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IL PERSONAGGIO
Dall’Olimpia basket alla fascia

tricolore. Ciccio Maragno,
42 anni, materano

è il primo cittadino
di Montesilvano

QUARTO a pagina 13

LA RESTAURAZIONE
DELLA

BUROCRAZIA

La proposta dopo la direzione Dem di lunedì. Il sindaco: «Ho 15 nomi
da valutare per gli assessori e sono tutti esterni». FdI puntava sugli interni

I democratici tentano l’accordo sul bisogno
di governabilità. Il neoeletto in realtà
potrebbe anche costruire una maggioranza
diversa. Intanto batte cassa: «Mancano
28milioni per la Tasi rinviata. Potrebbero
anche essere a rischio gli stipendi»

L’INTERVISTA Andrea Romano, segretario cittadino giovani Pd

«Avremmo voluto essere coinvolti di più»
LABANCA e LORUSSO alle pagine 6,7 e 8

MATERA Conferme sull’ingresso di Pasquina Bona. Restano altri due posti

Adduce rimanda ancora: decide oggi
QUARTO a pagina 9

Gianni Rosa
e De Luca

POTENZA
Una scheggia
nella mano

Ma i medici non
se ne accorgono

Il pronto
soccorsoGIACUMMO a pagina 16

M AT E R A
Aspettando

la Bruna
Una sorpresa

con le luminarie
a pagina 24

La Madonna
della Bruna

VIGGIANO
C’è chi non lavora

nel petrolio
Pr otestano

i disoccupati
PEPE a pagina 15

Una protesta
a Viggiano

POMARICO
Giunta a tre per Mancini
L’Udc rifiuta le deleghe
E a Garaguso squadra
solo a due per legge

alle pagine 25 e 26

VI SEGNALIAMO:

M AT E R A
Bimbo chiuso

nell’auto
Salvato con

l’aiuto dei vigili
a pagina 22

V igili
urbani

di NINO D’AGOSTINO

CON la nomina dei re-
sponsabili degli uffici
regionali, avvenuta
qualche giorno fa, si è
completato l’assetto
della burocrazia alla
Regione Basilicata.

Oggi disponiamo di
una giunta composta
da 4 assessori che pro-
vengono dalla buro-
crazia esterna alla re-
gione, dai quali aspet-
tiamo con grande

segue a pagina 11

MONDIALI

Dopo la gara di apertura
cresce l’attesa del Paese

per il debutto degli Azzurri
alle pagine 28,29 30, 31 e 33

BRASILE2014

ANNO 13 - N. 159 e 1,20

Appoggio per due anni
Giunta apolitica e risorse
Il piano Pd per De Luca

S P O RT

CALCIO
Occhinegr o

pr onto
a lasciare
il Potenza

BASILICATA MONDIALE
Cosa ne pensano

Salvatore Adduce,
Lucia Serino, Peppe Lolaico

e Mario Polese

di MICHELE PAVESE
a pagina 33

9 771128 022007
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E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA GAZZETTA DI PUGLIA - CORRIERE DELLE PUGLIE
Quotidiano fondato nel 1887

B A S I L I C ATA

SCANDALO MOSE
Il sindaco di Venezia
patteggia ma resta

ALLE PAGINE 4 E 5 >>
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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
Con Magazine Mondiali A 1,70

PUGLIA SPIRAGLIO PER VENDOLA ALLE PRESE CON UN PROBLEMA DI GIUNTA

Andirivieni sulla Sanità
Gentile, ipotesi conferma
Allo studio le leggi di Bruxelles sulle elezioni
l’assessore in carica non decadrebbe sùbito

A PAGINA 6 >>

RIFORME MINORANZA CIVATIAN-CUPERLIANA IN RIVOLTA DOPO L’ESCLUSIONE DELL’EX GIORNALISTA RAI DALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE

Pd, il pugno duro di Renzi
Si autosospendono 14 senatori: un’epurazione, Costituzione violata
Il premier: il partito non è un taxi, non lascio l’Italia in mano a Mineo

LEZIONI
DI FURTO

A L L’UNIVERSITÀ
DEL NORD

di LINO PATRUNO

È
vero: basterebbe but-
tare giù una villa abu-
siva. Nessun segno
sarebbe più incorag-

giante per la gente sconcertata
da un Paese in cui chi rispetta la
legge rischia di passare per stu-
pido. Ma Paese non meno scon-
certato dalle sanzioni sempre
inefficaci. Perché quasi sempre
la villa abusiva continua a ri-
manere lì. Anzi prima o poi ar-
riva un condono che la rende
legale, alla faccia di chi una villa
abusiva non si è mai sognato di
farsela. Uno stupido, appunto.

Ovvio che la villa abusiva sia
solo un simbolo, mentre ogni
giorno aggiunge nuovi partico-
lari alle notizie che arrivano dal
civilissimo Nord. Ultimi i furti e
le tangenti del Mose di Venezia.
Doveva essere la grande opera
tecnologica che difendesse la
città dall’acqua alta, è diventata
l’opera infinita che la sta affo-
gando di acqua bassa.

SEGUE A PAGINA 17 >>

LE RIFORME
(IM)POSSIBILI

DELLA
GIUSTIZIA

di SERGIO LORUSSO

S
e non è stata una tempe-
sta shakespeariana, certo
non si può però pensare
che si sia trattato solo di

una tempesta in un bicchiere d’ac -
qua, cui magari contrapporre –
con altezzosità – u n’altra locuzio-
ne ascrivibile al Bardo dell’Avo n :
“Molto rumore per nulla”.

SEGUE A PAGINA 17 >>

FOTOGRAFO DEI VIP
Non fu evasione fiscale
assolto Fabrizio Corona

A PAGINA 11 >>

M O L F E T TA
Tra inchiostri e bozzetti
il Giaquinto inedito

ANNIBALDIS IN CULTURA >>

CALCIO ESORDIO A SAN PAOLO SOTTO IL SEGNO DELLA GUERRIGLIA

Al via i Mondiali
black bloc in strada
Il Brasile va. Italia, De Sciglio ko

SAN PAOLO Un momento della cerimonia di apertura dei Mondiali
PRIMA GIORNATA DI TEST ALLA FIERA DEL LEVANTE A BARI

Concorsone
alla Regione
la metà ha già
rinunciato

SERVIZI ALLE PAGINE >>

SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE >>
BARI
L’assessore
regionale
Caroli parla
al primo
gruppo dei
36mila
candidati al
concorso
per 200 posti
alla Regione
[foto Turi]SCAGLIARINI A PAGINA 9 >>

VINCA LA DIGNITÀ DELLA GENTE
E SPERO NELLA FINALE ITALIA-BRASILE

di MONS. FILIPPO SANTORO
ARCIVESCOVO DI TARANTO

IL LUNGO FILO AZZURRO
di VALENTINO LOSITO

N
on c’era strada del centro o della più umile favela di Rio de
Janeiro, di São Paulo come dell’ultimo villaggio del Brasile
che non fosse ornata a festa per i campionati del mondo.
Sulla macchina del presidente della Repubblica come sul

carretto del raccoglitore di cartoni sventolava la bandiera del Brasile
sempre protagonista delle varie Coppe del Mondo durante i miei
ventisette anni di permanenza in Brasile ovunque fossero giocate: in
Messico, Italia, Stati Uniti, Francia, Giappone Germania o Sud Africa.

SEGUE A PAGINA 17 >>

C’
è un filo azzurro che lega le generazioni italiane al di là di
ogni «fede», di ogni campanile, di ogni familismo: è il
racconto del Belpaese che si innamora, tifa, esulta e si
dispera per la sua nazionale ai Mondiali di calcio. All’inizio

furono quelle dei Meazza, dei Piola e del «commissario tecnico» Vittorio
Pozzo, campioni nel ’34 e nel ’38, trasformati in eroi nazionali dall’e popea
fascista, anche grazie alle radiocronache di Niccolò Carosio.

SEGUE A PAGINA 24 >>

BUFERA Dal Kazakistan (eccolo col premier) Renzi tuona contro Mineo

ROMA IL VERTICE CON DELRIO

«Gnudi all’Ilva
per avere la fiducia
delle banche»

l U n’accelerata, una scossa de-
cisa del rapporto tra Ilva, che per
risollevarsi ha bisogno di liquidi-
tà, e banche. È il motivo che, se-
condo quanto riferito a palazzo
Chigi dal sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio, Delrio a una
delegazione formata da sindaco di
Taranto, Stefàno, deputato taran-
tino Pd, Pelillo, e segretario Pd Pu-
glia, Emiliano, ha indotto il gover-
no a sostituire il vecchio (Bondi),
col nuovo commissario (Gnudi).

FLAVETTA A PAGINA 7 >>

COMUNE: CARENZA DI LIQUIDITÀ

Potenza, prime «spine»
per il neo sindaco
A rischio gli stipendi

INGEGNERE Dario De Luca neo sindaco di PotenzaINCISO IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA IV >>
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LA SCUOLA
L U C A NA

R I D OT TA
AL LUMICINO

di MIMMO SAMMARTINO

M
entre si agitano i pa-
sdaran dell’«antipo -
litica», emerge in
modo sempre più

evidente che, se c’è qualcosa che
latita di questi tempi, è proprio la
Politica. Cioé la capacità di pro-
gettare, con sguardo prospettico,
il futuro. Emancipandosi da in-
teressi e relazioni contingenti e di
corto respiro. La scuola è, per de-
finizione, uno spazio paradigma-
tico per misurare la capacità di
investire sul futuro della propria
comunità. Sui figli e sui saperi.
Ieri ne hanno parlato i sindacati.
A giudicare dalle cifre, in Basi-
licata le premesse non sono delle
migliori. Ogni volta che s’è affron-
tato il nodo scuola, nei Palazzi e
nei Palazzetti il problema seris-
simo si è ridotto a un assalto alla
diligenza. A una questione di di-
rigenze e dirigenti sulla base di
relazioni, convenienze, logiche le-
gate al consenso. Intanto la situa-
zione è andata progressivamente
p re c i p i t a n d o.

Sul fronte degli organici,
dall’anno scolastico 2008/2009 a
quello che si sta concludendo in
questi giorni, la scuola lucana ha
perduto 3.162 posti di lavoro: 2.011
sul versante del personale docenti
e 1.051 su quello Ata. Fra 2006 e
2012 gli addetti alla scuola sono
scesi da 15.691 unità a 12.853, con
una diminuzione del 18%. Insie-
me al calo della popolazione e delle
nascite, ci sono stati sempre meno
alunni: fra 2001 e 2010 la dimi-
nuzione è stata di 15.309 scolari
(meno 14,3%). Solo nell’anno in
corso il decremento è stato di 1.611
studenti. E le proiezioni 2010-2016
non promettono alcuna inversio-
ne di tendenza. Si prevede anzi
u n’ulteriore diminuzione di 13.300
scolari (meno 2,2%) nell’ambito di
una popolazione di età compresa
fra zero e 18 anni di 96 mila unità.
Con i residenti lucani in via di
estinzione come i panda e ridotti a
575 mila abitanti. Se esistesse la
Politica, i responsabili dovrebbe-
ro chiudersi in convento e usci-
rene solo dopo aver individuato
risorse sufficienti e percorsi cre-
dibili per salvare questa regione
dal deserto che avanza.

LATRONICO A PAGINA VIII >>

PROTEZIONE CIVILE CITTADINANZATTIVA DIFFIDA UNDICI MUNICIPI «DISTRATTI». MA UTILIZZA DATI NON AGGIORNATI

Comuni lucani «orfani»
del piano di emergenza
In molti casi si tratta di programmi redatti ma incompleti

De Costanzo: «Il vero
problema è

l’applicabilità. Altrimenti
restano in un cassetto»

lNonostante l'elevato rischio
idrogeologico e sismico, molti
comuni italiani non hanno pre-
disposto un piano per l'emer-
genza come previsto dalla legge.
Partite le diffide di Cittadinan-
zattiva che riguardano anche
undici centri lucani. Analizzia-
mo la situazione in Basilicata e
le ragioni di questa «paralisi»
che rischia di amplificare i ri-
schi in un territorio fortemente
esposto a frane e terremoti. In
base agli ultimi dati della Pro-
tezione civile, nella maggioran-
za dei casi i piani sono stati re-
datti ma sono incompleti. De Co-
stanzo, capo della Protezione ci-
vile regionale: «Il problema è
quello di applicarli».

SERVIZIO A PAGINA III >>

PISTICCI

Perseguita la ex
Il gip: «Deve
stare lontano»

l Stare lontano dalla ex fidan-
zata almeno 150 metri, evitare i
luoghi che lei frequenta e non co-
municare con lei in nessun modo,
neanche attraverso il telefono o la
rete: sono gli obblighi imposti dal
gip di Matera ad un uomo di Pi-
sticci che non ha accettato l'in-
terruzione della relazione senti-
mentale. E ha perseguitato la ex.

SERVIZIO A PAGINA XII >>

POTENZA: MANCATO INTROITO DELLA TASI RINVIATA

Il Comune è senza soldi, stipendi in forse
Il neo sindaco De Luca alle prese con la prima «spina» del suo mandato

Il neo sindaco di Potenza, Dario De Luca,
ha cominciato a mettere mano ai conti del
Comune. E sono dolori: il Municipio non
incasserà 28 milioni di euro, provento della

Tasi, e in più non ha liquidità. Il primo
rischio è che non vengano pagati gli sti-
pendi ai dipendenti comunali.

INCISO A PAGINA IV >>

OSPEDALE S. CARLO

Neonatologia
a rischio
per carenza
di medici

l Neonatologia dell’ospeda -
le S. Carlo da qualche mese si
avvale di soli quattro medici a
causa dell’assenza per malat-
tia di due di loro. Turni asfis-
sianti e servizio in tilt.

BRANCATI A PAGINA V >>

S. CHIRICO RAPARO VERSO UN ACCORDO CON HONG KONG

Borneo «anticipa» Renzi
sugli investitori dall’Asia

S I N DAC O
Claudio
Borneo, primo
cittadino di
San Chirico
Raparo, con
una coppia di
imprenditori
di Hong Kong

.

CALCIO L’AZIONISTA DI MAGGIORANZA LASCIA. OGGI L’UFFICIALITÀ

Il Potenza perde pezzi
Occhinegro verso l’addio

P OT E N Z A Gianni Occhinegro

l Potenza calcio: tra Anto-
nello Grignetti e Gianni Oc-
chinegro siamo alla rottura.
Oggi l’azionista di maggioran-
za rassegnerà le dimissioni uf-
ficialmente per incompatibili-
tà con il gruppo locale e i pos-
sibili nuovi ingressi in socie-
tà. Ma pare che l’i m p re n d i t o re
tarantino non fosse pronto per
assumere le responsabilità,
anche economiche, che il ruo-
lo gli richiede.

MAIORELLA NELLO SPORT >>SERVIZIO A PAGINA II >>

IL SISTEMA
S O C I O - S A N I TA R I O

PA R A L I Z Z ATO
E LE ASSUNZIONI?

di ANTONIO GUGLIELMI
SEGRETARIO UIL FPL

I
l sistema socio sanitario
regionale è praticamente
fermo da troppi mesi e,
malgrado le buone inten-

zioni, ancora tutto tace. Nessu-
na notizia sulle assunzioni del
personale infermieristico e di
supporto, né si intravede una
riapertura del confronto sui
nuovi standard e sulle strutture
complesse, dalla cui definizione
discendono, a cascata, gli altri
incarichi dirigenziali e di coor-
dinamento, mentre la sanità pri-
vata e il terzo settore si stanno
lentamente spegnendo. Sono
passati ormai tutti gli appun-
tamenti elettorali e crediamo sia
giunto il momento di mettersi al
lavoro aprendo da subito un con-
fronto con le parti sociali.

CONTINUA A PAGINA XIII >>
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Stavolta il Pd ha offerto un brutto
spettacolo. Il problema non è il
dissenso: il Pd non può che essere
un partito plurale. Se così non
fosse, tradirebbe la sua natura. Il
problema non è neppure la
sostituzione di un senatore in
commissione: nessuna libertà
costituzionale è stata violata e un
gruppo parlamentare avrà pure il
diritto di intervenire nella
formazione della legge, prima che
l’aula si pronunci.
 SEGUE APAG. 15

L’ANALISI

PAOLOSOLDINI

ILCOMMENTO

U:

Il web grillino sceglie lo xenofobo Farage

Brasile, pessimo inizio: incidenti e feriti
DaSanPaolo aRio scontri tramanifestanti epolizia. Poi inizia la festa. Italia, si infortunaDe Sciglio

Una spaccatura profonda al
vertice dell’Europa: la cancelliera
tedesca da una parte, il premier
britannico dall’altra. E, dietro,
due concezioni profondamente
diverse e contrapposte del futuro
del continente.
 SEGUEAPAG. 9

L’Europa divisa
sull’Europa

Un brutto
spettacolo

Gozzini, il cattolico
chedisse noalla divisa
BeppeGozziniapag. 17

Gliesclusi
delpremio
Strega
pag. 19

ILCOMUNICATO ● L’ALTRA SERA SKY HA MANDATO IN
ONDA IL BEL FILM su Berlinguer di

Walter Veltroni: lacrime e nostalgia di
un uomo e di un tempo che non torne-
rà. Quando i partiti sbagliavano, ma
c’erano ed erano una comunità e una
certezza ideale. Oggi tutti (anche il più
forte, che è il Pd) sembrano città bom-
bardate da ricostruire muro per muro,
con la quasi certezza di restare vittime
del «fuoco amico». E col rischio che fini-
scano per somigliare davvero a come li
rappresenta Grillo, il cui partito, peral-

tro,è forse il peggiore concentrato di so-
spetti staliniani, verticismo familistico e
assenza di progetto. E non serve rinun-
ciare al finanziamento pubblico per mo-
ralizzare, se poi ci si deve affidare ai
club del denaro o all’ingenua fede nel
web, che dovrebbe calare come lo spiri-
to santo su tutto: la linea politica, l’orga-
nizzazione e le alleanze. Un Pizzarotti
al giorno toglie ogni dubbio di torno: la
rete non è una panacea per tutti i mali.
Anzi, non ne cura neanche uno, che va-
le uno e centomila: la democrazia.

La corruzione
uccide la politica
ALFREDOREICHLIN

● Si è svolta a Roma l’Assemblea
straordinariadeisociazionistidellasocie-
tàNiespa,editricedelquotidianol’Unità,
cheanormadiStatutohaprocedutoalla
nomina di un collegio di liquidatori nelle
persone del Prof. Emanuele D’Innella, ti-
tolare dello Studio omonimo in Roma
chedaoltretrent’anni opera nellaconsu-
lenzainambitosocietarioedeldott.Fran-
coCarlo Papa.
 SEGUE APAG.15

ScontronelPd.Renzi:noveti
● Quattordici senatori democratici si autosospendono dopo la sostituzione di Mineo in commissione
● Il premier: «Non lascio il Paese a lui, il partito non è un taxi» ● Boschi: ci sono i numeri per le riforme

Cinque
autori
perRezzori
pag. 18

«Non lascio il Paese a Mineo, il Pd non
è un taxi». Renzi replica duramente
agli attacchi seguiti alla scelta di sosti-
tuire il senatore civatiano dalla com-
missione Affari costituzionali. 14 sena-
tori Pd si autosospendono.  APAG.2.3

La corruzione rovina
la nostra reputazione
nel mondo e ci toglie
l’eguaglianza delle
opportunità: lo Stato
ha il dovere di trattarla
come una sfida diretta
all’ordine costituito

NadiaUrbinati

IL CDRAI LETTORI

● Unaproprietàchedecide lamessa in
liquidazione della società editrice dell'
Unitàsenzadegnarsididarnecomunica-
zione puntuale e diretta alle rappresen-
tanzesindacalieailavoratori,chedame-
sisibattonopergarantireunfuturoalvo-
stroenostrogiornaleeindifesadeidiritti
e dei posti di lavoro di giornalisti e poli-
grafici. È un comportamento inaudito,
inaccettabile,da padronidelle ferriere.
 SEGUE APAG.15

 APAG.4

Gozi: sui giudici
blitz pericoloso

Il dilagare della corruzione è
impressionante. Sta provocando
guasti profondi. Se vogliano
combatterla sul serio dobbiamo
capire meglio di che cosa si
tratta. Sembrano lontani i tempi
di «mani pulite». Allora un ceto
politico potente (i famosi
«tesorieri») imponeva le tangenti
alle grandi imprese, le quali poi si
rifacevano facendo pagare un
chilometro di autostrada il
doppio che in Francia. Cose
vergognose, la legge veniva
violata ma almeno era chiara la
differenza tra corrotto e
corruttore, tra pubblico e
privato.
 SEGUE APAG. 15

ILCASOUNITÀ

La Nie messa in liquidazione

Casson: compiuto
un atto militarista

Russo: il Pd è uno
basta fare capricci

Un Pizzarotti al giorno...

Staino

LE INTERVISTE

● Sul blog 23mila voti
su 29mila per l’alleanza
con il populista inglese che
esulta: «Un dream team»
 ● Grillo aveva escluso dalle
votazioni l’opzione Verdi

COSEDISINISTRA

«Sono compiaciuto, non vedo l’ora di
lavorare con voi». Nigel Farage, il lea-
der xenofobo inglese, benedice il voto
sul blog di Grillo che ha scelto a larghis-
sima maggioranza l’alleanza con
l’Ukip nel Parlamento Europeo. Ma è
polemica in rete per l’esclusione dei
Verdi dalla votazione  APAG. 9
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PARTITI E GOVERNO
TUTTI I NODI SUL TAVOLO

Caso Mineo, i dem nel caos
14 senatori si autosospendono
L’ira di Renzi: «Il partito non è un taxi su cui salire per farsi eleggere»

l ROMA. La sostituzione del «dis-
sidente» Corradino Mineo in Com-
missione Affari costituzionali del Se-
nato non è piaciuta a molti dem,
compresi i 13 senatori della mino-
ranza che ieri mattina nell’Aula di
Palazzo Madama hanno annunciato
l’autosospensione dal gruppo: una mi-
naccia di non votare le riforme che
metterebbe a rischio la solidità della
maggioranza in Senato. Il governo
però non cede e tira dritto. Tant'è che
Matteo Renzi intende far pronunciare
sabato l'Assemblea nazionale del par-
tito, dove almeno il 68% dei delegati fa
capo a lui.

Ieri mattina, annunciando in aula
l’autosospensione dal gruppo propria
e degli altri colleghi, Paolo Corsini ha
parlato di «epurazione» di Mineo, per
la sua esclusione dalla commissione
decisa mercoledì dal capogruppo Lui-
gi Zanda.

Secondo Corsini e Felice Casson è
stata violata la Costituzione che esclu-
de il cosiddetto vincolo di mandato e
assicura la libertà di coscienza ai
p a rl a m e n t a r i .

Tesi respinta da Zanda e dal mi-
nistro Maria Elena Boschi che ha
ricordato i principi del diritto par-
lamentare: «Chi viene eletto in Par-
lamento, non viene eletto in una Com-
missione; è il gruppo che sceglie chi
rappresenterà le proprie posizioni in
Commissione ed è il gruppo a de-
cidere la sostituzione del senatore che
non rappresenta più le posizioni del
gruppo». Poi in Aula il senatore è
libero di votare come crede.

«I cittadini italiani vogliono le ri-
forme - ha detto Boschi – e lo dimostra
il 40,1% preso alle europee; non ci
faremo fermare dai veti di 13 se-
n at o r i » .

Comunque ai 13 della mattina (oltre
a Corsini, Casson e Mineo, anche
Chiti, D’Adda, Dirindin, Gatti, Lo
Giudice, Micheloni, Mucchetti, Ric-
chiuti, Tocci, Turano), si è poi ag-
giunto Francesco Giacobbe, senatore
eletto in Australia.

Martedì ci sarà un’Assemblea del
gruppo, la sesta, dopo che nelle pre-
cedenti il gruppo del Pd si era sempre
espresso a favore del testo del governo.
Zanda ha pure chiesto ai 14 un in-
contro che dovrebbe tenersi prima
dell’Assemblea. L’unica cosa certa è
che Mineo non verrà reintegrato in
C o m m i s s i o n e.

La minaccia dei 14 di non votare le
riforme, complica le strategie del go-
verno che sperava nella compattezza
della maggioranza per trattare da una
posizione di forza con Forza Italia in
vista dell’incontro Renzi-Berlusconi.
Se i 14 vanno avanti Fi diventa de-
terminante in Aula. E infatti Gio-
vanni Toti ha alzato la posta sol-
lecitando un «progetto davvero con-
c o rd at o » .

Interpellata su come si possa ri-
cucire, Boschi ha detto che il pro-
blema è dei 14: «nessuno gli ha chiesto
di autosospendersi». Il braccio di fer-
ro, ha spiegato il renziano Andrea
Marcucci, inizierà all’Assemblea na-
zionale di sabato: ai 1.000 delegati che
rappresentano la base del Pd verrà

Il premier: sulle riforme non
lasciamo il diritto di veto a

nessuno. La Boschi: non ci
faremo fermare da loro

chiesto di pronunciarsi. E visto che
l’Assemblea riflette i risultati delle
primarie, dove Renzi ottenne il 68%, i
14 incendiari rischiano di rimanere
bruciati. «Sulle riforme non lasciamo
il diritto di veto a nessuno – ha detto
Renzi dalla Cina – anche perchè non
ho preso il 41% per lasciare il futuro
del Paese a Mineo. Il Pd non è un taxi,
la libertà di opinione di ognuno è
legittima ma c'è una disciplina di
partito che va rispettata». È lontano
migliaia di chilometri, Matteo Renzi,
ma la distanza non sfuma certo l’ira.

Del resto solo l’altro ieri Renzi aveva
lanciato il suo avvertimento dopo il
sorprendente ko del Governo – con
tanto di decine di franchi tiratori –
sull'emendamento Lega sulla respon-
sabilità civile dei magistrati. «Gli ita-
liani vogliamo ascoltarli o no?», si era
rivolto Renzi alla minoranza Pd. E
dopo la sostituzione del dissidente
Mineo in I Commissione al Senato e la
conseguente autosospensione dei 14
senatori, il messaggio di Renzi è an-
cora più forte.

Giovanni Innamorati

L’A P P U N TA M E N T O I CIVATIANI VANNO IN TRINCEA E PREPARANO LE BARRICATE

Il sabato di fuoco del Pd
resa dei conti all’assemblea

L’ANTI RENZI Pippo Civati

La Corsini: «Violata la Costituzione che
esclude il vincolo di mandato e assicura la
libertà di coscienza ai parlamentari»

l ROMA. L'assemblea nazionale dell’unità
Democrat, del trionfante cappello da porre al
plebiscito bulgaro alle Europee, potrebbe tra-
sformarsi in una riunione di fuoco. Quasi un
dejà vu, da far risalire a quando le minoranze
dem erano ben marcate e tutte agguerrite. E
oggi, le divisioni rischiano di riemergere
all’improvviso, dopo la scoppio del «caso Mi-
neo». Anche perchè, se il premier Matteo Ren-
zi agiterà la bandiera del trionfo elettorale non
solo come richiamo all’unità ma anche contro
i 14 senatori dissidenti, lo scontro, sabato in
assemblea, sarà davvero aperto.

«Noi siamo tranquilli, sono loro ad essere
nervosi», avverte Pippo Civati, l’uomo al quale
in tanti riferiscono ormai la guida dell’unica
minoranza palesemente anti-renziana. «Guar-
di, io oggi mi ero autosospeso da solo, ero con
mia figlia», scherza il parlamentare. Ma la
frattura ormai è tangibile e fa quasi da coda
alle schermaglie emerse dopo i piccoli fasti-
diosi intoppi, emersi agli ultimi ballottaggi, a
partire dalla debacle a Livorno. Fremiti de-
flagrati nel gesto di protesta dei 14 senatori.

Per ora, una loro fuoriuscita dal gruppo, che
complicherebbe non poco la strategia renzia-
na sulle riforme al Senato, sembra esclusa ma
lo scontro resta aperto ad ogni soluzione. «Nel-
le prossime ore valuteremo come comportarci
di fronte a un’azione lesiva del dibattito in-
terno al Pd», è il warning di Civati che ri-
ferendosi al premier-segretario associa parole
come editto bulgaro e sindrome cinese. Ma
esclude, per ora, una rottura: «se Renzi sarà
generoso tutto potrà ricomporsi».

E ad una ricomposizione guarda anche
Gianni Cuperlo, che se da un lato definisce la
sostituzione di Mineo «un errore», dall’a l t ro
evidenzia come «una deliberazione della mag-
gioranza» vada rispettata. Ora, è il richiamo
del leader della minoranza dem, occorre che
tutti facciano un passo indietro. Perchè l'e-
pisodio è «serio» e, se gli esponenti Democrat
non toglieranno «le magliette di una parte»,
l’elezione del nuovo presidente del Pd rischia
di essere un rebus intricatissimo.

Elezione che, fino a qualche ora fa, era l’uni -

co punto formalmente inserito nell’Odg
dell’Assemblea di sabato. Ora, però, è quasi
scontato che il «caso Mineo» irrompa, anche
tecnicamente, nella riunione. Anche perchè
già nella direzione di ieri al Nazareno per
l’approvazione del bilancio del 2013 – con una
perdita di oltre 10 milioni di euro ma con
l'impegno al pareggio per il 2014 – il caso dei 14
ha fatto il suo ingresso inducendo a un mi-
ni-scontro tra il civatiano Andrea Ranieri e il
senatore Franco Mirabelli. Segno che le parti,
a meno di clamorosi passi indietro dei dis-
sidenti, difficilmente si ricongiungeranno.
«Non ci fermiamo per una decina di senatori»,
è il diktat del ministro delle Riforme Maria
Elena Boschi. Parole che fanno eco a quelle di
Renzi – non lascio il Paese a Mineo – e che oggi
sono sono condivise da una larghissima parte
del Pd.

Michele Esposito

DEMOCRATICI CONTRO Il senatore Corradino Mineo ex membro
della commissione Affari Costituzionali. In alto il premier Matteo Renzi

DOPO L’OK ALLA CAMERA

Responsabilità giudici
si riapre la partita
Orlando «avverte» Palazzo Madama

lROMA.La norma sulla responsabilità civile dei
magistrati, approvata con il voto segreto e il Pd
diviso, verrà quasi certamente cancellata dalla Co-
munitaria «che invece deve andare avanti» e pro-
seguirà il suo iter al Senato con il disegno di legge
dedicato al tema. È questo, nelle intenzioni, il ruo-
lino di marcia del Pd per tentare di affrontare una
questione spinosa, come la responsabilità civile del-
le toghe, che rischia di bloccare per la seconda volta
un provvedimento «clou» come la Comunitaria.

Ma non tutto potrebbe filare via così liscio: al
Senato resta la possibilità del voto segreto e «il
principio della responsabilità delle toghe – assicura
la Lega – ormai è inserito nel testo e non si può
togliere. Al massimo se ne può ridurre la portata,

LA PROPOSTA PER LA SUCCESSIONE A VAN ROMPUY

È totonomine per la Ue
Ppe e socialisti
lanciano Letta al Consiglio

l B R U X E L L E S. C'è anche Enrico Letta nella delicata partita
delle nomine europee. Secondo qualificate fonti del direttivo del
Ppe, l’Italia con l’ex premier ha in mano la «soluzione ideale» per la
successione di Herman Van Rompuy alla presidenza del Consiglio
Europeo, una posizione il cui principale mandato è quello di
mediare tra le 28 capitali d’Europa. La storia politica di Letta, che
tra il 1991 ed il 1995 è stato presidente dei giovani democristiani
europei, le riconosciute doti di negoziatore e la conoscenza diretta
delle istituzioni europee ne fanno – secondo le fonti – il «com-
promesso perfetto» tra popolari e socialisti.

Le indiscrezioni arrivano nel giorno in cui Herman Van Rom-
puy apre ufficialmente le consultazioni con i gruppi al Parlamento
europeo. E dalla «grande coalizione» tra Ppe, S&D e liberali
dell’Alde arriva il «pieno sostegno» a Jean Claude Juncker per la
Commissione europea.

«Basta con le perdite di tempo» e con «le minacce» di Cameron
perchè se si prova a bloccare il processo innescato con la creazione
degli «spitzenkandidaten» la Ue «rischia una crisi istituzionale», è
il messaggio lanciato dai grandi gruppi europeisti nel giorno in
cui il referendum del Movimento 5 Stelle che apre all’alleanza con
l’Ukip mette le basi per la creazione di un gruppo euroscettico che
potrebbe essere la quarta forza del Parlamento europeo ed in attesa
che Marine Le Pen annunci la nascita del gruppo nazionalista
anti-immigrazione con Lega, Pvv, Fpo e Vlaams Belang.

La crisi istituzionale potrebbe scattare se la plenaria di Stra-
sburgo a metà luglio si trovasse ad essere costretta a bocciare il
candidato proposto dal Consiglio, se non fosse uno dei cinque nomi
che hanno affrontato le Europee. Il «no» del Parlamento farebbe
deragliare una tabella di marcia già strettissima per arrivare
all’insediamento formale entro fine ottobre.

Matteo Renzi ha più volte ripetuto che «prima dei nomi bisogna
discutere del programma». Ed è esattamente quello che hanno
ripetuto i negoziatori socialisti, il capogruppo uscente Hannes
Swoboda e Martin Schulz, dopo l’incontro con Van Rompuy. Fonti
del Pd riferiscono che l’Italia, che sarà decisiva nel processo delle
nomine, è pronta a sostenere alla Commissione «chiunque apra
agli investimenti e alla flessibilità». Enrico Letta nel ruolo di
presidente del Consiglio, secondo le fonti di popolari e socialisti,
darebbe la garanzia di riuscire a ricostruire i ponti tra nord e sud.
Intanto il nuovo capogruppo del Ppe, il tedesco Manfred Weber, 47
anni, astro nascente della Cdu di Angela Merkel, oggi ha demolito
Cameron. «Il Ppe resterà unito nonostante la sporca campagna
mediatica contro Juncker», ha detto, ammonendo Londra: «E'
importante, ma il Regno Unito è solo uno dei 28 paesi dell’Unione:
non ha diritto di veto e non può dettare l’agenda al resto della
Ue».

Marco Galdi
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L’ex Cav ribadisce l’intenzione di non
voler venir meno agli accordi con il
premier. Al lavoro Verdini e Gianni Letta

Silvio vede i coordinatori
e studia la partita riforme
Ma Fitto da Napoli rilancia sulle primarie. E oggi arrivano Toti e la Pascale

IL PROGRAMMA L’OBIETTIVO: METTERE A PUNTO RISPOSTE PROGRAMMATICHE RINNOVATE E ADEGUATE ALLE SFIDE CUI SIAMO CHIAMATI

E Raffaele se ne va in «tour»
Da lunedì l’eurodeputato nelle piazze d’Italia: «Ascolterò i cittadini»

PARLAMENTO EUROPEO C’È L’OK ALL’ALLEANZA CON IL MOVIMENTO BRITANNICO DELL’UKIP. I DISSIDENTI ACCUSANO: CONSULTAZIONI FARLOCCHE

M5S, il voto online promuove l’alleanza con Farage
Sul blog via libera dall’80% dei 29mila votanti. Ma è polemica: tra le opzioni non c’erano i Verdi

IL BLOG La scheda per il voto online

l ROMA. «E poi saremmo noi il
partito diviso...». Silvio Berlusconi
non sembra stupito del caos interno al
Pd sulle riforme: ancora una volta – è
stato il ragionamento – Renzi ha
ostentato ottimismo, ma nei fatti non
tiene i suoi gruppi. Ecco perchè il
Cavaliere non ci sta a dare di Forza
Italia l’immagine di un partito ormai
in balia di lotte interne ed è per questo
che oggi ha incontrato per oltre quat-
tro ore tutti i coordinatori regionali
riconvocandoli a palazzo Grazioli an-
che la prossima settimana.

Però, l’ex capo del governo ci tiene a
ribadire la sua intenzione di non voler
venir meno agli accordi sulle riforme.
I due «colonelli» azzurri (Denis Ver-
dini e Gianni Letta) non hanno mai
interrotto i contatti con gli ambascia-
tori renziani in modo da trovare una
soluzione condivisa che consenta a
quel punto ai due leader di incontrarsi
nuovamente per siglare l’intesa. Già
perchè quello presentato dal governo
è un testo che non piace agli azzurri:
«Quello che è accaduto – osserva Gio-
vanni Toti – è la dimostrazione che il

progetto del Senato presentato da Ren-
zi non piace a noi, ma anche a molti del
Pd». In attesa di capire cosa dirà il
premier domani all’assemblea del suo
partito, il Cavaliere tenta di trovare
una soluzione ai nodi interni. Ai coor-
dinatori incontrati a palazzo Grazioli
il Cavaliere ha fatto sapere di voler
tenere la prossima settimana una con-
ferenza stampa per annunciare dei
referendum su materie economiche
ed istituzionali.

La richiesta unanime che è arrivata
dal territorio, però, è quella di una
linea chiara da tenere che vada dai
programmi all’organizzazione inter-
na del partito. Nel prossimo incontro
ogni coordinatore dovrà portare un
proprio schema di idee da sottoporre
al Cavaliere che insieme con i suoi
consiglieri elaborerà poi in una sin-
tesi per il comitato di presidenza.
Spetterà poi allo stato maggiore del
partito decidere se la proposta dell’ex
capo del governo può essere accettata
all’unanimità oppure procedere ad
una votazione. Il timing di Silvio Ber-
lusconi viaggia però su un binario

parallelo rispetto alle tensioni che
continuano a tenere banco all’inter no
del partito. Teatro di un botta e ri-
sposta a distanza è Napoli che ieri ha
ospitato Raffaele Fitto tornato a chie-
dere a gran voce «le primarie a tutti i
livelli» mentre oggi nel capoluogo
campano arriverà Giovanni Toti (at-
tesa anche Francesca Pascale) insie-
me ai fedelissimi di Berlusconi che

invece invocano un rinnovamento at-
traverso i congressi. Nel corso della
kermesse ci sarà anche una telefonata
del Cavaliere. Che proprio sulle pri-
marie ha ribadito: se serviranno in
futuro per trovare un leader che vada
bene a tutta la coalizione se ne può
parlare, per il resto non servono a
nu l l a .

Yasmin Inangiray

L’AT T E S A Silvio Berlusconi segue con interesse quanto sta avvenendo nel Pd

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 17

l ROMA. Tutto come previsto. Il M5S cercherà di
formare un gruppo nell’Europarlamento di Bru-
xelles con l’Ukip di Nigel Farage. La decisione,
fortemente «suggerita» da Beppe Grillo in queste
settimane, è stata ratificata dal referendum on line
sul blog cinquestelle: al leader inglese sono andati
ben 23mila voti sui 29mila espressi, quasi l’80%,
molti di più rispetto alla scelta di andare tra i «non
iscritti» (3.533 pari al 12%) o con i Conservatori
(2.930 pari al 10%). Non mancano, però, le pole-
miche per l’esclusione dei Verdi tra le opzioni di
voto sul sito con militanti e parlamentari che par-
lano di «consultazioni farlocche».

Intanto, Farage saluta con soddisfazione la de-
cisione dei cinquestelle: «Con Grillo – pronostica –
faremo un dream team da incubo per Bruxelles.
Insieme ci divertiremo a fare un sacco di guai ai
burocrati» europei. La vittoria della linea Farage
rappresenta un successo a metà per il gruppo di-
rigente stellato già alle prese con un nuovo attacco

nei confronti del sindaco ribelle di Parma Federico
Pizzarotti. Stavolta è Grillo che su twitter gli chiede
di rispondere nel merito sulla questione dell’in -
ceneritore di Parma. «Perchè non ha indetto re-
ferendum per stabilire se Parma preferisce le penali
o l’inceneritore come promesso?», scrive il leader.

Il caso Pizzarotti sta dilaniando il movimento. E
le modalità del referendum sulle alleanze hanno
creato nuove tensioni. L’impossibilità di votare per
i Verdi o per altri gruppi ha ampliate le fratture
interne. Militanti e attivisti hanno inondato di cri-
tiche il blog e le pagine facebook dei parlamentari
che questa volta sono usciti allo scoperto: «Sono
consultazioni falsate», ha sottolineato su fb Cristian
Iannuzzi rivolgendosi allo stesso Grillo affinchè
«anche alla luce della crescente insoddisfazione
degli attivisti, abbia l’umiltà ed il coraggio di tor-
nare sui propri passi». Gli ha fatto eco il collega alla
Camera Francesco D’Uva: «Tanti attivisti – ha scrit-
to su fb – mi chiedono in privato se secondo me è

normale che non si possano votare i Verdi. Io dico di
no».

Non manca chi difende la scelta di andare con
l’Ukip. Manlio Di Stefano: «Puoi scegliere tra tutti
quelli che hanno accolto il nostro invito ad in-
contrarci – scrive – Non vedo nulla di strano». I
Verdi, dal loro canto, rinfacciano a Grillo di non
lasciare libertà di decisione ai militanti del M5S. La
formazione dei gruppi è una questione basilare per
il M5S. In ballo ci sono tra i 20 ed i 30 milioni di euro
assegnati ai gruppi parlamentari.

La scommessa di Grillo su Farage punta sul fatto
che il leader inglese riesca a mettere insieme i
parlamentari di almeno sette Paesi. L’Ukip è in
concorrenza con il gruppo di Marie Le Pen ed i
Conservatori di Ecr. Se Farage fallisse il M5S do-
vrebbe virare sulla seconda opzione, ovvero quella
di andare tra i "non iscritti" che non percepiscono
fonti e hanno poteri limitati in Parlamento.

Teodoro Fulgione

L E A L I S TA L’eurodeputato Raffaele Fitto

l ROMA. Dalla prossima settimana Raffaele
Fitto parte in tour per l’Italia ad «ascoltare i
cittadini». L’ex ministro eletto a Strasburgo con
un record di preferenze nella circoscrizione Sud
non molla e rilancia la sua battaglia per il
cambiamento «dal basso» di Forza Italia con un
viaggio che toccherà tutte le regioni dello sti-
va l e.

Sarà, annuncia, «il mio e nostro viaggio. Per
ascoltare le ragioni dell’Italia profonda, com-
prendere la realtà vera del nostro partito, e
mettere a punto risposte programmatiche all’al -
tezza delle nuove sfide».

Lo scrive Raffaele Fitto sul suo blog, an-
nunciando appunto che «da lunedì inizierò un
giro di ascolto (e di ringraziamento, nelle regioni

dove mi sono recato per la campagna elettorale)
in tante parti d’Italia, dal Sud al Nord del
Pa e s e » .

«Durante l’ultima campagna elettorale, dif-
ficile e bellissima, carica di soddisfazioni per-
sonali ma anche segnata da una nostra netta
sconfitta di partito, ho maturato la convinzione
che, nelle prossime settimane, molto tempo deb-
ba essere impiegato per ascoltare e comprendere
ancora meglio cosa accade», continua il par-
lamentare azzurro.

«Cosa accade nell’Italia profonda – ev i d e n z i a
Fitto – colpita da una crisi che le risposte del
Governo di sinistra non hanno purtroppo nè
contrastato nè attenuato e cosa accade nel nostro
partito, nel nostro movimento, che ha in sé

risorse sconosciute e preziose, talenti e com-
petenze, persone giovani e meno giovani, che
attendono un’occasione per dare un contributo,
e vogliono farlo soltanto sulla base dei loro
meriti e del consenso che sapranno costruire
intorno a loro».

Fitto è infine intervenuto anche sulla que-
stione Mineo: «Gli strumenti utilizzati con la
sostituzione di un senatore non sono dei mi-
gliori. Siamo delle idee che le riforme vengano
portate avanti però con il rispetto delle diverse
posizioni. Vogliamo essere a quel tavolo por-
tando un contributo concreto, chiaro ma anche
cercando di portare le nostre posizioni. Poi
ognuno ha il suo dibattito interno, vedremo
quale sarà l’evoluzione all’interno del Pd».

prevedendo l’azione risarcitoria solo in caso di vio-
lazioni sulla normativa comunitaria e non a livello
nazionale».

Il ministro della Giustizia Andrea Orlando sem-
bra però determinato ad an-
dare avanti: non solo an-
nuncia che il governo è già
al lavoro sulla norma che
prevede il «filtro» ai ricorsi
anti-magistrati. Quello di
mercoledì, commenta, è sta-
to «un intervento rozzo» e -
aggiunge - urge un «inter-
vento organico sulla mate-
ria». E tale intervento, se
non avverrà all’interno del-
la riforma sulla Giustizia
annunciata dal governo en-
tro l’estate e non ci saranno

testi ad hoc del governo è probabile che si delineerà
nel disegno di legge di iniziativa parlamentare ora
all’esame della commissione Giustizia del Senato,
con Enrico Buemi come relatore.

Anna Laura Bussa
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Affitti locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 6 Affitti ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 7 Auto, Euro
3,00-3,50; 8 Avvisi commerciali, Euro 3,00-3,50; 9 Camere, Pensioni, Euro 3,00-3,50; 10
Capitali, Società, Finanziamenti, Euro 14,00-16,20; 11 Cessioni rilievi aziende, Euro
14,00-16,20; 12 Concorsi, Aste, Appalti, Euro 14,00-16,20; 13 Domande lavoro, Euro
0,60-0,60; 14 Matrimoniali, Euro 3,00-3,50; 15 Offerte impiego e lavoro, Euro 4,50-5,50; 16
Offerte rappresentanze, Euro 4,50-5,50; 17 Professionali, Euro 7,00-9,00; 18 Vendita
appartamenti per abitazione, Euro 3,00-3,50; 19 Vendita uso ufficio, Euro 3,00-3,50; 20
Vendita locali commerciali, Euro 3,00-3,50; 21 Vendita ville e terreni, Euro 3,00-3,50; 22
Vendita Fitti immobili industriali, Euro 3,00-3,50; 23 Villeggiatura, Euro 3,00-3,50; 24 Varie,
Euro 7,00-9,00.

(*) Il secondo prezzo si riferisce agli avvisi pubblicati giovedì, domenica e festività
nazionali.

Si precisa che tutti gli avvisi relativi a «Ricerca di Personale» o «Offerte di Impiego e Lavoro»
debbono intendersi riferiti a personale sia maschile che femminile. Ai sensi dell’art.1 legge
9-12-’77 n. 903, è vietata qualsiasi discriminazione fondata sul sesso, per quanto riguarda
l’accesso al lavoro, indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia il
settore o il ramo di attività.
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FAT T I coccolare... lasciati trasporta-
re... regalati avvolgenti totalbody...
vero benessere. 347/210.91.47.
P E R S O N A L I Z Z AT I sensual totalbo-
dy... coccole infinite dolci emozioni
idromassaggio... relax.
331/101.72.61.

24VA R I E

A A A Giovane orientale massaggi
tutti giorni. 347/367.55.49.
A Bari cinese novità bella bellissima
massaggio tutti giorni.
338/806.12.96.
A Torreamare Nicol unica stravolgen-
te superstallona decoltè prorompente
completissima. 331/402.17.36.
BA R I novità italiana sensuale dispo-
nibilissima tutti giorni 8-24.
342/899.10.34.

BA R I trans mai vista bellissima affa-
scinante completissima prosperosa
dolce. 320/675.40.73.

BARI - Poggiofranco: novità bionda
esplosvia decoltè abbondante tutti
giorni. 324/883.28.91.

CASSANOMURGE prima volta
splendida Milf bionda intrigante di-
sponibile coccolona. 347/495.88.67.

FOGGIA italianissima bruna raffinata
mediterranea sensuale massaggi ri-
lassanti. 342/150.42.88.

FOGGIA Pamela completissima spa-
gnola passionale dolce sexy da im-
pazzire. 389/995.26.33.

MARCONIA / SCANZANO
328/609.62.06 sexy columbiana tra-
volgente per momenti passionali.

M AT E R A novità affascinante signora
massaggiatrce, incontri piacevoli,
ambiente riservato. 391/141.01.27.

VICINANZE Alberobello Marta... la-
sciati trasportare dalla mia sensua-
lità... distinti. 391/371.92.23.

PER

LA

PUBBLICITÀ

SU

BARI: 080/5485111

BARLETTA: 0883/531303

FOGGIA: 0881/772500 - LECCE: 0832/314185

TARANTO: 099/4532982

POTENZA: 0971/418536 

Ecco la «rivoluzione»
della macchina statale
Il ministro Madia annuncia la «mobilità». Sindacati pronti allo sciopero

DUE SETTIMANE FA L’ADDIO DI BEFERA

E le Entrate restano
senza mister fisco

l ROMA. Sono passate più di due settimane dall’addio di Attilio
Befera e l’Agenzia delle Entrate resta ancora in attesa di un nuovo Mr
Fisco. La scelta per la successione appariva inizialmente quasi scon-
tata con in pole position Marco di Capua, sponsorizzato dal ministro
dell’Economia, Pier Carlo Padoan. Il vice di Befera, ben voluto all’in -
terno dell’Agenzia, incaricato di gestire il lavoro a stretto contatto con
il Tesoro ma anche i tavoli di confronto con i principali interlocutori
dell’amministrazione, avrebbe infatti garantito una certa continuità di
azione. Il suo nome ha però ultimamente perso terreno, perché da
qualcuno avvicinato agli scandali che hanno travolto in questi giorni la
Guardia di Finanza, anche se Di Capua non è in realtà minimamente
coinvolto. Il nodo resta dunque ancora senza soluzione, a meno che oggi
in consiglio dei ministri il premier Matteo Renzi non risolva di-
rettamente la questione. In ambienti politici del Pd vicini all’ex mi-
nistro Vincenzo Visco, Di Capua è stato infatti associato all’a re a

LA SCOMMESSA NONOSTANTE DA UN DECENNIO IL CANE A SEI ZAMPE SIA IN ATTESA DI TRARRE PROFITTO DAL GIACIMENTO DEL KASHAGAN

Petrolio, il premier Renzi benedice
un nuovo accordo Eni-Kazakistan

L’AC C O R D O Firmato da Renzi e dal presidente kazako, Nazarbayev

Terzo settore
Poletti: scelte

nette e dolorose
ROMA – «Abbiamo de-

ciso di mantenere un cana-
le di interlocuzione e conti-
nueremo a farlo, ma questo
Governo vuole decidere, e
a un certo punto lo farà,
con i consensi e i dissensi
che ne verranno»: il mini-
stro del Lavoro e delle Poli-
tiche sociali, Giuliano Polet-
ti, conferma la linea gover-
nativa del «fare» anche per
la riforma del Terzo Settore.
Ascoltare tutti, e poi deci-
dere, anche quando le scel-
te possono «provocare sof-
ferenze e ingiustizie» per-
ché «la più grande ingiusti-
zia è non creare campi chia-
ri e definiti». Lo ha detto
senza mezzi termini Poletti,
rivolgendosi ieri alla platea
del Forum nazionale del
Terzo settore che ha lancia-
to le sue proposte in vista
della presentazione al Par-
lamento da parte del Go-
verno, il 27 giugno, della
legge delega di riforma del-
lo stesso Terzo Settore.
«Noi – ha aggiunto il mini-
stro – abbiamo scelto una
strada: poche aree grigie,
poca incertezza e poco con-
tenzioso. In passato si sono
spesso create aree di incer-
tezza e lì dentro le ingiusti-
zie si sono moltiplicate. A
un certo punto tireremo
una riga: qualcuno resterà
fuori ingiustamente e qual-
cuno sarà dentro ingiusta-
mente, ma vogliamo fare
scelte chiare».

l ROMA. Il giacimento del Ka-
shagan è «il problema numero
uno» per l’Eni da una decina d’an -
ni, come disse Vittorio Mincato
passando il testimone a Paolo Sca-
roni nel 2005, ma il gruppo pe-
trolifero non molla la presa sul
Kazakistan e firma un nuovo ac-
cordo per lo sfruttamento di un
altro giacimento offshore, quello
di Isatay nel Mar Caspio.

L’accordo, ultima tappa del
viaggio in Estremo oriente del
premier Matteo Renzi, che quindi
torna utile anche a distendere i
non sempre ottimi rapporti tra il
gruppo petrolifero ed Astana, è
stato firmato dall’ad Claudio De-
scalzi e dal presidente del cda del-
la società statale kazaka KazMu-
nayGas (Kmg), Sauat Mynbayev.
Alla cerimonia erano presenti lo
stesso Renzi e il presidente ka-
zako Nursultan Nazarbayev, che
hanno dunque avuto un faccia a
f accia.

In base all’accordo, Kmg ed Eni
avranno ciascuno il 50% dei di-
ritti di esplorazione e produzione
per Isatay, un’area di esplorazione
off-shore nella zona settentriona-
le del Mar Caspio. Il blocco, se-
condo quanto afferma il Cane a
sei zampe, si stima abbia «un no-
tevole potenziale di risorse petro-
lifere e verrà gestito da una joint
operating company». È anche
prevista la costruzione di un can-
tiere navale a Kuryk, sulla costa
del Mar Caspio, nella regione di
Mangystau, che sarà gestito da
una società formata ancora da
Eni e Kmg.

Grazie a questa intesa l’Eni raf-
forza la propria presenza in Ka-
zakistan, dove è co-operatore del
giacimento di Karachaganak e

equity partner in varie zone set-
tentrionali del Mar Caspio, tra cui
il giacimento giant di Kashagan.
Ma proprio il Kashagan è da anni
il tasto dolente del gruppo italia-
no, che qui ha finora investito cir-
ca 8,2 miliardi di euro senza ve-
dere praticamente alcun ritorno.

«Quando sono arrivato nel 2005
Mincato mi diede un pezzo di car-
ta con su scritto: problema n.1,
Kashagan. Se dovessi fare la stes-
sa cosa con Descalzi scriverei an-
che io Kashagan», ha ammesso
Scaroni nel corso dell’ultima as-
semblea. Tra il tira e molla con il

governo di Astana, il riassetto
azionario, la lievitazione dei costi
e, soprattutto, i recenti guasti che
hanno di fatto bloccato sul na-
scere la produzione partita l’au -
tunno scorso, il megagiacimento
ha tolto il sonno a vari manager
del gruppo petrolifero, senza che,
per altro, la soluzione appaia a
portata di mano: secondo alcune
fonti ci vorranno dai 18 mesi ai 4
anni per riparare le condutture
danneggiate e avviare definitiva-
mente la produzione. Chissà che
non si faccia prima a vedere usci-
re il petrolio da Isatay.

l ROMA. Una riforma «organica» e
«chiara» della Pubblica amministrazione,
che darà il via a quella «rivoluzione» nella
macchina statale e burocratica obiettivo
del governo. Il ministro della Semplifica-
zione e della Pubblica amministrazione,
Marianna Madia, incontra i sindacati, alla
vigilia del Consiglio dei ministri che va-
rerà il provvedimento (attesi un decreto
legge e un disegno di legge), ai quali chiede
«un impegno attivo, contro le resistenze di
cambiamento».

L’obiettivo è di ridisegnare la P.A.: l’im -
pianto della riforma, sintetizza Madia, si
fonda su «tre pilastri», che sono «organiz-
zazione, innovazione, persone». Insieme ad
una spinta alla semplificazione. Assicura
la volontà di garantire il ricambio gene-
razionale ed il turnover. Esclude, nel corso
della riunione con i sindacati, che ci sa-
ranno prepensionamenti tra gli statali (fi-
no a due anni quelli indicati in una bozza
del dl circolata): il punto è evitare che ci
siano disparità tra settore pubblico e pri-
vato, dove c’è ancora da risolvere in toto la
questione esodati. «A quanto ne so, non
sono previsti perché non sono allineati con
quello che diciamo sulle pensioni in ge-

nerale. Per noi vengono prima gli esodati»,
afferma il ministro del Lavoro e delle Po-
litiche sociali, Giuliano Poletti, dicendo
chiaramente che «la logica deve essere la
stessa per pubblico e privato».

Madia, sempre parlando con le organiz-
zazioni sindacali, uscite non soddisfatte
dall’incontro e in attesa di vedere le carte,
esclude anche che la mobilità, comunque
«necessaria per evitare esuberi e rispettare
i lavoratori», possa arrivare fino a 100 chi-
lometri, perché così stravolgerebbe «la vita
delle famiglie». I distacchi ed i permessi
sindacali saranno dimezzati ma su questo,
puntualizza, «non c’è alcun intento puni-
tivo»; è invece «una risposta ad una do-
manda arrivata dai cittadini» come quella
data con la legge per l’abolizione del fi-
nanziamento pubblico ai partiti. Il trat-
tenimento in servizio sarà abolito: verrà
meno, cioè, la possibilità per i dipendenti
pubblici di rimanere al lavoro per altri due
anni oltre l’età della pensione (oggi 66 anni
e tre mesi) e per cinque anni, dai 70 ai 75
anni, per i magistrati (sul piede di guerra).
Questo permetterà di liberare, come ri-
petuto più volte dallo stesso ministro, tra i
10mila ed i 15mila posti, entro il 2018, per i

giovani, a costo zero. Numeri ritenuti «esa-
gerati» dai sindacati, che insistono per una
staffetta generazionale effettiva, che faccia
entrare 100mila giovani, dopo i 400mila
posti persi in dieci anni. E che non esclu-
dono possibili forme di mobilitazione, scio-
pero compreso.

Il ministro della Semplificazione e della
Pa sottolinea anche l’obiettivo della rifor-
ma di «ridisegnare lo Stato». Il decreto leg-
ge sarà infatti accompagnato da un disegno
di legge battezzato «Repubblica semplice»
che punta, infatti, nell’arco di sei mesi, a
riorganizzare l’amministrazione (con il
riordino di uffici centrali e periferici, di
ministeri e di enti pubblici non economici),
accompagnato da una serie di semplifica-
zioni e di novità come telelavoro e voucher
per baby-sitter, badanti e nido, orari più
flessibili, per conciliare meglio i tempi di
vita e di lavoro. Nella bozza del ddl si indica
l’obiettivo di ridurre le spese di ciascuna
amministrazione, «per i primi cinque an-
ni» per un importo «non inferiore all’1%
della spesa sostenuta nell’anno 2013». E si
fissa il tetto per i bonus dei dirigenti pub-
blici, al 15% dello stipendio, legando la sua
erogazione anche all’andamento del Pil.
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ECONOMIA&F I NA N Z A
MARIANNA MADIA
Qui a sinistra, la
giovane ministro
per la Semplificazione
e Pubblica
amministrazione

.

Padoan: ora le banche
facciano il loro dovere
La replica di Patuelli (Abi) al ministro: «Siamo in corso d’o p e ra »

PUBBLICITÀ LA CAMPAGNA DELL’AZIENDA MATERANA

La «Di Leo Pietro Spa»
si aggiudica
il premio Mediastars

L’INTESA CON ETIHAD AL VAGLIO DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI. IL MINISTRO LUPI: DOBBIAMO DARE UNA RISPOSTA ENTRO IL 15 LUGLIO

Alitalia, trattativa in salita
L’ad Del Torchio: i 2.251 esuberi sono una «condizione necessaria»

tremontiana di Marco Milanese e quindi alla lobby di finanzieri
affaristi finita sotto la lente della magistratura. Il vicedirettore
dell’Agenzia non è implicato in nessuna indagine, ma il suo passato di
ex ufficiale della Gdf pesa comunque, in certi ambienti, sulla sua
candidatura. Senza neanche troppi giri di parole lo stesso Visco ieri ha
lasciato intendere il suo orientamento: «un governo di destra ha
organizzato l’amministrazione finanziaria più repressiva, non a caso
ci sono tutti questi ufficiali della Guardia della Finanza nell’am -
ministrazione». L’ex ministro spingerebbe dunque per Massimo Ro-
mano, già alla guida delle Entrate per due volte negli anni duemila, o in
alternativa per Rossella Orlandi, ex vicedirettore dell’Accer tamento,
braccio destro di Luigi Magistro, oggi alla Direzione del Piemonte. La
partita (tra i nomi papabili emergono anche quelli di Yoram Gutgeld,
consigliere economico di Renzi, oggi deputato, e Stefano Scalera,
direttore del Demanio) potrebbe approdare oggi in consiglio dei mi-
nistri, insieme ad un pacchetto di semplificazioni fiscali cui sta la-
vorando il viceministro Luigi Casero e che vanno dalla revisione dei
Caf, al riordino delle detrazioni e dei regimi semplificati, a partire da
quelli minimi. Praticamente archiviato il dl Irpef, che ieri ha ottenuto
- pur tra le polemiche di Lega e M5S - il via libera senza modifiche delle
Commissioni della Camera, il governo potrebbe occuparsi anche del
nuovo decreto competitività, che contiene tra l’altro il taglio delle
bollette per le imprese e misure per il rafforzamento patrimoniale, con
incentivi per chi si quota in Borsa.

l ROMA. Sarà una trattativa
complessa quella tra Alitalia e
sindacati sugli esuberi. L’azienda
ha confermato i numeri (2.251),
sostenendo che questa è la «con-
dizione necessaria» per avere
u n’azienda competitiva. Ma i sin-
dacati hanno chiesto approfondi-
menti, avvertendo che tratteran-
no fino all’ultimo con l’o b i e t t ivo
disoccupazione zero. Intanto va
verso una soluzione il negoziato
con le banche sul debito: ieri ci
sono stati nuovi incontri e un ac-
cordo è atteso a breve. Oggi torna
a riunirsi il cda per l’approvazio -

ne del bilancio e, se venisse rag-
giunta l’intesa con le banche, an-
che per l’ok definitivo alle con-
dizioni di Etihad.

Ma ieri è stata soprattutto la
giornata dei sindacati. Che dopo
un mese e mezzo (l’ultima volta
era il 29 aprile) sono tornati ad
incontrare formalmente l’azien -
da. In una riunione durata circa
tre ore e mezzo con Filt Cgil, Fit
Cisl, Uiltrasporti e Ugl trasporti
(successivamente c’è stato anche
l’incontro con le sigle professio-
nali Anpac, Avia e Anpav), l’ad
Gabriele Del Torchio ha illustrato

i numeri e gli obiettivi del Piano
di Etihad, in particolare quelli re-
lativi agli esuberi. I 2.251 esuberi
«sono una condizione necessaria
perché l’azienda possa avere una
dimensione efficiente e competi-
tiva», ha messo in chiaro Del Tor-
chio, precisando anche che non è
stata ancora aperta la procedura
per i licenziamenti. «Il clima è
p re o c c u p at o
su quello che
deve avvenire,
ma ci si rende
conto che crea-
re l’alleanza
con Etihad è
l’unica oppor-
tunità», ha ag-
giunto: «tutti
abbiamo l’inte -
resse a trovare
una soluzio-
ne».

«È stato un
incontro teso,
abbiamo chie-
sto di appro-
fondire, la si-
tuazione è
complessa», ha
commentato il
segretario generale della Fit Cisl
Giovanni Luciano. Ma dall’azien -
da non è arrivato nessun aut aut e
quindi i sindacati hanno deciso di
proseguire il confronto, che ri-
prenderà lunedì. «È una tratta-
tiva che parte, c’è molto lavoro da
fare», ha detto il numero uno della
Filt Cgil Franco Nasso. «È una
situazione difficile, che dovrà ave-
re dei tempi adeguati per trovare
le migliori soluzioni per tutti», ha
aggiunto Claudio Tarlazzi della
Uiltrasporti. I sindacati puntano
quindi ad una trattativa vera e

intendono approfondire fino
all’ultimo, con l’obiettivo di fare
in modo che nessuno resti senza
l avo ro.

Sui tempi, i sindacati non esclu-
dono di andare oltre il 15 luglio, se
sarà necessario. Ma il ministro
dei trasporti Maurizio Lupi, che
l’altro ieri aveva indicato questa
scadenza, torna a chiedere che si

chiuda entro
quella data: «I
tempi devono
essere quelli,
sono fonda-
mentali perché
è giusto dare
una risposta a
u n’i nve s t i t o re
che ha fatto
una proposta».
E dopo aver
confermato al
commissario
Ue ai trasporti
Siim Kallas
che il controllo
di Alitalia re-
sterà italiano,
Lupi richiama
tutti al senso di
re s p o n s ab i l i t à :

«Stiamo andando in una direzio-
ne molto positiva, per il momento
sono ottimista anche perché di
fronte a 1,2 miliardi ci vuole una
grande responsabilità per dire di
no».

Intanto le banche ieri hanno
incontrato l’azienda per risolvere
il nodo del debito. «Con le banche
si lavora, è un tema di rilievo», si è
limitato a dire Del Torchio prima
di incontrare gli istituti di credito.
Le resistenze verrebbero da Mps e
Popolare di Sondrio, che sono solo
creditrici e non azioniste.

l M AT E R A . La Di Leo Pietro Spa - nata ad Altamura nel 1860,
con sede a Matera e impegnata nella produzione e commer-
cializzazione di prodotti da forno, si è aggiudicata il Mediastars,
premio tecnico della pubblicità italiana, con la campagna «Storia
di Leo», il cine-racconto sulla storia dell’azienda girato in Pu-
glia.

La premiazione e la consegna della Stella Mediastars si è tenuta
l’altra sera a Milano nell’Auditorium San Fedele. Il video «Storia
di Leo» - progetto di comunicazione narrativa dell’agenzia di
comunicazione CaruccieChiurazzi (soggetto e sceneggiatura del
Copy Director Francesco D’Elia), con la collaborazione di Pippo
Mezzapesa che ne ha curato la regia e di Fanfara Film che ha
curato la produzione - è stato selezionato tra quasi 600 campagne
in gara e scelto da una giuria composta da tecnici, professionisti
ed esperti di comunicazione.

Il cine-racconto (che ha sinora totalizzato 60.000 visualizzazioni
sul web) si è aggiudicato il primo premio Mediastars nella sezione
«Tecnica Audiovisiva». Sempre nella stessa sezione, il cine-rac-
conto é il primo classificato nella categoria «Filmati istituzionali»
e «Special Star» nelle categorie «Art Director», «Interpretazione»,
«Regia» e «Editing».

Giunto alla XVIII edizione, Mediastars - che quest’anno ha come
tema «Storytelling l’arte di raccontare storie in comunicazione» -
premia le migliori campagne pubblicitarie valorizzando in par-
ticolare la professionalità e il talento dei tecnici pubblicitari e di
quanti operano nel campo della comunicazione pubblicitaria a
livello nazionale.

Il premio Mediastars conferma il successo della campagna Di
Leo che, in questa settimana, ha conquistato anche due premi
Agorà (oro assoluto tra le campagne a copertura regionali e
l’argento di categoria) e, negli ultimi sei mesi, il secondo posto al
premio «Parola d’impresa» di Piccola Industria Confindustria e
Upa per i migliori progetti pubblicitari per le PMI, e il primo
premio nei «Dolci & Consumi Awards 2014», dedicato alle ini-
ziative di marketing e comunicazione realizzate nel 2013 dalle
aziende del settore alimentare, ricevuto al Cibus di Parma.

«Questi ulteriori premi – commenta l’amministratore unico
Pietro Di Leo – confermano la validità della nostra idea di co-
niugare la storia d’impresa con il mondo della cultura e di coin-
volgere una filiera dell’audiovisivo esclusivamente del Mezzo-
giorno. Quando le eccellenze del meridione si mettono in rete
possono raggiungere grandi risultati»

«Da alcuni anni – aggiunge Ettore Chiurazzi, amministratore
della CaruccieChiurazzi – affrontiamo il tema della comunica-
zione d’impresa con l'approccio narrativo e questi riconoscimenti
premiano l’aver creduto sin da subito che Di Leo avesse una storia
interessante da raccontare a cui i clienti potessero affezionarsi».

DEL TORCHIO Ad di Alitalia

l M I L A N O. Il sistema bancario italiano,
che ha dimostrato «un’enorme capacità di
resistenza» durante la crisi, deve appro-
fittare della minore tensione sui mercati e
delle misure della Bce «per dare una
nuova spinta e contributo» all’economia.
L’invito arriva dal ministro dell’Econo -
mia, Pier Carlo Padoan impegnato a Mi-
lano ad un convegno del Fondo Italiano
d’Investimento. «Siamo in corso d’opera,
siamo attivi: il settore bancario è quello
che è più avanti nella spinta per in-
vestimenti per favorire la ripresa», la
replica del presidente dell’Abi, Antonio
Pat u e l l i .

In particolare il ministro ricorda che la
Banca centrale europea, oltre ad aver
abbassato i tassi, «ha messo a disposizione
un ingente ammontare di liquidità af-
finchè il sistema bancario in Europa
utilizzi questo denaro per fare finan-
ziamento all’economia». Per cui «oggi
penso che si possa fare di più e, dicendo
questo, ho in mente il sistema bancario
che è la struttura portante del finan-
ziamento dell’economia del nostro Paese».
Dal canto suo il presidente dell’Abi che
partecipa, sempre a Milano, ad un con-

vegno dell’Aibe (l'Associazione delle ban-
che estere in Italia) sottolinea che il
mondo bancario sta «guardando così
avanti» tanto che è impegnato «in questi
giorni e in queste settimane, in grandi
aumenti di capitale che sono, al tempo
stesso, i più cospicui che vengono rea-
lizzati da un Paese dell’Europa dell’euro e
sono di gran lunga i più cospicui, rea-
lizzati in Italia tra tutti i settori mer-

ceolo gici».
Padoan, parlando a Palazzo Mezzanotte,

spiega anche che il Governo sta lavorando
ad alcune «misure per cambiare il sistema
di incentivi in base ai quali il finan-
ziamento va all’economia». In tal senso si
augura che alcune «possano essere ap-
provate dal governo nei prossimi giorni».
Il ministro, appena rientrato dagli Stati
Uniti (dove c’è un «enorme interesse» da
parte degli investitori esteri per l’Italia), si
sofferma poi sull’economia italiana ed
europea che, dice, «sono di fronte a due
opzioni per i prossimi 5-10 anni: o vi-
vacchiare oppure saltare su un sentiero di
crescita diverso e accelerare l’espansione
e la creazione di nuovi posti di lavori». Poi
in serata all’Ispi, ad una tavola rotonda,
Padoan evidenzia che «i compiti a casa
non finiscono mai» e «l’importante è che
l’Italia» si sieda al tavolo della presidenza
europea «essendo più credibili». Il mi-
nistro mette poi in guardia dal pericolo
dell’antieuropeismo: «Se non basta questo
shock elettorale – sottolinea – il rischio è
che con le prossime elezioni nazionali ci
siano molti governi euroscettici in Eu-
ro p a » .

PA D OA N Ministro dell’Economia
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VINCA LA DIGNITÀ
DELLA GENTE

(E FINALE ITALIA-BRASILE)
di MONS. FILIPPO SANTORO

ARCIVESCOVO DI TARANTO

>> SEGUE DALLA PRIMA

V
iene la grande opportunità di avere in casa questo
grande evento sportivo che nell’immaginario bra-
siliano non ha pari ed il clima non è proprio di
festa. Cortei di protesta si svolgono nelle grandi

come nelle piccole città. Già lo scorso anno nella Coppa delle
Confederazioni c’era già stato un accenno di sommossa po-
polare che è rimbalzato anche nella visita di Papa Francesco
per la Giornata Mondiale della Gioventù di Rio de Janeiro.

La situazione sociale del gigante latinoamericano è in pie-
no fermento e quella che doveva essere una grande festa
popolare rischia di essere un terreno di grave conflitto so-
ciale e politico. La stessa crescita economica, che nel corso
degli anni ha pur portato venti milioni di brasiliani ad uscire
dalla fascia della miseria, ora rallenta il passo. In un paese di
180 milioni di abitanti, il 15% vive ancora al di sotto della
soglia della povertà. Le agitazioni popolari si moltiplicano in
ogni angolo del paese e per il prossimo ottobre incombono le
elezioni del Presidente della Repubblica, dei Governatori e
dei rappresentanti dei due rami del Congresso.

La Chiesa è sempre stata una voce critica nelpaese come
salvaguardia della libertà, della democrazia e della giustizia,
sia al tempo della Dittatura Militare, sia nei vari governi
repubblicani compresi quelli di centro-sinistra di Cardoso e
di sinistra di Lula e di Dilma Rousseff.

La Conferenza Episcopale del Brasile (CNBB) ha fatto una
nota “Jogando pela vida - Giocare per la vita” da cui è sorto
un folder sulla Coppa che mostra cartellino rosso alla pre-
parazione dei mondiali in cui è prevalso il “d e n a ro ” ed il
“successo economico” sulla partecipazione popolare. Si cri-
tica il fatto che “milioni di cittadini siano stati esclusi dal
diritto di informazione e dalla partecipazione nelle decisioni
sulle opere che sono state fatte in vista della Coppa” e che “il
governo abbia delegato responsabilità pubbliche a grandi
corporazioni ed entità private che si sono appropriate dello
spor t”. Questo ha prodotto una “inversione di priorità con i
fondi pubblici che avrebbero dovuto essere utilizzati prima di
tutto per la salute, l’educazione, i trasporti pubblici e la si-
cure zza”.

Dice ancora il Messaggio della CNBB: “Non è possibile
accettare che, a causa della Coppa, intere famiglie siano state
rimosse per la costruzione di stadi e di altre opere strutturali
in un chiaro disprezzo del diritto all’abitazione. Non si può
ammettere che la Coppa debba approfondire disuguaglianze
urbane e il degrado ambientale ricorrendo sistematicamente
a istituzionalizzare misure di eccezione come decreti legge,
misure provvisorie e altre risoluzioni”. Aggiunge ancora che
“il successo della Coppa non può essere misurato dalle som-
me che saranno iniettate nell’economia locale o dagli utili
che saranno forniti agli sponsor”. Il vero successo, sottolinea
il Messaggio dei Vescovi brasiliani sarà nel “garantire si-
curezza per tutti, senza l’uso della violenza, rispettando il
diritto alle manifestazioni pacifiche e creando meccanismi
che impediscano il “lavoro schiavo” il traffico di esseri umani
e lo sfruttamento sessuale, soprattutto di persone socialmen-
te vulnerabili, e lottando efficacemente contro il razzismo e la
violenza”. Ed il documento conclude: ”Siamo convocati a for-
mare un’unica squadra in cui tutti siamo titolari per il gioco
della vita che non ammette spettatori. Avanzando nella stessa
direzione faremo il gol della vittoria su tutto ciò che si op-
pone al bene più grande che Dio ci ha dato: la vita. Questa è la
“corona incorruttibile” (1Cor 9,25), che cerchiamo e che vo-
gliamo ricevere nella finale della Coppa. Così saremo tutti
vincitori”.

Questa prospettiva che mette in evidenza le contraddizioni
della Coppa non giustifica, anzi condanna ogni forma di vio-
lenza fuori e dentro gli stadi. La Commissione Giustizia e
Pace dell’arcidiocesi di Brasilia ha riassunto così questo
orientamento: “La strada è lo spazio legittimo per le riven-
dicazioni sociali, ma senza ricorrere alla violenza. I para-
metri democratici devono iscriversi nell’ambito della sicu-
rezza pubblica”.

Con tutti i problemi esistenti questi mondiali possono es-
sere un momento di riflessione e di approfondimento dei
diritti umani e della dignità delle persone, anche a partire
dalle contraddizioni nella preparazione della Coppa. Che la
giusta aspirazione alla vittoria si giochinella prospettiva del-
la crescita delle persone e del popolo che è il vero prota-
gonista della festa e non appena una triste comparsa. Il de-
siderio della vittoria per i brasiliani sin dalla prima partita
suona come una certezza. Sempre mi meravigliavo, quando
ero in Brasile, ascoltare i miei amici che proclamavano con
ingenua baldanza “A Copa è nossa - la coppa è nostra”. Men-
tre per noi italiani era più normale dire “se andiamo in
finale, ci va bene”. E poi, siccome “a bola é redonda – la palla
è rotonda”, tutto può succedere. Soprattutto che vinca la di-
gnità della gente. E spero proprio in una finaleBrasile - Italia.

PAT R U N O

Lezioni di furto all’università...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

E
opera che, visto che c’era da
mangiare, secondo l’accusa
dava da mangiare a tutti: dal
sindaco all’assessore regiona-

le, dall’ex governatore all’eurode putata,
dall’ex generale della Finanza all’ex
consulente del ministro dell’Economia,
passando per componenti della Corte
dei Conti (quella che doveva vigilare) e
della Magistratura delle Acque. Fino al
sospetto che, invece che l’opera, servisse
una mangiatoia.

Il fatto è che il Veneto non voleva
essere scavalcato dalla non meno ci-
vilissima Lombardia. La quale si era già
segnalata per la mezza Regione ar-
restata ai tempi di Formigoni e per la
Lega Nord che con i soldi pubblici si
comprava di tutto, comprese le lauree
false. Poi, tanto per gradire, c’erano stati
gli scandali della sanità-modello con le
cliniche sotterrate di debiti e di soldi
spariti. E un cui prestigioso luminare è
stato condannato all’ergastolo perché
tagliava gambe a chi le aveva sane pur di
i n c a s s a re.

Infine il colpo grosso di Expo15, la
mostra universale per la quale avevano
provato a imporre che vi potessero
lavorare solo le imprese entro i 300
chilometri dalla città. Sembrava il solito
razzismo contro il Sud, magari era
meno razzismo ma di sicuro più in-
teresse, visto le rapine e le tangenti che
anche qui sono corse come se si re-
spirasse, una normalità. Riproponendo
ancòra la domanda se la grande opera
sia necessaria perché serve o se sia
necessaria perché serve per rubare. Ma
Expo15 bisogna farla, si può esporre
l’Italia a questa figuraccia? Un edi-

ficante duello con la figuraccia di Ve-
nezia che fra l’altro ha il vantaggio di
essere la città più conosciuta al mon-
d o.

Proprio per non fare la parte dei
pezzenti, a proposito di ultime notizie in
Veneto c’è anche il condimento
dell’ospedale di Mestre, del quale nel
2009 è stato demolito un edificio inau-
gurato solo cinque
anni prima, costato
10 milioni e in parte
mai utilizzato. E pa-
zienza se, quando si
deve parlare di spre-
co di denaro pubblico
e di opere incompiu-
te, le televisioni scen-
dono sempre al Sud,
compresa la Rai che
dovrebbe essere na-
zionale. Mentre sono
puntualmente al
Nord in caso di crisi
di industrie, e biso-
gna capirle, il Sud è
in crisi da sempre e
chi se ne importa.

Siccome la concor-
renza è concorrenza,
anche la Liguria
piazza un suo piccolo colpo. Ecco così
l’arresto dell’ex presidente di banca
Carige, accusato di aver fatto sparire
una paccata di milioni, arrivato a pesci
in faccia con i figli (non pare per
questioni di etica) e sospettato di essere
da vent’anni alla testa della solita cu-
pola che tutto poteva in economia quan-
to in politica. Nella città dell’ex ministro
Scajola (arrestato) e del cardinal Ber-
tone (molto in disgrazia con quel mo-
ralista di papa Francesco).

Ora il problema è vedere cosa potrà
fare la costituenda Autorità contro la
corruzione, nel Paese che ha il più alto
numero di costose Autorità al mondo
ma non il più alto numero di Autorità
che funzionano. Anzi cosa dovrà fare è
fin troppo ovvio, sapendo che in Italia
per costruire una strada di 300 metri ci
vogliono 46 nulla osta, ciascuno dei

quali a rischio oliatu-
ra. Mentre fra le 120mi-
la leggi statali (altro
record mondiale) trovi
quella che consente
massimi ribassi sem-
pre più sorprendenti
per vincere le gare tan-
to il rialzo è un ricatto
dopo, e non trovi il
falso in bilancio che
farebbe scoprire le tan-
genti. Una ciliegina le
mini prescrizioni che
beffano la giustizia e
gli onesti. E le solite
urgenze ed emergenze
che, visto che i tempi
stringono, fanno affi-
dare urgentemente i
lavori senza gara: in-
dovinare a chi.

Sono solo gli ultimi scandali al Nord,
terra di tutti gli scandali economico-fi-
nanziari italiani da Tangentopoli in poi.
Insomma furti proprio dove sono più
ricchi. Non sarebbe una bella com-
petizione: ma, quando se ne parla, si
dice che il problema è che il Paese si sta
“meridionalizzando”. Se dal Sud si ri-
sponde timidamente che si sta piuttosto
“settentrionalizzando”, è il solito Sud
lamentoso, anzi piagnone.

Lino Patruno

LO R U S S O

Le riforme (im)possibili
>> CONTINUA DALLA PRIMA

Q
uel che è accaduto alla Camera dei Deputati martedì
scorso ha una duplice valenza, politica e istituzionale.
Sotto il primo profilo, a differenza di quanto accaduto due
mesi orsono, quando il disegno di legge in materia di

responsabilità civile dei magistrati presentato dal Centrodestra non
trovò il consenso di PD, Sel e Movimento Cinque Stelle, il voto in Aula
della c.d. “legge europea 2013-bis” (recante Disposizioni per l’adem -
pimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea) ha consentito alla Lega di far passare, complice il
voto a scrutinio segreto, un emendamento alquanto penalizzante per
i suoi potenziali destinatari utilizzando (e non è la prima volta) come
cavallo di Troia la legge prima richiamata.

Ne emerge un’indubbia – quanto inattesa, all’indomani dei suc-
cessi bulgari ottenuti a livello elettorale nelle Europee e nelle co-
munali – situazione d’insofferenza, un nervosismo latente all’inter no
del partito che pure costituisce l’azionista di maggioranza dell’at -
tuale compagine governativa. Trentaquattro franchi tiratori, tanto
più su di un tema tradizionalmente caro alla sinistra ed espressione
da sempre di robuste sinergie tra politica e magistratura, non solo
fanno notizia ma dovrebbero indurre a un’attenta riflessione.

«È arrivata la bufera!», si potrebbe dire chiosando i versi surreali e
liberatori di un uomo di teatro d’altri, tempi Renato Rascel (1912-1991).
Tanto da indurre Giorgio Napolitano a intervenire prontamente –
cogliendo l’occasione dell’inaugurazione dell’assemblea della Rete
europea dei Consigli di giustizia – per ricordare che la tutela dell’in -
dipendenza assicurata dall’ordinamento al giudice non costituisce
«un mero privilegio ma trova la sua ragione e il suo giusto bi-
lanciamento nel rispetto da parte dei magistrati dei principi deon-
tolo gici».

Ancora più denso di implicazioni, da un certo punto di vista, è il
profilo giuridico e istituzionale.

Che la disciplina in materia di responsabilità civile dei magistrati
vada rivista è dato incontestabile, ma un blitz in Parlamento, per un
tema così a lungo dibattuto (e ripetutamente accantonato), non sem-
bra proprio la migliore delle strade percorribili. Altri temi poi me-
riterebbero un’azione più incisiva: dalla riforma del CSM (curio-
samente rievocata ciclicamente in occasione della scadenza della
consiliatura e poi puntualmente ‘dismessa’), a quella del regime delle

incompatibilità e di altri aspetti della giustizia amministrativa, di-
chiarato come prioritario dal Premier a maggio.

Giugno, del resto, è il mese che il Governo intende dedicare agli
interventi destinati ad incidere sul ‘pianeta giustizia’, secondo quan-
to affermato dal Presidente del Consiglio e ribadito dal guardasigilli
Andrea Orlando, un politico al vertice del dicastero di via Arenula
dopo la non breve parentesi di ‘tecnici’, dovuta com’è noto a veti
incrociati e fibrillazioni varie del crepuscolo dell’era berlusconiana.
Si attendono a breve importanti provvedimenti che riguarderanno la
giustizia civile, penale ed amministrativa. Il nuovo afflato tra politica
e operatori –manifestato a più livelli – potrebbe costituire terreno
fertile per iniziative non necessariamente di breve periodo, ma anche
di più lungo respiro che potrebbero – com’ è evidente – sciogliere nodi
all’apparenza inestricabili.

Equità, imparzialità, efficacia e tempestività della risposta che
l’ordinamento fornisce alla domanda di giustizia proveniente dalla
collettività sono i tasselli su cui costituire un sistema giudiziario più
‘giusto’ e, al contempo, più ‘c re d i b i l e ’. Affinché tali istanze non si
traducano in vuoti slogan, però, occorre uno sforzo comune che,
superata la stagione delle guerre intestine e non (tra toghe e politica,
tra toghe e toghe), conduca a risultati apprezzabili che siano in grado
di governare la complessità dell’attuale società dove sempre più
spesso – e non si tratta di un fenomeno solo italiano – la via giudiziaria
appare quella ‘e l e t t iva ’.

Con conseguenze talvolta inimmaginabili, com’è accaduto nella
vicenda che ha interessato pochi giorni fa il concorso in magi-
stratura, trasformatosi a colpi di ordinanze del TAR Lazio e del
Consiglio di Stato in una sorta di psicodramma a causa del ricorso
presentato da un disabile il quale legittimamente lamentava l’assenza
nel bando di speciali modalità di svolgimento delle prove d’esame, in
grado di garantire allo stesso la possibilità di concorrere in effettive
condizioni di parità con gli altri candidati, rischiando però di mettere
in crisi l’intero apparato organizzativo della prova concorsuale.

Altrimenti, il rischio concreto è quello di alimentare una pe-
ricolosa e ingovernabile situazione di incertezza del diritto per-
sistente e diffusa, cioè a dire l’esatto contrario dei valori fondanti di
una convivenza civile: riducendo la spada e la bilancia, icone per
eccellenza della giustizia, rispettivamente ad un’arma spuntata e ad
un dispositivo truccato.

Sergio Lorusso
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«Un atto di tipo militarista, politicamen-
te violento, che viola palesemente il re-
golamento del gruppo Pd al Senato».
Felice Casson, uno dei 14 dissidenti che
si sono autosospesi dal gruppo demo-
cratico di palazzo Madama per prote-
sta contro l’estromissione di Corradino
Mineo dalla commissione che si occupa
di riforme costituzionali, non usa giri di
parole: «Siamo rimasti sbalorditi da
questa decisione, che riguarda anche
Vannino Chiti che mercoledì ha defini-
vamente perso il posto in commissione
per le stesse ragioni. Si tratta di una gra-
ve violazione dell’articolo 67 della Costi-
tuzione, che non prevede “vincolo di
mandato” per i parlamentari e di ben
tre norme del regolamento interno al
nostro gruppo. In particolare, il regola-
mento riconosce il dissenso in tema di
riforma della Costituzione e non preve-
de una sostituzione d’imperio di un
membro di una commissione».
La vostra sospensione dal Pd è dunque
ungestodi solidarietà?
«Non si tratta di questo, ma di una rea-

zione che ha come obiettivo primario la
tutela del Parlamento e dei parlamenta-
ri».
EtuttavianonsipuònegarecheMineore-
mavacontrolariformadelSenatopropo-
stada Renzi...
«Ma non è vero. Da parte nostra non
c’era alcuna intenzione di porre veti. Si
poteva benissimo andare avanti con le
votazioni in commissione, si è scelto lo
scontro consapevolmente, forse anche
questo fa parte dell’accordo con Berlu-
sconi...».
Insisto,Mineononhavotato il testobase
del governo e ha fatto passare l’odg di
Calderoliche erachiaramente ostile...
«Su quattro quinti della riforma propo-
sta dal governo siamo tutti d’accordo.
Resta il nodo della modalità di elezione
dei senatori, e si poteva trovare una me-
diazione. Mineo non ha mai votato con-
tro la linea del gruppo, non ha parteci-
pato al voto. Così sull’ordine del giorno
Calderoli, che presentava anche dei
punti condivisibili».
Sta di fatto che dopo le europee la rifor-
masiè incagliata incommissione,sepol-
tada migliaiadiemendamenti...
«Quella mole di emendamenti è della

Lega, noi ne abbiamo presentati una
ventina, un numero che conferma che
non c’è nessuna volontà di frenare. E
scaricare ogni responsabilità su Mineo
davvero è come nascondersi dietro un
dito e non voler capire che c’è un proble-
ma politico».
Dopoil41%delPdalleeuropeenonlepa-
rechesiaarrivatodaglielettoriunchiaro
segnale a favore delle riforme, e a non
perderealtro tempo?
«Quel risultato è un grande successo
che va ascritto in primo luogo a Renzi.
Ma va ricordato che in questa campa-
gna elettorale il Pd è stato unito, nessu-
no ha remato contro. I cittadini hanno
manifestato una volontà di speranza,
ma non c’è stata nessuna pronuncia po-
polare diretta sul tema delle modalità
di elezione del Senato. Anzi, io sono
convinto che se i cittadini fossero ascol-
tati, ci sarebbe una chiara maggioranza
a favore dell’elezione diretta. Una ele-
zione indiretta ricorda troppo i mecca-
nismi del Porcellum, che tutti a parole
dicono di voler superare».
Dunque lei sostiene che dal voto euro-
peonon èarrivato unvia liberaalle rifor-
mediRenzi?

«Il popolo non è stato consultato su que-
sto punto. Ed è evidente che, con un’ele-
zione di secondo grado, saranno anco-
ra i partiti a decidere gli eletti».
Mineo sostiene che in Aula non ci sono i
numeriper la riforma diRenzi.
«Ad oggi anch’io ritengo che i numeri
non ci siano».
Ma voi 14 adesso cosa farete? Uscirete
dalgruppo?
«Questo tema non si pone. Noi voglia-
mo dare un contributo, ragionare nel
merito. Martedì ci sarà una riunione
del gruppo del Senato, vedremo cosa di-
ranno».
Escludeuna vostrauscita?
«Siamo in una fase dialettica, non ha
senso parlare di questo. Noi puntiamo a
realizzare una riforma condivisa. Se
non arriveranno risposte convincenti
valuteremo. Per ora restiamo fuori dal-
le attività del gruppo».
Alcunidivoisonotraquellichenonvole-
vano dare la fiducia al governo Renzi a
febbraio...
«Nell’area civatiana si pose questa que-
stione, io però non ho mai avuto dubbi
sulla fiducia. Il congresso è finito, e per
me anche le aree congressuali».

Quattordici senatori autosospesi. È
questa la bomba che di prima mattina
scoppia dentro il Partito democratico.
Viene lanciata a Palazzo Madama da
Paolo Corsin con una comunicazione in
Aula. Quattordici senatori, compreso
Corradino Mineo, si autosospendono
in forma di protesta per la sostituzione
in commissione Affari costituzionali
dell’ex direttore di Rainews 24 con Lui-
gi Zanda e di Vannino Chiti, sostituito
formalmente dato che è presidente del-
la Commissione politiche Ue, di fatto
due «dissidenti» rispetto alla bozza di
riforma costituzionale presentata dal
governo. Duro l’attacco che parte da
Mineo e da Pippo Civati al premier Mat-
teo Renzi e alla ministra Maria Elena
Boschi, che comunque assicura: «Noi
andiamo avanti. I numeri per fare le ri-
forme ci sono. Le riforme non si posso-
no bloccare». Dai civatiani volano paro-
le grosse, «epurazione», metodi «bulga-
ri», violazione dell’articolo 67 della Co-
stituzione.

Ma alla fine restano soli, (quasi) tut-
to il partito si compatta su una linea che
dal Senato alla Camera è piuttosto tra-
sversale: sbagliato ed esagerato autoso-
spendersi. Sbagliate le motivazioni, le-
gittima la sostituzione in Commissione
se chi vi siede non rappresenta le posi-

zioni della maggioranza del gruppo par-
lamentare e del partito stesso. I quattor-
dici senatori (Casson, Chiti, Corsini,
D’Adda, Dirindin, Gatti, Lo Giudice, Mi-
cheloni, Mineo, Mucchetti, Ricchiuti,
Tocci, Turano e Giacobbe) vedranno
Luigi Zanda nei prossimi giorni, di sicu-
ro prima della riunione dell’Assemblea
fissata per il 17, nel Pd si cerca di capire
se è possibile una ricomposizione, ma il
clima è tesissimo e Matteo Renzi è furi-
bondo con i 14 senatori, con Mineo più
di tutti,.«Non lascio il Paese in mano a
Mineo», dice con i suoi annunciando
che andrà avanti comunque perché i nu-
meri ci sono. Ma Stefano Fassina prima
e Gianni Cuperlo poi prendono le dife-
se dei “dissidenti”. «Grande preoccupa-
zione per la scelta di 13 senatori del Pd
di auto-sospendersi dal gruppo dopo la
sostituzione di Corradino Mineo e di
Vannino Chiti dalla Commissione Affa-
ri Costituzionali del Senato. La sostitu-
zione è stata un errore politico. Una fe-
rita all'autonomia del singolo parlamen-
tare e al pluralismo interno del Pd», per
Fassina che chiede subito un chiarimen-
to nel partito.

«Siamo davanti a un episodio serio
che investe la qualità del confronto e
del pluralismo al nostro interno, il ri-
spetto dell`autonomia di ogni parla-
mentare e la natura della democrazia
con cui si assumono decisioni vincolan-
ti per tutti. La coscienza di ciascuno è
un valore - dice Cuperlo -. Questo è fuo-
ri discussione. Allo stesso modo, non
condivido un modello di partito dove
chi dissente viene estromesso. Questa
logica non fa bene al Pd e non fa il bene
del governo. Proviamo a fare tutti un
passo indietro e a cercare tutti una solu-
zione migliore». E poi, chiede un presi-
dente del partito condiviso lanciando
una sorta di appello sul metodo.

Mineo, dal canto suo, si dice meno

ottimista di Renzi sui numeri per le ri-
forme: «Al momento non c’è la maggio-
ranza al Senato, è vero, ma ci saranno
orde di berlusconiani o di altri che cor-
reranno in soccorso», il punto per il se-
natore, è che saranno proprio i «colon-
nelli a tradire le riforme» di Renzi che,
a sua detta, ha appena fatto autogol. Re-
spinge anche le motivazioni alla base
della sua sostituzione, «non ho mai po-
sto un veto e non affatto il fuoco amico
del Pd», prosegue accusando la Boschi
di aver messo tutto a repentaglio per
«vanità». A rispondere è la collega Rita
Ghedini: «Spiace che senatori attenti co-
me Casson e Mucchetti vogliano stra-
volgere il senso di quanto scritto nel re-
golamento del nostro gruppo parlamen-
tare. Il confronto democratico è stato
ampiamente garantito dal gruppo. I se-
natori del Pd si sono confrontati su que-
sti temi in numerose assemblee. Tutti e
ciascuno hanno potuto esprimere le
proprie convinzioni. Alla fine della lun-
ga discussione il voto in assemblea ha
sancito che oltre l'80% del gruppo è a
favore dell'impianto di riforma propo-
sto dal governo». E sulla linea anche il
bersaniano Migule Gotor, o il Giovane
turco Francesco Verducci. Dal Nazare-
no il tesoriere Francesco Bonifazi consi-
dera «incomprensibile che un piccolo
gruppo di senatori, ignorando le deci-
sioni democraticamente assunte più
volte dagli organismi del partito e del
gruppo parlamentare, voglia bloccare
il percorso delle riforme che ci chiedo-
no gli elettori», mentre dal governo è la
stessa Boschi a sembrare ultimativa:
«Nessuno ha chiesto loro di autosospen-
dersi. Ora sta a loro decidere se far par-
te del processo di riforme o fare una
scelta diversa». Alfredo D’Attorre pro-
va a gettare acqua sul fuoco: «Le rifor-
me si devono assolutamente fare per-
ché il contrario sarebbe un fallimento
drammatico di questa legislatura. L’uf-
ficio di presidenza del Senato ha fatto
forse una forzatura sui tempi: era me-
glio mantenere il dialogo aperto con Mi-
neo fino all’ultimo. Detto questo la posi-
zione di Mineo non si può sostenere.
Ora dobbiamo abbassare i toni da am-
bo le parti, riprendere il dialogo».

Spending review nel Pd, ma Bonifazi garantisce:
«Pareggionel2014enessun licenziamento»

L’INTERVISTA

ROMA

SÌDELLA DIREZIONE AL BILANCIO

«Danoinessunveto.Uscire
dalgruppo?Valuteremo.
Mineononhamaivotato
contro, invecesièscelto
loscontro.Eranell’accordo
conBerlusconi?»

LERIFORME

CasoMineo, 14 senatori
si autosospendono
Boschi: i numeri ci sono

«Dal partito attomilitarista che viola laCostituzione»
ROMA

. . .

Civati parla di metodi
«bulgari». Gotor: «Il luogo
del dissenso è l’aula»
D’Attorre: «Giù i toni»

ChenelPdabbianosceltounaspending
reviewpiuttostoduralotestimonia
ancheSandraZampaquandoricordaai
presentiallafinedellariunionedi
riconsegnareladelegacosìdapoterla
riutilizzare.Eineffettilacuradimagrante
cheiltesoriereFrancescoBonifaziha
presentatoieriseracolbilancio
consuntivo(cheladirezioneha
approvatoall’unanimità)èparecchio
stretta.Mainevitabile,comespiega
Bonifazinellasuarelazione,afrontedi
unosquilibriodibilanciofraentratee
uscitediquasi11milioninel2013:poco
piùdi37milioniemezzoleentrate,quasi
49leuscite.Comecertificatodalladue

diligencedellaDlaPiper(«ilmiglior
studiolegaledel2013»precisaBonifazi)
lecausevannoricercatenella«eccessiva
onerositàdeiserviziedelleforniture»,
negliimmobili inaffittosotto-utilizzatie
nell’«eccessivocostodellapoliticaedei
serviziconnessi»:segretaria,forumetc
sonocostateoltre1milioneeperle
politiches’eranospesiquasi7milioni.

Perilfuturo,chevuoldiregiàperil
2014,s’ècambiatoverso,spiega
Bonifazi.Ancheperovvieragionivisto
cheilfinanziamentopubblicos’è
dimezzato:dai24,7milionidel2013ai
12,8diquest’anno.L’obiettivoperòèdi
arrivareafineannoalpareggiofra

FeliceCasson

● Bufera nel Pd dopo
la sostituzione
dell’esponente civatiano
in commissione Affari
costituzionali
● Il giornalista contro
la ministra: «Privilegia
la sua vanità»
● Ma nella minoranza
lo seguono in pochi
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E
se poi si sciogliesse il Se-
nato e si riandasse a vota-
re solo per Palazzo Mada-
ma?». Fra i renziani doc
c’è chi arriva a citare Pat-
ty Pravo e la sua «pazza

idea» per spiegare quanto sia deciso il
premier a arrivare in fondo al processo
di riforme bloccato, appunto, al Sena-
to. Un Renzi che viene raccontato con
chi ci ha parlato in varie telefonate Ita-
lia-Cina come decisamente irritato per
il rallentamento che c’è stato in com-
missione Affari costituzionali di Palaz-
zo Madama sul disegno di legge di rifor-
ma costituzionale del governo e per la
polemica sulla sostituzione di Corradi-
no Mineo. Accettare un’ulteriore slitta-
mento al primo sì al superamento del
bicameralismo, alla riforma del Titolo
V e all’abolizione delle province e del
Cnel era (è) un pericolo da non corre-
re. L’obiettivo era (ed è) il via libera pri-
ma dell’avvio del semestre di presiden-
za italiane della Ue (che comincerà uffi-
cialmente il 2 luglio) per poi passare al
voto su l’Italicum.

Da qui la sostituzione prima del po-
polare Mario Mauro e adesso di Mineo.
Cioè di chi in commissione avrebbe po-
tuto far saltare la riforma. Una scelta
per evitare che chi si trova in minoran-
za possa esercitare un potere di veto. Il
ragionamento di Renzi, che trova un
largo sostegno in quasi tutte le aree del
Pd (non certo in Civati), è che il diritto
di non essere d’accordo e di fare la pro-
pria battaglia è legittimo, ma non può
diventare un diritto a fermare la mag-
gioranza che vuole fare le riforme.
«Noi non molliamo di mezzo centime-
tro, siamo convinti a cambiare il Paese.
Le riforme non si annunciano, si fan-
no. E quindi non lasciamo a nessuno il
diritto di veto» spiega Renzi ai suoi da
Pechino prima di imbarcarsi su un ae-
reo per il Kazakistan. Anche perché
promettere le riforme e poi non farle
sarebbe un danno grave per il Paese
tanto che il premier fa notare come an-
che i vertici cinesi abbiano mostrato
particolare interesse per il processo di
riforme avviato dal suo governo. Un
danno le cui immediate conseguenze
sarebbero tutte imputabili al Pd. Sareb-
be come buttare nel cestino quell’inve-
stimento di oltre 11 milioni di elettori
dato al Pd alle europee. E quindi è ov-
vio che per Renzi «contano più i voti
degli italiani che il diritto di veto di
qualche politico». Tanto che quel
40.8% comparirà ben visibile alle sue

spalle (abbinato allo slogan “Adesso
tocca a noi - l’Italia riparte” come titola
il sito del Pd) domani mattina quando
all’Ergife si aprirà l’assemblea naziona-
le chiamata a ratificare la nomina dei
due vicesegretari Lorenzo Guerini e
Debora Serracchiani e a eleggere il pro-
prio presidente. Non sarà presente En-
rico Letta, ma la vicenda Mineo non do-
vrebbe mettere in discussione l’accor-
do per una gestione unitaria del Pd che
si concretizzerà con la presidenza (pro-
babilmente Renzi indicherà una donna
a sorpresa) e con la nuova segreteria
che sarà fatta la prossima settimana.
Perché è convinzione renziana che il
Pd sia davvero davanti a un bivio. E che
quindi non può permettersi di delude-
re. «Non ho preso il 41% per lasciare il
futuro del paese a Corradino Mineo» è
l’annotazione che Renzi ha fatto coi
suoi collaboratori. Infatti accettare
quel veto di Mineo,e degli altri 13 sena-
tori che si sono autosospesi con lui, in
pratica significherebbe accettare
l’idea che l’Italia non possa essere altro
che destinata a rimanere «rassegnata,
rannicchiata, impaurita». Idea inaccet-
tabile per Renzi che garantisce che «an-
dremo avanti a testa alta». Un messag-
gio diretto e inequivocabile che di pri-
ma mattina fa girare fra i suoi fedelissi-
mi che iniziano infatti a smontare le ac-
cuse di Mineo. Col sottosegretario Lu-
ca Lotti che duro spiega che Mineo ha

«tradito l’accordo col gruppo» e che il
Pd è un partito e non un «movimento
anarchico» e che quindi i dissidenti
non possono «mettere in discussione il
volere di 12 milioni di elettori e blocca-
re le riforme che hanno chiesto gli ita-
liani». E poco dopo col deputato Erne-
sto Carbone che paragona il senatore
siciliano già direttore di RaiNews a Ma-
stella «pensa di avere una zolla di cui
disporre a proprio piacimento in spre-
gio del voto delle Europee e del manda-
to ricevuto da Renzi e ribadito in ogni
organismo interno del partito». Altro-
ché epurazione come lamenta Mineo
spiega lo stesso Renzi ai suoi: un parti-
to non è un taxi che uno prende solo
per farsi eleggere il suo ragionamento.

Parole meno taglienti ma altrettan-
to inequivoche quella del ministro alle
riforme Maria Elena Boschi che da una
parte spiega che il gruppo ha tutto il
diritto di sostituire i propri componen-
ti nella commissione e dall’altra assicu-
ra che per approvare le riforme «i nu-
meri ci sono». Rassicurazioni che il mi-
nistro ha ribadito anche al presidente
Napolitano in un colloquio alla presen-
za della presidente della commissione
Anna Finocchiaro a margine della com-
memorazione di Enrico Berlinguer al-
la Camera. E i numeri secondo i calcoli
che si fanno a Palazzo Chigi dovrebbe-
ro essere garantiti da Forza Italia con
cui i contatti (in attesa di un probabile
incontro tra Renzi e Berlusconi), ma so-
no valutati come incorraggianti anche
i segnali che stanno arrivando dalla Le-
ga e quelli meno evidenti (ma non me-
no importanti che stanno percependo
dalle parti dei senatori fuoriusciti dai
5Stelle.

Intanto oggi il consiglio dei ministri
promette risposte sulla pubblica ammi-
nistrazione, il fisco e i poteri al presi-
dente dell’anticorruzione Cantone.

«A Mineo e ai civatiani dico che stanno
facendo la figura dei bambini capriccio-
si: pestano i piedi perché non hanno ot-
tenuto quello che volevano». Francesco
Russo, senatore dem, membro della
commissione Affari costituzionali e
dell’Ufficio di presidenza (che ha deciso
la sostituzione in corsa di Corradino Mi-
neo), prende le distanze dal gesto ecla-
tante dei 14 colleghi di Palazzo Madama
che ieri si sono autosospesi in segno di
protesta.
Mineoeglialtriautosospesisonofuribon-
di.Parlanodiunattogravissimo.Èun’epu-
razione,come sostengono?
«Mi sembra tutto esagerato in questa vi-
cenda, dalla forma di protesta scelta ai
toni usati. Voglio ricordare che un nu-
mero significativo di senatori, tra cui io,
avevamo espresso molti dubbi rispetto
alle prime bozze pubblicate sul sito del
governo, avevamo messo in guardia dai
rischi di una sorta di Assemblea stile
Conferenza Stato-Ragioni che però si
riuniva in una sede molto prestigiosa, o
di uno sbilanciamento di poteri. Abbia-

mo cercato di svolgere un ruolo di facili-
tatori, cercando di avvicinare le posizio-
ni del governo con quelle di Chiti e Mi-
neo. L’esperienza di queste settimane è
stata positiva, abbiamo svolto riunioni
molto lunghe come gruppo al Senato;
c’è stato un voto molto ampio per resta-
re nel recinto delineato dal governo ma
migliorando il testo; ci sono state oltre
settanta ore di dibattito in commissio-
ne; incontri con il premier e il ministro
per le Riforme e chi ha voluto esprime-
re il proprio dissenso lo ha fatto ampia-
mente. In queste ultime settimane si è
raggiunta un’intesa sulla bozza a cui
stanno lavorando i due relatori, siamo
ad un passo per un accordo generale e
quella bozza, che è molto diversa dal te-
sto iniziale, tiene conto anche di alcune
osservazioni avanzate da Chiti e Mi-
neo».
Quindistadicendochelaprotestadeise-
natorinonha senso?
«Dico che si fa molta fatica a capirla per-
ché sembra essere esagerata rispetto al-
la posta in campo».
StefanoFassinahadefinitounerrorepoli-
ticolasostituzionediMineo.Sipotevaevi-
tareungesto così forte?

«Non credo sia stato un errore, anche se
non è stata una decisione presa a cuor
leggero. Ma si motiva di fronte alla valu-
tazione che da parte di Mineo non ci fos-
se lo spazio a cambiare una posizione
molto rigida e che avrebbe portato a un
risultato paradossale: il diritto di una mi-
noranza che prevarica quello di una lar-
ghissima maggioranza che ha una posi-
zione diversa».
Siètiratoinballol’articolo67dellaCosti-
tuzione. C’è stata una violazione della li-
bertàdaqualunque vincolodimandato?
«Assolutamente no. Entrando in Parla-
mento avevo ben chiara una cosa: faccio
parte di un gruppo democratico, nel
quale si discute e ognuno esprime le pro-
prie posizioni, ma alla fine si arriva a
una votazione e le decisioni della mag-
gioranza impegnano anche la minoran-
za. Nel Pd almeno l’80% dei parlamenta-
ri sono d’accordo sul fatto che la rifor-
ma vada fatta. È tutta qui la natura della
decisione di sostituire Mineo: non è pos-
sibile che chi siede in commissione non
rispetti la linea decisa dalla maggioran-
za del gruppo. In commissione si sta a
rappresentare il proprio gruppo, men-
tre in Aula si rappresentano i cittadini.

L’articolo 67 lo si può evocare sui casi di
coscienza e francamente non mi sem-
bra un caso di coscienza decidere se i
senatori li vogliamo eleggere secondo il
modello francese o secondo quello spa-
gnolo. Non si giustifica il gesto così ecla-
tante di 14 senatori che li porta ad auto-
sospendersi ledendo in maniera pesan-
te l’immagine di un partito che ha preso
quindici giorni fa il 40% dei consensi. In
questo modo si mette il Pd in difficoltà
davanti agli alleati e all’opposizione. È
un gesto sproporzionato, incomprensi-
bile per i nostri elettori».
PippoCivati sostiene che il mandantesia
Renzi e Zanda l’esecutore. Lei che è
nell’Ufficio di presidenza che versione
dà?
«Quella reale: è una decisione maturata
nel gruppo per i motivi che ho fin qui
esposto. Dal momento che ci piace tan-
to a tutti ripetere che dobbiamo ascolta-
re i nostri elettori dico a Mineo e agli
autosospesi che il 40,8% dei voti li abbia-
mo presi perché abbiamo promesso le
riforme e oggi questo si aspettano gli ita-
liani. Ognuno faccia le proprie battaglie
ma poi tutti rispettino le decisioni assun-
te a maggioranza dal partito».

Corradino Mineo, senatore del
Pd rimosso dalla commissione
Affari Costituzionali
FOTO BRINTAZZOLI/INFOPHOTO

entrateeusciteedigarantiretutti iposti
dilavoro,assicurailtesorerie.Tradotto
vuoldirediminuireicostieaumentarei
finanziamentiprivaticol2permilleecol
fundraising.Intantoperservizie
forniturec’ègiàstataunariduzionedel
40%.Adesempioilglobalserviceperi
servizi informaticièscesoda500milaa
96milaeuro.«Eperlespeseperle
europeeda13milionie500miladel
2009,siamoarrivatiai3milionie
300milacircadiquest’anno»annota
Bonifazi.Daoggicomunquetuttii
documentisarannoonlineconsultabili
datutti.Quantoal’UnitàBonifaziha
informatodellanuovasituazione
(societàinliquidazione)spiegandoche
vivedel’iniziodiunarinascita
garantendoil«fortissmoimpegno»del
Pd.

Ilpremierdurocon
idissidenti:«IlPdnonè
untaxi,nonabbiamopreso
il41%per lasciare ilPaese
inmanoaMineo».Domani
l’assembleanazionale

ROMA

MaRenzi vuole accelerare
«Contano i voti non i veti»

FESTA DEMOCRATICADELL’UNITÀ

ARomaarrivanogli«HappyDays».SulmanifestosbarcaFonzie
Pollice insue chiodo nerosulla t-shirt
bianca.La faccianonsi vede. Mano,
nonè “Renzie”abbigliato come
quandoandò invisita daMaria De
Filippi, è l’originale:Arthur Fonzarelli
dettoFonzie, il duro dal cuore tenero
dellaserie“Happy Days”.È il
manifestodella prossimafesta
dell’UnitàdiRoma,che si terràda
domenicaal26 luglio lungo vialedi
PortaArdeatina e nelparco di Villa
Osio.E il titolo è quello del telefilm
anni ‘80chepiace al premier: «Happy
Days»,giorni felici,passatio futuri.
L’ideaè delPd romano,non nuovoa
svoltecreative:nel 2011, titolò
«Cambia il vento»un poster con le
gambedi una fanciullachecercava di
impedirealla suaminigonna rosso
sanguedivolare via.

«Sembranobambini capricciosi chebattono i piedi»
ROMA

L’INTERVISTA

FrancescoRusso

«Protestaesagerata
e incomprensibileper
glielettori.Nonc’è
undirittodellaminoranza
chepossaprevaricare
quellodellamaggioranza»

ILRETROSCENA
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Avanti in fretta, «ma in modo sensato e
organico», con la riforma della respon-
sabilità civile dei giudici. Il giorno dopo
il grande pasticcio alla Camera dove il
Pd, per dolo e per colpa, è finito mani e
piedi nella trappola leghista e Cinque
stelle che ha approvato la responsabili-
tà civile per i magistrati; mentre la magi-
stratura evoca un golpe in stile P2; alla
vigilia di un consiglio dei ministri molto
importante per il fronte giustizia, il
Guardasigilli cerca di ricomporre i pez-
zi di un mosaico difficile, pieno di insi-
die ma necessario. Solitamente silenzio-
so, ieri Andrea Orlando ha rotto più vol-
te il silenzio per cercare di mettere ordi-
ne. E dare messaggi rassicuranti. So-
prattutto alla magistratura impegnata,
dal nord al sud, da Venezia a Napoli pas-
sando per Milano e Reggio Calabria, in
inchieste delicatissime.

La questione che riguarda le toghe è
sul tavolo sia del governo che del Parla-
mento. Due disegni di legge sono già
pronti alla Camera e al Senato ed en-
trambi rendono effettiva la responsabili-
tà civile però in via indiretta. A palazzo
Madama scadono in queste ore i termi-
ni per presentare gli emendamenti al te-
sto ma Pd e Forza Italia concordano nel-

lo schema per cui il giudice che sbaglia
pagherà di tasca propria per eventuali
errori, ma sarà lo Stato entro tempi pre-
cisi e rapidi a rivalersi sul proprio dipen-
dente. In pratica resta la legge Vassalli,
nata per depotenziare il referendum dei
Radicali che nell’87 introdusse a furor
di popolo la responsabilità civile dei ma-
gistrati. Ma poiché quella legge è stata
resa inutile da una serie di filtri che han-
no fatto condannare quattro magistrati
in trent’anni, il testo al Senato prevede
di eliminare quei filtri. E rendere effica-
ce la rivalsa dello Stato sul magistrato
che ha sbagliato tramite prelievi diretti
sullo stipendio.

Insomma, Parlamento e governo han-
no presente il problema e lo stanno risol-
vendo. Ecco che la decisione, mercole-
dì, della solita Lega (è la seconda volta
in due anni) di piazzare in mezzo alla
discussione sulla legge Comunitaria
l’emendamento (Pini) sulla responsabi-
lità civile delle toghe è stato, dice Orlan-
do, «un modo rozzo» di affrontare la
questione. Di più «un autogol per chi lo
ha fatto».

Il testo al Senato prevede che siano
causa di responsabilità civile anche le
sentenze che contraddicono le pronun-
ce delle Sezioni Unite della Cassazione.
A meno che, si legge, «non siano oppor-
tunamente motivate». È previsto un tet-
to al prelievo forzoso dalla busta paga
del magistrato: non più del quinto dello
stipendio ogni mese.

Il Senato, quindi, è pronto a votare in
aula la nuova responsabilità civile delle
toghe. Per abbreviare i tempi, e mettere
al riparo anche la legge Comunitaria
che deve essere approvata in fretta, in
via Arenula si fa strada l’ipotesi di man-
dare avanti il più possibile l’iter parla-
mentare e quando la Comunitaria ap-
proderà al Senato per il via libera finale,
sostituire l’emendamento Pini (approva-
to dalla Camera) con il testo già appro-
vato al Senato. Tattiche d’aula che han-
no un solo significato: governo e mag-
gioranza vogliono risolvere il problema
del magistrato che sbaglia ma non paga
mai. Con un approccio, però, rivendica
il ministro Orlando «organico, comples-
sivo e sistematico che nulla ha a che fare
con l’intervento di ieri (mercoledì. ndr)
sbagliato per l’adozione di una metodo-
logia che evoca interventi di riforma ma
che complica la possibilità di fare rifor-
me».

Chiuso un fronte, il ministro se n’è

trovato davanti subito un altro nel po-
meriggio. Una delegazione 5 Stelle ha
chiesto di essere ricevuta in via Arenula
per proporre un’alleanza che, a essere
un po’ maligni, ha già il sapore della
trappola. Ma restiamo ai fatti. Brescia,
Giarrusso, Colletti e Bucarelli hanno of-
ferto a Orlando un patto di ferro. Gli
hanno in sostanza chiesto di «rinuncia-
re» disegno di legge contro la corruzio-
ne (che introduce autoriciclaggio e falso
in bilancio) e di andare avanti insieme,
Pd e M5S, sul testo Cinque stelle che è
fermo in Commissione giustizia al Sena-
to (nato come ddl Grasso e diventato
ddl D’Ascola). La differenza tra i due è
abissale. Il testo Orlando è molto più
complesso, prevede anche numerose
norme per velocizzare le confische dei
beni ai mafiosi. Il testo grillino al Senato
prevede la revisione della prescrizione
ma solo per i reati di mafia. Orlando ha
sempre detto che la prescrizione è inve-
ce questione da affrontare in modo orga-
nico e non a pezzi.

La giornata del ministro si è conclusa
a palazzo Chigi. Un briefing prima del
Cdm di oggi. Nel decreto che riforma la
pubblica amministrazione, infatti, si
parlerà molto di giustizia. Finiscono qui
dentro la riforma del processo civile tele-
matico, i rimedi compensativi per i dete-
nuti che hanno sofferto una detenzione
disumana (8 euro al giorno per chi è già
uscito; sconto di pena per chi è detenu-
to) i nuovi poteri al commissario an-
ti-corruzione Raffaele Cantone e i nomi
del pool di esperti che dovrà aiutarlo nel-
la sua nuova delicatissima sfida.

Dai togatiuncorodino:«Cisarannopressioni indebitesullenostrescelte»

IL CSM

Imembri togati delCsm dicono«no»
all’introduzionedella responsabilità
civiledirettadeimagistrati, che
permette la richiestadi risarcimento
danni senzapiù lamediazionedello
Stato.Si trattadell’emendamento Pini
alla leggecomunitariache è stato
approvato,a sorpresa,mercoledì
scorsoallaCamera.

Letoghe temono il ricasco che
questopotrebbe averesulla loro
indipendenza.Comunque nella Sesta
commissione,aPalazzo deiMarescialli,

esisteuna propostaper riformare la
materia, ampliando la responsabilità
delloStato neiconfronti deicittadini
danneggiati,propostapresentata da
dueconsiglieridelCsm: il togato
«indipendente»Nello Nappie il laico di
centro-destraNicolòZanon.
SecondoFrancescoVigorito, togatodi
Area,una azionecivile direttadi
risarcimentorischia diessere «uno
strumentodi pressione indebita»sui
giudici.E riprende leparole del
presidenteNapolitano e delvice

presidentedel CsmVietti, ovvero che
l’attualedisciplina«nonè un
privilegio».Critico ancheAntonello
Racanellidi Magistratura Indipendente,
perché la responsabilitàcivile diretta
delle toghe «mette a rischio
l’indipendenzadeigiudici,
introducendoimproprie pressioni
sull’attivitàdecisionale».Secondo
Nappi l’emendamentoPini è un
«pasticciodal puntodi vista tecnico»e
noncorrisponde aciòche hachiesto
all’Italia la Cortedi Giustizia europea.

Un’iniziativa straordinaria che eviti san-
zioni che potrebbero ricadere sull’Italia
perviadeitempi lunghideldibattitoparla-
mentare sulla legge europea, prevedibili
dopo l’introduzione «strumentale»
dell’emendamentoPinisullaresponsabili-
tà civile dei magistrati. Secondo Sandro
Gozi, sottosegretario con delegaagli Affa-
ri europei, «per evitare sanzioni pecunia-
rie nei confronti dell’Italia» serve «uno
sforzo straordinario di governo e Parla-
mento».
OnorevoleGozicomespiegailvotocheha
messoindifficoltàl’esecutivo?
«Alla Camera è accaduto un fatto molto
grave. Rispetto all’obiettivo di ridurre le
infrazioni,cioè l’illegalitàeuropeadell’Ita-
lia, si rischia di mettere a repentaglio un
processo che il governo riteneva dovesse
essere il più possibile rapido e per il quale
era stata raggiunta un’intesa anche al Se-
nato».
Qualeral’oggettodelvoto?
«Votavamo due provvedimenti. La legge
di delegazione europea, che è passata e
con la quale si recepiscono le direttive Ue

da adottare in Italia. Il pacchetto com-
prendeva anche un altro provvedimento,
la legge europea. Un nuovo strumento
per far fronte al gravissimo problema del-
le infrazioni che ci pone come maglia ne-
ra in Europa. Il governo Renzi ha eredita-
to una situazione compromessa che ab-
biamo cercato di affrontare prioritaria-
mente, anche perché il 2014 è l’anno del
semestre di presidenza italiana».
Infrazionisignificamultesalatecomminate
dall’Unioneeuropea...
«Le infrazioni ci costano moltissimo sia in
termini di credibilità che economici. Con
le sentenze di condanna, infatti, arrivano
sanzioni pecuniarie di svariate centinaia
di milioni. Il Comitato interministeriale
che ho presieduto su incarico di Renzi ha
discusso delle priorità del semestre euro-
peoe dell’importanza diridurre in manie-
ra drastica e celere il numero delle infra-
zioni».
Poiil“trappolone”allaCamera,comeloha
definitoRenzidaPechino...
«Per rispondere alle sentenze di condan-
na della Corte di giustizia, il governo ha
presentato nella legge europea l’articolo
26 sulla responsabilità civile dei magistra-
ti. Fin da maggio però era stato deposita-

to l’emendamento Pini che va molto oltre
quanto sarebbe necessario per adeguarci
alla sentenza di condanna nei confronti
dell’Italia che risale al 2011»
LaCameralohaapprovatoesièparlatodi
interventopunitivoneiconfrontideimagi-
strati mentre vengono alla luce inchieste
delicate...
«L’emendamento Pini non ha nulla a che
fare con la necessità di rispondere alla
Corte di giustizia e rappresenta una gra-
vissima strumentalizzazione della legge
europea. La questione della responsabili-
tà civile dei giudici va affrontata e risolta
in altre sedi e nel contesto di una riforma
complessiva della giustizia. Io stesso ho
presentato da parlamentare una propo-
sta di legge per affrontare il tema, ma non
mi verrebbe mai in mente di prendere in
ostaggio la legge europea per raggiunge-
re il mio obiettivo...»
AnchesettoridellamaggioranzaedelPd,
però, hanno votato l’emendamento della
Lega. L’onorevole Giachetti ha espresso
apertamenteleproprieintenzionidivoto...
«Giachetti è l’unico che ha espresso aper-
tamente il suo dissenso. Chi nel segreto
del voto ha voluto mettere gli interessi
particolari o di fazione davanti a quelli del

Paeseoggi rendemolto piùdifficile il lavo-
ro necessario per disinnescare la bomba
europea delle infrazioni e delle sanzioni
pecuniarie.Questocomunquenonèilmo-
mento delle recriminazioni ma delle solu-
zioni..»
Comeintendeagireilgoverno?
«Dobbiamo evitare di mandare in fumo il
lavoro degli ultimi tre mesi. Lavoriamo
perché il Senato vari rapidamente la leg-
ge di delegazione europea approvata l’al-
tro ieri. E se, a causa dell’emendamento
Pini sulla legge europea 2013 bis, i tempi
che si prevedono in Senato saranno mol-
to più lunghi di quelli che immaginavamo
dovremo considerare la possibilità di un
decreto salva-infrazioni per i casi più gra-
vieperevitarepesanti conseguenzepecu-
niarie contro l’Italia».
C’èchirilevacheil“rimedieremo”diRenzi
costituisceunaconfermadellafunzionein-
dispensabiledelSenato...
«Respingo al mittente il tentativo di stru-
mentalizzarela sottovalutazionegraveregi-
strata alla Camera per giustificare un bica-
meralismo che va superato. La riforma del
Senato proposta dal governo è giustissima
è non può essere attaccata strumentaliz-
zando ancora una volta la legge europea».

«Suigiudicigrave
strumentalizzazione.Serve
unosforzostraordinario
digovernoeParlamento
perdisinnescare
labombadelle infrazioni»

POLITICAEGIUSTIZIA

Responsabilità civile
al via lemodifiche

ROMA

. . .

Arriva il tetto al prelievo
forzoso dalla busta paga
del magistrato: non più
del quinto dello stipendio

ROMA

«Ora rischiamo sanzioni europee, possibile un decreto»
L’INTERVISTA

SandroGozi

● Pronto il disegno
di legge al Senato
● Il ministro Orlando
ricompone i pezzi
● I Cinque stelle
propongono un patto
al Guardasigilli
● Oggi in Cdm norme
anticorruzione
e processo telematico
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S
ilvio Berlusconi prova a
voltare pagina. Uno: il
pranzo a Palazzo Grazioli
con i coordinatori regio-
nali incaricati di portare
ognuno 5-6 curriculum di

giovani militanti o dirigenti locali di
spicco. È un modo per avviare di perso-
na lo scouting di volti nuovi, finito an-
ch’esso impantanato tra i veti incrocia-
ti e le recriminazioni di corrente. E
due, dal potenziale ben più deflagran-
te: la questione morale. Al momento
concentrata sulla vicenda di Giancarlo
Galan: l’ex governatore del Veneto,
tra i fondatori di Forza Italia, è accusa-
to di corruzione nell’ambito dell’in-
chiesta sul Mose, e la richiesta di arre-
sto per il parlamentare è arrivata a
Montecitorio. Ebbene, nonostante le
quasi 20mila pagine di atti, il presiden-
te della giunta per le Autorizzazioni
La Russa ha promesso il voto in un me-
se, e a quel punto toccherà all’aula ca-
lendarizzare la seduta. E da pronostici
il responso arriverà prima della pausa
estiva.

L’ex Cavaliere tace sull’argomento,
raccontano che non sia andato oltre
una telefonata di solidarietà a Galan,
con cui ha un lungo rapporto di amici-
zia. Il fatto è che Giovanni Toti, dopo
essere stato il grande sponsor
dell’esclusione di Claudio Scajola dal-
le liste per l’Europarlamento, ha trova-
to conferma nella sua battaglia contro
la «vecchia guardia» dall’arresto
dell’ex ministro per favoreggiamento
alla latitanza di Matacena. Adesso,

all’orecchio del leader non solo lui sus-
surra che una qualche «soluzione» per
la «questione morale» va trovata. E
che forse, non è il caso di spendersi
troppo per salvare l’ex ministro della
Cultura che deve difendersi dall’accu-
sa di aver percepito per anni un pin-
gue stipendio in nero (1,8 milioni di eu-
ro) per oliare il meccanismo delle di-
ghe in laguna.

Forza Italia che vota compatta sì
all’arresto di uno dei suoi esponenti
storici sarebbe uno spettacolo fanta-
scientifico. Ma la tentazione di preme-
re sull’acceleratore, farsi vedere pron-
ti a espungere le «mele marce», si fa
strada sottotraccia. Lara Comi, appe-
na rieletta a Strasburgo, auspica il fati-
dico passo indietro. Umori diffusi, se a
lanciare l’allarme pubblico è Daniela
Santanchè: «Forza Italia cambia pelle
sulla giustizia? Stiamo diventando giu-
stizialisti? O semplicemente ipocriti e
moralisti da rassegna stampa?». Paro-
le dure, come quelle che seguono: «Mi
auguro che Fi non baratti la libertà di
Galan per inseguire il renzismo o il
grillismo. Leggo allibita dichiarazioni
di colleghi di partito che suonano co-
me condanna preventiva, ma non han-
no studiato le carte dell’inchiesta».

GUERRATRACORRENTI
La verità è che anche questa partita si
intreccia con quella per la gestione di
Forza Italia che - con Berlusconi so-
stanzialmente e prossimamente fuori
campo - stanno giocando i “lombardi”
come Toti, il cerchio magico di France-
sca Pascale e della neo-tesoriera Ma-
ria Rosaria Rossi, il capogruppo al Se-
nato Paolo Romani, Maria Stella Gel-
mini e, da poco, Denis Verdini, contro
i “sudisti” guidati da Raffaele Fitto (Da-
niele Capezzone, Renata Polverini, Sa-
verio Romano, Mara Carfagna). Guer-
ra senza esclusione di colpi. La tela dei

congressi provinciali e regionali con-
tro le primarie rilanciate dal record-
man delle preferenze Fitto. La speran-
za della discesa in campo di Marina,
per le politiche del 2018 (o forse pri-
ma) versus il disegno di scalare dal bas-
so il partito e diventarne il primo coor-
dinatore eletto e non nominato.

Per il momento, la distanza tra le
due fazioni è massima. Oggi Berlusco-
ni benedirà con una telefonata la mani-
festazione organizzata a Napoli dal
coordinatore Domenico De Siano, vici-
no alla Pascale, con Toti e il governato-
re Caldoro. Convocata poco dopo che
Fitto aveva annunciato la sua, nel capo-
luogo campano, per «ringraziare gli
elettori». Il neo eurodeputato l’ha an-
nullata con una chiosa al vetriolo
(«Strano che non abbiano invitato il
più votato nonché capolista della circo-
scrizione») e ieri ha confermato: lui
non ci sarà. «Ho già spiegato nei giorni
scorsi» ha detto alla vigilia del suo tour
al Sud. Trovandosi, quindi, e non per
la prima volta, lontano dal centro degli
affetti berlusconiani. In dubbio fino
all’ultimo la Carfagna, trincerata die-
tro un viaggio all’estero che «sto cer-
cando di rimandare».

Ma negli ultimi giorni il leader è ap-
parso più stanco e insofferente delle
faide interne. Meno conciliante anche
con i suoi fedelissimi, che non riesco-
no a garantire quella pax sociale a cui
Silvio tiene molto. Ecco perché al pran-
zo dei coordinatori regionali i soliti no-
ti erano pregati di non farsi vedere. Ec-
co perché in queste ore il nome più get-
tonato è il giovane avvocato che è di-
ventato il primo sindaco di centrode-
stra di Perugia dal Dopoguerra, il
35enne Andrea Romizi. Eppure, i fede-
lissimi non demordono, e fanno sape-
re che Toti e Alessandro Cattaneo, no-
nostante la sconfitta nella sua Pavia,
stanno per dare il via all’operazione
«mille azzurri nuovi sul territorio».

Il ministro della Giustizia
Andrea Orlando
FOTO DI FABIO CIMAGLIA/LAPRESSE

L’omaggio della Camera dei Deputati, il
luogo, assieme a Botteghe Oscure, in
cui Enrico Berlinguer ha svolto gran
parte della sua vita politica. A trent’an-
ni dalla sua tragica morte Montecitorio
ha voluto ricordare il segretario del Pci,
caduto sul campo mentre stava conclu-
dendo la campagna elettorale per le eu-
ropee dell’84, con un convegno al quale
hanno partecipato i suoi familiari e chi
con Berlinguer affrontò le difficili scelte
di quegli anni e si confrontò con esse
anche da posizioni diverse. In prima fila
il presidente della Repubblica, con la
moglie Clio. Walter Veltroni, che alla fi-
gura del leader scomparso prematura-
mente ha dedicato un film e un libro.
C’erano anche il ministro delle Rifor-
me, Maria Elena Boschi e il ministro de-
gli Esteri, Federica Mogherini.

Di lui hanno parlato chi, come Ema-
nuele Macaluso, divise con colui che
non fu, come qualcuno lo descrive «un
poeta disarmato, ma un grande leader»,
la ricostruzione puntuale di una stagio-
ne complessa di intuizioni, di prospetti-
ve, di scelte fatte nell’interesse della col-
lettività e non del solo partito, che qual-
che «smemorato» si ostina ancora a non
collocare nella giusta dimensione. Ed
Enrico Letta, la leva politica successiva,
che ha sottolineato quanto invece di per-
dere vigore nel solco della storia, la figu-

ra di Berlinguer sia di stringente attuali-
tà nella politica di questi anni e per la
classe dirigente.

Berlinguer era un politico e un uomo
onesto. La questione morale fu da lui
posta con forza. La sua, ha detto la presi-
dente della Camera, Laura Boldrini «fu
una denuncia, non una predica. Una de-
nuncia precisa e circostanziata di ciò
che stava accadendo nel sistema politi-
co italiano e nel modo di essere dei parti-

ti». Qualcosa che poi esplose, con il no-
me di Tangentopoli, non molti anni do-
po la sua morte. Boldrini ha sollecitato
che «la magistratura deve poter interve-
nire senza condizionamenti, in modo li-
bero e responsabile. Ma i partiti devono
saper fare pulizia al loro interno, con co-
raggio e senza sconti. Solo così la politi-
ca tornerà ad avere credibilità e rispetto
da parte dei cittadini». Ma, ha aggiunto,
«purtroppo la corruzione è ancora oggi
un tarlo che mina la credibilità della po-
litica. Bisogna essere chiari su questo
punto: un politico corrotto va condanna-
to due volte. Per l’illecito commesso e
per aver tradito la fiducia dei cittadini.
Perché non è la politica ad essere spor-
ca, ma chi la esercita per mero tornacon-

to personale e in violazione delle leggi».
Ma «c’era un’altra qualità di Enrico

Berlinguer, oltre a quella del rigore eti-
co, che era e continua ad essere apprez-
zata: la capacità di coniugare la fermez-
za delle proprie convinzioni con una ve-
ra apertura verso altre culture ed altre
esperienze sociali» ha aggiunto Boldri-
ni, e lo ha fatto anche la scrittrice Dacia
Maraini nel suo intervento, ricordando
la capacità del segretario del Pci di rive-
dere le proprie convinzioni, di aprirsi
con disponibilità al mondo delle donne
con cui ha condiviso e sostenuto batta-
glie come quelle per la legge del divor-
zio e dell’aborto.

«Dobbiamo interrogarci sulla forza
oggettiva dei larghi e crescenti senti-
menti di simpatia emersi improvvisa-
mente intorno a Berlinguer» ha sottoli-
neato Enrico Letta. «Perché? Il tempo
che passa di solito sbiadisce. C’è invece
una voglia di autenticità, un sentimento
più forte di tutti nel raccontare cosa di-
ce la figura di Berlinguer, un difensore
della democrazia italiana. Oggi dipende
da uomini e donne di questo tempo tro-
vare le soluzioni e farsi carico delle re-
sponsabilità, sapendo che quello che
conta è il giudizio delle generazioni futu-
re». Le scelte dell’oggi per il domani ma
con le radici nel passato.

In questo contesto l’ex presidente del
Consiglio ha parlato di un rispetto reci-
proco che «deve essere alimentato in
ogni occasione: rispetto per gli avversa-
ri e non voglia di sopraffazione, come
sperimentato anche di recente nelle au-
le parlamentari. Ma le ultime elezioni
europee hanno detto che gli italiani ri-
fiutano la politica fondata sulla distru-
zione, vogliono riforme e pulizia, come
chiedeva Berlinguer». «Mentre è in cor-
so un pericoloso indebolimento di tutte
le forme di democrazia, partiti, associa-
zioni, sindacati vanno chiamati a una ri-
fondazione e a un rinnovamento non al-
la scomparsa: la democrazia non può es-
sere ridotta alla passività da spettato-
re». In altre parole i valori della demo-
crazia «non vanno dispersi» nei «populi-
smi».

ILRETROSCENA

VIALEMAZZINI

Dal Cda nomine al Gr
Nasce RaiCultura
Protestano i sindacati
● Il Cda della Rai non ha deciso se
ricorrere o no contro il decreto sul
prelievo dei 150 milioni, e ieri ha fat-
to molte nomine, ma con la logica de-
gli accorpamenti che però non con-
vince i sindacati.

Alla guida di RadioDue va Paola
Marchesini (ora c’era Nicola Sinisi
responsabile Radiofonia): al Giorna-
le Radio, unito ora al Gr Parlamento,
accettate le proposte del direttore
Flavio Mucciante (diventano 6 vice
in meno): confermati Vittorio Argen-
to, Maria Teresa Torcia e Onofrio Di-
spenza; più Gianfranco D'Anna,
Francesco De Vitis e Maria Lepri.

Il Cda ha accorpato in Rai Cultu-
ra, affidata a Silvia Calandrelli già a
capo di Rai Educational, con Rai
Scuola, Rai Storia e Rai5 (qui resta
direttore D’Alessandro). Ma i sinda-
cati dei lavoratori protestano: men-
tre si «indicano i lavoratori come fan-
nulloni e privilegiati, è paradossale
che i vertici aziendali nominino dei
nuovi dirigenti e chiedano ulteriori
sacrifici ai lavoratori».

L’attualità di Berlinguer
«autenticità» contro i populismi

ROMA

La commemorazione alla Camera di Enrico Berlinguer con Giorgio Napolitano

● Ricordato a Montecitorio alla presenza del Capo
dello Stato. La presidente Boldrini: «La questione
morale fu una denuncia, non una predica»

. . .

L’ira della Santanchè:
«Diventiamo giustizialisti
per seguire il renzismo
o il grillismo?»

. . .

Il gelo tra il cerchio
magico e gli uomini
del neo-eurodeputato
pugliese irrita l’ex Cav

Apranzocon icoordinatori
regionalipercercarefacce
nuove.DistanzaconFitto
cheogginonsaràalla
manifestazionediNapoli
Tensionisull’exministro

ROMA

Silvio Berlusconi

La stanchezza di Berlusconi
tra lo scouting e la granaGalan
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«Gli esuberi sono necessari perché
Alitalia sia efficiente», «La trattativa
è davvero complessa», «Al tavolo il cli-
ma è teso»: che il confronto fra l’azien-
da e i sindacati, per trovare una solu-
zione condivisa che consenta l’ingres-
so di Etihad nel capitale, non sarebbe
stato una passeggiata di salute era evi-
dente già da mesi. Ma il primo contat-
to ufficiale dopo l’arrivo della lettera
d’intenti dagli Emirati Arabi ha reso
subito tangibili le prevedibili difficol-
tà a trovare un’intesa, a partire dal no-
do drammatico dei lavoratori in esu-
bero. Il tutto mentre il ministro dei
Trasporti, Maurizio Lupi si è preoccu-
pato di rassicurare Bruxelles sul ri-
spetto delle regole Ue relative all’in-
gresso di compagnie extraeuropee
nel continente. E contemporanea-
mente sono arrivate le dure accuse
all’esecutivo da parte del Movimento
Cinque Stelle: «Il governo non batte
ciglio di fronte al fatto che Alitalia vie-
ne sostanzialmente svenduta a
Etihad al risibile prezzo di 560 milio-
ni di euro: il costo di due Boeing 777».

Il primo a parlare dopo l’incontro
fra l’azienda e i rappresentanti sinda-
cali è stato l’amministratore delegato
Gabriele Del Torchio. «I 2.251 esuberi
- ha detto - sono una condizione neces-
saria perché l'Alitalia possa avere una
dimensione efficiente e competitiva:
intorno a questo nodo stiamo lavoran-
do con i sindacati». Il manager ha poi
fatto presente come nel primo incon-
tro ha «precisato la posizione dell'Ali-
talia e preso atto della posizione del
sindacato decidendo di rivederci già

lunedi. Il clima è preoccupato per
quello che deve avvenire, ma occorre
rendersi conto che l'alleanza con
Etihad è l'unica opportunità. Tutti ab-
biamo interesse a trovare una soluzio-
ne e la trattativa è a tutto tondo: da
una parte il numero degli esuberi e,
dall'altra, le modalità di gestione».

NESSUNULTIMATUM
Sul fronte sindacale, Mauro Rossi del-
la Filt-Cgil ha sottolineato «che la trat-
tativa appena avviata è davvero com-
plessa. Il nostro agire, mettendo in di-
scussione l'approccio utilizzato, guar-
derà a tutelare l'occupazione con tutti
gli strumenti necessari. Nell'incontro
l'azienda ha confermato i 2251 esube-

ri previsti da Etihad con un piano che
prevede un iniziale abbattimento dell'
attività, quasi tutta relativa all'ulterio-
re messa a terra di 11 macchine di me-
dio raggio ed una graduale ripresa e
sviluppo di attività di lungo raggio nel
triennio successivo». Rossi ha aggiun-
to che «dalla delegazione aziendale
non abbiamo registrato ultimatum
sul prendere o lasciare ed è questo
che rende possibile proseguire il con-
fronto che comincia da lunedì prossi-
mo». Il segretario generale della
Fit-Cisl, Giovanni Luciano, ha spiega-
to che «il clima è teso. Ci hanno con-
fermato i 2.251 esuberi e noi abbiamo
chiesto gli approfondimenti di meri-
to. Ci rivedremo già lunedì per una

trattativa non stop, siamo nella fase
di capire da dove nascono questi esu-
beri. Pretendiamo una trattativa se-
ria per tutelare tutti e prevediamo
che sarà molto complicata. Ma con
l'appoggio che i ministri ci hanno ga-
rantito ieri pensiamo di poter riuscire
al meglio». Interpellato su come gli
ammortizzatori sociali possano gioca-
re un ruolo nella trattativa sugli esu-
beri, il segretario generale della
Filt-Cgil, Franco Nasso, ha fatto pre-
sente che «gli strumenti non manca-
no, ma non siamo arrivati a questo
punto della trattativa che è appena
partita e ci sarà molto da fare».

Intanto, il ministro Lupi ha incon-
trato il commissario europeo ai Tra-
sporti, Siim Kallas. «L’ho aggiornato -
ha spiegato il responsabile dei Tra-
sporti - sugli ulteriori elementi di novi-
tà emersi in questa settimana. Ho con-
fermato al commissario che il gover-
no si atterrà coerentemente alle di-
sposizioni europee, e farà rispettare
la divisione della proprietà fra 49% e
51%. Gli ho anche confermato che in
ogni caso la maggioranza dovrà esse-
re una maggioranza a controllo italia-
no. Quindi gli ho detto che saremo a
stretto contatto dal primo luglio, e
che il governo è a disposizione su tut-
te le informazioni che la Commissio-
ne riterrà utile avere sullo stato della
trattativa».

«Esuberi Alitalia necessari per essere competitivi»

Lotta all’evasione in otto punti, per re-
cuperare circa 60 miliardi di gettito.
Quasi la metà di quanto ogni anno vie-
ne evaso in Italia. È questa la «promes-
sa» dell’ultimo rapporto Nens presenta-
to ieri alla Camera da Vincenzo Visco,
presidente dell’Associazione nonché
ex ministro del Tesoro che può vantare
successi nella battaglia contro gli evaso-
ri. Oggi il «metodo Visco» torna sulla
scena con una proposta, basata su un
metodo scientifico, che a questo punto
è sul tavolo del governo e della comuni-
tà scientifica. Non ci si potrà più nascon-
dere: l’evasione non potrà più essere
una condanna ineluttabile. Si dovrà per
lo meno confrontarsi con le proposte.
«La lotta all'evasione è un tema fonda-
mentale per il governo Renzi- ha detto
il consigliere economico del presidente
del consiglio, Yoram Gutgeld, alla pre-
sentazione ai parlamentari del Pd dello
studio - È una proposta estremamente
interessante che dovremo valutare at-
tentamente lo studio è stato molto ap-
prezzato».

La proposta «cambia verso» alla lot-
ta all’evasione, partendo dalle norme
per aumentare la fedeltà fiscale, piutto-
sto che dagli accertamenti. Nello studio
compare un’analisi certosina di tutte le
mosse che consentono di eludere o eva-
dere gli obblighi fiscali. Ad ogni mossa
corrisponde una «contromossa», ovve-
ro una norma che taglia le gambe a chi
vuole evadere. Ma combattere gli evaso-
ri in un Paese come l’Italia non è uno
scherzo, e il primo a saperlo è proprio
Visco. Un dimezzamento del «nero»
provocherebbe degli indubbi contrac-
colpi sui redditi, tanto che l’ex ministro
parte da una condizione ineludibile:
l’operazione è possibile ad invarianza
di gettito. Tutto quello che si recupera
deve andare alla riduzione delle aliquo-
te Irpef. Visco propone poi di eliminare
l’imposta di registo degli immobili: una
mossa che farebbe volare le compraven-
dite. Si pensa inoltre a una razionalizza-
zione di tutto il sistema fiscale sul patri-
monio immobiliare.

LADENUNCIA
Ma non c’è soltanto il fattore economi-
co. Visco usa parole durissime sulla ge-
stione dell’amministrazione finanzia-
ria da parte dei governi Berlusconi, di

cui si cominciano a vedere le responsa-
bilità nelle recenti indagini giudiziarie
che coinvolgono la Guardia di Finanza.
«I governi della destra hanno organizza-
to il più repressivo sistema di ammini-
strazione finanziaria possibile - dichia-
ra Visco - non è un caso che ci siano
dentro tutti questi ufficiali della Guar-
dia di Finanza. L'amministrazione do-
vrebbe essere dialogante e non usare i
piccoli evasori come scudi umani per
coprire gli evasori veri». Parole di fuo-
co contro le frequenti decisioni di con-
cordati e condoni, «venduti» agli eletto-
ri come strumenti per i piccoli, ma che
in realtà hanno avvantaggiato i grandi
gruppi.

Per Visco la «madre di tutte le batta-
glie» è quella sull’Iva. L’imposta sul va-
lore aggiunto è la più evasa ed è quella
da cui discendono anche elusioni su al-
tre imposte, come l’Ires o l’Irap. Se non
si dichiara l’Iva, si tengono nascoste
molte altre voci. Per questo l’ex mini-
stro manda un altro avvertimento al go-
verno. «Lo scandalo Mose si basa su un

gigantesco giro di false fatturazioni - fa
notare Visco - Padoan si renda conto
che c'è bisogno di una forte innovazio-
ne nella gestione finanziaria, so bene
che è un lavoro duro, mi auguro che tro-
vi il tempo». L’ex ministro non aggiun-
ge altro, ma tra le righe si legge anche
un invito a dare un segnale di disconti-
nuità al vertice dell’Agenzia delle En-
trate, dove si attende ancora la nomina
del successore di Attilio Befera. In pole
position c’era il numero due Marco Di
Capua, su cui pesano però le sue fre-
quentazioni con Marco Milanese, ex
braccio destro di Giulio Tremonti non-
ché vicino al generale Emilio Spazian-
te, travolto dall’ultima bufera giudizia-
ria.

Gli interventi previsti dal piano Nens
si sviluppano in due-tre anni e puntano
a recuperare fino a 60 miliardi, di cui
40 dall’Iva e il resto da Ires e Irap. Tra
le misure si prevede ad esempio l’accre-
dito diretto sul bilancio dello Stato
dell’Iva a carico della Pa. Un’operazio-
ne che sarebbe automatica con la fattu-

razione elettronica in via di costituzio-
ne, se questa fosse collegata anche con
il fisco. (Finora si pensa solo a una fattu-
razione che serve alle imprese per certi-
ficare il loro credito con la pa). Le cose
potrebbero cambiare presto, vista l’ac-
coglienza positiva che la proposta ha
avuto nelle file del Pd. «Che l'Iva sia la
madre di tutte le evasioni è un fatto, per
questo la proposta di Visco è molto inte-
ressante - così il responsabile per l'eco-
nomia del Pd Filippo Taddei - La buona
notizia per il paese è che la lotta all'eva-
sione deriva da una sana modernizza-
zione e con l'uso della innovation tech-
nology, questo è proprio quello che il
Pd sta facendo e vuole fare in futuro in
tutti i campi». Stessa funzione di comu-
nicazione imemdiata al fisco sarebbe
quella dello scontrino telematico. Un’al-
tra operazione proposta è quella
dell’aliquota unica, a un livello attorno
al 15%. In realtà si tratterebbe di uno
sgravio, che però farebbe emergere
molto imponibile nascosto ed evitereb-
be l’uso strumentale delle aliquote.

Eni firmaunaccordo
strategico
inKazakistan

Fincantieri, sbarco inBorsaaunpasso.L’Ad:«Saràungrandesuccesso»

ECONOMIA

Come dimezzare l’evasione in due anni
ROMA

Vincenzo Visco

PETROLIO

Eni firma unaccordostrategico con la
compagniakazakaKazMunayGas.
L'accordoèstatoufficilizzato ieri in
Kazakistanalla presenza del presidente
dellaRepubblicadel Kazakistan,
NursultanNazarbayev, edel presidente
delConsiglio, MatteoRenzi, dal
presidentedi KazMunayGas (KMG),
SauatMynbayev, edall'amministratore
delegatodiEni, Claudio Descalzi.KMG
eEni«avranno ciascuno il 50%dei
dirittidiesplorazione eproduzione per
Isatay,un'areadi esplorazione
off-shorenella zona settentrionaledel
MarCaspio. Ilbloccosi stima abbiaun
notevolepotenziale di risorse
petrolifereeverrà gestitoda una joint
operatingcompany. L'accordo, inoltre,
prevede la costruzionedi uncantiere
navalea Kuryk, sulla costadel Mar
Caspio,nella regionedi Mangystau. Il
cantieresaràgestito daunasocietà
formatada EnieKMG».

ILCASO

Laprivatizzazione diFincantieri è
imminente.Borsaspa hadisposto
l'ammissioneallenegoziazioni sul
mercatoprincipale,Mta, delleazioni
ordinariedel gruppo dellacantieristica
civileemilitare.Ora la società è inattesa
delnulla osta allapubblicazione del
prospetto informativoper l'offerta delle
azioni, i tempisarebbero strettissimi.

PerGiovanni Gorno Tempini,
amministratoredelegatodiCassa
depositie prestiti, cui facapo il gruppo,
laquotazione in Borsadi Fincantieri
«saràun'operazionedi successo».«Con
Fintecna- haconfermato,a margine di
un incontro delFondo italiano di
investimento- manterremouna soglia
dicontrollo senz'altrosopra il50%».

CdpReti, invece, saràceduta: «Ci
aspettiamonovitàentro l'estate»,ha
affermatoGorno Tempini. L’Ad ha infine
confermato l'obiettivo della progressiva
dismissionedellapartecipazione in
Generali, ricordandoche, comeènoto,
Cdpsi è impegnata con la Banca d'Italia
a«ridurre concalma l'intera
partecipazione».

MILANO

● Recupero di 60
miliardi con nuove
norme sull’Iva. ● Visco
sollecita il governo:
dopo gli scandali serve
discontinuità

● Del Torchio non concede aperture sui tagli:
«Dall’azienda nessun ultimatum, ma il clima è teso»
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Una crescita ancora scarsa e l’inflazio-
ne che rimane sotto osservazione. La ri-
presa delude, e la Bce nel suo bollettino
mensile si dice pronta a mettere in cam-
po altre misure di alleggerimento della
politica monetaria, ricorrendo anche a
«strumenti non convenzionali», dopo il
taglio dei tassi di interesse e conseguen-
te immissione di nuovo credito nel siste-
ma europeo della settimana scorsa. An-
che il governo italiano intende interveni-
re: il ministro Pier Carlo Padoan da un
lato parla di imminenti nuove misure di
stimolo e sostegno all’economia, dall’al-
tro chiama le banche a fare la propria
parte attivamente. «Oggi penso che si
possa fare di più e ho in mente il sistema
bancario italiano, struttura portante
dell’economia», dice il titolare del Teso-
ro. Soprattutto dopo le recenti misure
della Bce, «che ha messo a disposizione
ingente liquidità affinché il sistema ban-
cario possa fare finanziamento». La ri-
sposta dei bancari non è propriamente
un’apertura: «Siamo attivi» e «il settore
bancario in Italia è quello più avanti nel-
la spinta degli investimenti per favorire
la ripresa», commenta infatti il presi-
dente dell’Abi, Antonio Patuelli.

CONTRAZIONEDELREDDITO
Secondo Padoan ci vuole poi «uno sfor-
zo collettivo e crescente anche da parte
di finanziatori istituzionali non banca-
ri», soggetti che hanno un ruolo «impor-
tante a lungo termine» e che da noi sono
sotto la media rispetto ad altri Paesi. Pa-

doan fa anche riferimento al ruolo della
Cassa depositi e prestiti e del Fondo ita-
liano d’investimento. Nei tre giorni ap-
pena passati a Washington, Padoan ha
avuto colloqui con un gran numero di
investitori esteri dai quali il nostro Pae-
se «è considerato un’area di enorme po-
tenziale e di interesse, è una finestra di
opportunità eccezionale», riferisce. Le
richieste che ci vengono fatte sono quel-
le di sempre, «elementi del fare impre-
sa: trasparenza, semplicità, certezza del
diritto, un sistema giudiziario che fun-
zioni».

Il governo, dal canto suo, sta collabo-
rando con la Banca d’Italia per misure
che non solo facciano da stimolo imme-
diato, «ma volte a cambiare il sistema
degli incentivi in base al quale il finan-
ziamento va all’economia», riprende Pa-
doan. Allo studio «stimolo, potenzia-
mento della garanzia pubblica, maggior
partecipazione al finanziamento alle im-
prese di infrastrutture, misure per favo-
rire l’apporto di capitale proprio al siste-
ma delle imprese». Il problema, ovvia-
mente, è anche europeo. «Anche l’Euro-
pa si trova davanti al problema di vivac-

chiare o di cambiare passo - dice sem-
pre il ministro - Il governo nel suo seme-
stre di presidenza europea metterà al
centro il tema della crescita e dell’occu-
pazione».

Tornando al bollettino, nel primo tri-
mestre dell’anno il Pil dell’area euro è
aumentato dello 0,2% sul periodo prece-
dente e questa tendenza «conferma la
graduale ripresa in atto, pur più debole
delle attese». La crescita è prevista mo-
derata anche nel secondo trimestre».
Continuano le preoccupazioni sulla di-
soccupazione e sulla capacità produtti-
va inutilizzata. Preoccupazioni che de-
stano anche gli andamenti nei Paesi
emergenti e nei mercati finanziari mon-
diali, che potrebbero influenzare negati-
vamente le condizioni dell’eurozona. Al-
tri rischi al ribasso includono una do-
manda interna inferiore alle attese e
un’attuazione insufficiente delle rifor-
me strutturali, oltre a una crescita più
debole delle esportazioni.

Preoccupa molto la contrazione con-
tinua del reddito delle famiglie dal
2009 al 2013: i Paesi «non sottoposti a
tensioni» come Germania, Francia, Pae-
si Bassi, Austria e Finlandia non presen-
tano particolari problemi, mentre in Ita-
lia, Spagna, Grecia, Irlanda, Portogallo
e Slovenia «si è verificato un protratto
calo del reddito dal 2009 fino al terzo
trimestre del 2013». La Bce, inoltre, ri-
vede al ribasso le stime sul Pil dell’euro-
zona nel 2014: +1% quest’anno, mentre
le previsioni per il 2015 passano a un
+1,7%. Per l’Italia gli esperti raccoman-
dano un’accelerazione sul risanamen-
to.

Quasi quaranta sigle convocate tutte in-
sieme ad un giorno dal varo della rifor-
ma. A Palazzo Vidoni il caldo tropicale
delle 13,30 contrasta col freddo glacia-
le fra governo e sindacati sulla riforma
della Pubblica amministrazione. Dopo
due ore e mezzo di riunione in cui ogni
intervenuto ha potuto parlare pochi mi-
nuti, i sindacalisti escono delusi. Qual-
cuno è arrabbiato: “Era meglio Brunet-
ta”. Susanna Camusso, Raffaele Bonan-
ni e Luigi Angeletti non hanno parteci-
pato e lasciato il passo alle delegazioni
di categoria.

Se, con una strana alleanza sini-
stra-destra, Usb e Ugl gridano subito
allo sciopero, già convocato dall’ex sin-
dacato di base per il 17 giugno, i confe-
derali sottolineano i pochi aspetti posi-
tivi arrivati dalle parole finali di Ma-
rianna Madia: non esistono esuberi, la
mobilità obbligatoria non sarà entro
100 chilometri ( “non immaginiamo di
stravolgere la vita delle famiglie», è la
frase riferita). Il giudizio su un possibi-
le sciopero è sospeso “fino alla lettura
dei testi ufficiali che usciranno dal Con-
siglio dei ministri”, spiegano Cgil, Cisl
e Uil. In realtà già nel documento invia-
to ai sindacati lunedì – con il ministro
che ha stigmatizzato il comportamen-
to delle sigle che lo hanno reso pubbli-
co – si parla di “mobilità geografica en-
tro distanze da stabilire” e dunque la
decisione sarà presa solo oggi nel Con-
siglio dei ministri che darà il via libera
al decreto legge – con le norme più ur-
genti – e al disegno di legge. L’impres-
sione dei sindacati è che sarà Matteo
Renzi a prendere oggi le decisioni fina-
li con il ministro Madia e il sottosegre-
tario Rughetti – regista dei testi – che
consiglieranno il premier sulle questio-
ni più scottanti. Nel pomeriggio sono
difatti circolate nuove bozze sui provve-
dimenti previsti nel decreto e nel dise-
gno di legge, ma da Palazzo Vidoni se
ne smentisce l’esistenza e l’attendibili-
tà. “Sulla stampa sono uscite solo fanta-
sie”, ha sintetizzato Madia.

In una delle bozze in circolazione co-
munque si parla della "riduzione delle
spese complessive di ciascuna ammini-
strazione, per i primi cinque anni" per
un importo "non inferiore all'un per
cento della spesa sostenuta nell'anno
2013". Altre linee guida riguardano il
telelavoro e sperimentazione di forme
di co-working (condivisione uffici) e

smart-working (orari elastici e tecnolo-
gie digitali). Ma anche voucher per ba-
by-sitter, puericultrici, badanti specia-
lizzate e convenzioni con asili nido.

Arriva poi il tetto massimo per i bo-
nus dei dirigenti pubblici, fissato al
15% dello stipendio. La "retribuzione
di risultato" deve poi essere collegata

ad obiettivi fissati per l'intera ammini-
strazione sia al singolo dirigente, oltre
che all'andamento del Pil (si è parlato
di un +1,3% come obiettivo minimo).
Potrà esserci la revoca dei manager
"anche in relazione al mancato rag-
giungimento degli obiettivi".

Madia ha assicurato che si procede-
rà con una staffetta generazionale e
con eccedenze che saranno ricollocate
nell'ambito della stessa Pa. Conferma-
to il taglio del 50% sui distacchi sinda-
cali, mentre sul rinnovo del contratto
ha rinviato alla prossima legge di Stabi-
lità, dove dovrà essere messa la posta
di fondi necessari per sbloccarlo dopo
lo stop attuato dal 2009 e che nel Def è
stato confermato fino al 2017. I 44 pun-
ti della riforma sono “basati su tre pila-
stri: organizzazione, innovazione, per-
sone”, ha precisato il ministro. «Non fa-
remo nè tagli lineari nè esuberi e voi
dovreste stare con il governo per il cam-

biamento, è una grande e importante
inversione di tendenza», è l’invito di
Madia. Sul taglio ai permessi sindacali
«non c'è alcun intento punitivo, il ta-
glio è una cosa che chiedono i cittadini,
come quello al finanziamento pubblico
dei partiti». Niente invece sulla propo-
sta dei sindacati di bloccare il turn over
dei dirigenti in modo da risparmiare i
soldi per assumere 100mila precari.

“Vedremo i testi e poi decideremo,
ma non escludiamo una grande mobili-
tazione”, spiega Rossana Dettori, se-
gretario generale Fp Cgil. “Abbiamo ri-
badito che vogliamo essere interlocuto-
ri del processo di riforma perchè ri-
guarda il lavoro e l'interesse generale
del paese», commenta il segretario del-
la Cisl Fulvio Giacomassi. «È tutto di là
da venire - dichiara il segretario della
Uil Antonio Foccillo - vedremo domani
se il decreto sarà penalizzante per i la-
voratori e decideremo cosa fare».

Madia smentisce esuberi
e prepensionamenti

La protesta dei sindacati di base davanti al ministero della Funzione Pubblica FOTO ROBERTO MONALDO/LAPRESSE

ROMA

L’Europa va piano, Padoan chiama le banche
MILANO

Cancellare per quanto possibile i det-
tami più rigidi dell’austerity e riapri-
re la porta a politiche economiche in
grado di riavviare gli investimenti e la
crescita. È con questo obiettivo che
un gruppo piuttosto composito di eco-
nomisti e professori universitari si è
fatto promotore di quattro quesiti re-
ferendari che sono stati depositati ie-
ri mattina e che puntano a rimuovere
le norme considerate capestro deriva-
te dall’introduzione, nel 2012, del pa-
reggio di bilancio in Costituzione. Nel
mirino dei referendum, diversi punti
della legge di attuazione di quel prin-
cipio, la 243 del 2012, che secondo i
referendari così com’è consente
«un’applicazione del principio costitu-
zionale di equilibrio di bilancio attra-
verso modalità e condizione eccessi-
vamente rigorose, oltre quanto previ-
sto nel Fiscal Compact stesso», apren-
do la strada a politiche di austerità ec-
cessive e «solo dannose per il Paese».
In altre parole una dichiarazione di
guerra al patto di bilancio europeo,
resa possibile dal fatto che, come ri-
corda Gustavo Piga, docente di econo-
mia politica all’Università di Tor Ver-
gata, «un referendum non si può fare
sui trattati internazionali, ma Repub-
blica Ceca e Regno Unito non hanno
firmato il Fiscal Compact, che quindi
resta un accordo intergovernativo».

Con i quattro quesiti si punta ad
abrogare le norme che consentono di
stabilire obiettivi di bilancio ancora
più gravosi di quelli definiti dall’Ue e
la norma che identifica rigidamente il
principio costituzionale della parità
di bilancio con l’obiettivo a medio ter-
mine stabilito in sede europea, al qua-
le invece dovrebbe essere consentito
«un avvicinamento flessibile e pro-
gressivo». Da abolire, secondo i refe-
rendari, anche la norma che limita
soltanto ai casi straordinari la possibi-
lità di ricorrere all’indebitamento
pubblico per operazioni finanziare,
ovvero per fare investimenti, e infine
quella che impone manovre corretti-
ve di bilancio anche nel caso in cui sia-
no imposte da trattati internazionali.

Tra i promotori dell’iniziativa, ol-
tre a Piga, gli economisti Riccardo
Realfonso, Leonardo Becchetti e l’ex
viceministro Mario Baldassarri, il po-
litologo Massimo D’Antona, Danilo
Barbi della Cgil, Mario Bertolissi, do-
cente di diritto costituzionale all’Uni-
versità di Padova, l’ex sottosegretario
al Tesoro Paolo De Ioanna, il decano
di Scienza delle finanze Antonio Pedo-
ne, la responsabile Forum economia
della Cgil Laura Pennacchi, il sondag-
gista Nicola Piepoli e il giurista ed ex
ministro del Lavoro Pds Cesare Salvi.
L’obiettivo ora è raccogliere 500 mi-
la firme entro settembre e stimolare
la Corte Costituzionale, che dovrà
pronunciarsi sull’ammissibilità, a
esprimersi su questi temi.

Stop al Fiscal
compact, parte
il referendum
dei prof
ROMA

● Delusi i sindacati
dopo l’incontro con la
ministra, i testi si
vedranno solo oggi
● Tetto ai bonus per
i dirigenti, dimezzati
i distacchi sindacali,
voucher asili, telelavoro
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SEGUEDALLAPRIMA
Adesso le cose non stanno più così. Che cosa
sono diventati questi grandi «consorzi» di
imprese retti da una vera e propria «cupola»
dove si distribuiscono gli appalti e alla quale
partecipano generali della Guardia di Finan-
za, «magistrati delle acque», grandi notabili
e dove qualche ricca briciola viene elargita
non ai partiti in quanto tali che non contano
più nulla ma a singole persone - assessori e
«sbriga faccende» - per quanto essi volta a
volta servono?

Non voglio anticipare sentenze che spetta-
no alla magistratura. Dico solo che siamo ol-
tre la corruzione politica. Siamo alla morte
della politica. Cioè di quella cosa che tiene
insieme una società sulla base di una idea
dell’interesse generale e di regole certe, per
cui i ricchi hanno tanti più privilegi dei pove-
ri ma questi accettano di convivere perchè la
legge è uguale per tutti. Arrivati a questo
punto un grande partito con le ambizioni e
le responsabilità di governo che ha il Pd de-
ve cominciare a porsi qualche domanda. Tut-
ti conoscono il degrado sociale ed economi-
co imposti alla società multimediale da certi
poteri oscuri e indefinibili (le mafie). Pochi
ancora si chiedono che tipo di società si sta
formando nel ricco Nord, a causa del peso
crescente di ciò che si chiama il «capitalismo
delle relazioni». Sembrava una anomalia
questo connubio tra banche, politica e affari
tipica di un capitalismo che non rischia gran-
di capitali e preferisce formare «consorte-

rie». Ma è ancora una anomalia? Dopotutto,
la traccia lasciata dal berlusconismo è anco-
ra così profonda e purulenta perché si è nu-
trita di questo connubio.

Abbiamo davvero bisogno di una svolta.
Che non sarà indolore perché si tratta di af-
frontare quel groviglio di compromessi so-
ciali, e anche politici e sindacali, il cui risulta-
to è questo insieme di rendite e corporazio-
ni, di lavoro nero e di esclusione relativa del-
le donne e dei giovani delle attività produtti-
ve, di eccessivi guadagni speculativi e di arre-
tratezza della rete dei servizi moderni, della
scuola, della ricerca, della giustizia, della
pubblica amministrazione. Perciò la demo-
crazia italiana è così difficile. Perché il rifor-
mismo italiano deve sapere che, da un lato
sono proprio questi compromessi che rendo-
no vacue e astratte le illusioni sui miracoli
del mercato e sulla necessità di evitare ogni
intervento pubblico, ma dall’altro lato sono
essi che rendono vani anche molti discorsi
sulla giustizia sociale e sulla redistribuzione
del reddito, in assenza di quelle condizioni
essenziali che sono la legalità, la giustizia fi-
scale, la buona amministrazione, la forma-
zione del capitale umano, il premio di meri-
to. È da tutto ciò che deriva la necessità di
porre su nuove basi la costruzione dello Sta-
to. Il che significa che abbiamo bisogno di
un partito certamente articolato ma che sia
un partito vero. Con una testa che esprima
una volontà e una strategia e che sia insedia-
to nella società e capace di dare ad essa una
nuova «forma».

Ha ragione Renzi quanto ci ricorda che
alla fin fine la prima cosa da fare di fronte
alla corruzione è arrestare i ladri. Ma perché
i ladri sono tanti? Perché gli italiani sono
quelli che sono? Non mi convince più questa
risposta. Forse la riflessione si dovrebbe spo-
stare su un terreno più ampio nel quadro di

una analisi meno economicistica della mon-
dializzazione. È il problema che ha posto Al-
berto Melloni, lo storico del cristianesimo,
quando rivolgendosi alle gerarchie cattoli-
che, le invitava a rendersi conto che «lo stile
di vita tenuto dall’Occidente, nel quale il de-
bito aveva sostituito altri sistemi di dominio,
è finito. Per sempre. Come il colonialismo in
India, come il bolscevismo in Russia. Non è
la fine del mondo: è la fine di un mondo».

Che cosa è diventata la corruzione nel
mondo attuale? Sono state scritte pagine illu-
minanti da Paolo Prodi. La trasformazione
della finanza da infrastruttura dell’econo-
mia in una industria bancaria che fa denaro
col denaro in quanto emette una alluvione di
«titoli» senza copertura nell’economia reale
sta provocando guasti profondi. Di fatto, il
mondo è stato inondato di debiti e quindi di
rendite che la società reale della produzione
e della creatività umana non può pagare.
Già oggi gli attivi finanziari a livello mondia-
le superano di molto gli attivi dell’economia
reale, e in più le attività finanziarie pretendo-
no rendimenti mediamente molto superiori
a quelli della produzione di merci. L’Italia
sta tutta in questo dramma. Quella che dopo-
tutto è una grande economia è caduta - a
causa del suo alto debito pubblico - nelle ma-
ni della speculazione. Per sostenere il costo
crescente del sostegno del debito è costretta
a bruciare i mobili di famiglia. E ciò in quan-
to sacrifici, tagli, austerità non servono a nul-
la se non riparte lo sviluppo reale. Ma questo
non può ripartire se non si spezza il circolo
vizioso per cui il costo degli interessi sul debi-
to è superiore alla crescita del Pil. Conclusio-
ne. Leggete i giornali. Crescono i guadagni
di borsa e aumenta la miseria della povera
gente. Gli scandali dilagano. Ma il più grave
degli scandali sta in questo nodo che ci stroz-
za.

L’intervento

Caso Mineo, Renzi
deve fermarsi

Pietro
Folena

● PRIMA CHE SIA TARDI MATTEO RENZI E I
SUOI CONSIGLIERI, CON L'APPOGGIO DI

LARGA PARTE DELL'EX-MINORANZA, dovreb-
bero evitare un cortocircuito traumatico
nella coscienza del Paese. Non basta evo-
care i «voti», come si è fatto in queste
ore: non c'è voto, né «plebiscito» che giu-
stifichi atti di prepotenza e di intolleran-
za come quello che ha visto il Pd cacciare
Vannino Chiti e Corradino Mineo dalla
Commissione Affari Costituzionali per-
ché non «allineati». Non ho memoria, in

epoche recenti, di un atto di questa bruta-
lità. Il tema va al di là del merito della
riforma: viene messo in discussione un
principio costituzionale sacro, e cioè la
non esistenza di un vincolo di mandato
del parlamentare, il quale non deve ri-
spondere al Partito, ma alla sua coscien-
za, interpretando lì il senso del mandato
ricevuto.

Ricordo le sacrosante polemiche ber-
sanian-renziane contro Beppe Grillo
quando a più riprese è intervenuto per
imporre un vincolo agli eletti del M5S.
Oggi Anna Finocchiaro, che presiede la
Commissione, giustifica questa sostitu-
zione affermando che il problema della
libertà di coscienza esiste solo per l'Aula!

Non si sta discutendo della fiducia al
governo, né della legge di stabilità; né di
temi come quelli del lavoro, su cui le sen-
sibilità nel Pd sono molto differenti, e
acute; e neppure della pace -chi scrive
nei Ds, in Commissione e in Aula, votò a
più riprese in dissenso all'epoca di con-
troverse decisioni sulle missioni militari,
senza mai subire atti di imperio parago-
nabili a questo.

Qui si discute di Costituzione, di una

materia di per sé al riparo, più di ogni
altra, da diktat delle nomenklature di
Partito. Il Pci, nell'era del Cominform, af-
frontò la formulazione della Costituzio-
ne con un'apertura e una disponibilità
ben superiori rispetto a quelle dimostra-
te ora.

I tredici senatori del Pd hanno fatto be-
ne a autosospendersi. Bisogna chiamare
i vertici del Partito a riflettere, e a torna-
re indietro, sperando che sia solo l'ine-
sperienza ad aver provocato questo auto-
gol. Bisogna invitare i circoli e gli iscritti
a esprimersi sulla questione.

Matteo Renzi ha vinto largamente. Ma
farebbe un errore a voler stravincere.
Non c'è 41%, e neppure 50,1% che giustifi-
chi sulla questione delle regole un'intolle-
ranza per chi la pensa diversamente. Ora
questo giovane leader deve dimostrare
di non essere un altro capo populista, co-
me altri che abbiamo conosciuto in que-
sti anni, ma uno statista, e un leader che
vuole promuovere una nuova stagione
«democratica». Avere la forza di fermar-
si non è un atto di debolezza, ma una di-
mostrazione di forza: la forza della ragio-
ne, contro le ragioni della forza.

SEGUEDALLAPRIMA
Ilmandatoaffidato ai liquidatoridai socidella Nie spaè
quellodi massimizzare il valoredegli assetsocietari.
A talproposito, il sociodi maggioranza dell’Unità,
MatteoFago, ha rilasciato la seguentedichiarazione:
“Risale,ormai, ad unanno e mezzofa ilmio ingressonel
capitaledella Nie spa,primacomesemplice
azionista-sostenitoreper evitare l’imminente chiusura,
poi, aseguito dicontinue emergenze finanziarie, come
sociodimaggioranza.
In tuttoquesto tempo, nonostante i diversiprogetti
ipotizzati emessi in campo,ho assistitoal progressivo
defilarsidegli altri “attori”e socidi questa impresa. Mi
sonoritrovato, così,dasolo, asobbarcarmi di
responsabilità finanziarie e anchepoliticheche, adoggi,
nonsono piùsostenibili.
Lostato patrimoniale, finanziarioe gestionaledel
giornaleera ed èmolto grave.Eraquindi necessario
prendereuna decisionedifficile di fronte aduna
situazioneormai insostenibile: fallimento dellaSocietà e
conseguentechiusura de l’Unitàoppure cercareuna
soluzione finanziariae organizzativache permetta al
giornaledi continuarea esistereper nondisperdere un
patrimonioculturale,politicoe socialeche da
novant’annipresidiagli interessi e i valoridei lavoratorie
delleclassi menoagiate.

Ilprogettoè che l’Unità non muoiama,anzi, continui ad
esisteree si sviluppi susolidebasi finanziarie,
imprenditorialie gestionali, per esprimere le
potenzialità, ancora in gran parte inespresse,di questa
storica testata.
E’mio intendimento riportare l’Unitàadessere ilpunto
di riferimentopolitico eculturale dellaSinistra italiana,
nellesue diverse componenti, così comeera nel
progettodel suo fondatore,AntonioGramsci,90anni
fa.Sonoconvintoche un serioprogetto editoriale
trasparente,accompagnato daun precisopiano
industrialee finanziarioe dauna nuova squadraalla
guidadell’azienda, possa riuscirea superareuna crisi
drammaticae possaaltresì trovarenel suo percorso
alleati interessati amantenere invitauna testata
fondamentaleper ilpluralismo culturalee politiconel
nostroPaese. Per arrivareaquesto è indispensabile
separare lesorti della vecchiaSocietà Editrice(Nie spa)
dal futuro delquotidiano. La liquidazionedellaNie
rappresentaquindiun passaggio inevitabile e
necessarioper usciredauna crisi altrimenti irreversibile.
Ribadiscochequesta sceltanon va intesacome la
chiusuradelgiornale ma il suo esatto contrario. E’
necessarioun “nuovo inizio” sia dalpunto divista
imprenditorialeche editorialeed ideale.
 MATTEOFAGO

SEGUEDALLAPRIMA
Il vero problema è che questo «nuovo» Senato non
riescea usciredalle nebbie, le lacuneele contraddizio-
ni da più parti evidenziate non hanno trovato ancora
soluzioni convincenti, e questo scontro interno al Pd
si consuma mentre restano indeterminati il contesto
istituzionale e le intese politiche che dovrebbero fare
da cornice. La prova di forza tra il premier e i senatori
dissidenti è così proiettata in un immaginario simboli-
co, in una narrazione distante dalla realtà. La palude,
la libertàdi mandato, il rischio-dittatura: parole esage-
rate, che purtroppo mostrano difficoltà e debolezze.
Bisognerebbe fare come Renzi ha chiesto di fare in
Europa: prima chiarire bene la rotta delle riforme,
poi compiere le scelte conseguenti sui nomi. Invece in
Senato si è fatto l’inverso. Mineo,come già Mauro (so-
stituito in commissione dai Popolari per l’Italia), sa-
rebbe risultato determinante per definire il testo-base
solo nel caso che Forza Italia e Lega si fossero colloca-
ti all’opposizione insieme ai Cinquestelle. Ma questo
non è scontato, e forse neppure probabile. Sono in
corso trattative (martedì Renzi dovrebbe vedere Ber-
lusconi) per giungere a una nuova intesa con tutto il
centrodestra. E se si arrivasse all’accordo, l’eventuale
dissenso di Mineo o di un altro senatore Pd diverreb-
be irrilevante ai fini del risultato. Così come il dissenso
in aula di 14 o 20 senatori Pd di fronte a un’intesa
globale tra la maggioranza, Forza Italia e la Lega.

È questo che rende lo spettacolo particolarmente
brutto. Il Pd sarebbe dovuto intervenire con determi-
nazione sulla sua squadra in commissione, solo in se-
guitoalla rottura con ForzaItalia. Altrimenti, che sen-
soha occultareil dissenso (non determinante) in com-
missione quando questo, legittimamente, si manife-
sterà in aula? Peraltro se Renzi confida di stringere un
nuovo accordo con Berlusconi, che utilità può avere
alzare la tensione interna ed esasperare una polemi-
ca? Non è vero che, così facendo, il premier avrà mag-
gior potere contrattuale con Berlusconi. Il rischio è
invece di importare nel Pd elementi di diffidenza e
sospetti, che non aiuteranno certo il lavoro comune,
reso necessario dalleresponsabilità conseguential vo-
to europeo. E ieri sera c’era già chi diceva che Renzi
ha bisogno di crearsi il nemico interno per tenere alto
il proprio ritmo comunicativo, come c’era chi, per ri-
flesso,dilatava le differenza sulleriformefino a rende-
re impossibile una ragionevole composizione.

Invece le riforme sono necessarie, anche se le pro-
poste incampovanno corrette. E il lavorodi mediazio-
ne non può che partire dal Pd. Parliamo di leggi costi-
tuzionali, dove la ricerca di un consenso ampio è un
dovere per tutti e dove la libertà dei singoli parlamen-
tari non potrà mai essere compressa. Questo non vuol
dire che i partiti svaniscono di fronte alle riforme, la-
sciando il campo a mille liberi pensatori. I gruppi par-
lamentari hanno i loro poteri e i loro doveri. Tanto,
allafine, inaulaognunocompirà la suascelta.Comun-
que non è tempo perso quello che serve per convince-
re, per persuadere, per accogliere i rilievi che vengo-
no mossi. La qualità delle riforme non sarà indifferen-
te al suo esito. Ma questa pazienza, questa saggezza
ancoradeve manifestarsi.Renzi vuole un Senato delle
Autonomie. Ha buone ragioni dalla sua, compresa
quella che da vent’anni diciamo che il bicameralismo
perfetto va superato, affidando al Senato il compito di
guidareil federalismocooperativo. Alprogettodi Ren-
zi sono stati opposti svariati modelli di Senato: è stata
persino tirata in ballo la Camera dei Lords. Nessuna
di queste ipotesi ha convinto davvero. Il Pd insista pu-
re sul Senato delle Autonomie: ma deve eliminare
storture e incoerenze presenti nel testo del governo
(dai 21senatori nominati dalCapo delloStato all’enor-
me, e inspiegabile, numero di sindaci che dovrebbero
fare i senatori come dopolavoro). E deve rispondere
sul tema delle garanzie costituzionali come finora
non ha fatto.

È avvilente, mortificante che la discussione siacon-
centrata sull’elezione diretta o indiretta dei senatori.
Come se la Costituzione e il funzionamento della no-
stra democrazia dipendessero dagli stipendi dei sena-
torie da chi li paga. Altre sono le priorità per migliora-
re la riforma del Senato. La prima: gli istituti di garan-
zia e la platea dei grandi elettori del presidente della
Repubblica. Se la Camera verrà eletta con una legge
maggioritaria, non si può affidare ad essa la scelta del
Capo dello Stato e degli organi di garanzia. La secon-
da priorità riguarda proprio l’Italicum, a cominciare
dalla restituzione ai cittadini del potere di scelta dei
deputati. Un Senato delle Autonomie può benissimo
avere senatori eletti in secondo grado. Ma sarebbe
inaccettabile che,aisenatorieletti daconsiglieri regio-
nali e sindaci, si affiancassero deputati scelti dai lea-
der di partito. Quanto sono state migliori le elezioni
europee, dove i cittadini hanno potuto dire la loro sia
sui partiti che sui candidati!

L’analisi

La corruzione uccide la politica
Alfredo
Reichlin

SEGUEDALLAPRIMA
Prendiamoatto del
comunicatoche lasocietà ha
decisodi rendere pubblicoe
delledichiarazioni
dell'azionistaMatteoFago. Si
trattadi un mododi
procederesenzaprecedenti
cherappresenta una
gravissimaviolazione deipiù
elementariprincipi che
regolano le relazioni sindacali.
Quantoalmerito, nonc'è
alcunagaranzia sul
mantenimentodegli impegni
cheFago aveva assunto con
la redazione. Cosìcome
mancanocertezzesulla
continuitàdelle pubblicazioni.
Perquesto lo sciopero delle
firmeprosegue,ed è
convocataperoggi
un'assembleastraordinaria
deigiornalisti perdecidere
nuove iniziativedi lotta.
 ILCDR
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L’intervento

Rai, non bastano ritocchi
serve coraggio

Michele
Meta
DeputatoPd

Operazioni di questo genere si possono consi-
derare riuscite quando il solo pronunciare il
nome della vittima designata suscita un ag-
grottare le sopracciglia, un levare gli occhi al
cielo. A Roma, quando parli di Ignazio Mari-
no, succede spesso. Nella koiné politica della
capitale è «il marziano». Un uomo onesto,
ma un po' stravagante, e anche (attributo di
sperimentata efficacia nei confronti di quan-
ti fanno di testa loro) «narcisista». E se è vero
- come scrive Andrea Ranieri nell'editoriale
che apre il prossimo numero di left - che la
Capitale è diventata il luogo dove il provincia-
lismo politico tocca il culmine, la campagna
politico-mediatica di delegittimazione di
Ignazio Marino segna il passaggio del provin-
cialismo dalla piaggeria alla scienza.

Il «provincialismo scientifico» ha agito sul
sindaco di Roma su due fronti. Sul piano me-
todologico si è avviato un sapiente passa paro-
la, dai vertici locali del Pd, per trasformare in
senso comune il pregiudizio del «sindaco
marziano»: non solo «strano» ma anche
«provvisorio», destinato in tempi rapidi a sali-
re sul suo disco volante per scomparire nello
spazio. Sul piano politico-culturale si è con-

trapposto ai suoi tentativi di «volare alto» –
che d'altra parte è una prerogativa tipicamen-
te marziana – un volare bassissimo, rasoter-
ra, a volte anche sottoterra, eludendo temi
quali il ruolo dell'area metropolitana, la ricer-
ca, la cultura, e anche le politiche del lavoro.

Diciamo che Ignazio Marino - come ogni
buon marziano, ma anche come tutti gli uma-
ni - ha commesso degli errori ed è incorso in
qualche gaffe. Ma l'errore più grave che ha
compiuto - errore ancora rimediabile - è sta-
to quello di non dare fuoco ai motori dell'Ufo
e bombardare l'Urbe di idee sul suo futuro,
accompagnate da atti subito idonei a prefigu-
rarlo. A sua scusante va detto che, probabil-

mente, gli è venuto il dub-
bio che si sa-
rebbe ritrova-
to a volare so-
lo soletto. Per-
ché quanti
avrebbero do-
vuto accompa-
gnarlo, erano
troppo impe-
gnati sulla ter-
ra, anzi sul terri-
torio, più preci-
samente sulle

aree fabbricabili. Problema emerso pubblica-
mente il 19 dicembre scorso quando il Pd vo-
tò insieme al centrodestra la delibera 70, che
prorogava per un anno il rito urbanistico di
Alemanno: via libera alle costruzioni prima
di portare i servizi pubblici nei quartieri.

È stato questo che abbiamo trovato quan-
do siamo andati nelle fabbriche del senso-co-
mune contro il Mostro Marino che fa paura
ai centri del potere romano, fino al punto di
presentarsi all'assemblea degli azionisti dell'
Acea ed essere bloccato all'ingresso dal por-
tiere che gli chiede la carta d'identità. È perfi-
do il provincialismo scientifico. Capace di
presentare, nel passa parola, la scelta di un
dirigente sulla base del solo curriculum - co-
me si usa a Marte, ma anche negli Usa – alla
stregua del capriccio di un narciso che non si
confronta coi «compagni». I quali magari
non mantengono un rapporto strettissimo
con «la base», ma ne hanno uno indissolubile
con «le fondamenta». Il sogno neanche tanto
nascosto è commissariarlo: rottamare il rotta-
matore alieno. Anche col fattivo contributo
di un consistente nucleo di ex rottamandi, di-
ventati - da un momento all'altro - sostenitori
del nuovo corso di Renzi. Roma, ancora una
volta, è assieme capitale e metafora della na-
zione.

● TOLTO IL MANUALE GASPARRI SULLA SPARTI-
ZIONE DELLE POLTRONE, L’ULTIMA VOLTA IN

CUISIÈPARLATO seriamente di Rai in Parlamen-
to c’era ancora la tv in bianco e nero. Era il 1975,
anno della legge 103, e mentre gli Stati Uniti tra-
smettevano a colori da vent’anni e alcuni part-
ner europei da 8, da noi si facevano le prove tec-
niche, in mezzo a un dibattito acceso tra sosteni-
tori del sistema Secam e del sistema Pal. Nelle
nostre case c’era un televisore solo, per di più
senza telecomando: d’altra parte, con la scelta
limitata al primo o al secondo canale, non se ne
sentiva particolare bisogno.
Quella riforma del 1975, letta oggi, fa sorridere.
Le parole d’ordine del servizio pubblico sono ri-
maste le stesse: divulgazione, pluralismo, acces-
so, ma è cambiato tutto il resto. E quel vestito
buono che aveva accompagnato la crescita della
Rai, adattandosi nel corso degli anni con qual-
che intervento di sartoria non sempre azzecca-

to, ora semplicemente non calza più. Nel frat-
tempo, infatti, non è cambiata soltanto la Rai,
ma è cambiata la tv, e dunque il compito del ser-
vizio pubblico: se prima il monopolista era l’uni-
ca scelta possibile, oggi è solo uno dei vari attori,
e nemmeno quello con più risorse. E mentre i
competitor puntano con forza sulla rivoluzione
tecnologica, permettendo al telespettato-
re-cliente di scegliere cosa vedere, quando ve-
derlo e come vederlo (si pensi all’effetto di pc,
tablet e smartphone, insieme alla banda larga,
sul futuro del televisore), la Rai si è seduta a lun-
go sulla propria rendita di posizione, che ormai,
da sola, non n basta più per sopravvivere.

Limitare il tutto a una questione di tagli, e il
governo è il primo a saperlo, può essere fuor-
viante e certo non basterebbe per uscire dall’im-
passe. D’altronde, l’attenzione ai costi è ormai al
centro delle preoccupazioni aziendali da diverso
tempo, se pensiamo ai piani industriali anti-crisi
già avviati dalle precedenti gestioni: tutti pesan-
ti, anche sul fronte della forza-lavoro, ma nessu-
no purtroppo risolutivo. Ecco perché oggi è ob-
bligatorio parlare di una riforma complessiva
dell’intero sistema radiotelevisivo, tema che nel-
le prossime settimane sarà al centro di un’indagi-
ne conoscitiva alla Camera dei deputati, nella
Commissione da me presieduta, ( Trasporti e Te-
lecomunicazioni) e che fornirà elementi utili per
il rinnovo della Convenzione in scadenza nel
2016. È una riforma non più procrastinabile, per-
ché questa Rai, frutto di un rapporto malato con
i vecchi partiti che oggi abbiamo il dovere di in-
terrompere, cominciando dall’approvazione di
una disciplina sul conflitto di interessi e dalla ri-
forma della governance, non può essere salvata

con piccoli ritocchi: tre reti generaliste, una ma-
rea di canali di nicchia aggrappati allo zero virgo-
la, un numero incalcolabile di direzioni editoria-
li, testate in abbondanza a pestarsi i piedi, una
gestione dissennata della forza lavoro interna
ed esterna (grazie a una proliferazione degli ap-
palti su cui anche la politica ha avuto le proprie
colpe), ma soprattutto un’identità non ancora
chiara. Perché se nel 1975 la Rai poteva guardar-
si allo specchio e riconoscersi, che fosse informa-
zione o intrattenimento, doveva sempre esserlo
nel segno di una qualità elevata, oggi non sapreb-
be più darsi una risposta, persa al bivio tra il do-
vere del servizio pubblico e il bisogno di compe-
tere sul fronte commerciale. La sua terza via,
frutto di un compromesso timido e arrangiato,
mostra le corde da anni.

La soluzione ipotizzata da molti, penso all’ot-
tima riflessione di Carlo Rognoni, nei giorni scor-
si, sulle colonne di questo giornale, è quella di
individuare bene gli ambiti del servizio pubbli-
co, sia sul fronte dei contenuti che su quello del-
le infrastrutture, e di percorrerli con coraggio:
se sui contenuti servizio pubblico significa rete
senza pubblicità (sulla quale far convergere tut-
to il canone, che dovrà essere necessariamente
rivisto), sulle infrastrutture significa mettere i
propri segnali a disposizione di tutti, tv locali
comprese. L’esperienza inglese ci insegna che
una maggiore fedeltà alla propria storia porta
frutto, e che anche il settore più «commerciale»
della holding, come è ad esempio Channel 4 ri-
spetto alla Bbc, può vivere di vita propria all’in-
terno di una missione ben definita. Basta avere
coraggio, una qualità che a questa fase politica
non manca.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta ● LA CONTRAFFAZIONE PONE A TUTTO IL PAESE IL

TEMASERIODELLASICUREZZADEIPRODOTTISIA
PER CHI LI LAVORA SIA PER I CITTADINI consumatori.
Mercoledì 11 ho partecipato all'Assemblea di Confin-
dustria Firenze, un appuntamento che ha segnato
una scelta fortemente innovativa e coraggiosa, per-
ché ha messo al centro la responsabilità anche delle
imprese di fare del contrasto all’illegalità e al lavoro
sommerso, nelle filiere e nei territori in cui operano,
un impegno prioritario. La sfida lanciata è di impe-
gnarsi insieme, istituzioni e attori sociali, ognuno fa-
cendo la propria parte, per tracciare un percorso co-
mune che ci consenta di costruire un'Italia diversa,
anzi ri-costruire, come recita il titolo dell'iniziativa.
Ricostruireapartire dallasemplificazionedelle rego-
le, dall'investimento sulla qualificazione dei processi
produttivi e dalla formazione, come forma più alta di
responsabilità: mettere i giovani nella condizione di
scegliere, incentivare il lavoro di ragazze e ragazzi
come forza che produce innovazione, investire così
davvero sul futuro. Un futuro che ha urgente biso-
gno che tutti assumano la cultura e la pratica della
legalità come precondizione per il proprio agire.

Occorre saper guardare con coraggio e realismo
alle condizioni necessarie per uscire dalla crisi e per
rilanciare la nostra economia reale, puntando su tra-
sparenza e tracciabilità dei processi produttivi. In
questadirezioneva laletteraapertadellaSezionepel-
letteriadiConfindustria Firenze, rivolta innanzitutto
ai propri associati e poi alle istituzioni, per porre fine
ad una situazione di illegalità che ha già avuto costi
pesantissimi.Inessasichiede agli imprenditoridicol-
laborare condividendo informazioni e sviluppando
capillari processi di monitoraggio nei settori in cui
può annidarsi più facilmente la piaga del sommerso,
dell’illegalità e della contraffazione. Alle Istituzioni
toccainvece ilcompito diincentivare l’emersionedel-
la realtà imprenditoriale e lavorativa e costruire il
contesto effettivo di integrazione nel tessuto legale
della comunità territoriale.

Una sfida che parte da un singolo territorio ma
parla a tutte le realtà del Paese. Il cambiamento in
economia ha assolutamente bisogno di puntare e ri-
lanciare con forza le straordinarie eccellenze del Ma-
de in Italy, garantendo trasparenza e tracciabilità di
tutto il processo produttivo: solo così potremo stare
nei mercati globali, dove la competizione è sempre
più su sostenibilità e rispetto dei consumatori. Igno-
rare il problema non serve a risolverlo: non è tacen-
do che si difende la reputazione del Made in Italy nel
mondo, ma collaborando al contrasto reale di ogni
forma di illegalità, per il rilancio e la tutela della no-
stra manifattura, delle imprese, del lavoro. Bisogna
intervenire con urgenza perché la contraffazione
non è un fenomeno illegale secondario, e paghiamo
anzi l’eccessiva tolleranza che per anni c’è stata sul
tema. La contraffazione crea un triplice danno:
all’impresa legale per mancate vendite, perdita di
credibilità del marchio e via dicendo. Al lavoratore
che si trova privato di diritti e tutele perché in molti
casi assoldato attraverso un vero e proprio racket del
lavoro nero. Al consumatore che non è garantito sul-
la sicurezza e qualità dei prodotti. Una catena di ille-
galità che oltre ai costi economici è causa di disgra-
zie, come i tanti episodi che si sono verificati negli
ultimi mesi, a partire dal tragico incendio di Prato.
Per questo la lotta alla contraffazione deve essere
parte integrantedellepolitichedisviluppo edi cresci-
ta del Paese e dell’Europa e parte integrante di una
più generale politica di apertura dei mercati che in-
terpretalaglobalizzazione comeprocessodistraordi-
narie opportunità quando basato sulle regole, sulla
reciprocità, trasparenza, certificazione obbligatoria
dei prodotti, tracciabilità dei processi produttivi. Il
nostro tema deve essere certificare il vero, riscoprire
e tutelare il valore della qualità produttiva e del Ma-
de in Italy

Negli ultimi sei mesi siamo passati dal terzo al
quinto posto come marchio ambito nel mondo. Un
fatto incredibilmente grave! La reputazione dei no-
stri marchi è la sfida di oggi per salvaguardare il no-
stro patrimonio. Una sfida delle istituzioni, di chi fa
impresa, di chi rappresenta i lavoratori. Anche da
qui deve partire il rilancio della nostra manifattura,
della nostra economia e del Paese.

COMUNITÀ

La tiratura del 12 giugno 2014
è stata di 65.534 copie

La Giunta per le autorizzazioni a procedere
della Camera sta esaminando la richiesta di
custodia cautelare (arresto) avanzata dai
giudici nei confronti di Galan. Cavilli e
lungaggini dovrebbero essere considerati
ostruzionismo all'azione giudiziale.
Chiediamo che si faccia presto. Noi cittadini
siamo stanchi.
MASSIMOMARNETTO

La sicurezza è quella che deriva da un
grandioso sentimento di impunità. Pagare un
mutuo di 150.000 euro l'anno dopo aver
denunciato di guadagnarne, insieme alla
moglie, non più di 88.000 non è solo
un'imprudenza o un segno di dabbenaggine. È
la prova del fatto che Galan come Scajola,
Verdini, Bertolaso e tanti altri si sentivano
sicuri di vivere all'interno di un sistema in cui la
protezione del Capo li rendeva liberi dal

controllo della magistratura e dall'obbligo di
obbedire alle leggi. Al di là delle responsabilità
personali questo è il tempo in cui abbiamo
vissuto, questa è la visione della politica contro
cui abbiamo combattuto e questa è l'Italia che
gli elettori hanno detto con chiarezza di non
volere più. Quello che sembra definitivamente
superato, con il voto del 25 maggio e dell'8
giugno è il sistema di potere berlusconiano su
cui il Mose fa cadere una vera e propria pietra
tombale destinata a trascinare con sé, insieme a
Galan la credibilità residua dei membri del
governo (da Lunardi a Matteoli, da Tremonti al
«mitico» Gianni Letta) e degli avvocati
(Ghedini) che quel sistema hanno incarnato e di
tutti gli uomini che, da posizioni teoricamente
alternative, da quel sistema si sono fatti
contagiare. Cambierà tutto adesso? Dirlo con
sicurezza sarebbe imprudente. Lavorare perché
accada un po’ più che possibile.

Domani leftcon l’Unità

Il «marziano» Marino contro i poteri forti

Dialoghi

GIOVANNI MARIABELLU
direttoredi left

Corruzione,
la fine di un sistema
di potere

L’analisi

In nome del Made in Italy
no alla contraffazione

Valeria
Fedeli
Vice Presidente
del Senato

16 venerdì 13 giugno 2014
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| IL CONFLITTO |

di GIOVANNI INNAMORATI

ROMA- La sostituzione del «dis-
sidente» Corradino Mineo in
Commissione Affari costituzio-
nali del Senato non è piaciuta a
molti democratici, compresi i 13
senatori della minoranza che ie-
ri mattina nell’Aula di Palazzo
Madama hanno annunciato l’au -
tosospensione dal gruppo: una
minaccia di non votare le rifor-
me che metterebbe a rischio la so-
lidità della maggioranza in Se-
nato. Il governo però non cede e
tira dritto. Tant’è che Matteo
Renzi intende far pronunciare
sabato l’Assemblea nazionale del
partito, dove almeno il 68% dei
delegati fa capo a lui.

Ieri, annunciando in aula l’au -
tosospensione dal gruppo pro-
pria e degli altri colleghi, Paolo
Corsini ha parlato di «epurazio-
ne» diMineo, per la suaesclusio-
ne dalla commissione decisa
mercoledì dal capogruppo Luigi
Zanda.

Secondo Corsini e Felice Cas-
son è stata violata la Costituzio-
ne che esclude il cosiddetto vin-
colo di mandato e assicura la li-
bertà di coscienza ai parlamenta-
ri. Tesi respinta da Zanda e dal
ministro Maria Elena Boschi che
ha ricordato i principi del diritto
parlamentare: «Chi viene eletto
in Parlamento, non viene eletto
in una Commissione; è il gruppo
che sceglie chi rappresenterà le
proprie posizioni in Commissio-
ne ed è il gruppo a decidere la so-
stituzione del senatore che non
rappresenta più le posizioni del
gruppo». Poi in Aula il senatore è
libero di votare come crede. «I cit-
tadini italiani vogliono le rifor-
me - ha detto Boschi - e lo dimo-
stra il 40,1% preso alle europee;
non ci faremo fermare dai veti di
13 senatori».

Comunque ai 13 della mattina
(oltre a Corsini, Casson e Mineo,
anche Chiti, D’Adda, Dirindin,
Gatti, Lo Giudice, Micheloni,
Mucchetti, Ricchiuti, Tocci, Tu-
rano), si è poi aggiunto France-
sco Giacobbe, senatore eletto in
Australia.

Martedì ci sarà un’Assemblea
del gruppo, la sesta, dopo che
nelle precedenti il gruppo del Pd
si era sempre espresso a favore
del testo del governo. Zanda ha
pure chiesto ai 14 un incontro
che dovrebbe tenersi prima del-
l’Assemblea. L’unicacosa certaè
che Mineo non verrà reintegrato
in Commissione.

La minaccia dei 14 di non vota-
re le riforme, complica un pò le
strategie del governo che spera-
va nella compattezza della mag-
gioranza per trattare da una po-
sizione di forza con Forza Italia
in vista dell’incontro Renzi-Ber-
lusconi. Se i 14 vanno avanti Fi
diventa determinante in Aula. E

infatti Giovanni Toti ha alzato la
posta sollecitando un «progetto
davvero concordato».

Ieri il presidente Giorgio Na-
politano, incrociando allaCame-
ra il ministro Boschi e, probabil-
mente, ha voluto avere raggua-
gli sull’andamento delle rifor-
me.

Interpellata su come si possa
ricucire, Boschi ha detto che il
problema è dei 14: «nessuno gli
ha chiesto di autosospendersi».
Il braccio di ferro, ha spiegato il
renziano Andrea Marcucci, ini-
zierà all’Assemblea nazionale di
sabato: ai 1.000 delegati che rap-
presentano la base del Pd verrà
chiesto di pronunciarsi. E visto
che l’Assemblea riflette i risulta-
ti delle primarie, dove Renzi ot-
tenne il 68%, i 14 incendiari ri-
schiano di rimanere bruciati.
«Sulle riforme non lasciamo il di-
ritto di veto a nessuno - ha detto
Renzi dalla Cina - anche perché
non ho preso il 41% per lasciare il
futuro del Paese a Mineo».

Civatiani contro Renzi
sarà assemblea di fuoco

Pippo Civati

Primo piano

di YASMIN INANGIRAY

ROMA- “Epoi saremmonoi ilparti-
to diviso...”. Silvio Berlusconi non
sembra stupito del caos interno al
Pd sulle riforme: ancora una volta -
è stato il ragionamento - Renzi ha
ostentato ottimismo, ma nei fatti
non tiene i suoi gruppi. Ecco perchè
il Cavaliere non ci sta a dare di Forza
Italia l’immagine di un partito or-
mai in balia di lotte interne ed è per
questo che ieri ha incontratoper ol-
tre quattro ore tutti i coordinatori
regionali riconvocandoli a palazzo
Grazioli anche laprossima settima-
na.

Nonostante le tensioni interne ai
Democratici però, l’ex capo del go-
verno ci tiene a ribadire la sua inten-

zione di non voler venir meno agli
accordi sulle riforme.

I due «colonelli» azzurri (Denis
Verdini e Gianni Letta) non hanno
mai interrotto i contatti con gli am-
basciatori renziani in modo da tro-
vare una soluzione condivisa che
consenta a quel punto ai due leader
di incontrarsi nuovamente per si-
glare l’intesa. Già perchè quello pre-
sentato dal governo è un testo che
non piace agli azzurri: “Quello che è
accaduto - osserva Giovanni Toti - è
la dimostrazione che il progetto del
Senato presentato da Renzi non pia-
ce a noi, ma anche a molti del Pd».

Inattesa dicapire cosadirà ilpre-
mier sabato all’assemblea del suo
partito, il Cavaliere tenta di trovare
una soluzione ai nodi interni. Ai

coordinatori incontrati ieri a palaz-
zo Grazioli il Cavaliere ha fatto sape-
re di voler tenere la prossima setti-
mana una conferenza stampa per
annunciare dei referendum su ma-
terie economiche ed istituzionali:
dobbiamo far capire alla nostra gen-
te - avrebbe detto - che non siamo
scomparsi, anzi, vi chiedo di impe-
gnarvi nei prossimi mesi nella rac-
colta delle firme.

La richiesta unanime che è arri-
vata dal territorio, però, è quella di
una linea chiara da tenere che vada
dai programmi all’organizzazione
interna del partito. Nel prossimo in-
contro ogni coordinatore dovrà
portare un proprio schema di idee
da sottoporre alCavaliere che insie-
me con i suoi consiglieri elaborerà

poi in una sintesi per il comitato di
presidenza. Spetterà poi allo stato
maggiore del partito decidere se la
proposta dell’ex capo del governo
può essere accettata all’unanimità
oppure procedere ad una votazio-
ne.Il timing di Silvio Berlusconi
viaggia però su un binario parallelo
rispetto alle tensioni che continua-
no a tenere banco all’interno del
partito. Teatro di un botta e risposta
a distanza è Napoli che oggi ha ospi-
tato Raffaele Fitto tornato a chiede-
re a gran voce «le primarie a tutti i li-
velli» mentre oggi nel capoluogo
campano arriverà Giovanni Toti
(attesa anche Francesca Pascale) in-
sieme ai fedelissimi di Berlusconi
che invece invocano un rinnova-
mento attraverso i congressi.

L’OCCASIONE Secondo l’ex premier ora si può trovare con Renzi una soluzione condivisa

Le divisioni del Pd tentano Berlusconi

di MICHELE ESPOSITO

ROMA- L’assemblea nazionale
dell’unità Democratica, del
trionfante cappello da porre al
plebiscito bulgaro alle Euro-
pee, potrebbe trasformarsi in
una riunione di fuoco. Quasi
un dejà vu, da far risalire a
quando le minoranze democra-

tiche erano ben marcate e tutte
agguerrite. E oggi, le divisioni
rischiano di riemergere all’im -
provviso, dopo la scoppio del
“caso Mineo”. Ancheperché,se
il premier Matteo Renzi agiterà
labandiera del trionfoelettora-
le non solo come richiamo all’u-
nità maanche contro i 14 sena-
tori dissidenti che hanno an-
nunciato ieri la loro autoso-
spensione, lo scontro, domani,
in assemblea, sarà davvero
aperto.

«Noi siamo tranquilli, sono
loro ad essere nervosi», avverte
Pippo Civati, l’uomo al quale in
tanti riferiscono ormai la gui-
da dell’unica minoranza pale-
semente anti-renziana. «Guar-
di, iomi ero autosospeso da so-
lo, ero con mia figlia», scherza
il parlamentare. Ma la frattura
ormai è tangibile e fa quasi da
coda alle schermaglie emerse
dopo i piccoli fastidiosi intoppi,
emersi agli ultimi ballottaggi,
a partire dalla debacle a Livor-
no. Fremiti deflagrati, ieri, nel
gesto di protesta dei 14 senato-

ri dopo la sostituzione di Corra-
dino Mineo in Commissione Af-
fari Costituzionali.

Per ora, una loro fuoriuscita
dal gruppo, che complichereb-
be non poco la strategia renzia-
na sulle riforme al Senato, sem-
bra esclusa ma lo scontro resta
aperto ad ogni soluzione. «Nel-
le prossime ore valuteremo co-
me comportarci di fronte a
un’azione lesiva del dibattito
interno al Pd», è il warning di
Civati che riferendosi al pre-
mier-segretario associa parole
come editto bulgaro e sindrome
cinese. Ma esclude, per ora, una
rottura: «se Renzi sarà genero-
so tutto potrà ricomporsi».

E ad una ricomposizione
guarda anche Gianni Cuperlo,
chese daun latodefinisce laso-
stituzione di Mineo «un erro-
re», dall’altro evidenzia come
«una deliberazione della mag-
gioranza» vada rispettata. Ora,
è il richiamo del leader della mi-
noranza democratica, occorre
che tutti facciano un passo in-
dietro.

INCHIESTE E POLITICA
Preoccupato il presidente Napolitano che invita
il ministro Boschi a ricorrere alla mediazione

Senatori contro
È caos riforme
In 14 si autosospendono dopo l’espulsione di Mineo
Il premier tira dritto forte del suo risultato alle europee

Il senatore Corradino Mineo
alla Camera

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| L’INCHIESTA |

MAZZETTE E MALAFFARE

Arresti GdF: le indagini
puntano a svelare

il sistema della corruzione

Mose: torna in libertà
il sindaco Orsoni

Matteo Renzi con il presidente Nursultan Nazarbayev

Primo piano

di ALBERTO ZANCONATO

BEIRUT - Dopo due me-
si esatti, volge al termi-
ne la permanenza in Li-
bano di Marcello Del-
l’Utri. L’ex senatore di
Forza Italia, arrestato
il 12aprile scorsoall’Hotel Phoe-
nicia di Beirut, è stato estradato
la notte scorsa verso l’Italia ed è
arrivato all’aeroporto di Fiumi-
cino verso le 7 di stamattina con
un volo di linea Alitalia.

Alcuni agenti dell’Interpol so-
no già arrivati da Roma per le
pratiche di consegna, dopo che, il
23 maggio scorso, il presidente
uscente libanese Michel Sulei-
man aveva firmato il decreto di
estradizione. Dell’Utri dovrebbe
quindi lasciare nelle prossime
ore la camera al quarto piano del-
l’ospedale Al Hayat, nel sud della
capitale libanese, dovesi trova in
stato di detenzione fin dal 16
aprile. A decidere la custodia

presso una struttura sanitaria
era stato il Procuratore generale
libanese in considerazione del
fatto che Dell’Utri, che ha 73 an-
ni, è stato sottoposto pochi mesi
fa ad un intervento di angiopla-
stica. Ma i medici libanesi hanno
ritenuto che sia in grado di viag-
giare.

Dell’Utri era stato arrestato su
ordine di custodia cautelare in
carcere emesso dalla Corte d’Ap -
pello di Palermoprima della sen-
tenza della Cassazione che il 9
maggioscorso haresodefinitiva
la condanna a sette anni di reclu-
sione per concorso esterno in as-
sociazione mafiosa.

Dopo la conferma della senten-

za, i giudici hanno emesso un
nuovo ordine d’arresto per l’ese -
cuzione della pena. L’ex senatore
di Forza Italia ha sempre negato
di aver voluto fuggire e ha detto
di non opporsi all’estradizione.
Ma secondo i giudici ad avvalora-
re il pericolo di fuga vi era tra l’al -
tro il fatto che Dell’Utri era stato
trovato in possesso di una ingen-
te somma di denaro e di circa 50
chilogrammi di bagaglio. Oltre
alla circostanza che aveva rag-
giunto Beirut con un collega-
mento Air France che aveva fatto
scalo a Parigi, evitando così di
passare per il controllo passa-
porti in Italia.

Dell’Utri ha già annunciato at-

traverso i suoi legali di volere
presentare ricorso contro la sen-
tenza della Corte di Cassazione
presso la Corte europea per i di-
ritti umani di Strasburgo.

Resta il mistero sul perché Del-
l’Utri abbia deciso di recarsi in Li-
bano, Paese legato da un accordo
di estradizione con l’Italia. Noti-
zie di stampa hanno ipotizzato
nei mesi scorsiun presunto inte-
ressamento dell’ex presidente li-
banese Amin Gemayel per offri-
re protezione sia a lui sia all’ex
deputato di Forza Italia Amedeo
Matacena, attualmente a Dubai,
condannato a 5 anni di reclusio-
ne per lo stesso reato di Dell’U-
tri.

Gemayel tuttavia, at-
traverso il suo consi-
gliere per la stampa,
Georges Yazbek, ha
smentito, affermando
che queste vicende
«non lo riguardano né
da vicino né da lonta-

no». tempi per la procedura di
estradizione sono stati relativa-
mente brevi. La procura genera-
le aveva dato parere favorevole
immediatamente dopo il primo e
unico interrogatorio di Dell’U-
tri, il 12 maggio, quando era sta-
to portato al Palazzo di Giustizia
di Beirut ammanettato dietro la
schiena. Undici giorni dopo il
presidente Suleiman ha firmato
il decreto, e poi sono state neces-
sarie quasi tre settimane per gli
altri passaggi burocratici di rito.
E stamattina Dell’Utri è arrivato
in Italia e nel suo Paese dovrà
scontare la condanna per con-
corso esterno in associazione
mafiosa.

LA CONDANNA Dovrà scontare 7 anni per concorso in associazione mafiosa

Dell’Utri torna in Italia due mesi dopo l’arr esto

NAPOLI - La vicenda delle mazzet-
te versate per ammorbidire le veri-
fiche fiscali, che ha portato giove-
dì all’arresto del comandante pro-
vinciale di Livorno della Guardia
di Finanza, Fabio Massimo Men-
della, rappresenta un caso isolato
ofa partediun sistemacollaudato
e assai più ampio in cui sono coin-
volti sia ufficiali, sia gradi più bas-
si delle Fiamme Gialle? E’ questo
che intendono accertare i magi-
strati della Procura di Napoli che
conducono l’inchiesta e che, stan-
do a quanto finora emerso, riten-
gono più che fondata l’ipotesi del-
l’esistenza di un
livello molto più
grave di corru-
zione. Una circo-
stanza che trape-
la dalle indiscre-
zioni raccolte e
che si evince an-
che della lettura
del decreto con il
quale i pm della
Procura di Napo-
li Vincenzo Pisci-
telli e Henry John
Woodcock hanno
ordinato la per-
quisizione degli
uffici del viceco-
mandante gene-
rale della Gdf Vito Bardi.

Nel provvedimento di poche ri-
ghe non vi sono riferimenti a epi-
sodi concreti né a fonti di prova,
ma compare la sola indicazione del
reato ipotizzato, che è quello di cor-
ruzione. Hanno deciso di non sco-
prire ancora le carte gli inquirenti
che stanno lavorando soprattutto
sugli stretti legami tra Bardi e
Mendella, che sono tra l’altro en-
trambi componenti del Cocer della
Guardia di Finanza e legati da rap-
porti di frequentazione. Nè sono
noti, al momento, i motivi che han-
no indotto a iscrivere nel registro
degli indagati il generale in pen-
sione della Gdf Emilio Spaziante,
arrestato la settimana scorsa per
la vicenda Mose. Segno comunque
che si indaga su più fronti.

Ma adesso l’attenzione sarebbe
concentrata, da quanto trapela da-
gli ambienti giudiziari, in partico-
lare sulla figura dell’imprendito -
re napoletano Achille D’Avanzo,
titolare della società Solido Pro-
perty, proprietaria di numerosi
immobili fittati alla Guardia di Fi-
nanza. Le verifiche,eseguite dalla
Digos di Napoli, sono indirizzate
su presunti fatti corruttivi simili a
quelli venuti alla luce nella vicen-

da rivelata dai Pizzicato.
Il nome dell’immobiliarista na-

poletano spuntò in una inchiesta
svolta nel 2012 dal pm Woodcock
nell’ambito della più vasta indagi-
ne sulla cosiddetta P4. Nel novem-
bre di quell’anno furono disposte
varie perquisizioni tra cui anche
quelle a carico di D’Avanzo. Al cen-
tro dell’inchiesta vi erano presun-
te irregolaritànell’affitto aNapoli
di immobili destinati alla Guardia
di Finanza per importi ritenuti
esorbitanti nonché l’acquisto di
immobili aRoma. Unavicenda poi
archiviatadalgip delTribunaledi

Roma come ri-
cordano in una
nota diffusa gli
avvocati Roberto
Guida, Luigi Pe-
trillo e Luigi Pez-
zullo, legali di
D’Avanzo.

Gli scenari che
configurano gli
inquirenti sono
dunque quelli di
un sistema assai
più ramificato,
che chiamerebbe
in causa ufficiali
e sottufficiali, e
non solo attraver-
so accertamenti

fiscali compiacenti in cambio di
tangenti. Ipotesi che saranno veri-
ficate attraverso una serie di atti-
vità, come acquisizioni di docu-
menti e interrogatori.

«La Guardia di Finanza, nei
prossimi mesi, continuerà a fare
quello che ha sempre fatto con as-
soluta serietà: senza guardare in
faccia nessuno». La bufera di Na-
poli non si era ancora abbattuta
sulle Fiamme Gialle quando, due
giorni faa Potenza, ilcomandante
generale Saverio Capolupo ricor-
davache laGdfè un’istituzione sa-
na, sempre al servizio del paese e
capace di guardarsi dentro, come
dimostra l’arresto dell’ex generale
Vincenzo Spaziante nell’ambito
dell’inchiesta sul Mose, eseguito
dagli stessi finanzieri e sul cui
hanno indagato per anni i suoi col-
leghi di Venezia.

Parole, quelle del numero uno,
che con forza vengono ripetute an-
che oggi nei corridoi del comando
generale. Perché, come ribadisce
un ufficiale, è vero che l’inchiesta
di Napoli sta scoperchiando «fatti
gravissimi». Ma si tratta pur sem-
pre di «comportamenti circostan-
ziati» che riguardanosingoleper-
sone.

Il comandante Massimo Mendella

di ALBERTO BOCCANEGRA

VENEZIA - Torna libero il sin-
daco Giorgio Orsoni e riprende
possesso del suo studio in Mu-
nicipio. Non perde l’aplomb
l’amministratore del centrosi-
nistra coinvolto nell’inchiesta
Mose, ma usa parole che pesa-
no nella sua prima uscita dopo
una settimana passata ai domi-
ciliari con l’accusa di aver pre-
so fondi illeciti per la campa-
gna elettorale del 2010.

Sul fronte giudiziario i legali
della difesa hanno concordato
con i Pm un patteggiamento a
quattro mesi - sarà ora il Gup a
decidere sulla congruità -, ma è
su quello del proprio operato
che il sindaco-avvocato non
transige. «Ho deciso di non di-
mettermi perché non ci sono le
condizioni oggettive per farlo,
non ho nulla personalmente da
rimproverarmi» dice.

Una doppia soluzione, quella
giudiziaria e del mantenimen-
to della carica, che ha accesso la
miccia della polemiche politi-

che con Roberto Maroni, il qua-
le ha ‘twittatò “Orsoni ammette
le sue responsabilità ma il Pd lo
lascia sindaco di Venezia. E il
Daspo promesso da Matteo
Renzi per i corrotti?» o Beppe
Grillo che sul suo blog sostiene
che «Renzi manda a casa Corra-
dino Mineo ma si tiene Orsoni».
Anche l’assessore comunale
del Pd Tiziana Agostini si è di-
messa, mentre Fratelli d’Italia
ha occupato il salone davanti
allo studio del primo cittadino
lagunare.

A far finire Orsoni nell’in -

chiesta politico-affaristica le-
gata ai lavori del Mose è stato il
grande burattinaio Giovanni
Mazzacurati. Esu di lui Orsoni
punta parte della sua dichiara-
zione da “uomo libero”: affer-
ma di averlo incontrato più vol-
te, ricorda che fu lui «ad insiste-
re per sostenere la mia campa-
gna dicendo che
questo era un com-
pito che si era as-
sunto da sempre in
precedenti campa-
gne elettorali, con
tutti gli altri can-
didati a sindaco,
perché non voleva
che chi vinceva po-
tesse incolparlo di
non averlo soste-
nuto». Anzi, a
quello che è diventato il suo ac-
cusatore, il primo cittadino
aveva dato, nella certezza di es-
serenel lecito, anche il numero
del suo conto corrente. Nel giu-
dizio tagliente del sindaco, l’ex
presidente di Cvn è solo «un
millantatore».

Il sindaco Giorgio Orsoni
Il primo

cittadino
di Venezia

r espinge
le accuse

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| IL CONSIGLIERE |

LA SVOLTA
De Luca: Finanze
«Comune senza
liquidità». A rischio
potrebbero essere
anche gli stipendi

Giunta tecnica di soli esterni
Il neo sindaco sceglierà d a una lista di 15 nomi: professionisti e non politici

Il sindaco, Dario De Luca e la conferenza stampa
dei Popolari uniti

Bilancio
Nel primo
incontr o
con l’assessor e
siamo stati
rassicurati
sul consuntivo
Ma l’Ente è
senza risorse
da spendere

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Quindici nomi. Nella lista che
già ieri mattina il neo sindaco Dario De
Luca custodiva gelosamente nella tasca
della sua giacca, nel corso della conferen-
za stampa dei Popolari per l’Italia. Sono
quelli dei papabili assessori (dovrebbero
passareda8 a6)per la GiuntadiPotenza.
Che per ora rimangono top secret. Per
quanto De Luca in conferenza abbia par-
lato anche di interni, secondo autorevoli
indiscrezionisarà unesecutivo tecnicodi
soli esterni. Nomi della società civile.
«Profili altamente qualificati», precisa
lui. «Prendetela come unatto di egoismo.
Ho bisogno di persone che siano in grado
di affiancarmi con serietà e competenza
nei settori loro assegnati. Perché le emer-
genze di questa cittàsono veramente tan-

te». Il neo primo cittadino di
Potenza spiegaanche cosa in-
tenda per Giunta senza colori
politici: «Per dirla con parole
semplici, sonosicuro che tra i
nomi che sto considerando in
queste ore ce ne sono anche al-
cuni che di certo non hanno
votato per me. Ma questo mi
interesse veramente poco.
Perché al primo posto c’è da
fare il bene di questa città».
Per questo De Luca non teme

nemmeno i difficili equilibri di governo.
«Ho guardato i visi di molti nuovi eletti.
Sono tutte persone che hanno voglia di la-
vorare bene. Mi affido soprattutto al sen-
so di responsabilità di ognuno». Poi ag-
giunge: «Ho avuto modo di incontrare an-
che consiglieri eletti nel centrosinistra,
che conosco da tempo. Mi hanno espresso
la loro stima. So che questo non si traduce
automaticamente in sostegno. Ma, ripe-
to, confido soprattutto nel fatto che a pre-
valere sia la voglia di lavorare bene per il
capoluogo». Quello che invece il primo
cittadino realmente teme è che nella rosa
degli esterni su cui lui ha messo gli occhi
«molti possanodire no». «Perché si tratta
– aggiunge ancora l'ingegnere – di pro-
fessionisti impegnati. E al momento quel-
lo da assessore è un incarico full time. Per
fortuna i bravi professionisti di questa
terra sono tanti. C'èda lavorare molto. Le
problematicità della città sono troppe. E
spero di riuscire a parlare al loro spirito
civico, così com’è stato per me». A partire
proprio da quelle finanziarie. De Luca ha
giàavuto unprimoconfronto conl’asses -

sore uscente al Bilancio, Federico Pace.
«Ci sono grossi problemidi liquidità. Se il
trasferimento regionale dovrebbe con-
sentirci di chiudere il conto consuntivo
senza troppe criticità, il problema è rap-
presentato proprio dalla mancanza di ri-
sorse fresche da poter spendere. Da mesi
si naviga a vista». Il primo cittadino non
sa dirlo ancora concertezza («ancora non
siamo scesi così nel dettaglio»), ma non
esclude nemmeno che presto ci potrebbe-
ro essere grossi problemi anche per il pa-
gamento degli stipendi dei dipendenti.
Colpadel rinviodelpagamento dellaTasi
a settembre. Che toglie dalle casse comu-
nali ben 28 milioni di euro. Lo spiraglio
potrebbe essere aperto da un'anticipazio-
ne da Roma. Ma non è detto che questo ac-
cada. Ad ogni modo –aggiunge il sindaco
–«nei giorniprossimi saremo in gradodi
fare un quadro più completo sulle reale si-
tuazionedellecasse dell'entegrazieaino-
stri tecnici». Il nuovo esecutivo arriverà
al massimo entro la fine della prossima
settimana. Quando dovrebbe esserci an-
che la proclamazionedegli eletti.E luias-
sicura che di non aver avuto alcun condi-
zionamento dai partiti, né da parte di Fra-
telli d'Italia che dei Popolari per l'Italia.

«Ho massima libertà. L'ho detto in cam-
pagna elettorale ed era vero: è questa la
differenza tra me e Petrone».

E il consigliere regionale, Aurelio Pace,
conferma: «Da parte nostra è stata garan-
tita la massima autonomia delle scelte».

Sui difficili equilibri del Consiglio co-

munale, De Luca ribadisce la linea: «Chie-
derò l’appoggio sul programma che por-
terò in aula. Non un programma a scatola
chiusa, ma aperto ai diversi contributi,
che io valuterò. Se devo essere sincero so-
no convinto che troveremo un’intesa.
Non trovarla vuol dire non voler bene a
Potenza».

Fermo restando che rimane aperta la
via del ricorso al Tar per l’assegnazione
del premio di maggioranza. «Non è detto
che ci ritroveremo in un Consiglio com-
pletamente ridisegnato. Anche in quel ca-
so però la Giunta rimarrà esattamente la
stessa».

L’ingegnere che sembra sempre più a
suo agio nei panni di sindaco le ultime

battute le dedica a scambi simpatici con i
giornalisti: «Pentito dopo soli quattro
giorni dall’elezione? Devo dire che la sin-
cope mi era già venuta allo spoglio della
terza sezione. Sapevo che avrei fatto un
buon risultato perché lo avevo percepito
da come la città di aveva reagito. Ma, in
tutta sincerità, credevo che il rapporto tra
me e Petrone fosse specularmente oppo-
sto.Allo spogliodella terzasezione hoca-
pito che il sindaco sarei stato così. Molte
foto mi hanno ripreso mentre festeggiavo
con lo spumante. In realtà – conclude lui
scherzando – bevevo già per dimentica-
re».

m.labanca@luedi.it

Entro il fine
settimana
pr ossimo
la squadra
di governo
Temo che
alcuni papabili
assessori
non accettino
la proposta

Sono molto
fiducioso
sulla possibilità
di trovare
in Consiglio
l’intesa
sulla base
del documento
di punti
pr ogrammatici

Morlino: «Popolari per l’Italia
non chiede posti da assessore»

Per Franco Morlino è la prima conferenza stampa
daconsigliere comunaleeletto (l'unico diPopolari
per l'Italia). E alla fine dei vari interventi prende la
parola per dire: “Io sicuramente non sarà assesso-
re di questa Giunta. E' questa la posizione dei Po-
polari per l'Italia. Perché credimao che in questo
momento la città abbia bisogno di altre risposte.
Via libera, quindi, agli esterni.

«Ho bisogno
di persone
r esponsabili
capaci
e serie»

Primo piano

Con l’età non si scherza
E vabbè che ha perso ma caricargli anni in
più è imperdonabile. Per la precisione:
l’avvocato Luigi Petrone compirà 66 anni il
29 agosto. Dunque non è ultrasettantenne
Lunga vita

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Vorremmo essere coinvolti»
Il ballottaggio nel capoluogo, le responsabilità della sconfitta, la richiesta di partecipazione

LA SVOLTA I dolori del Pd: due chiacchiere con Andrea Romano
Il segretario dei Gd di Potenza su voto e congresso

Primo piano

| IL PERSONAGGIO |

Da sinistra Vincenzo Belmonte con Dario De Luca e Maria Riviezzi

Giovani democratici in gruppo e, nel tondo, il segretario cittadino Andrea Romano

Vincenzo Belmonte, dall’opposizione in aula alla rivincita civica con De Luca

L’esperienza messa dentro un’idea di città
di ARTURO GIGLIO

DARIO De Luca, “accerchiato” da
falchi e colombe che sono presenti
nei partiti che l’hanno sostenuto e
fuori, ha ancora bisogno della
saggezza e dell’esperienza di Vin-

cenzo Belmonte. Di
lui Il Quotidiano

ha già racconta-
to del ruolo de-
filato svolto
dietro le quinte
e che ha ispira-

to programma e
messaggi della
campagna elet-
torale del neo
sindaco. Per le
generazioni di
potentini più
giovani Belmon-
te è un nome che
non dice quasi
nulla ma, inve-

ce, per quelle meno giovani è un
pezzo di storia politica e civile.
Specie dopo aver smesso i panni di
consigliere comunale (il più lon-
gevo con cinque consiliature alle
spalle, ininterrottamente dal
1980al 2009,dallaprima conl’M-
si sino all’ultima come “centrista
autonomo” con l’allora Giunta
Fierro 2004-2009) Belmonte è sta-
to il protagonista negli anni che

hanno preceduto il rinnovo del
consiglio comunale (2009) della
stagione dell’Osservatorio Citta-
dino edei Custodidella Città.Due
idee che hanno segnato una svol-
ta nell’impegno civico di una co-
munità “abituata” a votare plebi-
scitariamente per Santarsieroe il
centrosinistra e poi a lamentarsi.

Un precursore del cambiamen-
to che, candidato nel 2009 a soste-

gno di Peppino Molinari, non ha
invece ottenuto i consensi degli
elettori necessari all’elezione.
Adesso per lui è una bella rivinci-
ta. E pensare che in quegli anni di
azione civica è stato deriso in tan-
te occasioni come quando come
Osservatorio Cittadino ha voluto
promuovere un’iniziativa che ha
fatto clamore:durante le festività
pasquali 2009 i Custodi della Cit-

tà hanno raccolto tra i cittadini, in
forma anonima, le promesse di
posti e le raccomandazioni di poli-
tici e dirigenti pubblici alla vigilia
elettorale.

«Una pratica – scriveva Bel-
monte nei comunicati - che offen-
de la dignità e la coscienza dei po-
tentini e dei giovani. Una pratica
che non possiamo accettare, an-
che perché è doppiamente offen-
siva, in quanto negli uffici comu-
nali posti nuovi da promettere
non ce ne sono e né ce ne saranno a
breve, tenuto conto della diffici-
lissima situazione finanziaria,
che vede mese per mese, operazio-
ni finanziarie per fare cassa, in-
troitando contante, per garantire
gli stipendiagli attualidipenden-
ti comunali».

Belmonte è stato l’ideatore dello
slogan «io amo la mia città – Po -
tenza ha bisogno di una nuova
partecipazione civica» e ha orga-
nizzato le discusse ronde dei Cu-
stodi dellaCittà di sabato seraper
monitorare la diffusione dell’al -
col tra i giovani.

Per sottolineare la “lungimi -
ranza” di Belmonte è sufficiente
riportare – da articoli di giornali -
le sue dichiarazioni alla vigilia
delle comunali del 2009: «L’inte -
resse dimostrato, la partecipazio-
ne attiva alle iniziative promosse,
l’intervento di cittadini di ogni ge-
nerazione, quartiere e ceto socia-
le, smentiscono quanti sostengo-
no chea Potenzanon cipuò essere
partecipazione civica se non epi-
sodicamente o su temi specifici.
Abbiamo invece registrato nella
gente ilbisogno dicostruire spazi
di convivenza per risolvere pro-
blemi comuni superando steccati
edivisioni ideologiche». Ilpercor-
so sarà segnato «dalle tappe che i
cittadini, quanti hanno deciso di
impegnarsi con noi per il bene di
Potenza, decideranno per non
sentirsi più “pedine” di liste e
schieramenti ma protagonisti di
unacittadinanza attivacheinten-
diamo promuovere e valorizza-
re».

Il suo sogno a distanza di cin-
que anni si è avverato.

Cinque
consiliatur e
sulle spalle

di SARA LORUSSO

POTENZA - La distanza dei gio-
vani dalla politica è soprattutto
distanza dal partito. Che anche
a volerla superare, nel Pd, ci si
trova spesso con parecchia dif-
fidenza davanti. «La cosa peg-
giore - dice Andrea Romano, se-
gretario dei Giovani democra-
tici di Potenza - è raccontarlo al-

l’esterno: non
ci credono,
non sembra
vero che fare
politica alla
nostra gene-
razione costi
passione e sa-
crificio». Mica
tutto è sba-
gliato, solo c’è
parecchio da
aggiustare.
Così il voto ap-
pena chiuso
su Potenza e il

prossimo congresso del partito
sono in questi giorni i punti di
partenza dell’analisi interna.
Sarà che nell’esito del ballot-
taggio di Potenza c’è un pezzo
di quella distanza tra i giova-
ni e il partito?
«È evidente che ci sia una disaf-
fezione da parte dei più giova-
ni, ma non è tutta qui la sostan-
za dei voti mancanti a Luigi Pe-
trone tra il primo e il secondo
turno. Piuttosto l’argomento
va affrontato nella consapevo-
lezza che la distanza è generale
dalla politica e riguarda, per
esempio, l’assenza di prospetti-
ve di futuro che le nuove gene-
razioni sentono di avere».
EilPdche cosa fapercolmare
questa distanza?
«Qualche passo in avanti arri-
va dalla spinta al cambiamento.

Il dato delle elezioni europee e il
gradimento di Renzi dimostra-
no che la politica può convince-
re, se la fai bene. C’è sempre vo-
glia di fare politica, di buona
politica».
Quanto è difficile fare politca
nel Pd? .
«È faticoso, soprattutto per i
giovani. Nonostante l’impegno
e i sacrifici, all’esterno sei sem-
pre percepito come il sistema».
Da cosa si potrebbe partire,
per cominciare?
«Aspettavamo il congresso cit-
tadino; abbiamo chiesto più
partecipazione, maggiore
coinvolgimento, ma non di fac-
ciata».
Quando si farà?
«Spero presto. Si deve aprire
una fase nuova, in cui si possa
anche discutere della respon-
sabilità di tutti».

Comprese le responsabilità
sul voto potentino?
«Sull’esito del voto a Potenza, ci
sono diverse cause e diverse re-
sponsabilità, ma non per tutti
pesano in modo uguale. Non
possono farsene carico mili-
tanti e iscritti nella stessa mi-
sura che spetta a chi, invece, nel
partito ha un ruolo decisiona-
le».
Se c’è più responsbailità tra
chi dirige, dovrebbe dimet-
tersi la segreteria cittadina?
«Le dimissioni non vanno mai
chieste, e chi lo fa commette un
grave errore. Credo solo debba
essere chiaro che non si posso-
no generalizzare colpe e condi-
viderle con chi semplicemente
subisce una qualunque fase».
Qual è stato l’errore maggio-
re rispetto al voto potentino?
«Alle cause “storiche” come di-

visioni interne e litigiosità por-
tata all’esterno, aggiungo so-
prattutto il non aver capito che
il ballottaggio sarebbe stata
tutta un’altra partita, molto di-
versa rispetto al primo turno, e
come tale andava affrontata».
Il Pd è stato assente al secon-
do turno?
«L’elettorato si è sentito libero
di scegliere e ha optato per l’av -
versario. Anche perché non era
emersa forte, con la candidatu-
ra di Luigi Petrone, l’idea di
cambiamento».
Problema di scelte sbaglia-
te?
«È stato sbagliato il metodo di
scelta, non siamo stati capaci di
raccontare la candidatura, l’ab -
biamo così resa poco credibile,
meno forte. L’elettorato, inve-
ce, chiedeva di più, chiedeva di
osare. Lo ha detto bene Renzi:

non si vive di rendita. Dove il
cambiamento è percepito si vin-
ce e si vince anche bene».

Un po’ di responsabilità
spetta anche alla

giovanile?
«Siamo così at-
taccati al par-
tito che dicia-
mo, sì, va be-
ne, la respon-
sabilità è an-
che nostra».

Ma...?
«Avevamo chie-

sto di entrare nei
processi decisiona-

li, ma non c’è stato coin-
volgimento, dalla costruzione
delle liste a cose più semplici,
come il chiedere la nostra opi-
nione. Il gruppo dirigente do-
vrebbe davvero cominciare a
chiamarci in causa. Altrimenti
nel Pd continueremo ad avere
la sensazione che sono più im-
portanti “i giovani di” e non i
giovani in generale».
Qual è il futuro del partito?
«Proprio l’investimento sui noi
ragazzi. Altrimenti quel futuro
non c’è. Il partito deve metterci
in condizione di fare, soprat-
tutto fare meglio».
A proposito di futuro prossi-
mo: che cosa vi aspettate dal
congresso?
«Che dal voto di Potenza il Pd
riesca a trarre una lezione im-
portante. È normale che in un
partito così grande ci siano ani-
me diverse, è fisiologico. Non
per forza espressione di rendi-
te, ma anche spazi custodi di
idee. Diventano un danno
quando provocano un cortocir-
cuito che crea divisioni. Questo
mi aspetto sia superato da un
congresso finalmente davvero
unitario».

«Non possono
farsi carico
dell’error e
allo stesso

modo
militanti

e i dirigenti»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Giunta: Adduce ha deciso, anzi no
Il sindaco prende ancora una notte di tempo per tirar fuori i nomi delle tre donne

POLITICA LUCANA Il nodo della parità di genere non si scioglie
l’unica certezza, l’ingresso di Pasquina Bona

Primo piano

CINQUE CONFERME NELLA G I U N TA ADDUCE E UNA N OV I TA’ P R AT I C A M E N T E C E RTA

SERGIO CAPPELLA: Politiche Sociali, parità e
pari opportunità, politiche di inclusione,
politiche a favore dei giovani, benessere e
salute, famiglia, diritti umani. Politiche a favore
dei diversamente abili, per la scuola, l'infanzia

PASQUINA BONA GIOVANNI SCAROLA: Attività produttive,
politiche attive per il lavoro, commercio,
sviluppo dell'innovazione e trasparenza

PASQUALE LIONETTI: Politiche per il
governo del territorio, politiche abitative,
Unesco, Sassi, Murgia e centro storico

| IL COMMENTO |

di PIERO QUARTO

MATERA - Alla fine la fu-
mata è stata grigia.Ancora
una notte per pensarci pri-
ma di tirare fuori una giun-
ta che rispetta la parità di
genere. E’
questa la
decisione
del primo
cittadino
Salvatore
Adduce
bloccato
fino a tar-
da sera da
una riu-
nione sul
prossimo
bilancio in
giunta.
Una lun-
ga riunio-
ne nella
quale so-
no stati
esaminati
i diversi
aspetti e le
scelte da
fare su un
provvedi -
mento ne-
vralgico
per l’ince -
dere del-
l’Ammini -
strazione.

Al mo-
mento ci
sono po-
che indi-
screzioni
che trape-
lano. La
certezza
su cui si
lavora,
standoa fontiaccreditate, è
la presenza in giunta del
presidente regionale del Pd
Pasquina Bona. Una sorta
di figura di garanzia politi-
ca per il ruolo che ricopre e
l’esperienza acquisita nel
tempo. Per il resto si parla
di altre due giovani profes-
sioniste che saranno più
espressione della società ci-
vile che non direttamente
dei partiti. E anche questa
indicazione, se conferma-
ta, appare sintomatica delle
difficoltà intervenute nelle
scelte e negli adeguamenti
di queste ultime ore.

Per il resto la sensazione
è che il sindaco abbia volu-
to, al di là degli impegni
ravvicinati che ha incon-
trato sulla sua strada, ri-
flettere ancora per qualche
ora sulle scelte e sugli equi-
libri politici che si devono o
si possono salvaguardare.

E’ per questo che alla fine
si è trattatodi una giornata
estenuante. Nella quale
sembrava che la giunta fos-
se sul punto di venir fuori
in qualsiasi momento.

Ma prima di tirare fuori i
nomi dei tre nuovi assesso-
ri al femminile della sua
giunta. Salvatore Adduce
ha preferito un lungo tira e
molla, forse per perfeziona-
re e placare qualche asprez-
za politica e qualche diffi-
coltà supplementare pron-
ta ad arrivare in Consiglio

con l’uscita di Sel. O forse
ancora per riuscire ad in-
trecciare le questioni istitu-
zionali con quelle politiche
e forse anche per poter af-
frontare in una lunga
giunta serale alcuni temi

aperti
sul tap-
peto a co-
minciare
da quel
bilancio
che ri-
schia di
slittare
oltre il 30
giugno
termine
indicato
per l’ap -
prova -
zione
dallo
stesso
primo
cittadi -
no. In-
somma
di motivi
per il rin-
vio ce ne
sono
molti.
Resta il
fatto che
si è rima-
sti in so-
speso e
questo
ha potu-
to far
viaggia -
re anche
oltre,
questi
motivi,
ogni fan-
tasia.

Ogni valutazione resta
plausibile e ogni ragiona-
mento si integra alla perfe-
zione con l’altro fino a dise-
gnare un vero e proprio
puzzle capace di contenerli
tutti.

Negli ultimi giorni il ten-
tativo che il sindaco e il se-
gretario del Pd, Muscarido-
la hanno fatto è stato quello
di tenere nell’assoluta ri-
servatezza, al coperto, tutti
quanti i nomi che stavano
valutando per, eventual-
mente, inserirli in giunta
non sono emersi. Una scel-
ta precisa.

Oggi quel lavoro sembra
giunto ad una definizione.
Il quadro politico, i numeri
appaiono chiari.Tre saran-
no i postidestinati alle don-
ne per rispettare quel 40%
previsto dalla legge, due sa-
ranno quelli lasciati liberi
dal Pd con Infantino e Fal-
cone e uno da Sel con Rivel-
li. Sinistra e Libertà, salvo
clamorose sorprese, reste-
rà fuori dalla giunta con
l’ingresso di Pasquina Bo-
na e di altri due professioni-
sti d’area della società civi-
le. Non dei tecnici veri e pro-
pri come successo per Ma-
caione e Giordano ma qual-
cosa che vi si avvicina mol-
to. La palla rimane tutta in
mano al primo cittadino.
Che oggi, forse, è pronto a
decidere. Forse.

p.quarto@luedi.it

Giunta sempre meno politica
Con la parità di genere meno Pd, meno Sel e più società civile
«UN ESECUTIVO di fine consiliatura per rilancia-
re su alcuni punti il cammino nell’ultimo anno di
legislatura». Il cambio di marcia della giunta Ad-
duce aveva quest’obiettivo dichiarato. In realtà pe-
rò ciò che lasciavaaperte dubbi sulla compattezza
politicadella maggioranzadiventaora quasiuna
certezza. E poco dipende dai nomi che il sindaco fa-
rà oggi, forse, o magari tra qualche altro giorno.

Alcune certezze su cui ragionare sembrano già
esserci. In giunta non ci sarà più Sel. Da capire le
conseguenze in unConsiglio dovenon mancano i
mal di pancia. In più degli assessori in arrivo, a
quanto si capisce, uno solo e cioè Pasquina Bona

ha un background politico alle spalle. Per il resto
si tratterebbe di new entry giovani e prese dalla so-
cietà civile. Forse scelte migliori rispetto alle pre-
cedenti ma che non sappiamo se davvero e come
potranno rafforzare i numeri e l’incedere dell’Am -
ministrazione. Lo stesso Adduce non appariva
troppo convinto che qualcosa potesse cambiare,
madi certocon uomininel Pd,nell’attuale Idv,nei
Socialisti, nei Popolari Uniti che non hanno inten-
zione di dare un appoggio incondizionato alle
scelte dell’Amministrazione, con una Sel che ora
dovrà assumere una posizione ma che di certo non
pare disposta a votare tutto ciò che sarà portato in
Consiglio ed allora il rafforzamento della maggio-
ranza diventa tutto da dimostrare. Di certo quella
che doveva essere la prima giunta politica della
consiliaturasembraessere unanuovagiuntaAd-
duce.

Il sindaco chiamato o costretto, a seconda dei
punti di vista, a prendere delle decisioni in prima
persona si ritrova a dover scegliere il suo esecuti-
vo ma con pochi contributi sotto un profilo politi-
co. I fatti potranno smentirci ed attendiamo i nomi
degli assessorinelle prossime ore.Ma il dato poli-
tico che emerge non dipende da un cognome o da
un altro. Il dato politico rimane ed è evidente. C’è
solo Adduce. C’è chi è con Adduce e chi non lo è. Per
scelta, per convinzione, per convenienza o per par-
tito preso. Pronti ad essere smentiti rispetto a
quella che appare oggi una grande evidenza.

p.quarto@luedi.it

Rocco Rivelli è
il grande
escluso
insieme a Sel,
il suo partito,
di questa
ricostituzione
al femminile
della giunta
Adduce

LUCIANO PERRONE: Gestione e
manutenzione del patrimonio, edilizia
privata

NICOLA TROMBETTA: Programmazione e
realizzazione opere pubbliche

Il sindaco Salvatore Adduce

Saranno due giovani
pr ofessioniste

della società civile
Altri due innesti

del primo cittadino
bloccato ieri sera

con il bilancio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di LEO AMATO

POTENZA - Il diritto alla salute e a una
«corretta informazione» è prevalente «ri-
spetto alle esigenze di segretezza e buon
funzionamento della pubblica ammini-
strazione».

Lo ha stabilito il collegio del Tribunale
di Potenza nelle motivazioni dell’assolu -
zione di Maurizio Bolognetti, segretario
regionale dei Radicali lucani (assistito
dall’avvocato Vincenzo Montagna), dal-
l’accusa di rivelazione di segreto istrutto-
rio.

L’oggetto della fuga di notizie, per cui la
Procura aveva chiesto una condanna a 2
anni, erano i dati raccolti in un’informati -
va dellapolizia provinciale sullostato del-
le acque della diga del Pertusillo, che ogni
giorno alimentano le condotte di Acque-
dotto lucano in Basilicata e Puglia.

Secondo il collegio composto da Aldo
Gubitosi, Lucio Setola e Francesco Rossi-
ni è fuori discussione il fatto che il 7 gen-
naio del 2010 il tenente Giuseppe Di Bello
abbia inviato a Bolognetti copia dell’infor -
mativa destinata alla procura della Re-
pubblica di Potenza con la postilla: «Ti al-
lego la sintesi della notizia di reato. Vedi
tu a cosa può servirti. Un abbraccio».

Per questo a novembre Di Bello, candi-
dato anche alle ultime amministrative nel
capoluogo con la lista “Liberiamo la Basi-
licata”, è stato condannato in appello a 3
mesi di reclusione.

Ma «non essendoci la prova che Bolo-
gnetti abbia istigato o indotto il pubblico
ufficiale a porre in essere la rivelazione» il
suo ruolo sarebbe stato soltanto quello di

trasmettere «alla
stampa le notizie
ricevute». Una
condotta che non
costituisce reato
perché rappresen-
ta l’esercizio di un
diritto come è quel-
lo di cronaca.

«L’imputato,
giornalista pubbli-
cista, - spiegano i
giudici - venuto in
possesso di dati al-
larmanti sullo sta-
to d’inquinamento
delle acque di alcu-
ni invasi lucani,
pur afferenti a
un’indagine in

corso, ne rendeva pubblico il contenuto».
«Ovesi consideri chequeste acquesono

destinate in parte anche al consumo uma-
no, emerge con evidenza l’interesse pub-
blico alla divulgazione, essendo la salute,
intesa anche come salubrità dell’ambien -
te “fondamentale diritto dell’individuo e
interesse della collettività”».

Di qui la necessità di «adeguare» l’appli -
cazione in concreto del codice allo spirito
della Costituzione.

«Dall’informativadireato di cui l’impu -
tato è venuto a conoscenza, emergeva il
superamento - rispetto ai parametri di
legge consentiti - dei valori di: bario, man-
ganese, coliformi totali, ammoniaca, ra-
me, boro, coliformi fecali e streptococchi,
cloruri e floruri. Si riportano altresì gli
esiti delle analisi sulle acque in oggetto ef-
fettuate dalla Biosan snc per conto del-
l’imputato, nell’immediatezza dei fatti: “Il
campione in relazione ai parametri esa-
minati, non rientra nei limiti (...) concer-
nenti la qualità delle acque destinate a
consumo umano. La presenza di entero-
cocchi intestinali ed Escherichia coli è in-
dice di contaminazione di origine feca-
le”».

Ecco perché i giudici hanno considera-
to prevalente il diritto di cronaca, visto
«l’indubbio riflesso sociale» avuto dalla ri-
velazione della notizia «essendo il diritto
alla salute e alla salubrità dell’ambiente,
ove venga in rilievo un bene fondamentale

IL CASO
La fuga di notizie
sull’inchiesta
della Provinciale
sull’inquinamento
dell’invaso lucano

Sui segreti del Pertusillo
vince Bolognetti
e il diritto di cronaca
I giudici spiegano perché hanno assolto il segretario dei Radicali
«Prevalente l’interesse pubblico alla divulgazione di quei dati»
come l’acqua, nonché quello alla corretta
informazione»

Rispetto agli elementi disciolti nell’ac -
qua dell’invaso del Pertusillo, che talvolta

risultano aver superato i limiti consentiti
per quella destinata al consumo umano,
Acquedotto lucano ha sempre assicurato
l’efficacia dei trattamenti di potabilizza-

zione chevengono effettuati,garantendo
un’acqua senza rischi per gli utenti di Pu-
glia e Basilicata.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ricorso contro la condanna a 3 mesi: «Erano analisi Arpab, quindi pubbliche»

Il tenente Di Bello si difende in Cassazione
«Tutti i cittadini dovevano essere informati »

«Emer gevano
superamenti
dei parametri
di legge
sul consumo
umano»

Giuseppe Di Bello

Primo piano

«SI tratta di dati che potevano,
tutti, essere conosciuti dai cit-
tadini; anzi, i cittadini avreb-
bero dovuto essere informati
al riguardo, sol che i politican-
ti e le istituzioni della Basilica-
ta fossero stati attenti, scrupo-
losi e previdenti; ma queste
qualità sono un po’ come le fo-
gliedi alloro delPoeta: “(...) ra-
de volte (...) se ne coglie”».

C’è anche una sferzata a poli-
tica e amministrazione lucana
nel ricorso presentato in Cas-
sazione da Giuseppe Di Bello, il
tenente della polizia provin-
ciale condannato a 3 mesi di re-
clusione (con la pena sospesa)
per rivelazione di segreto
istruttorio, per aver “girato”
un’informativa con i dati sul-
l’invaso del Pertusillo al segre-
tario dei Radicali lucani Mau-
rizio Bolognetti a gennaio del
2010.

«La notizia di reato trasmes-

sa, il giorno 7 gennaio 2010,
dall’imputato a Bolognetti era
costituita semplicemente dai
dati disponibili già in capo al-
l’Arpab (Agenzia regionale
per la protezione dell’ambiente
della Basilicata,ndr): dunque,
non soltanto conoscibili da
ogni cittadino, bensì rientran-
ti addirittura nel novero di
quelle informazioni che la
pubblica amministrazione de-
ve offrire agli amministrati».

Lo sostiene l’avvocato Ivan
Russo, che assiste Di Bello nel-
la sua battaglia e aveva antici-
pato i temiraccolti dal collegio
del Tribunale nelle motivazio-
ni dell’assoluzione di Bolo-
gnetti.

«Essendo la facoltà di acces-
so alle notizie ambientali con-
ferita a ogni cittadino, Bolo-
gnetti aveva diritto, in quanto
tale, a conoscere i dati dell’Ar -
pab correlativi al Pertusillo e

agli altri invasi di cui si discu-
te». Insiste il legale. «Ci si rife-
risce ai dati trasmessi da casa
Di Bello il giorno 7 gennaio
2010».

In altri termini, quella che i
giudici di primo e secondo gra-
do hanno considerato un’in -
formativa di reato indirizzata
alla Procura della Repubblica,
che per questo doveva restare
coperta da segreto, non avreb-
be contenuto altro che «notizie
e informazioni che, insieme
con l’essenza della comunica-
zione (ossia i dati delle analisi:
vero “in sé” della notizia riferi-
ta), erano addirittura già di do-
minio dell’Arpab, dunque del-
l’autorità amministrativa: di
guisa che ogni cittadino aveva
diritto a conoscerle».

L’avvocato evidenzia anche
che «in materia di tutela del-
l’ambiente, occorre mediare le
esigenze di riservatezza e del

segreto con quelle, di natura
pubblica, concernenti l’am -
biente e la salute. Inaltre paro-
le, ritornando alla nostra legi-
slazione, il diniego di accesso
alle informazioni in materia è
opponibile solo quando la di-
vulgazione di dati e notizie le-
da concretamente» le indagini
in corso.

Cosa che in questo caso forse
non sarebbe nemmeno potuta
avvenire, essendo i dati già di
dominio pubblico.

l.amato@luedi.it

Il lago del Pertusillo, a destra Maurizio Bolognetti

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| IL COMMENTO |

LA RESTAURAZIONE
DELLA BUROCRAZIA

Il Palazzo della giunta regionale

Frena la spesa sanitaria in Italia
La Basilicata fa meglio di tutti al Sud
Ripianata una perdita da 3 milioni portando a un avanzo di 2

Una corsia d’ospedale

Primo piano

ROMA - Frena la spesa sanitaria
in Italia, che fa registrare una di-
minuzione dell’1% nel trimestre
2010-2013 assestandosi a 109
miliardi 254 milioni euro. Que-
sto il dato che emerge dal primo
rapporto della Ragioneria gene-
rale dello Stato sulla spesa sani-
taria.

In particolare - emerge dal rap-
porto - la spesa per il personale
ammonta a 36 miliardi 24 milio-
ni euro, con unadiminuzionedel
2,1% nel triennio 2010-2013,
mentre quella per i beni e servizi,
compresi i farmaci ospedalieri,
aumenta dell’1,6% negli ultimi
tre anni, arrivando a toccare i 29
miliardi 270 milioni di euro.

Scende la spesa farmaceutica
convenzionata, per la quale si so-
no spesi nel 2013 8 miliardi 637
milioni di euro, con un calo del
7,5% in rapporto agli ultimi tre
anni, mentre i costi per la medici-
na di base diminuiscono del-
l’1,5% su base triennale. Nel rap-
porto vengono diffusi anche i ri-
sultati di alcune verifiche effet-

tuate nei mesi scorsi sui sistemi
sanitari regionali non sottoposti
a piano di rientro da debito sani-
tario: ne emerge che le Marche e
l’Umbria sono le regioni più «in
salute» in termini di bilancio sa-
nitario, con un avanzo pari ri-
spettivamente a 32 milioni 141
mila euro e 24 milioni 620 mila
euro.

A seguire la Lombardia, con un
avanzodi 10milioni261 milaeu-
ro, il Veneto di 7 milioni 584 mila
euro e la Liguria, che aveva un
forte disavanzo,pari a91 milioni
345 mila euro, ripianato con fon-
di regionali che hanno prodotto
alla fine un avanzo di 5 milioni
655 mila euro.

Poi, in un’ideale “classifica”, la
Basilicata , che presentava an-
ch’essa una perdita, pari a 3 mi-
lioni 401 mila euro, coperta da al-
cuni utili e da un rifinanziamen-
to in corso di approvazione con
legge di bilancio, che la porta alla
fine ad avere un avanzo di 2 milio-
ni 599 mila euro, l’Emilia Roma-
gna, che ha un avanzo di 1 milio-

ne 256 mila euro, e la Toscana, un
avanzo pari ad appena 30mila eu-
ro.

Per quanto riguarda le regioni
in piano di rientro dal deficit sa-
nitario invece, il rapporto segna-
la che nel Lazio il risultato d’eser -
cizio 2013 presenta un disavanzo
di 702 milioni e 890 mila euro,
che in seguito a correttivi tecnici
e massicce coperture fiscali è di-
ventato un avanzo di 177 milioni
e 416 mila euro.

Gravi criticità registra ancora
la Sicilia, dove il risultato di ge-
stione prima delle coperture è
stato calcolato in un disavanzo
pari 102 milioni e 268 mila euro,
e la Calabria, dove, anche grazie
alle tasse «salate» pagate dai con-
tribuenti, 109 milioni e 398 mila
euro, il risultato di gestione a fine
2013 evidenzia un avanzo di 78
milioni e 772 mila euro che vanno
a coprire parte del debito pre-
gresso.

Arranca ancora il Molise, che
presenta un disavanzo di 51 mi-
lioni 743 mila euro: nonostante

le aliquote fiscali relative all’an -
no d’imposta 2014 resta un disa-
vanzo non coperto di 27 milioni
627 mila euro. Non va tanto me-
glio per il Piemonte: il risultato di
gestione 2013 presenta un disa-
vanzo di 41 milioni e 865 mila eu-
ro che, in seguito al conferimen-
to delle coperture per 50 milioni
di euro, fa registrare un avanzo
di 8 milioni e 135 mila euro, men-
tre la Puglia presenta un disa-
vanzo di 39 milioni e 574 mila eu-

ro ma ha predisposto misure di
copertura per 46 milioni 630 mi-
la euro.

Infine, la sanità regionale cam-
pana presenta un avanzo di 6 mi-
lioni e 143 mila euro che, con le
coperture derivanti dalla massi-
mizzazione delle aliquote fiscali,
arrivano a 60 milioni e 142 mila
euro, mentre l’Abruzzo presenta
un avanzo di 341 mila euro per il
2013, anche se permangono cri-
ticità per gli anni 2011 e 2012.

di NINO D’AGOSTINO

segue dalla prima

pazienza che tirino fuori qualche
idea nuova sulla politica regionale,e
di direzioni generali epiù in genera-
le di vertici amministrativi, scelti so-
stanzialmente con i criteri del passa-
to, attingendo dai famigli che gravi-
tavano intorno ad Emilio Colombo e
da sperimentate figure che da sem-
pre hanno garantito al potere politi-
co di fare i propri comodi.

La riconferma dell’apparato ha ov-
viamente una sua ferrea logica: per-
ché cambiarla, quando fa il suo dove-
re che consiste essenzialmente nel
garantire al potere dominante la sua
sopravvivenza, a prescindere e spes-
so contro gli interessi generali?

Ironia della sorte: si mantiene l’ap -
parato, nonostante le reiterate de-
nunce di inefficienza ed inefficacia
provenienti da studi autorevoli
quanto disinteressati come La banca
d’Italia, la svimez, l’unioncamere, in
ordine al cattivo impiego delle risor-
se pubbliche gestite principalmente
dalla Regione Basilicata.

Vuoi vedere che la perdita di com-
petitività dell’economia regionale, lo
spreco delle royalties rivenienti dal
petrolio, il distorto impiego degli in-
centivi concessi alle imprese, la man-
canza di un quadro organico e coe-
rente di sviluppo, e di contro la elabo-
razione, more solito, di liste della
spesa, spacciate per programmazio-
ne, siano frutto di fatalità o di sog-
getti esterni diabolici che complotta-
no contro la regione? la Basilicata è
tra le poche regioni d’Italia che non
si sogna minimamente di fare la pri-
ma cosa che occorrerebbe fare, quan-
do si deve pianificare e cioè il monito-
raggio e la valutazione degli inter-
venti programmati e realizzati, os-
sia i duestrumenti dibase percapire
ciò che ha funzionato e ciò che ha
prodotto il nulla, quando non ha ag-

gravato una situazione di sottosvi-
luppo, cristallizzando strutture pro-
duttive decotte, sprecando risorse.

La struttura organizzativa appe-
na licenziata non ha in sé personale (
statistici, economisti, ecc.) in grado,
non dico di fare monitoraggio e valu-
tazione degli effetti occupazionali ed
economici della spesa regionale, ma
neanche di interloquire con organi-
smi esterni incaricati a tali funzio-
ni.

La riduzione dei dipartimenti da 6
a 4 non è servita per rivedere l’asset -
to organizzativo generale, ma sem-
plicemente per aggiungere qualche
attività da un posto all’altro, lo stesso
movimento deivertici èavvenuto col
giocodei quattrocantoni, tradottosi
in qualche caso da spostamenti da
una stanza all’altra, prendendo tut-
tavia audaci decisioni allorchè si è
trattato di assegnare il funzionario
da un piano all’altro e talvolta da un
palazzo all’altro o da una città all’al -
tra (vedi l’Apt) .

La prospettiva della spending re-
view che dovrebbe ridurre i dirigenti
del 20% e l’apparato del 10% non è
statapresa in considerazione.Orbe-
ne, in un qualsiasi assetto organiz-
zativo serio quando le cose non fun-
zionano normalmente si chiama una
struttura specializzata esterna e le si
chiede di individuare criticità e solu-

zioni innovative. In Basilicata, si è
sempre fatto (si fa per dire) tutto in
casa. Affidare peraltro la valutazio-
ne del personale a qualche commer-
cialista chiarisce, semmai ce ne fosse
bisogno, la concezione che si ha da
noi dell’idea di capire il funziona-
mento dell’amministrazione: guai a
pensaredi fareun bando internazio-
nale per individuare un organismo
di grande esperienza nel settore, al
cui giudizio vincolare la riconferma
degli incarichi dirigenziali e non so-
lo, molto meglio nominare diretta-
mente i valutatori,potendonecondi-
zionare il giudizio sull’operato dei
dipendenti, in funzione di comporta-
menti obbedienti ai “desiderata” del
ceto politico.

Dunque nessun vero ricambio nel-
la burocrazia regionale, qualche gi-
rotondo e basta, in rapporto a qual-
che parziale novità nei vertici politi-
ci. Restano i compartimenti-stagno,
funzionali a supportare i micro nota-
bili di turno. Per il momento il presi-
dente Pittella, nominando diretta-
mente i 4 assessori esterni, si è assi-
curato il controllo totale della mac-
china amministrativa: se rimpasto
ci sarà, non potrà che tenere conto
dell’attuale assetto che tutto potrà
garantire tranne l’imparzialità am-
ministrativa prevista nell’art. 97
della Costituzione.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I lavori saranno presentati a settembre
al festival della letteratura di viaggio

| I PUNTI DI FORZA |

di VALERIO PANETTIERI

POTENZA - C’è stato un
boom nel 2013, un boom
che ha permesso alla picco-
la Basilicata di diventare
ancora più grande. Frotte
di turisti, soprattutto stra-
nieri, in visita a Matera,
ma anche un discreto au-
mento delle presenze sulla
costa jonica. Ovviamente
Maratea è la stella polare,
Matera è un astro nascente
in continua crescita ma
anche le spiagge joniche
lucane ritornano prepo-
tentemente al centro della
scena.

E allora perché andare
via? Organizzare viaggi
per lasciare un pezzo di
questa terra in mano a chi
arriva da fuori. Perché non
provare a pensare un’esta -
te tutta lucana, viaggian-
do dalle sabbie del mar Jo-
nio fino a quelle del Tirre-
no. In mezzo c’è tutta la bel-
lezza di una regione che,
come scritto anche nel rap-
porto di Bankitalia è “bene -
detta” dal turismo, ovvero
una delle poche attività
economiche redditizie, as-
sieme al petrolio. E in mez-
zo a queste due idee contra-
stanti di sviluppo c’è il cit-
tadino lucano ormai pros-
simo alle ferie. Pochi gior-
ni fa ci siamo occupati di
Maratea e delle prospettive
possibili per una buona
stagione turistica, oggi in-
vece guardiamo alla costa
Jonica e ai suoi villaggi tu-
ristici che restano ancor
auna delle attrazioni prin-
cipali per chi si muove ver-
soquei lidi. Ebbenesì,gra-
zie al web la reputazione
della Basilicata è salita an-
cora di più. Migliaia di re-
censioni entusiaste relati-
ve alle estati 2013 passate
nei villaggi turistici della
costa. Tutto questo può
sembrare nella norma, ma
si deve fare i conti con un
dato notevole relativo al
2013: le presenze estive lo
scorso anno hanno sfiora-
to il milione e 950 mila uni-
tà, uno dei livelli più eleva-
ti dell’ultimo decennio.
Non è affatto poco, per que-
sto è necessario trovarsi
pronti per cercare di repli-
care la questione. E a
quanto pare sulla costa jo-
nica stanno fioccando le
prenotazioni tra alberghi,
bed and breakfast e villag-
gi turistici. Meno invece se
si guarda al classico ap-
partamento da affittare.
Non è tanto una questione
di affitti proibitivi ma
quanto di tempi molto più
ristretti.

E alla questione della
“vacanza breve” la Basili-
cata sembra essere pronta.
Non sono pochi i pacchetti
che le agenzie offrono an-
che solo per una settima-
na, con costi nettamente
inferiori ad un pacchetto
di soggiorno in qualche al-
tro punto dell’Italia. Il pa-
radosso però sta nelle pre-
notazioni. Continuano ad

essere in aumento nelle
strutture alberghiere di
lusso a 4 e 5 stelle, molto
meno invece perquanto ri-
guarda il cosiddetto “open
air”, in primo luogo gli
agriturismi. La gente con-
tinua a preferire spiagge e
mare e si orienta sempre
sulle strutture organizza-
te.

Perché un altro dato da
tenere in considerazione è
il fatto che la cronica man-
canza di intrattenimento
estivo, con programma-
zioni strettamente locali
salvo qualche evento, è il
principale problema che
interessa non solo la Basi-
licata ma buona parte del
meridione, Puglia esclusa.
Ma allora da dove arrive-
ranno i turisti? Principal-
mente Puglia e Campania.
E i lucani? Guardacaso,
preferiscono la Puglia. La spiaggia di Metaponto Lido

I grandi attrattori pronti alla nuova estate
Volo dell’angelo e dell’Aquila, parco della Grancia e monte Sirino: cosa si sta preparando

Il Volo
dell’angelo a
Pietrapertosa

POTENZA -Pollino, Castelmezzanoo par-
co della Grancia? Perché no. I tre grandi
attrattori della Basilicata si preparano al-
l’invasione estiva nel migliore dei modi.

Castelmezzano e Pietrapertosa rappre-
sentanoancorauna meta turistica impor-
tante, la questione però è strettamente le-
gata ad un turismo mordi e fuggi, che pre-
ferisce riversarsi sulle coste piuttosto che
restare nell’entroterra. Ma nonostante
tutto non mancano le prenotazioni per
questa estate, anche qui con una buona
presenza di stranieri. Il volo dell’Angelo
intanto aprirà i battenti domani, e andrà
avanti solo sabato e domenica fino a metà
luglio, quando si entrerà già in alta sta-
gione. E anche qui, come tutti gli anni,
non mancano affatto le prenotazioni. In
buona parte la questione è dovuta anche
all’evento organizzato a San Valentino
trascorso, che permetteva di prenotare in
anticipo una corsa sul grande attrattore.

E poi c’è il volo dell’Aquila e la “Netural -
walk”che si svolgerà dal 18 al 28 agosto. Il
volo dell’Aquila ancora non ha potuto
esprimere tutte le sue potenzialità visti i
problemi dello scorso anno. Diversa è la

questione invece per la camminata attra-
verso labasilicata, chearriva allaseconda
edizione. Si tratta di un viaggio a piedi
lungo le zone più suggestive della regio-
ne. Ancora il programma non è stato uffi-
cializzato ma le notizie viaggiano veloci,
soprattutto sui social network che resta-
no il punto di forza del sistema turistico lo-
cale.

E poi c’è o straordinario parco della
Grancia, sempre in provincia di Potenza.
Anche qui ci si sta muovendo sempre più
velocemente per allestire il programma
dell’estate 2014, senza dimenticare che
sul monte Sirino, come ogni anno, si svol-
gerà il Sirino festival, con artisti che anco-
ra non sono stati annunciati. E poi c’è Ma-
tera, caso a parte, forse mai interessata a
momenti di “stasi” turistica e ancora oggi
tra le mete più ambite in tutto il mondo. Lo
dimostra il fatto che le migliori testate
continuano a promuoverla come meta
ideale per l’estate che sta arrivando.

Gli allievi del Master “Reportage di
Viaggio” raccontano la Basilicata:
“terra di gente autentica”

L’ospitalità della gente, l’impegno
culturale nel voler far emergere l’i-
dentità dei luoghi, il legame del terri-
torio con le sue tradizioni folcloristi-
che e artigianali. È’ quanto della Ba-
silicata hanno colto, nei giorni scor-
si, gli allievi del Master “Reportage di
Viaggio”, diretto aRoma da Antonio
Politano, fotografo e giornalista di
National Geographic, in collabora-
zione con la Società Geografica Ita-
liana e il Centro turistico Studente-
sco.

Ogni anno il corso prevede un
viaggio in una regione italiana e il
prodotto finale consiste in un repor-
tage sui luoghi visitati raccontati

dalle persone del posto. La meta di
questa edizioneè stata laBasilicata e
l’Apt hasupportato ilgruppo inque-
sta interessante esperienzadialcuni
giorni.

«Tutto ciò che circonda Matera, al
di là dell’anima dei Sassi, regala sen-
sazioni razionali ed emozionali – ha
detto il direttore Antonio Politano,
suggestionato dalla estrema genti-
lezza delle persone “disponibili al
punto da invitarci nelle loro case. Noi
ci siamo predisposti all’ascolto, so-
spendendo ogni giudizio, dando loro
la parola. Ne risulterà un lavoro in
cui emergeranno piccoli pezzi di

realtà». Realtà in cui variano i pae-
saggi e le destinazioni, mentre «resta
costante il contatto umano con la
gente, dalle spiagge di Metaponto ai
Calanchi di Aliano» – ha osservato
Marianna Mazzoni, allieva del Ma-
ster –affascinata «dal frequente mu-
tare dei panorami, dall’assenza di vi-
ta in luoghi come Craco, dove chi va-
gatra casee chiesecrollateha lapos-
sibilità di fantasticare sulla quotidia-
nità perduta, ad esempio su quali fos-
sero i rapporti tra vicini. Un continuo
stimolo per produrre emozioni».

Al tour hanno partecipato Andrea
Foschi e Tommaso Orbi, giornalisti e

videomaker, «alla ricerca di storie di
persone, e le persone fanno i luoghi, e
Matera è come la sua gente: affabile e
discreta».

Ogni giornata si è conclusa con
feedback su materiale raccolto, «pic-
cole riunioni di redazione in cui i ra-
gazzi hanno condiviso le storie che
comporranno il loro reportage di
viaggio», ha raccontato Romina Ma-
rani, coordinatrice scientifica del
Master.

C’è un momento che nessun com-
ponente del gruppo dimenticherà: la
Festa della Transumanza nel Parco
della Murgia Materana. I reportage
del viaggio in Basilicata saranno
presentati a settembre in occasione
del “Festival della Letteratura di
Viaggio”.

Concluso in master diretto da Antonio Politano, fotografo e giornalista del National Geographic

Giovani reporter di viaggio raccontano la Lucania

Perché andare via dalla Basilicata?
Sullo Jonio vanno meglio le strutture ricettive, soprattutto quelle più lussuose

TURISMO Dopo il picco del 2013 ci si aspetta un nuovo boom ma i turisti arrivano
quasi sempre da fuori regione, mentre i lucani scelgono la Puglia

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Maragno, un sindaco in trasferta
Il 42enne materano eletto primo cittadino di Montesilvano nel corso del ballottaggio

LA STORIA «Sono subito impegnato a fare la nuova Giunta
in un Comune che esce da un periodo molto difficile»

Primo piano

IL VOTO
Il brindisi di Francesco Maragno nuovo sindaco di Montesilvano

L’ELEZIONE E UNA STORIA SOTTO CANESTRO

Uomo fondamentale nel quintetto di Matera che vince la B2 nel 1997/98

Passione e successi con l’Olimpia basket
NON gli sarà stata inutile l’esperien -
za sportiva a buoni livelli a France-
sco Maragno.

Una delle bandiere materane del-
l’Olimpia basket di qual-
che anno fa che da lunedì
è diventato sindaco di
Montesilvano.

Da Matera a Montesil-
vano attraverso un per-
corso di risultati e di
competizioni sportive
prima e politiche poi che
evidentemente hanno
qualcosa in comune a co-

minciare dalla voglia di non darsi
per vinto e di continuare a riprovar-
ci.

Senza fermarsi alle sconfitte ma
riuscendo a vincere anche le sfide

più difficili.
Così come lo era stata quella sul

parquet di qualche anno fa (era il
1997/98) per l’allora Amaro Lucano
Matera in una memorabile cavalcata
di entusiasmo sportivo che non ave-
va avuto sino ad allora precedenti.

E così come è adesso quella politica
che ha portato ad una prima espe-
rienza nel 2012 con il 20 per cento
dei suffragi attraverso una lista civi-
cae lamaggioranza deivoti edunri-
sultato ben diverso nella competizio-
ne e nel ballottaggio appena conclu-
si.

Un binomio che si ritrova anche
nel programma di Maragno che scri-
ve come «particolare attenzione sarà
rivolta allo sport quale efficace stru-
mento per unsano sviluppo psico-fi-

sico, nonché veicolo per combattere
le devianze giovanili. Garantiremo a
tutti, anche agli indigenti, l’accesso
alle attività sportive.

Coinvolgeremo gli operatori e le
associazioni sportive comunali al fi-
ne di creare le migliori condizioni
per lo sviluppo delle rispettive disci-
pline sul territorio, ponendo parti-
colare attenzione all’impiantistica
sportiva.

Creeremo le condizioni per attira-
re sul territorio comunale eventi
sportivi anche di rilievo nazionale e
internazionale».

Parole che assumono evidente-
mente, al di fuori di una campagna
elettorale, un peso specifico anche in
virtù di una passione personale im-
mutata.

di PIERO QUARTO

E’ materano, 42 anni, il nuo-
vo sindaco di di Montesilva-
no in provincia di Pescara. Il
sesto Comune per popolazio-
ne dell’Abruzzo. Una svolta
arrivata al ballottaggio ma
già prefigurataal primotur-
no per Francesco Maragno,
conosciuto dai materani co-
me “Ciccio” un passato da ot-
timo cestista con risultati e
soddisfazioni non da poco, i
punti più alti alla fine degli
anni Novanta per la città di
Matera e la prima volta nella
B1, l’attuale Lega Silver.

Oggi Maragno si trova im-
pegnato in una sfida diversa
e per molti versi più difficile
ma conferma ancora una vol-
ta il venir fuori di qualità per-
sonali e professionali che il
territorionon riesceadegua-
tamente a valorizzare e che
trovano invece proprio lon-
tano da Matera modo di po-
tersi mettere in mostra nella
maniera migliore.

Parlare di un rapporto con
le origini e con la città dei Sas-
si e con la nuova vita che è ini-
ziata nelle ultime settimane è
oggi una delle sfide che Ma-
ragno si trova a dover affron-
tare e raggiunto telefonica-
mente ci concede solo una
breve battuta riservandosi di
approfondire ogni argomen-
to nei giorni e nelle settimane
future: «oggi la mia priorità
dopo questa ele-
zione è quella di
lavorare per cer-
care di formare al
più presto una
giuntae perpoter
dunque affronta-
re le tante que-
stioni e mille pro-
blemi che questa
città si trova da-
vanti. Mi serve qualche gior-
no di tempo. Poi potremo par-
lare di tutto».

La solita ferma cortesia
che lo contraddistingue mal-
grado sia oramai da tempo
un cittadino materano tra-
piantato in Abruzzo e quella
di quest’anno non è nemme-
no la sua prima apparizione

politica.
Di certo per una città che

ambisce ad un livello euro-
peo, concetto ripetuto ora-
mai in tutte le salse, ci sta be-
ne anche questo cioè la capa-
cità di esportare i suoi pro-
dotti migliori per cercare an-
che lontano dal proprio terri-
torio di riuscire ad esaltarsi e
a mettersi in evidenza.

Così come hanno fatto nei
tempi passati e per tanti anni

i tifosi che han-
no ammirato al
PalaSassi le ge-
sta sportiva sul
parquet di Ciccio
Maragno o che
hanno condiviso
con lui le gioie
uniche di vitto-
rie come quella
di Latina (la pri-

ma al PalaBianchini) che ri-
mangono per i tanti appas-
sionati della palla a spicchi
indelebili. E che rendono an-
che quest’ultima vittoria al
ballottaggio a Montesilvano
il completamento di un per-
corso sportivoprima epoliti-
co poi di assoluta eccellenza.

p.quarto@luedi.it

Un risultato che è stata
meno semplice del previ-
sto per Francesco Mara-
gno dopo il netto vantag-
gio acquisito al primo tur-
no, con 12.148 voti
(43,98%) e un vantaggio
solo apparentemente ras-
sicurante sul competitor
di centrosinistra Lino
Ruggero (fermo al 29,33%
con 8.103 voti), al ballot-
taggio il finanziere mate-
rano ha parzialmente su-
bito la rimonta dell’avver -
sario, risalito al 46,35%.

In realtà, più che di una
rimonta di Ruggero, che
con 8.237 voti ha di fatto
confermato in grande par-
te le preferenze del primo
turno a ridursi sono state
le preferenze finite al neo
Sindaco, sceso a 9.536 vo-

ti. Un caloabbastanza con-
sistente complice anche
l’astensionimso che non è
mancato nemmeno in
Abruzzo, con Maragno
che ha chiuso la partita
con uno scarto di appe-
na1.299 votisuLino Rug-
gero.

La vittoria è stata festeg-
giata da centinaia di citta-
dini che hanno gremito la
sede elettorale di corso
Umberto. Dopo il brindisi e
unpo' commozione,Mara-
gno ha detto di essere
pronto a guardare al futu-
ro. “Ci godiamo questo ri-
sultato – ha spiegato il neo
Sindaco – ma sarà solo per
una notte: da domani, tutti
a lavoro per risolvere i tan-
ti problemi di questa cit-
tà”.

Sottouf ficiale
della Gdf
da anni

in Abruzzo

Candidato
vincente
con Forza
Italia

La campagna elettorale
UNA campagna elettorale tra la gente per Ciccio
Maragno in questi mesi a Montesilvano per arriva-
re ad ottenere la fiducia della maggioranza e la ca-
rica di sindaco.

Il team vincente con Maragno
PROVIAMO un pizzico di amarcord. Ciccio Maragno
(il secondo da destra in piedi) e poi alla sua sinistra
Cotrufo, Barletta, Guzzone, D’Oniofrio e tutta la
squadra promossa in B1 agli ordini di Lillino Ciracì.

Un ricordo da conservare
IN CAMPO contro Scafati in una mitica sfida del
1997/98.

Si vede in primo piano, di fronte, anche Mara-
gno impegnato a rimbalzo.

La prima B1 e le sofferenze
ALTRA foto da archivio dei ricordi. La squadra del-
la prima B1. Maragno (in alto il secondo da destra)
è parte di quella spedizione che vivrà molte meno
soddisfazioni dell’anno precedente.

Successo ottenuto
con il secondo turno

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Vincenzo Tortorelli, segretario lucano della Uilm

di VALERIO PANETTIERi

POTENZA - Oggi è il giorno del primo
congresso regionale della Uil metalmec-
canici. A Rifreddo infatti si riuniranno

gli stati generali del sinda-
cato lucano per discutere
sul futuro del settore in-
dustriale in Basilicata,
partendo soprattutto da
due punti strategici: l’au -
tomotive e il comparto pe-
trolifero. E i diue argo-
menti nella relazione pre-
disposta da Vincenzo Tor-
torelli, segretarioUilm lu-
cano.

Tortorelli parte però da
alcunipunti cheracconta-
no un presente sfasciato
dalla crisi e dalle divisioni
interne dei sindacati nel
settore metalmeccanico,
ma propone anche delle
soluzioni a lungo termine
che possano in un certo
senso unire l’aspetto più

puro del lavoro con una maggiore qualità
sociale.

Sulla questione Fiat Tortorelli scrive:
«la “piccola regione” può resistere alla
crisi dell’occupazionee della industria se
investe ericonosce centralità allasua più

grande realtà industriale, la inscrive nel-
l’agenda delle suedecisioni strategiche e
lavora per partecipare alla conoscenza e
messa a disposizione dei piani strategici
della Casa torinese, interessandosene an-
che costruendo strutture e uffici regio-
nalidedicati. L’ideaè presada unproget-
to sperimentato in Abruzzo. Lì la Regione
ha favorito la costituzione di una società

consortile (IAM) che riunisce 100 impre-
se con l’apporto dell’ Universita dell’A-
quila e dell‘Emilia per organizzare e ga-
rantire un’offerta di innovazione, ricerca
e diservizi avanzati. Hainoltre costituito
un Istituto tecnologico nel sistema della
meccanica ed un Polo tecnico professio-
nale “meccanica”. Il “Tavolo Infrastrut-
ture” punta a consolidare il nuovo inve-

«Rivendicher emo
l’assunzione
di almeno l’80%
di manodopera
locale nei cantieri
della Total
ma anche
nell’ indotto»

Oggi a Rifreddo il primo congresso regionale dei metalmeccanici della Uil

Le idee della Uilm per l’industria
Fiat e petrolio sono i punti cardine della relazione del segretario Tortorelli

Si manterranno attivi servizi essenziali

La Regione approva
il ddl immigrazione

OPPORTUNITÀ, integra-
zione, partecipazione. Sono
le parole chiave del disegno
di legge, approvato recente-
mente dal governo regionale
per rispondere più adegua-
tamente alla portata dei nuo-
vi fenomeni migratori, rap-
presentati dai cittadini di
Stati non appartenenti all’U-
nione Europea e neocomuni-
tari, che in Basilicata nel
2013 hanno avuto un’inci -
denza del 2,6 per cento sul to-
tale della popolazione. Il ddl
“Norme per l’accoglienza, la
tutela e l’integrazione dei cit-
tadini migranti e dei rifugia-
ti”, all’esame delle Commis-
sioni consiliari e poi dell’As -
semblea, aggiorna il quadro
regolativo sull’immigrazio -
ne definito dalla Legge n. 21
del 20 aprile 1996. E, rispetto
alla precedente normativa,
estende gli interventi e le
azioni inclusive anche ai ri-
fugiati e ai richiedenti asilo
politico, in continuità con le
iniziative di accoglienza
messe in campo dalla Regio-
ne.

In Basilicata gli stranieri
residenti all’inizio del 2013
risultano essere circa 15 mi-
la di cui oltre 8 mila non co-
munitari. Tra i gruppi di pro-
venienza spiccano i rumeni
(circa il 40 per cento), gli al-
banesi (circa l’11 per cento) e i
marocchini (il 10 per cento).
Tra i settori con maggiore
impiego di manodopera stra-

niera emerge il comparto
primario (39,4 percento), se-
guito dal terziario (31,9 per
cento) e dal settore industria-
le (27 per cento). Gli alunni
con cittadinanza straniera
sono circa 2300 di cui il 18,7
per cento nella scuola dell’in -
fanzia, il 33,7 per cento in
quella primaria, il 21,5 per
cento in quella secondaria di
primo grado e il 26,2 per cen-
to in quella di secondo grado,
presenze che hanno contri-
buito alla tenuta del sistema
scolastico regionale, evitan-
do la perdita di posti di lavoro
edi servizi essenziali in tanti
piccoli centri della Regione.

Questi numeri fanno del-
l’immigrazione in Basilicata
non un fenomeno sporadico
circoscritto nel tempo enello
spazio, ma un elemento in co-
stante crescita che determi-
na sensibili variazioni anche
nella struttura sociale.

Superata la logica dell’e-
mergenza, che diviene resi-
duale, se non in casi limitati
connessi a crisi internazio-
nali imprevedibili e improv-
vise, il disegno di legge con-
sidera, dunque, l’immigra -
zione come un’opportunità
per rafforzare la base demo-
grafica indispensabile al
mantenimento di alcuni ser-
vizi essenziali e a generare
una nuova domanda di servi-
zi da cui partire per creare
imprese sociali e attivare oc-
casioni di lavoro qualificato.

L’IDEA del ministro è quella di
riorganizzare le sedi istat, ma a
quanto pare il presidente della Re-
gione Pittella non ci sta. Ed è così
che ha deciso di inviare una lettera
destinata al ministro per la Sempli-
ficazione e la Pubblica Ammini-
strazione, Marianna Madia. Per il
governo le sedi Istat sono conside-
rate «esempi di spreco su cui inter-
venire” nell’ambito del processo di
riforma della Pubblica ammini-
strazione. Il progetto infatti preve-
de un taglio consistente per ridur-
re i costi della pubblica ammini-
strazione. Ed in questo ciclo di tagli
l’istituto di statistica sembta essere
nell’occhio del ciclone.

Ma per Pittella l’opinione e tut-
t’altro che la stessa: tali sedi sono
«strutture tecniche essenziali». In
particolare –ha sostenuto Pittella –
«la sede territoriale dell’Istat per la
Basilicata rappresentaun irrinun-

ciabile punto di riferimento per i
policy maker, gli studiosi, gli ope-
ratori economici e la cittadinanza»,
auspicando che «i prospettati in-
terventi non si risolvano in un ulte-
riore impoverimento del territo-
rio».

Ecco il testo della lettera.
«Gent.mo Ministro, con un certo

stupore ho letto, nella lettera del
Governo indirizzata ai pubblici di-
pendenti, che le sedi territoriali
dell’Istat tra vengono elencate tra
gli esempi di spreco della Pubblica
Amministrazione su cui interveni-
re.

Sento la necessità di rappresen-
tarLe che, per gli stretti e proficui
rapporti di collaborazione con le
strutture della Regione e degli Enti
Locali, per l’indispensabile ruolo
svolto per lo sviluppo dell’informa -
zione statistica ufficiale a supporto
delle politiche di governance e per

la costante attività di diffusione
della cultura statistica sul territo-
rio, la sede territoriale dell’Istat per
la Basilicata rappresenta un irri-
nunciabile punto di riferimento
per i policy maker, gli studiosi, gli
operatori economici e la cittadi-
nanza tutta.

Voglio sperare che i prospettati
interventi non si risolvano in un ul-
teriore impoverimento del territo-
rio. Le sedi regionali dell’Istat, in-
fatti, sono strutture tecniche es-
senziali, lacui presenzasul territo-
rio è garanzia della qualità e indi-
pendenza della statistica ufficiale,
e quindi tutt’altro che strutture im-
produttive da tagliare nell’ambito
del processo di riorganizzazione
della Pubblica Amministrazione.

In attesa di un Suo cortese cenno
di riscontro, voglia accettare, con i
sensi della mia stima, i saluti più
cordiali».

La lettera del governatore contro la proposta del Governo di riorganizzazione

Pittella scrive al ministro Madia
«Non si può tagliare sulle sedi Istat»

stimento Fiat in Abruzzo di 7000 milioni,
creando esternalità locali e condizioni di
competitività, cercando di legare lo stabi-
limento Sevel di Atessa al contesto con
una prospettiva di lungo periodo.

Sul petrolio invece il «punto di forza per
un cambio delle politiche regionali nel
settore è il rilancio dell’intervento Eni
con possibili nuove ricadute industriali,
si tratta di determinare le condizioni per
almeno un parziale trasferimento di ca-
pacità industriali e di know-how a livello
locale con un programma di incentiva-
zione all’insediamento di industrie pro-
duttrici di componentistica per il rinno-
vabile ma anche con la definizione di nuo-
ve linee produttive di sfruttamento in lo-
co dei derivati ,con microinterventi nella
‘chimica fine’ e dei nuovi materiali, delle
bioplastiche, del farmaceutico e del biosa-
nitario. Un potenziale produttivo che può
generare occupazione per circa 3mila,
4mila unità.

La rivendicazione è quella di garantire
l’utilizzo di almeno l’80% di manodopera
locale nei cantieri e nelle attività di Total e
dei suoi fornitori in Basilicata, il sindaca-
topropone unampio programmastraor-
dinario di formazione e di riqualificazio-
ne, accompagnato con appositi incentivi
di sostegno, anche oltre quelli previsti
dalle normenazionali, chepossa coinvol-
gere innanzitutto i lavoratori espulsi».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La foto di Francesco Traficante, vincitore

Due giorni di workshop per
giovani startupper o aziende
già avviate per mettere a fuoco
opportunità e immaginare
nuovi modelli di sviluppo in Ba-
silicata. “Officine d’impresa” è
l’evento 2014 del Po Fse Basili-
cata 2007-2013 in programma
per oggi e sabato 14 giugno in
diverse location del centro sto-
rico di Potenza.

Qualificati speakers, coach e
capitani d’azienda provenienti
dal mondo imprenditoriale, ac-
cademico e finanziario, illu-
streranno best practices. Un

momento di confronto assieme
ad esperti del campo. Il pro-
gramma è diviso in tre momen-
ti.

Una plenaria iniziale con al-
cuni protagonisti del mondo
dell’innovazione. A seguire no-
ve workshop a numero chiuso
si Europa: Marketing Digitale,
Commercio & Promozioni, Cro-
wdfunding vs finanza, Agri-
coltura Innovativa, Sostenibili-

tà energetica, Networking, Co-
working, Coliving, Turismi,
Professioni al futuro. La pre-
senza ai workshop, per i quali
sono previsti un massimo di 35
partecipanti, deve essere pre-
notata online, all’indirizzo svi-
luppobasilicata.eventbri -
te.com Infine, nella giornata di
sabato, una plenaria in cui im-
prenditori lucani racconteran-
no le loro storie.

“Officine d’impr esa” rientra nel Po Fse

Basilicata

Una protesta dei disoccupati di Viggiano

POTENZA - Al centro Olio
di Viggiano si comincia di
nuovo a pensare ad assun-
zioni. Un numero anche
piuttosto elevato, dai 300 ai
700 nuovi lavoratori in to-
tale. Una buona notizia per
i disoccupati dell’area, che
si sono riuniti in un comita-
to, se non fosse che molto
probabilmetne molti di
questi nuovi operai arrive-
ranno da fuori regione e
per giunta unità presumi-
bilmente senza specializza-
zioni e con qualifiche gene-
riche.

A questo proposito sono
intervenuti i membri del co-
mitato, che sperano si tratti
«di una voce infondata co-

me spesso accade in queste
battaglie tra poveri, calate
ad arte per seminare zizza-
nia e continuare imperituri
a dividerci. Ma se qualora
dovessero corrispondere al

vero? Le realtà territoriali
che hanno risorse energeti-
chevengono bistrattatedal
Governo centrale, figuria-
moci dalle compagnie pe-
trolifere che si ergono pa-

droni a casa nostra. Abbia-
mo speso venti anni e più, a
rincorrere sui giornali, sui
media continui dibattiti sul
federalismo.

Abbiamo fatto referen-
dum costati miliardi di Lire
prima, milioni di euro do-
po, sul Titolo V della Costi-
tuzione, abbiamo assistito
a teatrini di maggioranze,
abbiamo erogato centinaia
di milioni di euro di finan-
ziamento pubblico a partiti
che si sono eletti a paladini
del federalismo, ed ora sco-
priamo che venti anni e più
si cancellano d’un colpo so-
lo? Che l’energia solo oggi,
solo in questo momento
storico diventa un capitolo

strategico del nostro paese
a danno di chi ci vive?

Non possiamo credere
che in un colpo solo fallisca
un progetto che vuole i ter-
ritori protagonisti, se così
fosse si evidenzierà in pri-
mo luogo il fallimentodelle
Regioni, Istituzioni cusci-
netto che sono a metà stra-
da tra il Governo centrale e
le comunità locali.

Chiediamo ad Eni e alle
Istituzioni locali e non (tito-
lo V a parte) che si rimuova-
no come dice la nostra Co-
stituzione, gli ostacoli di
ordine economico e sociale
che, limitando di fatto la li-
bertà e l'eguaglianza dei
cittadini».

VENOSA - Si sono chiuse nei giorni
scorsi le votazioni per il contest di foto-
grafia “Uno scatto per un sogno”, lan-
ciato dall’associazione di promozione
sociale Orme. Il contest ha visto la par-
tecipazione di 45 fotografi da tutta Ita-
lia. Dallo scorso 11 maggio le fotografie
pervenute sono state sottoposte al giu-
dizio degli utenti di Facebook, che han-
no potuto esprimere le proprie prefe-
renze attraverso la funzione “mi piace”.
In questo modo sono stati selezionati 15
scatti, che saranno esposti, nell’ambito
della prima edizione della rassegna “Pa -
roleinfoto”, in una mostra itinerante in
programma nelle prossime settimane.

L’I N I Z I AT I VA

Cittadinanzattiva
diffida i Comuni
senza piano
di emergenza
ARMENTO, Baragiano,
Guardia Perticara, Missa-
nello, Nemoli, Roccanova,
San Chirico Raparo, San
Martino d’Agri, Savoia di Lu-
cania, Spinoso, Tolve. Sono
i comuni diffidati dal gruppo
Cittadinanzattiva nell’ambi -
to della campagna #divano-
demergenza, per non aver
predisposto i piani di emer-
genza comunale. Il Piano
contiene la descrizione dei
rischi presenti sul territorio e
le azioni previste dal Comu-
ne nelle diverse emergen-
ze: prima, durante e dopo.
Tuttavia il 24% dei Comuni
Italiani non ha ancora redat-
to il Piano Comunale. I citta-
dini possono partecipare al-
la campagna condividendo
delle foto del proprio divano
con gli oggetti da portare via
in caso di emergenza.

A Viggiano Eni pronta ad assumere, ma molti arrivano da fuori regione

La protesta dei disoccupati
Il comitato: «Chiediamo garanzia in primis per la Val d’Agri»

Oggi e sabato a Potenza diversi seminari in più location

Due giorni di workshop d’impr esa
Votazioni chiuse per il contest indetto da “Or me”

I fotografi alla prova

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La storia di uomo di 38 anni: aveva una scheggia nella mano non vista al Ps del S. Carlo

Una superficialità costata cara
Un mese di dolore, poi la visita specialistica e l’intervento alla clinica Luccioni

LA BUONA NOTIZIA

L’Istituto “Fortunato”
tra i finalisti del concorso

“Igs- StudentsLab!”

Il Pronto soccorso del San Carlo

C’E’ anche l’istituto “Fortunato”di Po-
tenza tra i finalisti della competizione
nazionale dei laboratori “IGS - Studen-
ts Lab!”. La fiera inizierà oggi e si con-
cluderà il 15 giugno presso il centro
Servizi Vulcano Buono (Nola) e c’è la
possibilità che la scuola potentina con-
quisti il titolo nazionale. IGS srl - Im-
presa sociale, partner tecnico dell’as -
sociazione Students Lab Italia, pro-
muove una nuova cultura manageria-
le, diffondendo la pratica dell’innova -
zione attraverso Laboratori d’Impre -
sa, di comunicazione, di innovazione
tecnologica attivi in circa 400 istituti
superiori italiani. Tutti i percorsi di-
dattici mirano a sviluppare sinergie
tra scuole, università e imprese, per ri-
durre il gap tra formazione e mondo
del lavoro e contribuire allo sviluppo
socio-economico del territorio.

UNA superficialità che è costata ca-
ra a Mario Cipolla, un cittadino di 38
anni di Potenza, feritosi accidental-
mente a una mano e recatosi per
questo al Pronto soccorso del San
Carlo di Potenza.

Tutto succede lo scorso 26 aprile.
Cipolla mentre è in campagna per
raccogliere mirtilli da una piantina
avverte un dolore fortissimo al dor-
so dellamano sinistra. Il doloreè co-
sì forte che l’uomo decide di recarsi
subito al Pronto Soccorso dell’ospe -
dale San Carlo. E’ sabato, sarebbe
impossibile contattare il medico di
base e comunque quel dolore è così
forte che lo convince del-
la necessità di recarsi al
Pronto soccorso. Dopo
qualche ora i sanitari
del nosocomio lo liqui-
dano: niente di grave,
un po’ di Gentalin tre
volte al giorno e poi se ne
potrà occupare il medico
di base, prescrivendo
un’opportuna terapia
antibiotica. La decisione dopo una
semplice radiografia che, evidente-
mente, non è sufficiente a risconta-
re quello che è l’effettivo problema.

Infatti nei giorni successivi la ma-
no comincia a gonfiarsi a tal punto
da impedire ogni movimento. Un
dolore forte, con cui Mario Cipolla
deve convivere per oltre un mese.
Finchè, dopo una visita chirurgica
specialista - sempre presso il San
Carlo - gli viene finalmente riscon-
trata la presenza di un corpo estra-
neo nella mano.

Necessaria quindi l’asportazione
tramite un piccolo intervento chi-
rurgico. E qui la seconda beffa, per-
chè nonostante l’urgenza, è impos-
sibile prenotare subito l’intervento.

Al San Carlo quell’asportazione non
si puòfare primadel prossimomese
di luglio.

A quel punto Cipolla si rivolge alla
Clinica Luccioni dove lo scorso 10
giugno è stato operato con l’asporta -
zione di quella che è una grossa spi-
na della piantina di mirtilli.

«Sarebbe stato sufficiente - è il
commento di Cipolla - un accerta-
mento più accurato al Pronto Soc-
corso del San Carlo attraverso un’e-
cografia perverificare subito la pre-
senza del corpo estraneo perché, co-
me mi è stato spiegato alla Clinica
Luccioni, la radiografia non poteva

dare alcun esito di ri-
scontro di quello che co-
munque era stato iden-
tificato come corpo
estraneo. Racconto la
mia avventura - che ol-
tre al dolore mi è costato
un periodo di difficoltà
a lavoro oltre ai costi a
carico del Servizio Sani-
tario prima e dello Stato

dopo per la miamalattia e l’impossi -
bilità di lavorare - perché non accada
ad altri».

Un caso doppiamente increscioso:
prima per una valutazione superfi-
ciale che indubbiamente ha avuto
degli effetti negativi sulla salute di
un cittadino. E poi per le liste d’atte -
sa, problema che sta diventando
ogni giorno più grave. Ogni giorno
riceviamo segnalazioni sulle lun-
ghe attese per visite da effettuare al
nosocomio: per la Reumatologia si
rimanda a marzo del prossimo an-
no, per esempio. E per una visita or-
topedica pediatrica non prima di no-
vembre. E questo è un problema su
cui ora è davvero il caso di lavorare.

a.giacummo@luedi.it

Alla Provincia di Potenza arrivate 160 richieste dalle realtà associative

Piano sport, ci sono le graduatorie
Nonostante i tagli alle amministrazioni trovati i fondi necessari per il settor e

SONO state pubblicate dalla Pro-
vincia di Potenza le graduatorie
del Piano provinciale dello Sport
2013/2014. «L’amministrazione
provinciale di Potenza - dichiara
l’assessore allo Sport Nicola Fi-
gliuolo - ha compiuto in questi
cinque anni una serie di scelte di
indirizzo e di interventi nel cam-
po dello sport, a carattere agoni-
stico o dilettantistico, ricreativo o
sociale, perché convinta che que-
sto spaccato della realtà sociale
incida nella vita quotidiana di
molti cittadini: il diritto al movi-
mento, alla pratica sportiva e ri-
creativa, deve essere assicurato a
fasce sempre più ampie di cittadi-
ni in quanto esso assicura una be-
nefica azione salutare e, al con-
tempo, contribuisce alla forma-
zione della personalità».

«In tal senso - continua Figliuo-
lo - il Piano provinciale dello
Sport è stato concepito per dare
risposte sempre più efficaci ai bi-
sogni manifestati da questa real-
tà. Lo testimonianoi dati, ovvero,
le 160 richieste pervenute da tut-
te le realtà (Associazioni e Federa-
zioni sportive, Enti di promozio-

ne sportiva ed Istituti scolastici)
che quotidianamente si impe-
gnano nell’avviamento dei giova-
ni alla pratica sportiva, secondo
un’educazione che prevede una
vita sana, il rispetto delle regole,
la disciplina del corpo e dello spi-
rito».

«Un risultato che ci gratifica –
prosegue –e che ci ripaga dell’im -
pegno profuso dall’amministra -
zione provinciale nella capillare
promozione dell’attività sporti-
va. Desidero, perciò, salutare con
piacere la pubblicazione delle

graduatorie del Piano Provincia-
le dello Sport 2013/2014 che an-
che quest’anno consentirà alle
nostre comunità di attuare, no-
nostante un quadro generale di
difficoltà conseguenza dei tagli
alle Amministrazioni locali e alle
negative ricadute che questi tagli
hannosulsettore sociale ingene-
rale e sullo sport in particolare,
su tutto il territorio provinciale i
contenuti fatti propri dal Piano
stesso ovvero lo sport, inteso co-
me cultura e pratica delle attività
motorie, ricreative e sportive, e
come fattore della politica di inte-
grazione sociale, di tutela del di-
ritto alla salute».

Nel comunicare che la gradua-
toria è consultabile sul sito della
Provincia di Potenza (www.pro-
vincia.potenza.it) nella Sezione
Avvisi, «desidero ringraziare tut-
ti coloro che hanno contribuito al-
la realizzazionedel PianoProvin-
ciale per lo Sport - conclude l’as -
sessore Figliuolo - esprimendo
personalmente un particolare ri-
conoscimento alle dirigenti Cari-
cati e Gerardi, al Nucleo di Valu-
tazione e all’Ufficio Sport».

Una palestra

Troppo lunghe
le liste d’attesa
Un problema
da affrontare

L’EMERGENZA

L’agonia
dei dipendenti
del depuratore

di Vaglio
IL prossimo 16 giugno
tutti i dipendenti della
ditta Giuzio partecipe-
ranno a uno sciopero
perprotestare contro la
loro difficile e ormai
umiliante situazione.
Senza stipendio per me-
si e senza alcuna certez-
za di veder migliorare
la loro situazione. «So-
no ormai più di cinque
anni - spiega la FpCgil -
che i lavoratori inservi-
ziopresso il depuratore
che tratta le acque re-
fluedella cittàsito in lo-
calità Tiera di Vaglio,
gestitodalla dittaAnto-
nio e Raffaele Giuzio,
sono lasciati in una con-
dizione di costante in-
certezza retributiva cu-
mulando, di volta in vol-
ta, mensilità arretrate.
Spesso questi lavorato-
ri vengono utilizzati
anche strumentalmen-
te da parte del datore di
lavoro per ottenere il
pagamento anche solo
di tranche dei crediti
vantanti, prima nei
confronti del Consorzio
Asi e oggi da parte di
Acquedotto Lucano che
nel frattempo ha avuto
la gestione dell’impian -
to di depurazione di cui
la ditta Giuzio è affida-
taria. Solo dopo la pro-
clamazione dello scio-
pero da parte della Fp
Cgil e l’intervento della
Prefettura, Acquedotto
Lucano ha erogato l’en -
nesima tranche di 120
mila euro utile per li-
quidare una sola men-
silità, quella di feb-
braio, restando scoper-
te tutte le altre. Quello
che sta accadendo è dav-
vero molto grave. Ac-
quedotto Lucano inve-
ce di operare nella dire-
zione della internaliz-
zazione del servizio di
depurazione decide, di
contro, di bandire una
nuova gara di appalto
per l’affidamento dello
stesso e, fatto ancor più
grave, decide di non
prevedere nel capitola-
to di appalto alcuna
clausola sociale di sal-
vaguardia dei livelli oc-
cupazionali e salariali
esistenti. Chiediamo un
intervento immediato
del presidente Pittella e
dell’assessore Berlin-
guer affinché Acque-
dotto Lucano revochi il
bando di gara».

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

La Consulta dei primari emeriti
E’ Michele Paternò il primo pre-
sidente della consulta dei prima-
ri emeriti del San Carlo, che si è
riunita nei giorni scorsi per la
prima volta. La scelta è caduta
suldecano (88anni), primariodi
Pneumologia dal 1974 al 1996.

Per l’occasione è stato conferi-
to il titolo di primario emerito a
Ugo Tesler, il fondatore della
Cardiochirurgia del San Carlo
(primario dal 1977 al 1999), as-
sente in occasione della cerimo-
nia di inaugurazione, e a Carlo
De Stefano, primario di Medicine

Infettive fino al 31 maggio scor-
so e quindi appena uscito dal ser-
vizio attivo. Il direttore generale
Giampiero Maruggi si è soffer-
mato, in particolare, sullo stato
degli investimenti tecnologici,
non mancando di evidenziare la
fase delicata che l’Azienda sta at-
traversando sotto il profilo della
diffusa carenza di risorse uma-
ne. Il Dg, al riguardo, ha sottoli-
neato la grande sensibilità e at-
tenzione riservate dal governa-
tore Pittella alla Sanità in genere
e al San Carlo in particolare.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA notizia è di quelle che hanno subito fat-
to ilgiro della città.Perché il ConidiMon-
tereale è una di quelle strutture che è nel
cuore dei potentini di diverse generazio-
ni. Chiuso dal 2008, l’impianto è ora in pie-
na decadenza, come abbiamo testimonia-
to nei mesi scorsi, entrando all’interno di
quelle che sono state le più prestigiose pa-
lestre cittadine.

Ora la deliberazione, da tempo in attesa
delle firme definitive. Il consiglio d’ammi -
nistrazione del Coni ha deliberato la per-
muta attraverso la quale il Comune diven-
terà proprietario della palestra Coni di
Montereale e contestualmente cede al Co-
mitato olimpico nazionale italiano l’im -

pianto di tennis di via
Racioppi. E’stato il sin-
daco facente funzioni
Pietro Campagna a
darne notizia.

«Abbiamo dato man-
dato ai diversi dirigen-
ti del Comune che sono
coinvolti nell’operazio -
ne di svolgere quanto
di propria competenze
con sollecitudine così
da completare la fase
burocratica e comin-
ciare a predisporre
quanto necessario per
il recupero di un palaz-
zetto dello sport legato
da sempre alla nostra
città. La sua ristruttu-
razione – prosegue
Campagna – ci consen-
tirà di restituirne alla
città la piena fruibilità,
favorendo la pratica
dello sport, fondamen-
tale per il benessere di
tutti noi».

Altro aspetto importante, secondo Cam-
pagna «è quello di consentire anche ai re-
sidenti del centro storico di tornare a uti-
lizzare una palestra nella quale svolgere
attivitàginniche, alle società diprosegui-
re il loro encomiabile lavoro indirizzatoai
giovani del capoluogo, e offrire nuova-
mente a tanti la possibilità di socializzare
in un ambiente sano, che tenda a diffonde-
re i principi dello sport, primi tra gli altri,
lealtà, rispetto ed equità».

Restiuire la palestra Coni ai potentini è
senz’altro una necessità, anche in consi-
derazione del fatto che non si può veder
crollare così un “monumento” della città.
Resta un fatto: quell’immobile va comple-
tamente ricostruito. Va rifatto il tetto,
vanno ricostruite le palestre - che vanno
messeanorma perchènel frattemposono
cambiati i parametri - ci sono bagni e arre-
di da rifare completamente. Approssima-
tivamente serviranno al Comune un mi-
lionedi europerrimettere tutto aposto.E
la domanda sorge allora spontanea: dove
li troverà il Comune di Potenza questi sol-
di? In una fase in cui sono a rischio anche i
servizi essenziali, come riuscire a garan-
tire questi lavori? E in cambio di una
struttura non fruibile se non (se tutto va
bene) fra un paio d’anni, si cedono campet-
ti sistemati da pochi anni. Ma il gioco vale
davvero la candela? I relatori

Un percorso per incontrare tutti gli imprenditori agricoli italiani

Tappa lucana per Campagna amica

Oggi e domani si terrà al Grande albergo “Officine d’impr esa”

Ecco i “Capitali coraggiosi”

HA fatto tappa in Basilicata il Tour di
Campagna Amica, un percorso dal
Trentino alla Sicilia attraverso il quale
Fondazione Campagna Amica incon-
trerà tutti gli attori del progetto per ri-
badire i successi e i risultati della mag-

giore rete europea
di vendita diretta,
ma anche per ricor-
dare i principi e le
regole che stanno
alla base di questo
progetto.

All’introduzione
del direttore della
Coldiretti di Poten-
za Franco Carbone
sono seguiti gli in-

terventi di Tony De Amicis, direttore
generale della Fondazione Campagna
Amica, di Elisabetta Montesissa e Raf-
faella Cantagalli, rispettivamente re-
sponsabile controlli e re-
sponsabile formazione del-
la Fondazione, e di Erman-
no Coppola, dell’area sicu-
rezza alimentare. Ha chiuso
i lavori il presidente della
Coldiretti di PotenzaTeodo-
ro Palermo.

I produttori di Campagna
Amica sono gli imprenditori agricoli
che hanno permesso di raggiungere
10.000 punti vendita di Campagna
Amica, 1500 mercati e quasi 200 Botte-
ghe in tutta Italia e tutti i collaboratori

del territorio che hanno reso possibile
questo grande progetto. In Basilicata
la Rete, in continua crescita, ha supera-
to i 120 punti vendita accreditati, 30 gli

agriturismo di Campagna
Amica, 4 imercati stabili, 4
le botteghe. Coincidenza
ha voluto che questa tappa
coincidesse con due fatti di
significato opposto che de-
vono far riflettere sull’im -
portanza dei valori di Cam-
pagna Amica: da un lato lo

scandalo delle carni bovine taroccate e
dall’altro l’inaugurazione ieri pome-
riggio del laboratorio aziendale di ma-
celleria e Punto Campagna Amica del-
l’azienda agricola Viviano di Tursi.

AVIGLIANO

Cimitero, avviate
tutte le procedure

e aggiudicati i lavori
AVIGLIANO - Sono state avviate tut-
te le procedure di gara e sono stati
aggiudicati provvisoriamente i la-
vori per la realizzazione di nuovi ma-
nufatti nel cimitero di Avigliano, per
un importo di 396.569,32 euro, ri-
bassati del 30,130%.A darne notizia
il vicesindaco del comune di Aviglia-

no, con delega
assessorile ai
lavori pubbli-
ci, Antonio Bo-
chicchio (in
foto). «Nei
prossimi gior-
ni - assicura il
vicesindaco -
sarà perfezio-
nata l’asse -

gnazione definitiva alla impresa ag-
giudicataria e gli interventi inizie-
ranno immediatamente. Con tena-
cia e determinazione abbiamo credu-
to in questo progetto, di cui si è fatta
promotrice l’intera Giunta comuna-
le, guidata dal sindaco Summa.
L’ampliamento cimiteriale è stato
uno dei punti nevralgici del pro-
gramma di questa amministrazione
e siamo riusciti a rispettare questa
promessa fatta ai cittadini, come
quella dell’allargamento del cimite-
ro di Lagopesole, prossimo all’esa -
me e, per la cui realizzazione, sono
giunte oltre 300 offerte. I progetti
non possono restare sulla carta, de-
vono anche essere portati a termi-
ne».

Il Comune diventerà proprietario della palestra di Montereale. Mancano pochi passaggi

Il Coni delibera la cessione
In cambio passeranno al Comitato olimpico i campetti da tennis di via Racioppi

PRENDERÀ il via oggi alle 9.30 - e
terminerà domani - al “Grande Al-
bergo” “Officine d’impresa”, una
due giorni di workshop, condivisio-
ne di esperienze, trasferimento di
energie e stimoli, pensato per giova-
ni startupper o aziende già avviate.
L’evento rientra nell’ambito del “Po
Fse Basilicata 2007-2013, proget-
tatoe realizzatodalla RegioneBasi-
licata con il Fondo sociale europeo,
in collaborazione con Sviluppo Ba-

silicata e Basilicata Innovazione. .
Qualificati speakers, coach e ca-

pitani d’azienda provenienti dal
mondo imprenditoriale, accademi-
co e finanziario, illustreranno best
practices e tenteranno di instillare
positività, di convincere che i con-
cetti di rischio, inventiva, speri-
mentazione devono appartenere al
marketing digitale quanto al cro-
wdfunding, all’agricoltura innova-
tiva quanto alle attività turistiche.

Sarà un evento glocal che punta a
descrivere ed enfatizzare peculiari-
tà del territorio da proiettare nella
rete nazionale ed internazionale
dell’innovazione. Il programma è
diviso in tre momenti.

Una plenaria iniziale con alcuni
protagonisti del mondo dell’inno -
vazione, ispirati ed ispiranti.

A seguire 9 workshop sui temi al-
l’ordine del giorno: Marketing digi-
tale, Commercio & promozioni, so-

stenibilità energetica. Infine doma-
ni “Capitali coraggiosi: perchè fare
impresa in Basilicata è possibile”, in

cui imprenditori lucani proveran-
no a raccontare le loro storie d’im -
presa e d’innovazione.

La locandina della due giorni che comincerà oggi al “Grande Albergo”

Potenza

Pietro Campagna

Ora servono
adempimenti
da parte
del Comune
di Potenza

In Basilicata
la rete è

in crescita

BOSCO PICCOLO

Proseguono interventi
«STIAMO effettuando alcuni interventi
volti a porre rimedio a situazioni di disagio
determinate da rischi o, già conclamati,
dissesti idrogeologici a Costa della Ga-
veta e a Bosco Piccolo». Così Nicola Lo-
vallo. «Riguardo alla zona di Bosco Pic-
colo, nei giorni scorsi è stata espletata la
gara d’appalto per la manutenzione della
strada di collegamento tra Demanio San
Gerardo e Bosco Grande. Il progetto ha
previsto la demolizione dell’abitato e bo-
nifica dell’area e ora si dovrà prevedere la
sistemazione idraulica della zona di Bo-
sco Piccolo. In quest’ambito si inserisce
la sistemazione della piazza antistante la
Chiesa, a sua volta interessata da pro-
blemi di natura statica». Lovallo si auspi-
ca quindi che il percorso intrapreso in
questo ultimo periodo prosegua anche
successivamente».

A BUCALETTO

La Primula dà il nome
alla strada

«GRANDE riconoscimento della Città di
Potenza a La Primula Hotel». L’annuncio
sulla pagina Facebook dell’albergo alla
periferia della città. L’hotel non sarà più
situato in contrada Bucaletto, ma la stra-
da prenderà il nome di “via delle Primule”.
«Un premio all'impegno che ci contraddi-
stingue e che speriamo di onorare con
entusiasmo. Grazie Potenza»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A MONTEMILONE

I protagonisti del cortometraggio

Alberi abbattuti davanti al Municipio: la rabbia dei cittadini

BELLA - Autolesionismo.
Tutti pensano che sia una
problematica diffusa altro-
ve ma è qualcosa che ci ri-
guarda più di quanto cre-
diamo. L’autolesionismo è
un atto che implica dolore
fisico e disagio psicologico.
Solitamente questo feno-
meno si presenta come ri-
sposta traumatica alle vio-
lenze, agli abusi o frequen-
temente alle critiche. I co-
siddetti “autolesionisti”
non ricevono aiuto emotivo
e vengono quindi etichetta-
ti come “psicopatici” o “ma -
lati mentali”. Il fenomeno,
diffuso maggiormente tra
le ragazzine fra gli 11 e i 18
anni, è spesso ignorato da-
gli adulti.

“Chi ci ama ci salva”è il ti-
tolo del cortometraggio che
è stato scritto e sceneggiato
dal Gruppo Biblioteca coor-
dinato dal prof. Mario Prio-
re, docente della scuola me-
dia dell’I.C. di Bella.

Durante le ore del labora-
torio pomeridiano del ve-
nerdì, in biblioteca, i ragaz-
zi della seconda a e B si sono
cimentati nell’ideazione del
soggetto e della sceneggia-
tura, utilizzando le nuove
tecnologie della comunica-
zione. Il corto, infatti, è il
frutto di una scrittura col-
laborativa condivisa me-
diante google drive, che ha
consentito ai ragazzi di in-
teragire anche oltre l’orario
scolastico.

Terminata la sceneggia-
tura, che ha richiesto circa
un mese di lavoro, si è pas-

sati alle riprese video, gira-
te daFilippo Verovae Luigi
Priore che, con pazienza e
professionalità, hanno la-
vorato intensamente per

tre giorni in vari luoghi del
paese. Anche il montaggio
ha richiesto un lavoro im-
pegnativo.

Il risultato è un corto di

grande forza espressiva e
comunicativa che ha rap-
presentato una tappa im-
portante per la crescita dei
ragazzi che hanno testimo-

niato con il loro lavoro l’im -
portanza dell’affetto per
uscire dal “tunnel degli or-
rori”.

E da questo tunnel è usci-
ta la protagonista Giulia,
autolesionista, disprezzata
e isolata dai suoi compagni
per la sua “diversità”, gra-
zie alla vicinanza e all’amo -
re di Davide, un finto bullo
che nasconde un animo
buono, ma che usa il grup-
po come palcoscenico per
affermare la sua personali-
tà. Davide si innamora di
Giulia che smette, col tem-
po, di farsi del male.

È il bene contrapposto al
male, è la vittoria della tene-
rezza sul disprezzo e sull’in -
differenza. Il corto è stato
presentato ai genitori dei
ragazzi nell’ambito della se-
sta edizione del Festival del-

la creatività che ha visto
tutto l’I.C. di Bella impe-
gnato sul territorio con cor-
ti, animazioni, giochi spor-
tivi, laboratori con gli an-
ziani.

Il corto che è accompa-
gnato dalla documentazio-
ne del bachstage e da alcune
divertenti, ironiche pubbli-
cità, è stata un’esperienza
importante per tutti i prota-
gonisti che hanno impara-
to ad usare la fotocamera
per documentare il loro
processo di crescita e han-
no compreso il disagio delle
tante persone che vivono
questo problema e, nello
stesso tempo, hanno capito
che l’unica via di salvezza è
l’Amore.

Maria La Torre
classe II A

scuola media di Bella

BELLA Un corto realizzato dai ragazzi e raccontato da una compagna di classe

Se il disagio diventa autolesionismo
Il lavoro scritto e sceneggiato dal Gruppo Biblioteca coordinato da Mario Prior e

Potenza e provincia

MONTEMILONE - Nei giorni scorsi
sono stati abbattuti alcuni alberi da-
vanti il Municipio. Un provvedimento
che ad alcuni non è piaciuto come, ad
esempio al Comitato Civico “Respon -
sabilità e Trasparenza”. Antonio Fer-
rente,uno dei soci fondatori delComi-
tato civico è indignato: «Predicare be-
neerazzolaremale lamigliorcosache
fanno bene i nostri amministratori.
Per parlare di ambiente ci si nasconde
in una associazione di volontariato ma
sappiamo tutti che é solo per nascon-
dere le misere capacità amministrati-

ve quando poi si deve distruggere
l’ambiente usiamo altri canali o solo
parte di quella associazione. Ci piace-
rebbe sapere come mai, sempre senza
alcuna ordinanzanè pareri delle isti-
tuzioni competenti, sono stati abbattu-
ti gli alberi. Non lacasa del sindaco. Ci
interesserebbe sapere come smalti-
ranno adesso quella enorme quantità
di rami e se il Corpo Forestale è stato
messo al corrente. I nostri ammini-
stratori sono convinti di essere nei
propri terreni, nella loro masseria».

l. z. Gli alberi abbattuti

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MELFI Dario Pastore di “Tempora medievalis” traccia un bilancio della “Pentecoste”

«Carente l’operato della Pro loco»
Dopo tanti anni poca preparazione per quanto riguarda la ricostruzione storica

VENOSA Il progetto finanziato dall’Apof-Il e dalla Provincia

Gli alunni dell’Ipsia si formano in azienda

Un momento del corteo dalla manifestazione sacro-folcloristica della
“Pentecoste” a Melfi

VENOSA La voglia di stare insieme

Donne sui generis
unite in un’associazione

VENOSA - Cappellino e occhiali da sole, scarpe
comode, zainetto sulle spalle e qualche borsone.
Così, un gruppo di signore venosine, accompa-
gnate dai mariti, si è dato appuntamento in
piazza De Bernardi per partire alla volta di Sa-
lerno e Vietri sul mare. Una gita, attesa da un
anno, per scoprire la cattedrale, il centro storico
e il litorale salernitanoe i panorami mozzafiato
di Vietri. So-
no le donne
di un grup-
po sui gene-
ris: senza
statuto, sen-
za direttivo,
senza presi-
dente e revi-
sori dei con-
ti. Due refe-
renti prov-
vedono a
tutte leesigenze organizzative: ritirarele quote
mensili, individuare la palestra (appartenete a
struttura pubblica) con cui convenzionarsi e sti-
pulare l’assicurazione per le attività. Diciamo
che si tratta di un’ “associazione di fatto”, costi-
tuita da donne che che da una quindicina d’an -
ni, trevoltealla settimana,si incontranoperfa-
re ginnastica dolce. Obiettivo: mantenere in
buono stato l’elasticità del corpo e avere corretta
postura. Ma anche socializzare. Per questo han-
no scelto di utilizzare come sede delle attività le
palestredelle scuole, con lequalivolta pervolta
si convenzionano, dotandosi di proprie attrez-
zature e di un proprio esperto che fa da trainer di
gruppo. «Questi 3 incontri settimanali sono
molto attesi - dice Elvira Tancredi, referente del
gruppo - In quei momenti stacchiamo la spina
dal tra tran della vita quotidiana per stare insie-
me alle altre amiche». Epoi ogni anno a conclu-
sione delle attività, il gruppo chiude il bilancio e
utilizza l’eventuale attivo di cassa per realizzare
attività che rinsaldano le relazioni

Giuseppe Orlando
©RIPRODUZIONE RISERVATA

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

Venosa, disegni in mostra al Flacco

MELFI - A distanza di alcu-
ni giorni dalla manifesta-
zione sacro-folcloristica
della “Pentecoste di Melfi”,
abbiamoricercato, fra i tan-
ti pareri, un punto di vista
differente rispetto alle clas-
siche cronistorie dell’even -
to.

Fra i vari gruppi parteci-
panti, abbiamo incontrato il
presidente dell’associazio -
ne “Tempora medievalis” di
Melfi, Dario Pastore, che da
quasi 30 anni si occupa di
rievocazione e ricostruzio-
ne storica su tutto il territo-
rio nazionale.

Come si configura l’e-
vento di Pentecoste dal
punto di vista rievocati-
vo?

«È sicuramente un even-
to che unisce molte compo-
nenti: c’è una parte sacra,
legata alle celebrazioni e
tradizioni religiose locali,
c'è poi una parte prettamen-
te rievocativa, che ricorda le
vicende storiche riguar-
danti la guerra fra Carlo V
d'Aragona e Francesco I re
di Francia per il predominio
dei regni meridionali d'Ita-
lia ed infine c'è anche una
parte squisitamente leg-

gendaria (che non guasta
mai), legata alla figura di
Battista Cerone, detto "Ron-
ca" per la sua rinomata abi-
lità nell'uso di questo at-
trezzo da lavoro»

Un bilancio della mani-
festazione di quest'anno?

«Nel corso degli ultimi
anni si è molto dibattuto
sulla direzione che tale ma-
nifestazione dovrebbe assu-
mere: se rimanere segrega-
ta a semplice evento di fol-
clore locale, non caratteriz-
zato da studi specifici sul co-
sa e come rievocare fatti sto-
rici e cronache del tempo,
oppure cercare di avvici-
narsi sempre più alla Sto-

ria. Penso che la ricetta vin-
cente per il futuro di questa
manifestazione sia quello di
elevare gli standard quali-
tativi e filologici rispetto
agli attuali».

Cosa non le è piaciuto
dell'edizione 2014?

«Avendo partecipato di-
rettamente al corteo storico
come compagnia mercena-
ria del XVI secolo a cavallo,
abbiamo potuto notare di-
verse incongruenze: la più
evidente era la presenza di
una carrozza del tardo Otto-
cento in un evento del 1500,
che credo sia fra le cose più
discutibili e meno filologi-
che delle ultime edizioni!

Oltre questo, siamo sempre
stati contrari ad un discor-
so esclusivamente quanti-
tativo a discapito della qua-
lità».

Cosa ne pensate dell'uti-
lizzo dei monumenti della
città per questo evento?

«Una rievocazione stori-
casenza un luogogeografi-
co dove si svolsero gli eventi
assumerebbe un connotato
teatrale, che nulla ha a che
vedere con l'evento stesso.
Quindi, le location possono
risultare (nel possibile) cor-
rette, ma ciò che sicuramen-
te non va bene è l'uso che se
ne è fatto, con fuochi piro-
tecnici molto scenografici
ma altrettanto invasivi».

Secondo lei, cosa si po-
trebbe fare per migliorare
le prossime edizioni?

«Ho ammirato l'impegno
profuso perorganizzare un
evento di tale portata. A
questo aggiungo il merito
di aver gremito di gente del
posto il nostro centro stori-
co. Ho anche ammirato co-
reografie di ipotetici com-
battimenti al limite del fu-
nanbolico, con tanti attori,
molti botti ma nessun rievo-
catore. Posso affermare d’a-

ver assistito ad uno spetta-
colo sulla storia di Melfi ma,
viprego, nonconfondiamo-
lo con una rievocazione sto-
rica. A una rappresentazio-
ne-rievocazione storica,
permettetemi la schiettez-
za, non partecipano figu-
ranti, attori, ballerini, ma
rievocatori, ovvero persone
che studiano, svolgono ri-
cerche, ricostruiscono fat-
ti, abiti, equipaggiamenti
civili e militari, in genere
grazie allo studio dell’ar -
cheologia sperimentale.
Durante una rievocazione
storica non sono tollerabili
in alcun modo abiti in tessu-
to sintetico, scarpette gin-
niche, occhiali, equipag-
giamenti militari in carta-
pesta o posticci. Mi rendo
conto delle difficoltà che si
presentano quando si tenta
di organizzare qualsiasi
evento, sono situazioni che
come gruppo viviamo ogni
anno e comprendo le innu-
merevoli difficoltà econo-
miche in cui riversano le
casse pubbliche. Su questo
punto, un merito va ricono-
sciuto all'amministrazione
attuale, che continua a re-
perire risorse per cercare di

sviluppare al meglio questa
manifestazione. Ma credo
che sia giunto anche il mo-
mento di evidenziare l'ina-
deguatezza organizzativa
della dirigenza della Prolo-
co locale, che tanti anni ha
avuto a disposizione per po-
ter pianificare questo tipo
di evento, ma che mostra or-
mai evidenti carenze cono-
scitive perlomeno nel setto-
re della rievocazione e rico-
struzione storica e della
promozione delle realtà lo-
cali, a tutto vantaggio di
gruppi e realtà extraregio-
nali».

Come gruppo storico, sa-
reste disponibili a orga-
nizzare l'evento nel futu-
ro?

«Siamo stati organizzato-
ri dell'evento nel 2005, della
parte "militare" dell'edizio-
ne 2006 e dell'evento del
2008, ma posso affermare
che la nostra disponibilità
nel futuro sarà eventual-
mente legata soltanto a ciò
che ci interessa maggior-
mente e cioè solo alla ricerca
di maggiore filologicità e
correttezza storica»

Alessandro Zenti
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Foto di gruppo sul lungomare di Salerno

VENOSA - Il settore di manu-
tenzione ed assistenza mecca-
nica finanziato dall’Apof-il di
Venosa spopola tra gli alunni
dell’Ipsia (Istituto professio-
nale per l’industria e l’artigia -
nato) di Venosa.

Anche quest’anno l’istituto
diretto da Mimma Carloma-
gno, con la collaborazione del-
la responsabile dell’Ipsia, An-
tonella Sinisi ha dato l’ok per il
progetto che porta alla forma-
zione dei suoi alunninel setto-
re della manutenzione e assi-
stenza tecnica.

Il progetto interamente fi-
nanziato dall’Apof-il di Veno-
sa, è stato realizzato sotto la di-
rezione della dottoressa Fabri-
zio con il tutoraggio di Giusep-
pe Perrotta. «I ragazzi - ha
spiegato - è vero che sono dal
punto di vista culturale a un li-
vello basema nonhanno nien-
te da invidiare agli studenti
degl’altri istituti, in quanto
sono in possesso di capacità la-
vorative quasi degne delle mi-
gliori maestranze».

Particolarità «di quest’anno
- spiegano gli assistenti tecni-
ci dell’istituto Basile e Pacella -
il fatto che i ragazzi si sono

prodigati per il bene futuro
della scuola installando par-
zialmente il loro laboratorio di
saldatura». L’ingegnere Per-
rotta ha aggiunto che «il meri-
to è mio solo al 30 per cento in
quanto è frutto del lavoro dei
ragazzi».

Alcuni ragazzi a fine proget-
to hanno spiegato: «ora è inu-
tile fare “il pianto del cocco-
drillo”perché alcuni di noi per

bocciatura si arresteranno
nella corsa al mondo lavoro
ma siamo orgogliosi di aver
dato forma al nostro laborato-
rio di saldatura e di aver avuto
un esempio illustre come il si-
gnor Stabile, titolare di una
azienda colosso, che, indovi-
nate un po’, ha come titolo di
istruzione il diploma di un isti-
tuto tecnico».

La speranza degli studenti
ora è quella che « l’Apof-Il e la

VENOSA - E’ stata presentata ai
professori e agli studenti,nell’Aula
Magna del Liceo “Quinto Orazio
Flacco” di Venosa, in occasione del-
la chiusura dell’anno scolastico,
unamostradi disegni realizzati da-
gli alunni delle classi
seconda e terzaB del-
la sezione “Liceo
scientifico”. Si tratta
di un’iniziativa idea-
ta dalla professores-
sa di Disegno, Mad-
dalena Bellusci che
nel suo intervento ha
rimarcato: «I dise-
gni, realizzati con la
tecnica dei quadrati,
rappresentano qua-
dri e sculture stori-
che di diverse epoche: “Basiliche di
Sant’Ambrogio”, “La Madonna del-
la seggiola”, “Le Madonne di Raf-
faele”, “La Venere di Botticelli”, “La
pietà”, “Personaggi delle lunette
triangolari della Cappella Sistina”,
“Mausoleo di Teodorico”». I lavori
sono stati realizzati dagli studenti
Antonella Pugliese, Anna Chiara

Lombardi, Ilenia Russo, Federica
Gremigna, Miriam Antenori, La-
colla Elisabetta, Rita Iurino, Anto-
nietta Sellitri, Michele Cavarretta.
Il dirigente scolastico, Mimma Car-
lomagno ha portato, i saluti di rin-

graziamento alla
prof.ssa Katia Re-
staino, vice-presi-
de, per il suo ulti-
mo anno di inse-
gnamento. Docen-
te che ha prepara-
to diverse genera-
zioni per la difesa e
la promozione del-
la cultura e fonda-
trice, insieme ad
altri, del Certa-
men Horatianum.

Lagiornata èproseguita nel sporti-
vo comunale “Lorusso”dove gli stu-
denti dell’ultimo anno hanno sfida-
to una rappresentativa scolastica
composta alunni delle classi inter-
medie. Per la cronaca hanno vinto
gli alunni più “piccoli”per 6-2.

l.z.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Provincia di Potenza continui-
no a finanziare questi progetti
per controbuire all’acquisto
del materiale per il completa-
mentodel nostro laboratorio e
che ci arrivino professori con
idonea figura professionale
che ci permettano di capire al
meglio macchinari e tecniche
noi ringraziamo tutti per
quanto regalatoci».

Lorenzo Zolfo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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VIGGIANO Durante il “Road show” illustrati i dati del “Distretto meridione”

Eni punta tutto sulla sicurezza
Incidenti in calo soprattutto grazie agli investimenti fatti sulla prevenzione
VIGGIANO - Rafforzare il dialo-
go sui temi della prevenzione
con tutti gli operatori presenti
sul territorio. Con questo obiet-
tivo si è svolto per la prima vol-
ta, nell’area industriale di Vig-
giano e Grumento Nova, il
“Road show sulla sicurezza di
Eni”. Presentati all’incontro le
ditte contrattiste e i rappresen-
tanti dell’ “Osservatorio parite-
tico territoriale” per la sicurez-
za dei lavoratori operanti nell’a-
reaproduttiva dellaVald’Agri.
Il “Road show”, dopo 25 tappe
all’estero e in Italia, è approdato
in Val d’Agri. L’evento si inseri-
sce, inoltre,nelle attivitàdisen-
sibilizzazione e formazione sul-
la sicurezza e vede la partecipa-
zione, oltre che delle ditte con-
trattiste, anche dei rappresen-
tanti dell’ “Osservatorio parite-
tico territoriale”. Nel corso del-
l’evento sono stati illustrati i po-
sitivi risultati in termini di sicu-
rezza raggiunti da Eni e dal
Distretto meridione (Dime) nel
2013. «In pochi anni – si legge
in una nota della società petroli-
fera - Eni ha ridotto il numero
degli infortuni di cinque volte,
attestandosi nel 2013 su una
frequenza di 0,35 infortuni per

milione di ore di lavoro». Tale
«risultato colloca l’azienda –
continua la nota - al primo posto
sotto il profilo della sicurezza ri-
spetto ai principali competitor
internazionali e conferma come
il settore Oil&Gas sia all’avan -
guardia per quantoriguarda la
sicurezza con performance mi-
gliori rispetto all’industria (da-
ti Inail)». L’impegno di Eni a li-
vello globale trova riscontro an-
che in Basilicatanell’andamen -
to positivo dei relativi indicato-
ri presso il Distretto meridiona-
le di Eni (Dime). «Il numero di
infortuni –prosegue il comuni-
cato - per milione di ore di lavoro
è diminuito di dieci volte ed è in

linea con il risultato di tutta la
società. L’aspetto principale al-
la base di questo miglioramen-
to continuo sono stati gli sforzi
posti in essere per il consolida-
mento di una cultura della sicu-
rezza, attraverso il controllo
operativo e la formazione. Solo
nel 2013, infatti, il Dime ha in-
vestito complessivamente 2,7
milioni di euro in formazione,
di cui oltre 30 ore all’anno per
dipendente dedicate esclusiva-
mente alla formazione».

Eni conferma l’impegno co-
stante e continuativo sulle te-
matiche relative alla sicurezza.

Angela Pepe
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lagonegro, antiriciclaggio
Cosa devono fare i professionisti
LAGONEGRO – A Lagonegro un
convegno dal titolo “La normativa
antiriciclaggio dei professionisti,
ipotesi di reato. Regime sanzionato-
rio”. Domani all’ “Hotel Midi” di La-
gonegro, si terrà l’incontro organiz-
zato dal Consiglio dell’ordine degli
avvocati del foro di Lagonegro - rela-
tori il tenente colonnello della Guar-
dia di finanza di Milano, Michele
Onorato - sulle attività ispettivedelle
Fiamme gialle nel comparto antirici-
claggio e l’avvocato Donatello Cima-
domo docente presso l’Università di
Salerno in merito al reato di riciclag-
gio.

A introdurre i lavori il procuratore
capo di Lagonegro, Vittorio Russo,
dopo i saluti del presidente del Consi-
glio dell’Ordine degli avvocati, Rosa
Marino, modererà la discussione il
consigliere segretario dell’ordine de-
gli avvocati, Giovanni Leonasi.

Grazie alla sensibilità dell’Ordine
degli avvocati di Lagonegro l’incon -
tro propone il confronto e lo scambio

di idee, tra le diverse esperienze degli
operatori coinvolti nel sistema della
normativa antiriciclaggio.

L’evoluzione dei modelli orientati
alla prevenzione e al contrasto di fe-
nomeni che minano le regole del
mercato, hanno richiesto la collabo-
razione attiva dei professionisti nelle
discipline economico giuridiche e in
particolare dei Dottori commerciali-
sti, degli Avvocati e dei Consulenti
del lavoro.

Questo nuovo e moderno sistema
giuridico di presidi all’interno degli
studi professionali, in taluni casi, ha
fatto nascere legittimi dubbi sulla
portata operativa degli obblighi dei
professionisti, che in ogni caso han-
no raccolto questa nuova e impegna-
tiva sfida. Tale contesto normativo,
definito per contrastare gravi delitti
che turbano l’intera società civile, ha
ridisegnato i confini dell’impegno
del pubblico e del privato.

Emilia Manco
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’episodio in recinto Marconi: un agente con il piccolo e un altro a recuperare le chiavi

Bambino di un anno tratto in salvo
La mamma lascia le chiavi in auto, provvidenziale l’arrivo dei vigili urbani

UN GRANDE spavento ed un rischio
sventato di un soffio che salva la vita ad
un bambino di un anno che si chiude,
inavvertitamente, in macchina da solo.

Un contrattempo di quelli che fanno
tremare è accaduto qualche giorno fa al
rione Piccianello nei pressi del recinto
Marconi con una mamma che ha finito
per lasciare le chiavi in auto ed il bambino
che è riuscito ad impadrorsene chiuden-
dosi dentro.

Provvidenziale è stato in quel caso l’in -
tervento e l’aiuto dei Vigili urbani che
hanno districato una situazione che altri-
menti rischiava di essere ben più grave e
complicata.

La notizia è stata diffusa ieri mattina
dal comando dei Vigili urbani della città
dei Sassi che hanno informato dell’episo -
dio grazie al quale un bambino di un anno
è stato messo in salvo.

L’episodio è accaduto nei pressi di Re-
cinto Marconi dove una donna, mentre si-
stemava i suoi effetti personali, si accor-
geva di aver lasciato le chiavi della sua au-
to nelle mani del bambino.

Il bimbo, all’interno dell’abitacolo e se-
duto nell’apposito seggiolino, mentre
giocava con le chiavi ha azionato la chiu-
sura a telecomando dell’auto rimanendo
chiuso all’interno.

E lì è scattato il panico per quello che sa-
rebbe potuto succedere.

Sono stati i due agenti di Polizia locale,
in servizio di controllo, avendo notato lo
stato di agitazione della donna si sono
pertanto avvicinati e l’hanno aiutata a
trovare una soluzione che potesse per-
metterle di aprire la vettura.

Pertanto, un agente è rimasto con il
bambino e l’altro ha accompagnato la
donna alla sua abitazione per recuperare
le chiavi di riserva con cui poi è stata aper-
ta l’auto.

Di fatto la prontezza e la presenza dei vi-
gili in quel frangente ha evitato che la si-
tuazione potesse complicarsi ulterior-
mente ed ha permesso di poterla affronta-
re con il massimo dell’attenzione visto che
comunquesi stava parlandodiunbambi-
no molto piccolo e che dunque poteva non
rendersi esattamente conto di quello che
stava accadendo.

L’appello di Verri su facebook

«Mi mancano
32 figurine

per finire l’album»
Chi non ha mai giocato con le figurine.

Lo fanno tutti i bambini e spesso non si
finisce di farlo neanche una volta diven-
tati adulti. E’ per questo che non sor-
prende più di tanto l’appello che Paolo
Verri, direttore del Comitato Matera
2019, lancia tramite facebook e che noi
proviamo a rilanciare. Magari riuscia-
mo a renderci utili.“Devo fare una corte-
se richiesta a tutti(molti la riterranno
davvero stupida,molti che comeme gio-

cano a biglie e a figu-
rine dall'età di quat-
tro anni e quindi da
44 anni esatti! la tro-
veranno invece le-
gata alla più profon-
da identità persona-
le) mi mancano 32
figurine per finire
l'album panini mon-
diali 2014 se lo fini-
sco i miei amici più
cari, alcuni dei quali

l'hanno già brillantemente completato,
rimarranno sbalorditi perchè credono
(e hanno il 99% dipossibilità di avere ra-
gione!) che sia impossibile ma visto che
sono "solo" 32 figurine io ci provo!».

E quindi sotto con le necessità, i nume-
ri mancanti.

«Ecco l'elenco: 5, 10, 22, 49, 105, 106,
131, 135, 158, 173, 181, 280, 338, 343,
345, 354, 364, 366, 397, 403, 405, 406,
436, 451, 459, 472, 599, 606, 625, 628,
629, 632.

«Nel giorno in cui stanno per comin-
ciare i mondiali in brasile, nell'anno in
cui coppiad'attacco speciale sarà immo-
bile-cerci, datemi non una, ma due mani!
(E a chi pensa che abbia cose ben più im-
portanti a cui pensare... dico no!)».

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

LA PROPOSTA

Trombetta: «Idea nuova
per il traffico al Pino»
L’idea viene lanciata tramite facebook
dall’assessore comunale Nico Trom-
betta. Riguarda il traffico attorno alla
rotatoria del Pino. «E' in fase di esecu-
zione la progettazione della segnaleti-
ca stradale della Zona del Pino. Si pre-
vede una forma sperimentale con l'isti-
tuzione del doppio senso di marcia di
Viale Europa e dell'inversione del sen-
so unico di marcia in Viale Santa Ca-
terina da Siena. Il provvedimento, po-
trebbe essere utile, per verificare un al-
leggerimento del traffico veicolare nel-
le ore di punta, da valutare alla riaper-
tura delle scuole, e auspicando un
maggior utilizzo della 4 corsie di Via
dei Normanni in direzione Matera
Nord».

LA NOMINA

Rocco Fiorino eletto
in Federabitazione
IL MATERANO Rocco Fiorino è entrato a
far parte, ieri, del consiglio nazionale di Fe-
derabitazione. L’elezione di Fiorino, già
presidente di Federabitazione Confcoo-
perative Basilicata, è avvenuta a Roma
nel corso dell’assemblea elettiva naziona-
le di Federabitazione sul tema “Il futuro
abita in cooperativa”. “Occorre consolida-
re, riqualificare e rigenerare – ha detto Fio-
rino nel corso del suo intervento- piuttosto
che dannarsi a costruire il nuovo in edilizia
specie quando vi è inutile ed oneroso con-
sumo di suolo e illusione speculativa fuori
da ogni contesto storico, economico ed
ambientale. Il futuro dell’edilizia, e di quella
abitativa privata in modo particolare è solo
quello della riqualificazione del patrimonio
immobiliare esistente”.

E’ quanto ha sostenuto Patrizia Minardi all’Unibas in via Lazazzera

«Più crescita del territorio coi fondi europei»
I fondi europei si sono caratterizzati
come lo strumento in grado di far leva
sulle identità territoriali, per misurar-
si nel tentativo di agganciare la cresci-
ta.

Eppure “la relazione fra pianifica-
zione del territorio e lettura economica
della crescita della nostra regione si
presenta come un utile esercizio per in-
quadrare le successive azioni”. Patri-
zia Minardi Autorità di gestione, in
cattedra all’Università di Basilicata,
ha mostrato agli studenti dell’Aula
Magna dell’Unibas i tratti che hanno
contraddistinto lo sviluppo delle re-
gioni d’Europa che hanno beneficiato
dei fondi provenientida Bruxelles. “In
alcuni casi emerge chiaramente come
la crescita non abbia condotto ad uno
sviluppo diffuso nei territori, e come –
ha evidenziato Minardi –spesso si sono
conseguiti risultati di grande valore,
anche non beneficiando di somme mol-
to rilevanti”. L’analisi, chiara ed esau-

stiva, ha condotto gli studenti lungo le
infinite strade dell’Europa, nella presa
d’atto chequesta “è la cornice all’inter -
no della quale necessariamente dob-
biamo operare,per rimuovere–ha evi-
denziato Minardi - i ritardi nello svi-
luppo fra i nostri territori ed imple-
mentare le politiche che vanno verso la
crescita e la sostenibilità ambientale”.
Parole che hanno trovato la piena con-
divisone dei docenti presenti: il profes-
sor Piergiuseppe Pontrandolfi ha ri-
marcato l’importanza di affrontare si-
mili temi proprio nell’Università: “La
Basilicata –ha sottolineato - deve saper
sfruttare le opportunità che le vengo-
no offerte, per evitare di sprecare le ri-
sorse; mi rivolgo, naturalmente, alla
politica, ma guarda con interesse a tut-
ti coloro che hanno responsabilità al-
l’interno di questa regione ed ai nostri
studenti, che devono imparare a con-
frontarsi con questi temi L’università
–ha continuato - è anzi il luogo deputa-

to a condurre simili analisi e l’incontro
di oggi lo testimonia”. Da dove riparti-
re quindi, guardando soprattutto alla
prossima programmazione ed al qua-
dro d’insieme inevitabilmente mutato
in questi anni? “Occorrerà avviare
azioni chiare e misurabili, in grado di
individuare i beneficiari in grado rea-
lizzarle. Così potremo intraprendere
una fase di sviluppo – ha evidenziato
Minardi – secondo i criteri europei, ov-
vero sostenibile, intelligente, inclusi-
vo”. Giuseppe Las Casa docente Unibas
ha tenuto quindi a sottolineare il valo-
re dell’interdisciplinarità nell’affron -
tare simili temi: “e l’Università credo
che possa contribuire in maniera deci-
siva a questa sfida”. In generale il tema
dei fondi europei continua con eviden-
za ad essere al centro del dibattito, poi-
ché da essi potranno dipendere i tratti
identitari del territorio lucano, nel
prossimo futuro.

Vincenzo Scalcione

I vigili urbani hanno salvato un bambino di un anno a Piccianello

L’incontro all’Università in via Lazazzera con Patrizia
M i n a rd i

Paolo Verri

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MARCONIA La ragazza veniva perseguitata da settimane ma ha denunciato

Costretto a lasciare in pace la sua ex
Misura restrittiva esemplare del tribunale di Matera per uno stalker

MARCONIA - Picchiava e minac-
ciava la fidanzata, ma lei lo ha de-
nunciato e la brutta avventura fini-
sce finisce con un’ordinanza appli-
cativa di misura cautelare perso-
nale per stalking a carico dell’uo -
mo, responsabile anche di lesioni
dolose, minacce aggravate e vio-
lenza privata. I fatti si riferiscono a
un mese fa, quando una ragazza di
Marconia si è rivolta al Commissa-
riato per sporgere denuncia nei
confronti del suo ex fidanzato. Ri-
feriva che il legame affettivo con il

suo ex era poi degenerato a causa
degli atteggiamenti possessivi e
ossessivi dell’uomo.

Questi, infatti, mal sopportava
anche la sola possibilità che la sua
fidanzata potesse essere avvicina-
ta da altri uomini, fosse anche per
un semplice saluto. L’atteggia -
mento morboso si era fatto sempre
più insistente al punto che la ra-
gazza era costretta adevitare di in-
dossare i più normali indumenti
giudicati da lui troppo succinti.
Stanca delle limitazioni imposte, la

donna aveva decisodi interrompe-
re la relazione.

Da quel momento però si scate-
nava ancora di più la gelosia e la
possessività dell’uomo, che si ap-
postava presso l’abitazione della
ragazza, seguendola sia a piedi che
in auto e bombardandola con tele-
fonate e messaggi dal contenuto
minaccioso. Finchè con un caccia-
vite in pugno le aveva detto che do-
veva essere sua o di nessun altro e
che se l’avesse vista anche solo una
volta in compagnia di un altro uo-

mo, non avrebbe esitato
un istante a fare del male a
lei e alla sua famiglia, che
l’uomo riteneva essere il
vero motivo della loro se-
parazione. La minaccia
ha cambiato la vita della
donna, tanto che un a sorpresa, il
suo ex si è presentato all’uscita dal
nuovo posto di lavoro della donna e
le ha ordinato di rientrare a casa
con lui. All’ennesimo rifiuto della
ragazza, l’uomo l’ha presa a pugni
e schiaffi. Quindi la denuncia, il di-

vieto tassativo di avvicinarsi alla
vittima a meno di 150 metri, evi-
tando i luoghi dalla stessa abitual-
mente frequentati, nonché l’obbli -
go di non comunicare con la perso-
na offesa con qualsiasi mezzo,
compreso il telefono e internet.

Rossana Giuliva Giuseppe Mallano Tiziana Angelotti Alessandro Scandiffio

POMARICO Clima disteso con la minoranza e tante strette di mano

Giunta a tre per Mancini
L’Udc rifiuta le deleghe, la consigliera Giuliva forma gruppo a sè
POMARICO - Tutto come previ-
sto, per il consiglio comunale
d'insediamento del sindaco piddi-
no Francesco Mancini. Che con
una maggioranza, e dopo dieci
anni, nuovamente in mano al cen-
trosinistra, martedì si è presenta-
to alla comunità, mostrando una
compatezza scalfita solamente in
parte.

Perché l'Udc, con la consigliera
comunale Rossana Giuliva, ol-
tre a costituire un proprio grup-
po, come tra l'altro Alternativa co-
munitaria, alla fine non ha accet-
tato ledelege adUrbanistica,Tra-
sporti e Viabilità che il primo cit-
tadino Mancini era intenzionato
ad assegnarle.

Era nell'aria, comunque. La se-
duta consiliare è stata aperta da
Giuseppe Mallano, in quanto
consigliere più anziano, però in
virtù della più importante messe
di voti ottenuta il 25 maggio fra
tutti i candidati in lizza. Mallano,
quindi, ha fatto giurare Mancini e
fatto avanzare l'assise verso la
convalida degli eletti. La comuni-
cazione delle deleghe ha sconten-
tato i più curiosi. Ché tutto quello
che sidiceva neigiorni scorsi,ma
anche molto prima, s'è avverato.
A partire dalla carica di vice sin-
daco allo stesso Mallano di Alter-
nativa comunitaria, che prende
anche la delega d'assessore ad
Agricoltura e Tutela del territorio
(questa rispetto a un attenzione
particolareper il consolidamento
idrogeologico pomaricano).

Più che scontate le altre scelte:
Tiziana Angelotti del Pd, Lavori
pubblici, Alessandro Scandiffio,
indipendente inquota semprede-
mocratica, Pubblica istruzione e
cultura. Dato che Mancini ha scel-
to di tenere, almeno per ora, la
giunta a 3, ecco gli altri consiglie-
ri di maggioranza: Giuliva, quin-
di senza deleghe, Antonio Vitel-
la, segretario uscente del Pd citta-
dino, Politiche sociali e Sanità;
Antonio Molinari, Alternativa
comunitaria, Ambiente; Beatrice
Difesca, Territorio e Forestazio-
ne; Angelo Cofone, indipendente
ma in quota sempre democratica,
Attività produttive e Sport.

Il sindaco ha approfittato del-
l'occasione per richiamare la cit-
tadinanza al senso civico e le op-
posizioni al dialogo e al lavoro co-

struttivo. Minoranze rappresen-
tate da Rosa Fiore e Angela Sa-
lerno, per "I Moderati"; Domenico
Martino e Francesco Camardo,
per "Pomarico al centro". Opposi-
zione che attraverso le parole di
Fiore, Salerno e Martino ha dato
la mano al nuovo sindaco. Tutto
liscio come l'olio, nonostante nei
giorni scorsi molto si sia parlato
di alcune scelte di Mancini. E da
più parti. Evidentemente soltan-
to nelle prossime settimane qual-
cosa cambierà.

Nunzio Festa
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI
Terre Joniche

pr epara
la giornata

sul lago Momo’
PISTICCI - Il Comitato per la Dife-
sa delleTerreJoniche èpronto per
la giornata del 14 a Pisticci Scalo,
presso il ribatezzato "Lago Mò
Mò", 500 metri dopo la Tecnopar-
co, lungo la strada che da Pisticci
Scalo porta a Pomarico. «Iniziamo
a Pisticci Scalo tre settimane di
mobilitazione -si legge in una nota
del portavoce Fabbris- legano la
vertenza alluvione in cui siamo
impegnati da tre anni con quella
della difesa del territorio e della
bonifica delle aree inquinate. Da
tre anni i cittadini del territorio
lucano e pugliese colpiti da allu-
vioni devastanti (7 morti ed oltre
mezzo miliardo di Euro di danni)
si battono perchévengano garan-
titi i due diritti fondamentali che
vanno loro riconosciuti: quello ai
risarcimenti per chi ha subito i
danni e quello alla messa in sicu-
rezza. Il nostro impegno ed il no-
stro sforzo non è per un semplice
interesse egoistico ma ha l'obietti-
vo che vengano soddisfatte le ra-
gioni a vivere in un ambiente sano
etutelato incui il lavoroe gli inve-
stimenti non siano continuamen-
te messi a rischio per incapacità di
gestire oper unuso distortoe sba-
gliato del territorio. Per questo la
nostra vertenza per prevenire i
danni delle alluvioni e risarcire
chi è stato colpito».

proviciamt@luedi.it

I ragazzi di
Ferrandina
Basket

FERRANDINA Domenica grande festa in piazza Plebiscito

Cento anni del Coni nazionale

FERRANDINA - Come in tantis-
sime altre città italiane, anche a
Ferrandina, domenica scorsa, si
sono festeggiati i cento anni del
Coni nazionale. La manifesta-
zione, organizzata dal Ferrandi-
na Basket, ha coinvolto circa

cento ragazzi di diverse fasce di
età e provenienti da varie disci-
pline sportive. Nella splendida
cornice di piazza Plebiscito si so-
no svolti giochi e gare di mini ba-
sket, pallamano e pallavolo, alla
presenzadi donGianpaoloGrie-
co, che ha portato il suo saluto
personale ai ragazzi e alle asso-
ciazioni presenti. Alla kermesse
sportiva hanno preso parte atti-
va anche il presidente dell’Avis
di Ferrandina, Michele Ghersi, e
l’assessore Giovanni Sinisi. Era-
no presenti anche gli amici del
minibasket di Salandra, accom-
pagnatidai fratelliClaudio eSa-

verio Castellano. Nonostante ci
fosse, in concomitanza,unaltro
evento sportivo (“Passione Kart
3”), c’è stata una grande rispo-
sta di pubblico. Un segno tangi-
bile che quando si crea “movi -
mento”nelposto in cui sivive, si
è sempre molto apprezzati.

Coach Gino Mattei è molto
contento del successoottenuto e
guarda a quello che si potrebbe
realizzare unendo tutte le asso-
ciazioni di Ferrandina: «Innan-
zitutto ringrazio l’amministra -
zionecomunale e il sindacoD’A-
melio per aver permesso che
questa festa di sport avesse luo-

go. Ilmio obiettivo è quellodi or-
ganizzare, in futuro,una “Gior -
nata dello sport”, in cui tutte le
associazioni sportive e culturali
possano unirsi per giocare in-
siemee fardivertire tantiragaz-
zi e ragazze». Mattei poi traccia
un bilancio della stagione della
sua società, il Ferrandina Ba-
sket: «Abbiamo portato avanti
l’attività con circa 80 ragazzi im-
pegnati nei vari campionati e
tornei Fip, e con una trentina di
ragazzi “over 25” che si incon-
travano per condividere la pas-
sione per la palla a spicchi».

Michele Pavese

Una donna vittima di violenza

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

BONIFICA E RILANCIO DELLA VALBASENTO

Latronico (FI) interroga i ministri
DUE interrogazioni urgenti sulla questione dell’area industriale della “Valba -
sento”, nel territorio dei comuni di Pisticci e Ferrandina, sono state presentate
da Cosimo Latronico (FI) al ministro dell’Ambiente e a quello dello Sviluppo
economico. Nella prima, alla luce del fatto che «l’area è stata dichiarata sito di
interesse nazionale e per questo destinataria di interventi di caratterizzazione,
bonifica e ripristino ambientale», il parlamentare lucano chiede «quali azioni
urgenti intenda porre in essere per completare gli interventi di bonifica e le azio-
ni di messa in sicurezza del sito». Nella seconda si chiede al ministro di dare
seguito ai tanto sbandierati interventi di rilancio, con la partecipazione attiva
dell’Eni; Latronico chiede «quali azioni il ministro intenda adottare per contra-
stare la crisi industriale che vive la Valle al fine di arrestare il declino del territorio
produttivo della Basilicata, defininendo con Regione ed enti un programma».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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STIGLIANO –Negli ambientidell’Istituto
superiore “Alderisio” di Stigliano, c’è
grande compiacimento per la riuscita rea-
lizzazione del progetto scolastico scuola-
lavoro “Semplicemente energia”, attuato
in linea con la Strategia Europa 2020 dal-
le classi III e IV del liceo scientifico. L’o-
biettivo raggiunto è stato condurre gli
studenti a riflettere sulla crisi economica,
che ha coinvolto molti Paesi e sulla neces-
sità di “transitare” verso un’economia so-
stenibile ed efficiente mirata all’utilizzo
delle risorse naturali.

«Vistoche –si legge inunanota delladi-
rigentescolastica MichelaAntoniaNapo-
litano- il futuro del pianeta si baserà sulle
nuove politiche di sviluppo dell’efficienza
energetica, che sostengono la crescita
economica minimizzando l’impatto che la
produzione, l’uso d’energia e le attività
economiche hanno sull’ambiente».

Gli alunni –sostiene la dirigente scola-
stica– condividendo la responsabilità so-
ciale insita nell’uso corretto e consapevole
delle risorse, hanno preso coscienza del
fatto che investire sulle fonti energetiche

pulite e rinnovabili è
una scelta etica con cui
si persegue l’efficienza
e la riduzione dei con-
sumi energetici, senza
rinunce e con una effet-
tiva convenienza eco-
nomica per l’intera col-
lettività».

Gli allievi, affiancati
da docenti ed esperti
operanti nel territorio,
hanno partecipato atti-
vamente al previsto
“project work”, realiz-
zando un sistema con-
sistente in un piccolo
impianto stand-alone,
costituito da un micro
generatore eolico,
montato sul tetto della
scuola, con inverter, si-
stema di accumulo e
quanto altro necessa-
rio, atto ad alimentare
due utilizzatori elettri-
ci in uso nel laboratorio
informatico.

«Lo facciamo aiutando l’ambiente e ren-
dendo sostenibile lo sviluppo», hanno af-
fermato gli alunni coinvolti, sottoline-
nando anche gli scopi secondi dell’attivi -
tà, tra cui lo stimolo alla ricerca e alla spe-
rimentazione scientifica.

«Oggi i nostri ragazzi hanno bisogno di
cogliere il nesso tra ciò che studiano e la
realtà, visto che –come sottolinea il profes-
sor Dario Nicoli dell’Università Cattolica–
vivono nell’epoca dell’iper-realtà, sono
sempre connessi e in qualsiasi momento
possono distrarsi, sono meno inclini al-
l’apprendimento formale, che vedono co-
me troppo astratto.

Hanno -continua il professore Nicoli–
più bisogno di essere messi in rapporto
con la realtà e, per questa ragione, la scuo-
la si è aperta al territorio con un percorso
di alternanza scuola-lavoro, che rappre-
senta la risposta concreta ed efficace alla
crisi economica. I ragazzi –ha aggiunto il
professore– sono stati protagonisti attivi
in azienda e alunni partecipi in aula dove
sono stati coinvolti in un percorso secon-
do la didattica laboratoriale. Questa –ha
concluso Nicoli– come sostengono peda-
gogisti e filosofi come De Bartolomeis, De-
wey e Bruner, valorizza l’integrazione tra
scuola ed extrascuola, sviluppa la relazio-
ne tra apprendere e fare e potenzia il nesso
tra riflessione, linguaggio e azione: obiet-
tivi, questi, che abbiamo orgogliosamente
raggiunto».

Michele Rizzo
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA
Un’effige di Sant’Antonio

STIGLIANO Oggi la giornata clou della festa per l’amato Patrono

Sant’Antonio, tra novità e tradizioni

GARAGUSO Piani ambiziosi per Scalo e centro storico

Auletta ufficializza la Giunta
Per legge solo due assessori

STIGLIANO – Entrano nel vivo le cele-
brazioni in onore di Sant’Antonio, Patro-
no diStigliano, con il concertodi stasera
del cantante neomelodico napoletano
Nino d’Angelo.

L’origine della festa così come la deci-
sione di“affiancare”
il Santo a Stigliano
risale alla seconda
metà del ‘700. Come
viene riportato dai
fratelli Mario e Gio-
vanni Sansone nel
primodei trevolumi
di “Storia di Stiglia-
no”, «era il 20 aprile
del 1759 quando l’al -
lora sindaco Miche-

le Del Monte insieme ad alcuni notabili
del paesesottoscrivono dinanzial notaio
l’intesa di eleggere a Santo patrono di
Stigliano Antonio da Padova»; il resto del
testo sottolineache seppur inmancanza
di una data specifica, il Santo già in pas-
sato rappresentava il protettore degli sti-
glianesi, ma solo in seguito alla decisio-
ne del vescovo Antonio Zavarrone, San-
t’Antonio passò da protettore a patrono.

Nel corsodei secoli il rito della festa ha
subìto importanti cambiamenti, con l’av -
vento della cosiddetta “città rurale”, esce
definitivamente di scena il caratteristico
corteodegli asinie deimuli.Anche lade-
vozione è cambiata nel corso del tempo,
infatti, oggi è sempre meno frequente ve-
dere un bambino fino all’età di tre anni

indossare il vestitodel santo, questorito
di regola cadeva nel giorno del santo, il
13 giugno e per un anno intero il piccolo
indossava un indumento simile a quello
di Antonio da Padova, così per chiederne
la protezione. Oggi la processione del
santo per le vie del paese sarà accompa-
gnata dalla memorabile banda “città di
Stigliano”, dalle 22 sarà poi Nino d’An -
gelo a prendere la scena con poco più di
dueorediconcerto. Untempolafinedel-
la festaavveniva conil lancio in cielodel-
le lanterne, simili a quelle cinesi che an-
cora oggi vediamo planare verso l’alto,
sostituite da qualche anno con i più mo-
derni fuochi d’artificio.

Michele Ungolo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRICARICO

Vo l o n t a r i
a raccolta

TRICARICO - Stamane, dalle ore 9.30 al-
le 12.30, aTricarico presso la Casa delle
Associazioni (ex biblioteca) in via Scotel-
laro si terrà l’incontro su: “Ilpercorso
In-formazione: Insieme nel dono”, pro-
mosso dalleassociazioni di volontariato
della Rete Bradanica – Medio Basento
organizzano, in collaborazione con il
Csv Basilicata. «Il percorso è aperto alla
cittadinanza -si legge in una nota- con
l’obiettivo di promuovere e fornire in-
formazioni sulle attività di volontariato
sviluppate dalle associazioni aderenti
alla rete che operano nei territori di Ber-
nalda, Calciano, Ferrandina, garaguso,
Grassano, Grottole, Irsina, Montesca-
glio, Miglionico, Oliveto Lucano, Poma-
rico, Salandra e Tricarico.L’occasione
sarà utileanche aproporre lenuove ini-
ziative di volontariato che intende svi-
luppare.“Insieme nel dono”simbolo del-
l’importanza dell’azione volontaria».

L’impianto realizzato dai ragazzi sul tett dell’Istituto “Alderisio”

STIGLIANO Con “Semplicemente energia” alimentano il loro laboratorio

Impianto eolico fatto dai ragazzi
Interessante progetto di integrazione scuola-lavoro all’istituto “Alderisio”

GARAGUSO - Sì è insediata ieri, con il
primo consiglio comunale, la Giunta
del neo sindaco di Garaguso, France -
sco Auletta, il quale si avvarrà della
collaborazionedi dueassComunicoche
oggi pomeriggio alle ore 19 ci sarà il
consiglio comunale durante

il quale si avrà di due soli assessori,
come previsto dalla nuova normativa
vigente per i comuni al di sotto dei 3.000
abitanti.

Si tratta di Vito Antonio Mona, vice
sindaco e assessore ai Lavori pubblici,
sport, politiche giovanili e servizi socia-
li eAngelo Santoro, assessoreall'Agri-
coltura, Foreste, Ambiente e Territo-
rio.

Molto ambiziose le linee programma-
tiche di Auletta, che conosce molto bene

la sua cittadina, per averla già governa-
ta in passato. «Questo quinquennio
(2014-2019) -spiega Auletta- rappre-
senteràper ilComune l’occasione stori-
ca di realizzare alcuni progetti e azioni
fondamentali e indelebili per igiovanie
le future generazioni. Offrire ai giovani
elementi di cultura sulle origini e sulla
storia di Garaguso, fondamentali per
l’identità di una comunità, attraverso la
divulgazione del libro “Garaguso, la
sua storia e il suo territorio”, nonché
l’ultimo lavoro di JeanMarc Moret, tra-
sfuso ne “I marmi di Garaguso”, Ed.
Osanna. Bisognaripristinare ilpremio
“Il Tempietto d’Argento”, nonché il
Consiglio dei ragazzi». Queste le priori-
tà culturali,ma c’èanche lanecessità di
riorganizzare la macchina ammini-

strativa, per «l’ap -
provazione del Re-
golamento urbani-
stico in tempi brevi -
spiega Auletta-
rappresenterà l’oc -
casione di sviluppo economico, sociale e
culturale nonché l’occasione storica di
armonizzare il centro urbano con il Bor-
go Parata e Scalo Garaguso- Grassano-
Tricarico. La realizzazione del progetto
nel Pip comprensoriale allo Scalo; il
Centro servizi e piscina comprensoriale
collegata alla Struttura Riabilitativa
“Don Gnocchi”di Tricarico,nonché l’u-
bicazione del servizio 118 allo Scalo».
Questo e tanto altro, di cui parleremo
nei prossimi giorni.

a.corrado@luedi.it

La lavorazione

Un percorso
per calare
nella realtà
le nozioni
che si studiano

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Il neo
sindaco di
Garaguso
Francesco
Auletta ieri
insediato

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Don Marcello Cozzi

Indignazione di don Marcello Cozzi

Incendi dolosi
«Basta sottovalutare»

SCANZANO JONICO - Do-
po anni di incendi e una
lunga scia di attentati, an-
cora nessuna risposta: so-
lo litigi istituzionali con il
risultato di poveri impren-
ditori in mezzo a una stra-
da.

E’ la denuncia di don
Marcello Cozzi dell’asso -
ciazione “Libera”, che si
appella alla Commissione
parlamentare antimafia,
alla Direzione Nazionale
Antimafia e alla Direzione
Distrettuale antimafia di
Potenza, «perché possano
finalmente fermare codar-
di e vigliacchi, ma soprat-
tutto perché stigmatizzi-
no fortemente coloro che,
in questi anni, hanno sot-
tovalutato ogni cosa. Che

siano criminali di lungo
corso o quattro ladri di gal-
line -prosegueil vicepresi-
dente di Libera- che siano
mafiosi o concorrenza
sleale, si tratta sempre di
codardi evigliacchi. Gente
così non può tenere in
ostaggio una terra mera-
vigliosa come il Metapon-
tino, e non è neanche de-
gna di respirare la stessa
aria che respira tanta gen-
te onesta, infaticabili lavo-
ratori».Don Cozzicondan-
na anche chi approccia il
problema «con superficia-
lità e sottovalutazione, e
nonostante l’evidenza, si
approccia a quanto sta ac-
cadendo ancora nella logi-
ca delle autocombustio-
ni».

POLICORO Grandi assenti Lopatriello e Leone, ripercorse le tappe dei vari Prg

Una città che non è mai decollata
Sindaci e amministratori dell’ultimo ventennio a confronto in municipio

POLICORO - “25 anni di poli-
tica urbanistica e mancate
urbanizzazioni e consumo
del territorio”.

E’ il tema della tavola ro-
tonda, organizzata in muni-
cipio dai movimenti politici
“Policoro è Tua” e “Policoro
Futura”. Erano presenti gli
amministratori degli ultimi
20 anni: Benedetto Gallitel-
li, già vice sindaco della Dc;
Biagio Padula, consigliere
comunale dal 1993/1997 con
il sindaco Mario Arbia (Al-
leanza Popolare); Antonio
Di Sanza, già consigliere re-
gionale fino a febbraio 2014 e
sindaco dal 1997/2000 con
FI e aggregazione di centro
destra; Nicola Lopatriello,
che ha amministrato Polico-
ro fino al 2001 e poi dal 2001
al 2006 e dal 2008 al 2012 e
l’attuale primo cittadino,
Rocco Leone.

Questi ultimi due non c’e-
rano. Gallitelli ha fatto un
excursus storico sul pro-
gresso civile, politico, socia-
le, economico e demografico
della città jonica, focalizzan-
do poi l’intervento sul primo
Piano regolatore generale
(Prg), redatto dal duo di pro-
fessiniosti Lacava-Mecca ap-
provato nel 1971, cui poi ha
fatto seguito il piano partico-
lareggiato della zona Lido,
lungomare, e altri due inter-
venti urbanistici con la na-
scitadel II e IIIpianodizona.
«Con il passare degli anni -ha
continuato l’ex vice sindaco-
nel 1986 la maggioranza de-
mocristiana ritenne oppor-
tuno riprogrammare l’evo -
luzione urbanistica della cit-
tà, con un secondo incarico
di redazione di un secondo
Prg generale, che conteneva

il Piano particolareggiato
della Foce Agri e quello Poli-
coro.Agli inizi deglianni ’90
la Tangentopoli locale, che
anticipa di qualche anno
quella nazionale, decapita il
monocolore democristiano e
così il Comune viene com-
missariato nel 1992 e nel
1993 siritorna alvoto. Avin-
cere le elezioni è la lista “Al -
leanza Popolare” di Mario
Arbia di simpatie socialista
riformista e viene chiamato
l’architetto Restucci dell’u-

niversità di Venezia a redige-
re il nuovo Prg. Passano
quattro anni –allora la legi-
slatura non era di5 come og-
gi- e nel 1997 gli elettori pre-
miano la coalizione di centro-
destra targata Antonio Di
Sanza, il quale adotta il pro-
gramma pluriennale di at-
tuazione al Prg, con i voti
contrari degli unici due
esponenti di Alleanza popo-
lare diventata forza di mino-
ranza, Spinella e Sergio, dan-
do vita al: “sacco urbanistico
di Policoro con uno sviluppo
a macchia di leopardo della
città che di fatto ha aumenta-
to i servizi e i relativi costi per
le casse comunali”».

Padula ha difeso il Prg di
Arbia che conteneva, a suo
dire, uno sviluppo armonico
della città senzala cementifi-
cazione selvaggia di oggi e
con ampi spazi verdi, conte-
stando la successiva varian-
te di Di Sanza. Quest’ultimo
ha sostenuto di non condivi-
dere l’impostazione del Prg
Arbia perché prevedeva lo

sviluppo della città verso l’al -
to, Panevino, e non verso ma-
re e di essersi limitato alla
sua adozione per non ritar-
dare di una legislatura lo svi-
luppo cittadino, visto che in
quel periodo Policoro stava
vivendo una difficile situa-
zione. Con la politica dei com-
parti, inaugurata proprio
con quella variante, si supe-
rava la proceduraespropria-
tiva pubblica che ammini-
strativamente era fallita
dando così più responsabili-
tà ai cittadini. Infine l’ex con-
sigliere regionale ha parlato
dei limiti nella gestione e nei
controlli, che hanno causato
disagie problemiagliattuali
proprietari di case nei quar-
tieri nuovi di Policoro, e no-
nostante tutto la città ha vis-
suto un progresso che altre
comunità non hanno avuto.
Progresso che può continua-
re puntando sullo sviluppo
territoriale nella zona lido e
coinvolgendo anche Nova Si-
ri e Scanzano.

Gabriele Elia

Domani la proposta dell’attuale amministrazione
DOMANI, alle ore 19, sempre in munici-
pio, l’Amministrazione comunale presen-
terà alla città la proposta di Regolamento
urbanistico. Ci sarà il sindac, Rocco Leo-
ne, l’assessore ai Lavori pubblici e all’Ur -
banistica, Enrico Bianco, che presenterà
la parte introduttiva della proposta del Re-
golamento Urbanistico e l’architetto Lo-
renzo Rota, uno dei migliori urbanisti lu-
cani incaricato dal Comune per redigere il
Regolamento, che illustrerà le scelte adot-
tate per la redazione della proposta. «Si
tratta – dichiara il Sindaco Leone– di un
momento importante che la Città attende

da un decennio: un passaggio che l’Ammi -
nistrazione Comunale ha inteso vivere in
piena trasparenza ed in piena collabora-
zioneconla cittadinanza».«Lostrumento
urbanistico che presenteremo alla città
–commenta l’assessore Bianco– è pensato
esclusivamente per gli interessi della cit-
tadinanza ed avrà una forte componente
sociale, i cui dettagli saranno illustrati nel
corso dell’incontro; l’intera cittadinanza è
invitata a partecipare». L’appuntamento
è, dunque, per il giorno 14 giugno e sarà
rivolto all’intera popolazione policorese.

provinciamt@luedi.it

La tavola rotonda in municipio

ANGOLO DELLO SPORT Motocr oss

Gara interregionale
al Don Pablo

MONTALBANO JONICO -
Attesa spasmodica, negli
ambienti del motociclismo-
lucano, per la terza gara in-
terregionale di Motocross
valida per icampionati Basi-
licata e Puglia in program-
ma domenica sul circuito
“Don Pablo” di Montalbano
Jonico, promosso dal Moto
Club Montalbano Jonico. La
manifestazione prevede la
presenza di piloti lucani do-
po il Carpe Diem. Nella cate-
goria Amatori nella classe
125 sicura la presenza di An-
tonio Carlucci del Cp Cross
incalzato da Giuseppe Torri-
celli del M.C. Brienza, nella
Mx1 Valerio Pittaro del CP
Cross è al comando con 50
punti su Gianamatteo D’A-
gostino della Lm Racing a
44 punti, mentre la Mx2 è do-
minatada RoccoNarcisodel
Cp Cross a 9 punti da Angelo
Memoli di Montalbano Joni-
co eVito Vulpetti del Cittàdi

Brienza. Loris Carlucci in-
vece è primo nella 85 junior.
Negliagonisti PierpaoloDe-
rario del Lm Racing è in te-
sta nella 125, Donato Grieco
sempre del Motoclub di Ber-
nalda è leader incontrastato
nella MX1 con 50 punti. Più
serrata la lotta nella Mx2 do-
ve Davide Barbatodel Roger
De Coster, sempre in cre-
scendo è a 45 punti su Rober-
to Gallitelli della Lm Racing,
a 40 punti, seguono Mario
Buongiorno e Pietro Golia,
rispettivamente a 25 e 22
punti. Non parteciperà al-
l’appuntamento di Montal-
bano Jonico Antonio Gnoni,
alle prese con i postumi del-
l’infortunio patito a Venosa
al Carpe Diem nella seconda
gara. L’appuntamento di
Montalbano Jonico promet-
te interessee partecipazione
da parte di tutti gli attori
protagonisti.

f.menonna@luedi.it

Tre tarantini inseguiti e arrestati dopo che l’uomo ne ha ostacolato la fuga

In manette grazie a un cittadino
Blitz dei carabinieri sventa un furto al deposito del Consorzio di bonifica
I CARABINIERI della Compagnia
di Castellaneta (Ta), in collaborazio-
ne con i colleghi della Compagnia di
Pisticci,hanno arrestato tre taranti-
ni, già noti alle forze dell'ordine:
Giovanni Massaro di 53 anni, Vito
Velentini di 51 e Angelo Gravina di
44, responsabili di rapina e danneg-
giamento.

I malviventi, verso le ore 10 di
mercoledì, mentre erano intenti ad
asportare materiale ferroso all'in-
terno del Consorzio di Bonifica di
Metaponto, sulla Ss 106 Jonica,
agro del comune di Pisticci, dove si
erano introdotti illegalmente, sono
stati sorpresi dal proprietario del
terreno agricolo, adiacente al citato
consorzio, il quale, senza alcuna esi-
tazione, tramite l'utenza di emer-
genza pubblica 112, ha allertato la
Centrale Operativa della Compa-
gnia carabinieri di Pisticci, compe-
tente per territorio.

I tre malfattori, vistisi ormai sco-
perti, si sono dati a precipitosa riti-
rata a bordo di un furgone Ford
Transite, pur di guadagnarsi la via

di fuga, non hanno esitato a spero-
nare l'autovettura condotta dal mal-
capitato, che ostruiva il passaggio.
Nel violento impatto, l'uomo, fortu-
natamente, è rimasto illeso.

Subito dopo, la rocambolesca fu-
ga dei tre rapinatori è stata interrot-
ta dai militarioperanti che, su indi-
cazione della Centrale operativa del-
la Compagnia carabinieri di Castel-
laneta, sono riusciti ad intercettare

i tre fuggitivi sulla Sp 31,
in agro di Palagiano (Ta),
ed hanno provveduto a
bloccarli per assicurarli
alla giustizia.

La refurtiva recupera-
ta, rinvenuta all'interno
del citato furgone, è stata
restituita al legittimo
proprietario, mentre il
veicolo e gli arnesi atti al-
lo scasso sono stati sotto-
posti a sequestro.

Le persone tratte in ar-
resto, dopo le formalità di
rito, sono state accompa-
gnate presso le rispettive

abitazioni in regime di arresti domi-
ciliari,come disposto dalla compe-
tente Autorità giudiziaria, infor-
mata dai militari del citato Reparto
dell'Arma procedente.

Una bella collaborazione tra di-
versi reparti dell’Arma, anche se il
merito maggiore va dato al cittadi-
no, che ha segnalato il fatto concor-
rendo persino agli arresti.

provinciamt@luedi.it

I tre tarantini arrestati

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
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MADE IN BASILICATA
IL MODELLO DI S. CHIRICO RAPARO

STORICO EDIFICIO
L’interesse per palazzo Barletta da
trasformare in un «quartier generale» degli
scambi commerciali tra Europa e Asia

VINO E FORMAGGI
Una delegazione in visita al territorio.
Occhi puntati sulla filiera agro-alimentare.
Primi riflessi: l’arrivo di tanti turisti

Da Hong Kong per investire qui
Il sindaco Claudio Borneo «aggancia» imprenditori asiatici interessati ai nostri prodotti

MASSIMO BRANCATI

l Il premier Renzi in Cina
per «sponsorizzare» l’Italia e at-
trarre investimenti, aumentan-
do nel contempo l'export e fa-
vorire l’arrivo dei cinesi in Ita-
lia. Qualcuno, in Basilicata, lo
ha anticipato. È il sindaco di
San Chirico Raparo, Claudio
Borneo, che ha posto le basi per
un rapporto di collaborazione
con imprenditori di Hong
Kong, l’area asiatica più ricca.

L’azione del piccolo comune
lucano si snoda su due fronti:
turistico-culturale e agro-ali-
mentare. Dopo la recente visita
dell’Igumeno Cipriano, figura
apicale della comunità ortodos-
sa della Russia, percepito a Mo-
sca come una sorta di Padre
Pio, San Chirico Raparo è di-
ventata una base di interscam-
bio culturale. La delegazione
russa è stata particolarmente
attratta dall’abbazia di
Sant’Angelo di origine gre-
co-ortodossa: l’Ecumeno Ci-
priano, che è preside della fa-
coltà di Teologia all’U n ive r s i t à
di Mosca, ha annunciato che ci
saranno viaggi frequenti di stu-
denti russi per visitare (e stu-
diare) l’antico luogo di culto.

Dal punto di vista stretta-
mente commerciale il «ponte»
con Hong Kong promette scin-
tille. «Gli imprenditori - raccon-
ta il sindaco Borneo - si sono
fermati qui una decina di gior-
ni e hanno mostrato grande in-
teresse per i nostri prodotti ti-
pici, dal grottino di Roccanova
al formaggio di Moliterno e
all’olio della valle. E si sono in-
namorati del palazzo Barletta
situato proprio al centro del
paese». Sarà proprio questo edi-
ficio dell’800 il possibile «quar-
tier generale» non solo tra la
Basilicata e Hong Kong, ma tra

l’Europa e gli investitori asia-
tici. La delegazione di impren-
ditori, infatti, sarebbe interes-
sata a finanziare la ristruttu-
razione del palazzo (servono
non meno di 700 milioni di eu-
ro): «Ne stiamo discutendo an-
cora in questi giorni in video-
conferenza - precisa Borneo -.
Domenica avremo un altro con-
tatto per definire gli ultimi pas-
saggi. Qui a San Chirico inten-
dono costituire un polo di ec-
cellenza per gli scambi com-
merciali tra i Paesi europei ed
asiatici, valorizzando la filiera
agro-alimentare lucana. Nel pa-
lazzo - aggiunge il sindaco - si
organizzeranno convention
con imprenditori cinesi e giap-
ponesi nell’ottica di acquisti e
i nve s t i m e n t i » .

L’intesa non è stata ancora
perfezionata, ma i primi segna-
li già ci sono. Sul territorio, in-
fatti, da Hong Kong cominciano
ad arrivare commesse per pro-
dotti tipici e anche sul fronte
turistico non mancano riflessi
incoraggianti: ogni quindici
giorni si affacciano da queste
parti gruppi di vacanzieri pro-
venienti da quelle latitudini
lontane. Sono attratti dal buon
cibo, ma anche dai paesaggi e
da quella che sembra essere
una tendenza modaiola che ha
contagiato tutto il mondo: spo-
sarsi in Italia, in vecchi casali
ristrutturati, in ville immerse
nel verde. Un patrimonio di cui
dispongono anche San Chirico
Raparo e il suo hinterland.

«Entro l’estate - annuncia il
sindaco - torneranno gli im-
prenditori accompagnati da al-
tri investitori e prima della fine
del 2014 partirà la prima base di
investimento intorno ad un mi-
lione di euro. L’intesa sta pren-
dendo piede e sono convinto che
si chiuderà positivamente».

Casa Russa
L’Igumeno Cipriano

in Basilicata
Alla fine dello scorso maggio al-

cuni comuni lucani hanno ricevuto
la visita dell’Igumeno Cipriano, im-
portante autorità religiosa e teologi-
ca del Patriarcato di Mosca, accom-
pagnato da una delegazione russa e
da un imprenditore russo interessa-
to agli itinerari greco ortodossi. Le
visite hanno interessato i Comuni di
Latronico, San Chirico Raparo, San
Costantino Albanese, Episcopia e
Carbone. Nel cuore dell’associazio -
ne «Casa Russa in Basilicata», costi-
tuita pochi mesi fa e attenta proprio
a curare i rapporti con la terra di
Russia, nel nome di un gemellaggio
culturale, economico e sociale. Il
suggestivo scenario dell’Abbazia di
Sant’Angelo al Raparo, il monastero
fondato da San Saba e la chiesa ma-
dre con la reliquia di San Nicola, le
splendide icone e la particolarità
della parete denominata “Iconosta -
si”, hanno colpito gli ospiti, poiché
vi affinità fra le Chiese Orientali e
Russe e le terre lucane di rito Gre-
co-Bizantino, come è appunto San
Costantino. Nel comune albanese
l’Igumeno ha visitato poi l’etnomu -
seo della Cultura Arbëreshe, che
raccoglie gli oggetti della cultura
materiale e gli antichi abiti confezio-
nati con tessuto di ginestra. Ultima
tappa della visita è stato il Museo
dell’Arte Sacra, dove sono custodite
tele a soggetto religioso ed altri og-
getti sacri. [mp. verg.]

INVESTIMENTI UN PROGETTO CHE È GIÀ STATO PERFEZIONATO DA MESI

Le terme di Latronico
ora parlano russo

E V E N TO
Un momento
del viaggio in
Basilicata di
alcuni
imprenditori
russi

.

MARIAPAOLA VERGALLITO

l Un investimento con l’acquisto di tre strut-
ture ricettive, un gemellaggio, un’a s s o c i a z i o n e,
un ponte tra imprenditori stranieri e siti pro-
duttivi locali: l’impronta russa in Basilicata, in
particolare nel comune di Latronico, non solo è
avviata ma sta cominciando anche a dare i suoi
frutti. L’ultimo tassello, in ordine di tempo, è
stato collocato nel mese di maggio quando, una
delegazione lucana, tra cui latronichese, si è
recata a San Pietroburgo in un viaggio che si
ripeterà al contrario tra pochi giorni: il 20
giugno, infatti, arriveranno imprenditori russi
che hanno partecipato all’incontro a San Pie-
troburgo e che sono interessati ad investire in
materia di ospitalità diffusa. «Dopo i primi
investimenti - spiega al telefono il sindaco di
Latronico Fausto De Maria - si sta creando una
sorta di effetto domino. Esiste un forte inte-
resse, da parte di altri imprenditori russi, di
venire a investire nella nostra area artigianale
e i prossimi incontri serviranno proprio a farci
conoscere meglio. Abbiamo capito che la di-
slocazione di attività imprenditoriali dalla
Russia al nostro territorio è possibile se si crea
un clima ospitale e familiare. Per questo è nata
l’associazione «Casa Russa in Basilicata» pre-
sentata pochi mesi fa. Alla fine del 2012 era stato

firmato il contratto di vendita di
due alberghi facenti parte del com-
plesso termale «La Calda». Si tratta
degli Hotel «Delle Querce» e «Sin-
ni», messi all’asta in un unico lotto
dalla Regione Basilicata nel marzo
precedente. Gli immobili sono stati
acquistati per 1.250.000 euro da Yu-
lia Lerner, cittadina inglese di ori-
gini russe che ha vinto il bando di
gara. L’imprenditrice ha sottoli-
neato le potenzialità della Basili-
cata e dell’area di Latronico «ric-
che di cibo, clima, ambiente e pae-
saggio». Le Terme «La Calda» sono situate nel
cuore del Pollino, vicino alle spiagge di Ma-
ratea, al Monte Sirino e alle piste sciistiche. Per
le sue caratteristiche e la posizione geografica
le Terme «La Calda» dispongono di acque con
virtù terapeutiche, note fin dalla preistoria e
costituiscono un punto di riferimento turisti-
co. I russi questo lo sanno e da un po’ di tempo
monitorano il territorio lucano, perché già ave-
vano portato avanti investimenti nel metapon-
tino. E questi investimenti sembrano avere già
una direzione precisa: a cominciare dal tu-
rismo congressuale, capace di portare in un
luogo centinaia di utenze. Ma gli investimenti
della Lerner non finiscono qui, perché alle due

strutture già acquistate se ne aggiunge anche
una tersa, l’Hotel dei Congressi, il cui atto di
acquisto deve solo attraversare gli atti buro-
cratici per essere effettivo e a luglio è prevista la
presentazione del progetto completo. Ma l’a re a
artigianale latronichese è appetibile anche per
gli incentivi offerti dal Comune: il consiglio
comunale, nei mesi scorsi, era saltato agli ono-
ri della cronaca per aver approvato all’una -
nimità una delibera che impegna l’ammini -
strazione a non far pagare le tasse comunali
(come Imu e Tares) a tutte le imprese che in-
vestiranno nella nuova area artigianale adia-
cente alla Sinnica. Il tempo del beneficio è di tre
anni. L’area comprende nove lotti.

VISITE Il sindaco Borneo con l’Igumeno Cipriano. A sinistra
è con una coppia di imprenditori di Hong Kong in visita a
San Chirico Raparo. Nell’altra foto il palazzo Barletta
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LA REPLICA IL CENTRO VALNOCINO A CITTADINANZATTIVA

Nemoli: «Noi diffidati?
È da oltre un anno
che abbiamo un piano»

SALVATORE LOVOI

l Si dicono sorpresi e si chia-
mano fuori dalla lista dei “dif -
f i d at i ”, amministratori e tecnici
del centro valnocino che ha ap-
provato il Piano di Emergenza
Comunale nella seduta consilia-
re del 7 ottobre 2013. Questa la
perentoria risposta alle diffide
inviate ai comuni inadempienti
in materia, da parte di Cittadi-
n a n z at t iva .

Lo comprovano la delibera, il
voluminoso fascicolo di stesura
e la pubblicazione sul sito isti-
tuzionale del municipio
www.comunenemoli.pz.it/, alla
sezione Amministrazione e Go-
verno del Territorio, dal 6 feb-
braio 2014.

Il sindaco uscente, ing. Anto-
nio Filardi ne parla nel suo re-
soconto. Con il suo successore
appena insediato, Domenico
Carlomagno erano presenti
all’atto di dotazione, dell’impor -
tante strumento, e non si spie-
gano come mai anche Nemoli

rientri nell’e l e n c o.
“Dopo l’adozione, il piano, è

stato trasmesso agli organi di
competenza: Regione, Provincia
e Prefettura, con riscontro da
parte dell’Ufficio di Protezione
Civile regionale del 27 febbraio
scorso, a firma del dirigente De
Costanzo” - è quanto ci dice, nel
mostrarci la documentazione
relativa allo studio, l’ing. Nicola
Anania, responsabile dell’a re a
tecnica del Comune, che ha re-
datto il piano con l’ausilio
dell’ufficio ricostruzione.

Nemoli, 1.500 abitanti, distri-
buiti su circa 20 Kmq, ha un ter-
ritorio a rischio sismico e idro-
geologico. Il piano di emergenza
è stato oggetto di presentazione
e condivisione con il pubblico,
dicono in Municipio, anche Cen-
tro Operativo Comunale. La re-
lazione, le schede, le carte te-
matiche ed altri elaborati rela-
tivi ai rischi (frane, alluvioni,
incendi, viabilità, vulnerabilità
edifici ecc.) sono tutti consulta-
bili on line. Vedere per credere.

LA REPLICA DALLA VAL D’AGRI LA PRECISAZIONE DEI COMUNI CHE RIFIUTANO L’ETICHETTA DI INADEMPIENTI

Molti progetti sono pronti
«Mancano solo dettagli»

IMPEGNO
Il ruolo
fonda-
mentale dei
volontari
nella
Pr o t e z i o n e
civile

.

ANDREA LAURIA

l «Siamo attenti alle questioni riguar-
danti le emergenze, soprattutto quelle
relative ai rischi derivanti dal dissesto
idrogeologico che richiedono un inter-
vento immediato ed adeguato a favore
delle popolazioni e per questo - dicono da
Missanello - il comune si è dotato del
Piano comunale di Protezione civile». A
sottolinearlo il respon-
sabile comunale
dell’area tecnica, Do-
menico Lavecchia, al
quale si unisce anche il
neo sindaco del piccolo
comune della Val
d’Agri, Filippo Sini-
sgalli, che ieri sera si è
insediato nel suo inca-
rico amministrativo e si è meravigliato
che il suo comune figuri nell’elenco degli
enti inadempienti secondo un comuni-
cato di Cittadinanza attiva che vede an-
che altri 10 paesi della Basilicata. «Un
atto approvato il 26 aprile 2013 con de-
libera n. 4 del Consiglio - tiene a precisare
l’ex primo cittadino Senatro Vivoli che ha
curato la predisposizione del Piano». Un

Piano già approvato e sul quale bisogna -
spiegano ancora da Missanello - che ven-
gano inviate solo delle delucidazioni ri-
chieste dalla Regione. Tutto dunque è
stato fatto». Un iter ancora da completare
a San Martino d’Agri, altro comune se-
gnalato nella lista «nera», dove «il Re-
golamento urbanistico non è stato an-
cora approvato e di conseguenza ha spie-
gato il sindaco Michelino Lammoglia –

non è stato possibile ap-
provare il Piano di pro-
tezione Civile previsto
dalle legge 100/2012 che
va inquadrato in questo
contesto urbanistico.
Ma di sicuro lo faremo a
breve» ha concluso il
primo cittadino sam-
martinese. E a pochi

chilometri, tra l’altro confinante è il ter-
ritorio di Armento, dove il problema è
stato affrontato con la predisposizione
del Piano di Protezione Civile che però
non è stato ancora approvato – dice il
rieletto sindaco Franco Curto -. Ci sono
ancora degli aspetti tecnici da comple-
tare e le risorse economiche da reperire –
aggiunge - per far fronte ad un definitivo

varo del provvedimento che comunque è
all’attenzione dell’amministrazione co-
munale». E predisposto è anche il Piano
di Roccanova che dovrà però ancora re-
gistrare l’approvazione. Un atto quasi
completato nella stesura di oltre 70 pa-
gine con allegati cartografici e indica-
zioni di siti e zone di evacuazione in caso
di elevati rischi sismici e idrogeologici.
«Abbiano predisposto il tutto - ha spie-
gato il rieletto sindaco Giulio Emanuele
che abbiamo incontrato mentre si recava
in consiglio comunale per l’insediamen -
to della nuova Assise comunale - e re-
perendo le risorse finanziarie necessarie
ssi pera di approvarlo in via definitiva in
tempi brevi».

GLI OSTACOLI
Un problema di risorse
economiche ma anche

di burocrazia

PROTEZIONE CIVILE
DIFESA DA FRANE E TERREMOTI

DIFFIDE AI RITARDATARI
Cittadinanzattiva invia le prime diffide a 32
comuni italiani tra cui undici della
Basilicata. Ma si basa su dati ormai superati

Piano di emergenza
questo sconosciuto
Nel 50% dei Comuni non è ancora attivo o è incompleto

Domani e domenica
«Io non rischio»
con il volontariato

l Il volontariato di Protezione Civile, le
istituzioni e il mondo della ricerca scientifica
si impegnano insieme nella campagna in-
formativa nazionale per le buone pratiche di
protezione civile. Due giorni per informare e
sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema.
Domani e domenica saranno quasi 3.500 i
volontari, appartenenti a 21 organizzazioni
nazionali, nonché a gruppi comunali e as-
sociazioni locali di protezione civile, che
allestiranno punti informativi «Io non ri-
schio» in 230 piazze distribuite su quasi tutto
il territorio nazionale per sensibilizzare i
propri concittadini sul rischio sismico e, in
alcuni comuni costieri, anche sul rischio
m a re m o t o.

L’evento farà tappa anche nel capoluogo
lucano con i volontari dell’associazione «Po-
tenza solidale». In piazza Mario Pagano sarà
allestito uno stand per incontrare la cit-
tadinanza, distribuire materiale informativo
sul terremoto e rispondere alle domande sulle
possibili misure per ridurre il rischio.

Protagonisti della campagna sono i vo-
lontari e le volontarie, che avranno il compito
di diffondere nei territori dove operano or-
dinariamente la cultura della prevenzione del
rischio, aspetto prioritario nell’ambito
dell’azione di protezione civile sul territorio.
«Io non rischio» è una campagna promossa e
realizzata dal Dipartimento della Protezione
Civile, Anpas-Associazione Nazionale Pub-
bliche Assistenze, Ingv-Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia e Reluis-Rete dei
Laboratori Universitari di Ingegneria Sismi-
ca, in accordo con le Regioni e i Comuni
i n t e re s s at i .

MASSIMO BRANCATI

l Il 98 per cento del nostro territorio è a rischio
idrogeologico ed è esposto ai terremoti. Eppure
molti comuni non si sono ancora dotati del piano
d’emergenza di protezione civile nonostante lo
preveda la legge nazionale 100/2012. Non è una
specificità tutta lucana, dal momento che il 24 per
cento delle città italiane non ha ancora redatto il
piano. Cittadinanzattiva punta il dito proprio con-
tro i Municipi «distratti» inviando le prime diffide
a 32 amministrazioni comunali italiane tra cui ben
undici della Basilicata: Armento, Baragiano,
Guardia Perticara, Missanello, Nemoli, Roccano-
va, San Chirico Raparo, San Martino d’Agri, Sa-
voia di Lucania, Spinoso e Tolve.

È un elenco, per la verità, non corrispondente
alla situazione reale, basta ricordare che Savoia ha
un suo piano, così come Nemoli. Il numero di
Municipi in difetto è molto più ampio: quasi tutti
hanno presentato una bozza del piano che però
necessita di correttivi e altra documentazione.
Secondo gli ultimi dati pubblicati dal sito della
Protezione civile regionale i comuni ancora in
ritardo, o che magari hanno redatto un piano da
integrare, sono Abriola, Accettura, Albano di Lu-
cania, Avigliano, Brienza, Brindisi di Montagna,
Castelluccio Inferiore, Castelmezzano, Castelsa-
raceno, Castronuovo S. Andrea, Chiaromonte, Ci-
rigliano, Colobraro, Corleto Perticara, Craco, Far-
della, Ferrandina, Francavilla sul Sinni, Gorgo-
glione, Genzano di Lucania, Irsina, Lauria, Mar-
siconuovo, Melfi, Moliterno, Montemilone, Oli-
veto Lucano, San Paolo Albanese, San Severino
Lucano, Sant’Arcangelo, Sasso di Castalda, Teana,
Terranova del Pollino, Tolve, Trecchina, Trivigno,
Vaglio, Vietri di Potenza, Viggianello e Viggiano.

Giovanni De Costanzo, dirigente della Prote-
zione civile regionale, vede il bicchiere mezzo pie-
no: «Rispetto al resto d’Italia la situazione è buona.
Il problema, però, non è tanto fare il piano, quanto
applicarlo. E bene. Se diventa solo un obbligo bu-
rocratico e poi finisce nel cassetto non serve a
niente. Il piano va diffuso alla popolazione che
deve essere coinvolta per esercitazioni. Su questo
tema è giusto che ci ripieghiamo un po’ tutti».

Ma cosa significa avere un piano? Occorre in-
dividuare una struttura operativa, avere un as-
sessorato di riferimento, un modello organizzativo
già predisposto in loco per fronteggiare non solo
situazioni estreme come i terremoti, ma anche il
rischio di incendio boschivo, quello idrogeologico,
le frane, le esondazioni, che interessano sempre
più di frequenza alcuni comuni del Materano che
si trovano lungo i corsi d’acqua. Rischi e danni dei

quali i piani comunali possono e devono tener
conto in maniera più concreta.

Spesso additata come esempio negativo, questa
volta Potenza è da elogiare: il Comune si è dotato
del piano nel 2006 e lo ha aggiornato una dozzina di
volte in questi ultimi anni, riuscendo anche ad
essere premiato dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri quale miglior strumento di Protezione
civile nazionale.
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COMUNE CAPOLUOGO
I RISVOLTI DEL DOPO VOTO

LA SOMMA
Sono 28 i milioni di euro che il Comune
di Potenza non ha avuto a causa
del mancato introito della Tasi

BILANCIO
Ancora da definire il «buco». Il sindaco: «Nel
bilancio del Comune ci sono tecnicismi
molto forti e letture dati non semplici»

Potenza, casse comunali
rimaste senza liquidità
Stipendi a rischio?

ANTONELLA INCISO

l La prima offensiva deve essere
quella sui conti, sul bilancio. Serve una
svolta dopo le notizie sul deficit stri-
sciante che circolano da mesi e Dario
De Luca, come primo atto, studia pro-
prio le entrate e le uscite delle casse
comunali. Il risultato ottenuto, però,
non è dei più incoraggianti. Anzi,
farebbe tremare i polsi alla gran parte
degli amministratori italiani. Il Co-
mune di Potenza non incasserà 28

milioni di euro, provento della Tasi, e
in più non ha liquidità. L’ammissione
sulle gravità delle condizioni econo-
miche del Comune viene dalle parole
dello stesso primo cittadino. «Nel bi-
lancio del comune ci sono tecnicismi
molto forti - sottolinea il sindaco dopo
l’incontro con l’assessore uscente al
bilancio, Federico Pace - e la lettura dei
dati non è semplice . C’è stato il
mancato introito della Tase e per que-
sto ci mancherà liquidità per 28 milioni
di euro. Da molti mesi al Comune

stanno navigando a vista». Senza li-
quidità, dunque, i dipendenti comunali
corrono il rischio di non vedersi pa-
gare gli stipendi. Il primo cittadino non
lo dice apertamente, ostenta prudenza
(«ripeto da mesi si naviga a vista»), ma
la sensazione netta è che su questo
fronte la situazione se non drammatica
è quanto meno molto molto complicata.
Le certezze, in ogni caso, arriveranno
nei prossimi giorni dopo che - con la
proclamazione degli eletti - tutti gli
esponenti della coalizione potranno

sedersi ad un tavolo e studiare le
car te.

Nel frattempo restano i contatti tra il
neo sindaco, gli amministratori uscen-
ti ed i funzionari. Per analizzare, per
discutere, per capire. Anche in vista
dell’approvazione del bilancio fissata
per la fine di luglio. Approvazione che
per De Luca non sembra problematica.
«Il bilancio consuntivo si chiuderà
senza problemi, ma gli ostacoli ci sa-
ranno con quello successivo» taglia
corto il sindaco.

Prime spine per il neo
sindaco dopo l’incontro

con l’assessore
uscente, Federico Pace

IL CASO COINVOLTI CONSIGLIERI DEL CENTROSINISTRA, MA SUI NOMI IL PRIMO CITTADINO MANTIENE IL MASSIMO RISERBO

Corsa sul carro del vincitore?
Dario De Luca ammette i contatti

DOPO L’ELIMINAZIONE DEL PRESIDENTE DEI POPOLARI PER L’ITALIA DALLA COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI

«Mauro, clima da un golpe strisciante»
Duro atto d’accusa del senatore Tito Di Maggio sul caso riforme

l . La corsa c’è. Quella a salire
sul «carro del vincitore», a pas-
sare da una parte all’altra.

Ed il vincitore è lui, Dario De
Luca, sindaco da meno di una
settimana, eletto con la coalizio-
ne di Centrodestra ma alla guida
della città con una maggioranza
di Centrosinistra, che, con can-
dore, ammette gli ammiccamen-
ti da parte di consiglieri comu-
nali del Centrosinistra. Dopo ru-
mors, chiacchiere ed episodi
sussurrati a bassa voce è il sin-
daco, se sollecitazione dei cro-
nisti, a dirlo apertamente: «Non
posso non ammettere che ci sono
stati dei contatti». Su chi si trat-
ti, però, glissa. Si limita a dire di
aver «incontrato diverse perso-
ne elette con il Centrosinistra».
Persone che, in alcuni casi, lui
conosce personalmente da tem-
po. Consiglieri che lo hanno vo-
luto incontrare per parlare, per
discutere. Di un sostegno, forse
di un passaggio. Chissà.

Il quadro è ancora tutto da
comporre. Lo stesso De Luca get-
ta acqua sul fuoco e sottolinea
che «più che essere interpretati

come passaggi» questi episodi
devono essere letti «come fatti
umani».

Ma che i contatti ci siano stati
anche a più livelli è confermato
anche da altri esponenti della
coalizione. Come evolveranno,
però, nessuno è in grado di va-
lutarlo. Almeno per il momento.

Il sindaco e la coalizione, da
parte loro, in attesa di avere la
conferma definitiva degli eletti,
lanciano segnali distensivi pro-
ponendo un «governo di larghe
intese». Un governo che possa
amministrare su un programma
preciso, fatto di pochi essenziali
progetti sulla città. Nell’at t e s a ,

però, che la maggioranza si
esprima ufficialmente sulla pro-
posta, oggi, restano i contatti uf-
ficiosi. Quelli tra diplomazie
partitiche e quelli dei singoli
consiglieri appunto, pronti a tro-
vare un’intesa con De Luca. Di-
rettamente o indirettamen-
te. [a.i.]

Il presidente
dei «Popolari
per l’Italia»,
Mario Mauro

.

SEDE Il
Municipio di
Potenza dove
si è insediato
il neo sindaco

.

TAVO LO La conferenza stampa di ieri mattina a Potenza

POTENZA INDIVIDUATA UNA «ROSA» TRASVERSALE DI QUINDICI NOMI

Verso una giunta mista
con interni ed esterni
e «tecnici» di Centrosinistra

l «Voglio una giunta di alto profilo, fatta di persone
competenti e spero di chiudere tutto entro la prossima
settimana». Il neo sindaco di Potenza ci prova anche ieri
a stoppare il totoassessori, ma le voci sui componenti
del De Luca I continuano a rimbalzare in città. Il primo
cittadino, come ha spiegato lui stesso, si prenderà tutta
la settimana e forse anche parte della prossima per
sciogliere la riserva. Poi lavorerà ad un documento
programmatico e se - entro domani ci sarà la pro-
clamazione degli eletti - convocherà al più presto il
Consiglio comunale. Altre giornate piene, dunque,
serviranno per chiudere la composizione del nuovo
e s e c u t ivo.

Alcune caselle sembrano andare al loro posto di ora in
ora. Altre, invece, restano ancora in bilico.

Ma l’impasse dovrebbe avere le ore contate, anche
grazie all’incontro di ieri sera con gli esponenti politici
di Fratelli d’Italia e dei Popolari per l’Italia durante il
quale sarebbe stata messa a punto la strategia d’azio -
n e.

Strategia che parte da una
condizione: la giunta sarà mi-
sta. Mista tra interni ed ester-
ni. Mista tra uomini e donne,
mista tra esponenti politici e
tecnici. Per sceglierli De Luca
ha a disposizione una «rosa»
di 15 persone. Alcuni sono i
consiglieri eletti (quasi cer-
tamente Bellettieri e Galella,
non il consigliere Franco Mor-
lino di PpI che ha ufficializzato

la sua intenzione di non svolgere tale ruolo) , altri
professionisti che vengono dall’Università, dal mondo
delle associazioni, dalla libera professione. In pre-
valenza tecnici con alto valore professionale ma alcuni
dei quali «hanno votato per il Centrosinistra». Come
sottolinea lo stesso sindaco. «Vorrei assessori che mi
aiutino a governare, di mia fiducia poichè delegherò
loro argomenti importanti - precisa De Luca - che mi
aiutino a governare, che sappiano farlo e che mi diano
una mano forte perchè il lavoro da fare è molto
complesso, in base a quanto stiamo vedendo, e quindi
serve gente in gamba». De Luca è consapevole che
l’impresa che lo attende è difficile, che le cose da fare
sono tante. Tantissime. «C'è da fare tanto - aggiunge
ancora il primo cittadino - ma la gente in gamba è
sempre difficile da coinvolgere: per questo spero mi
dicano di sì, lasciando i loro lavori, come ho fatto io». Al
di là della giunta, però, un altro nodo delicato è quello
della governabilità, della maggioranza. Ma l’ammi -
nistratore fa professione di ottimismo. «Sono fiducioso
nelle intese, perchè tutti amiamo questa città e a
nessuno giova il “tanto peggiò tanto meglio”. Valuterò le
proposte se mi verranno dalla maggioranza, le valuterò
e non starò a guardare ». Apertura totale, quindi, da
parte del primo cittadino che assicura anche di aver
cestinato «gli aspetti ideologici» e guarda alla mag-
gioranza di governo. A quel Pd che - in attesa della
direzione cittadina di lunedì - chiede «una giunta poco
colorata politicamente» in cambio del sostegno su
alcuni punti programmatici. [a.i.]

ORE CONTATE
Ufficializzazione in

tempi brevi. Ieri nuova
riunione della coalizione

l «Un clima da golpe strisciante». È un atto
d’accusa durissimo quello lanciato dal senatore Tito
Di Maggio sul caso del senatore Mario Mauro,
presidente dei «Popolari per l’Europa» estromesso
dalla Commissione del Senato che esamina le pro-
poste del governo in materia di riforma costitu-
zionale. Sulla vicenda i rappresentanti lucani del
partito hanno organizzato una conferenza stampa a
cui Di Maggio ha partecipato telefonicamente. «Un
trattamento così è un grande pericolo per la de-
mocrazia - spiega Di Maggio - non si può andare
avanti a colpi di maggioranza. Per questo abbiamo
deciso di porre la questione al governo. C’è, co-
munque, un clima da golpe strisciante». Solidarietà a
Mauro, poi, è stata espressa dal consigliere regionale
Aurelio Pace («le riforme vanno fatte, ma senza
epurazioni»), dal sindaco di Potenza Dario De Luca
(«Mauro è un uomo con una grande capacità po-
litica») e dal segretario regionale Vincenzo Giu-
liano. [a.i.]
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Consulta primari emeriti
presidente è Michele Paternò

l È il dottor Michele Paternò il primo
presidente della consulta dei primari
emeriti del San Carlo, che si è riunita
nei giorni scorsi per la prima volta. La
scelta è caduta sul decano (88 anni
portati benissimo), primario di Pneu-
mologia dal 1974 al 1996.

Per l’occasione il direttore generale
Giampiero Maruggi conferito il titolo
di primario emerito a Ugo Tesler, il
fondatore della Cardiochirurgia del
San Carlo (primario dal 1977 al 1999),
assente in occasione della cerimonia di
inaugurazione, e a Carlo De Stefano,
primario di Medicine Infettive fino al
31 maggio scorso e quindi appena usci-
to dal servizio attivo.

Maruggi ha istituito la figura dei
primari emeriti, cioè i dirigenti che
hanno retto i reparti ospedalieri a lun-
go e proficuamente, con l’obiettivo di

creare un organismo che avrà compiti e
funzioni analoghe alla Consulta del vo-
lontariato già attiva da tempo al San
Carlo. Non è previsto alcun compenso
per i primari né, quindi, oneri per
l’azienda: tutto si fonda sulla voglia di
continuare ad avere un rapporto pro-
ficuo con il San Carlo, in spirito di
vo l o n t a r i at o .

D I R E T TO R E
Nel
riquadro
Giampiero
Maruggi, dg
del San
Carlo.

VOLONTARIATO IN OSPEDALE

le altre notizie
ISTITUTO IN CRISI

Avviso ai creditori
dell’istituto Don Uva
n Istituto Don Uva. Sui siti

www.donuvaamministrazio -
nestraordinaria.it e www.do-
nuva.it sono disponibili l’avvi -
so ai creditori dell’ammini -
strazione straordinaria, in cor-
so di trasmissione a mezzo Pec
e raccomandata, i moduli sca-
ricabili utili all’i n s i nu a z i o n e
al passivo della Procedura. La
domanda di insinuazione al
passivo dovrà essere inoltrata,
a mezzo Pec, all’indirizzo divi-
naprovvidenza@procedure -
pec.it, entro e non oltre la data
del 9 agosto 2014.

IL CASO IL RACCONTO DI UN CITTADINO, LA REPLICA DELL’OSPEDALE. EQUIVOCO O NEGLIGENZA?

Una spina nella mano
l’odissea al Pronto soccorso

DOCUMENTI
Gli atti dei medici
al San Carlo e
alla Luccioni,
struttura privata
a cui si è rivolto
per farsi togliere
la spina
conficcata nella
mano

OGGI E DOMANI

A Maratea le giornate
dell’odontoiatria
n «Lesioni del cavo orale: ap-

proccio multidisciplinare.
Lo stato dell’arte in Basili-
cata» è il titolo delle Gior-
nate Lucane di Odontoiatria
che si terranno oggi e do-
mani presso l’Hotel Club
San Diaego di Maratea a
partire dalle 8.30. A vent’an -
ni dalla prima edizione, tor-
na uno degli eventi mag-
giormente rappresentativi
della professione odontoia-
trica della regione Basilica-
ta: le giornate lucane di
o d o n t o i at r i a .

I TEMI DELLA SANITÀ
ORGANICO CARENTE, SERVIZIO IN TILT

A P P E L LO Il problema della carenza di organico era stato sollevato già cinque mesi fa [foto Tony Vece]

Neonatologia, rischio paralisi
Pochi medici per tutti i turni
Appello alla direzione del S. Carlo. Ma tutto dipende dalle decisioni della Regione

MASSIMO BRANCATI

l La storia si ripete e il rischio di so-
spensione dell’attività nel reparto appare
sempre più reale. A Neonatologia
dell’ospedale San Carlo di Potenza il di-
sagio del personale medico è diventato
insostenibile: l’organico, già ridotto a cin-
que medici più il direttore facente fun-
zione, da qualche mese si avvale di soli
quattro medici a causa dell’assenza per
malattia di due di loro. Facile intuire i
problemi di operatività, di fronte ai quali
c’è stato in passato un tentativo di so-
luzione con un avviso pubblico per re-
perire altri medici. Ma è andato deserto.
Da allora più nulla.

Giorgio Madonna della Rsa Uil Medici,
ha scritto una lettera-appello alla dire-
zione ospedaliera segnalando quella che
definisce un’emergenza e paventando ad-
dirittura la possibilità che vengano in-
terrotte le attività di reparto e di am-
bulatorio, arrivando alla chiusura tem-
poranea dell’Utin (Unità terapia inten-
siva neonatale): «Fra turni di notte sem-
pre più incalzanti, doppi turni, che non
sono più una eccezione, ma ormai la re-

gola - sottolinea Madonna - si lavora in un
clima di alta tensione, con riflessi negativi
sulla serenità e lucidità dei neonatologi i
quali vedono risultare pregiudizievole la
loro stessa integrità psicofisica».

Il sindacato evidenzia anche che l’or -
ganizzazione del lavoro «non può prescin-
dere dalla necessità di assicurare le mi-

gliori e più efficienti
prestazioni di servi-
zio in favore dei pic-
coli pazienti ricove-
rati presso l’unità, le
quali possono, ov-
viamente, essere
compromesse e/o
sminuite da turni la-
vorativi defatigato-
ri, stressanti e gra-
vosi, con conseguen-
te esonero da ogni
responsabilità degli
addetti al servizio».

Le attività di re-
parto e quelle ambu-
latoriali, evidenzia
ancora Madonna,
comportano un so-

vraccarico lavorativo non più sostenibile
in termine di ore, e incompatibile con le
norme del contratto nazionale.

Madonna prende atto dell’impegno del
direttore generale Giampiero Maruggi
che ha chiesto alla Regione l’autorizza -
zione urgente per assumere tre medici in
Neonatologia, ma ritiene che non sia suf-

ficiente per giungere ad una soluzione
rapida del problema: «Quattro medici, più
il primario facente funzioni non sono in
grado di gestire in sicurezza l’at t iv i t à
dell’unità e della Neonatologia. Questo
non è più possibile. Un solo contenzioso
medico-legale può pregiudicare un’intera
carriera costruita faticosamente. Siamo
sicuri che qualsiasi organismo giudican-
te troverebbe irregolare una simile or-
ganizzazione gestionale ed imporrebbe i
provvedimenti del caso.

Nella situazione attuale i quattro me-
dici della Neonatologia, più il facente fun-
zioni, trovano impossibile effettuare i tur-
ni di guardia. Si trovano nella situazione
in cui «l’ordine di servizio» è l’unico stru-
mento per indurli a coprire i turni la-
vorativi esuberanti. A questa situazione
si aggiunga l’imminenza delle ferie estive
e non si può pensare di poter ledere un
diritto fondamentale del lavoratore come
il godimento delle proprie ferie». Di qui
l’invito alla Direzione sanitaria ad intra-
prendere «ogni azione in grado di sbloc-
care nell’immediato la questione, anche
facendo ricorso a convenzioni esterne».
L’alternativa è la chiusura.

I N C U B AT R I C I L’interno di Neonatologia [foto Tony Vece]

l Una spina. Una banale
spina nella mano gli ha pro-
vocato dolori lancinanti per
oltre un mese, imbottendosi di
medicinali e cortisone. È una
vicenda che vuol essere un atto
d’accusa verso l’ospedale pub-
blico ma con l’obiettivo di evi-
tare il ripetersi di analoghe
situazioni. Una critica costrut-
tiva, insomma.

Veniamo ai fatti. Mario Ci-
polla, 38 anni, lavoratore di-
pendente, mentre in campagna
raccoglie mirtilli da una pian-
tina, avverte un dolore for-
tissimo al dorso della mano
sinistra. È il 26 aprile scorso e
si rivolge al Pronto Soccorso
dell’ospedale San Carlo. I me-
dici che lo visitano decidono di
effettuare una semplice radio-
grafia e ritengono che sia suf-

ficiente una pomata e una te-
rapia antibiotica da sommi-
nistrare a cura del medico cu-
r a n t e.

Il cittadino viene rispedito a
casa. Intanto la mano comincia
a gonfiarsi impedendo ogni
movimento. Il lavoratore con-
tinua a soffrire per oltre un
mese sino ad una visita chi-
rurgica specialista, sempre
presso il San Carlo, dove gli
riscontrano la presenza di un
corpo estraneo e ne consiglia-
no l’asportazione con una pre-
notazione non prima del pros-
simo mese di luglio. Deve at-
tendere, insomma, un altro me-
se. Altri trenta giorni con la
mano in quelle condizioni. Ci-
polla si rivolge così alla Clinica
Luccioni dove martedì scorso
viene operato con l’aspor ta-

zione di quella che è una gros-
sa spina della piantina di mir-
tilli. È lo stesso cittadino che lo
conserva in una bustina a mo-
strarlo. «Sarebbe stato suffi-
ciente - è il commento di Ci-
polla - un accertamento più
accurato al Pronto Soccorso
del San Carlo attraverso
u n’ecografia per verificare su-
bito la presenza del corpo
estraneo perché, come mi è
stato spiegato alla Clinica Luc-
cioni, la radiografia non po-
teva dare alcun esito di ri-
scontro di quello che comun-
que era stato identificato come
corpo estraneo. Racconto la
mia avventura - che oltre al
dolore mi è costato un periodo
di difficoltà a lavoro oltre ai
costi a carico del Servizio Sa-
nitario prima e dello Stato do-

po per la mia malattia e l’im -
possibilità di lavorare - perché
non accada ad altri».

Fin qui la versione del cit-
tadino. Dall’ospedale San Carlo
ricostruiscono la vicenda da
un altro punto di vista: l’uomo
arriva al Pronto soccorso alle
22.30 del 26 aprile scorso se-
gnalando ai medici «un pezzo
di legno» nella mano. Gli viene
prescritta una terapia di cor-

tisone e antibiotico che, a detta
degli stessi medici, favorirebbe
l’espulsione del corpo estra-
neo. Passano 37 giorni e Ci-
polla si presenta al day surgery
di chirurgia leggera: qui il
medico consiglia l’aspor tazio-
ne chirurgica, ma per questo
tipo di intervento la lista d’at -
tesa è di trenta giorni. A questo
punto l’uomo decide di rivol-
gersi alla struttura privata.

POTENZA CITTÀ
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ENTI PUBBLICI
CRISI E TAGLI ALLA SPESA

LA REGIONE
Il presidente Pittella: «L’Istat per la
Basilicata rappresenta un irrinunciabile
punto di riferimento»

IL RUOLO
L’Istat oltre alle attività connesse con la
produzione statistica, sviluppa iniziative
di ricerca a valenza territoriale

La Basilicata non ci sta
a dire addio
anche alla sede Istat

I S TAT Le schede dell’ultimo censimento

l La scure della spending review continua ad
abbattersi sulle sedi decentrate delle istituzioni
statali. Ed una regione piccola e con poca
«massa critica» come la Basilicata rischia di
pagare il prezzo più alto in termini di spo-
liazioni. Dopo l’allarme lanciato nei giorni
scorsi dagli ambientalisti della Ola sulla pos-
sibile «decapitazione delle Soprintendenze ai
beni Ambientali, monumentali ed archeologici,
adesso tocca all’I s t at .

Questa volta l’allarme arriva direttamente
dai vertici della Regione Basilicata. Il pre-
sidente Marcello Pittella, in una lettera inviata
al ministro per la Semplificazione e la Pubblica
Amministrazione, Marianna Madia, ha posto la
questione della riorganizzazione delle sedi ter-
ritoriali dell’Istat, indicate dal governo «come
esempi di spreco su cui intervenire» nell’am -
bito del processo di riforma
della Pubblica amministrazio-
ne. Il timore diffuso, natural-
mente, è che si possa prendere
in considerazione l’idea di ta-
gliare proprio nelle regioni più
piccole e meno densamente po-
polate, dove il rapporto stret-
tamente numerico tra costi e
benefici potrebbe sembrare net-
tamente a sfavore di questi ultimi. Senza tener
conto dei diritti della cittadinanza.

Il presidente Pittella scrive al ministro: «Con
un certo stupore ho letto, nella lettera del
Governo indirizzata ai pubblici dipendenti, che
le sedi territoriali dell’Istat tra vengono elen-
cate tra gli esempi di spreco della Pubblica
Amministrazione su cui intervenire. Sento la
necessità di rappresentarLe che, per gli stretti e
proficui rapporti di collaborazione con le strut-
ture della Regione e degli Enti Locali, per
l’indispensabile ruolo svolto per lo sviluppo
dell’informazione statistica ufficiale a supporto
delle politiche di governance e per la costante
attività di diffusione della cultura statistica sul
territorio, la sede territoriale dell’Istat per la
Basilicata rappresenta un irrinunciabile punto
di riferimento per i policy maker, gli studiosi,
gli operatori economici e la cittadinanza tutta.
Voglio sperare che i prospettati interventi non

si risolvano in un ulteriore impoverimento del
territorio. Le sedi regionali dell’Istat, infatti,
sono strutture tecniche essenziali, la cui pre-
senza sul territorio è garanzia della qualità e
indipendenza della statistica ufficiale, e quindi
tutt’altro che strutture improduttive da tagliare
nell’ambito del processo di riorganizzazione
della Pubblica Amministrazione».

Questa l’accorata difesa da parte di Pittella
alla sede regionale dell’Istat per la Basilicata,
che rischia di «saltare», in barba a quanto
pomposamente annunciato nella home page del
sito internet dell’istituto, dove si legge: «La Sede
territoriale per la Basilicata rappresenta l'a-
nello di congiunzione tra l'Istat e il territorio e
ne facilita il legame con la collettività, i ri-
spondenti, le istituzioni. Oltre all'azione di
coordinamento e di sostegno delle attività con-

nesse con la produzione sta-
tistica, esso svolge una fun-
zione di raccordo con gli enti
locali del Sistan e sviluppa
iniziative di ricerca a valenza
ter ritoriale».

La notizia, come si diceva,
fa il paio con quella di pochi
giorni fa sul possibile accor-
pamento delle direzioni delle

Soprintendenze. In questo caso L’ipotesi più
accreditata è quella di un trasferimento della
direzione regionale per i beni ambientali ed
archeologici della Basilicata alla vicina Puglia,
anche se tutt’ora le informazioni su tempi e
modi del trasferimento della direzione regio-
nale in Puglia non sono del tutto chiari. Per
alcuni, infatti, si tratterebbe di cosa ormai
praticamente fatta, mentre secondo altri ci
sarebbe ancora spazio per una trattativa. Nel
frattempo il popole degli ambientalisti, a par-
tire dalla Ola, ha chiesto al al «Ministro Dario
Franceschini di voler rafforzare le sedi della
Basilicata ed i controlli per la salvaguardia dei
beni ambientali e paesaggistici in una regione
dove sono fortissimi gli interessi energetici e
petroliferi in aree di grande interesse e pregio
che resterebbero prive dei necessari controlli su
torri eoliche e petrolifere».

[g.lag.]

IMPRENDITORIA OGGI E DOMANI «OFFICINE D’IMPRESA »

Il centro storico diventa
una culla di «startupper»
A confronto con coach e titolari di azienda

POTENZA IL SOLITO «ATTACCO» DEI VANDALI IN CITTÀ

Sradicato un «piloncino»
in piazza Mario Pagano
Resta a fare mostra di sé in una fioriera

POTENZA CONSULTABILI SUL SITO DELLA PROVINCIA

Piano provinciale sport
pubblicate le graduatorie
Sono state 160 le richieste pervenute

l Due giorni di workshop, con-
divisione di esperienze, trasferi-
mento di energie e stimoli, pen-
sato per giovani startupper o
aziende già avviate saranno oc-
casione per mettere a fuoco op-
portunità e immaginare nuovi
modelli di sviluppo in Basilicata.
«Officine d’impresa» è l’eve n t o
del Po Fse Basilicata 2007-2013,
progettato e realizzato dalla Re-
gione con il Fondo Sociale Euro-
peo, in collaborazione con Svilup-
po Basilicata e Basilicata Inno-
vazione in programma oggi e do-
mani in diverse location del cen-
tro storico di Potenza.

Qualificati speakers, coach e
capitani d’azienda provenienti
dal mondo imprenditoriale, acca-
demico e finanziario, illustreran-
no best practices e tenteranno di
instillare positività, di convincere
che i concetti di rischio, inventiva,
sperimentazione devono apparte-
nere al marketing digitale quanto
al crowdfunding, all’ag ricoltura

innovativa quanto alle attività tu-
ristiche. Sarà un evento glocal che
punta a descrivere ed enfatizzare
peculiarità del territorio da
proiettare nella rete nazionale ed
internazionale dell’i n n ova z i o n e.
Un momento di confronto assie-
me ad esperti del campo: tra que-
sti Ulderico Pacchiarotti, di Wor-
king Capital, Giovanni Schiuma,
docente di «Management dell'in-
novazione tecnologica» all’Uni -
versità di Basilicata, Stefano Sa-
ladino di Digital Festival, Jacopo
Guedado Mele di Digital Coach,
Salvatore De Vitis, docente di Uni-
lecce, Lorenzo Brenta di Monte-
pellier E, Matteo Piras-StarsUp,
Marco Terranova di Studio Deda,
Fabrizio Sammarco di Italia-
camp, Andrea Elestici di Weeken-
dagogo, Luigi Gioni di Plannify,
Raffaele Nicoletti di Tecnoblend e
Rossella Tosto di Datacontact. Ad
introdurre i lavori nell’assise ple-
naria di venerdì il governatore
lucano Marcello Pittella.

l La nuova piazza Mario Pa-
gano non deve fare i conti solo
con la pavimentazione che pre-
senta crepe in vari punti, ma
con l’imbecillità dei vandali.
Qualcuno ha letteralmente sra-
dicato uno dei piloni sistemati
attorno alla piazza per evitare
l’ingresso delle auto (assoluta-
mente vietato). Ed è finito in

una fioriera, in bella mostra - si
fa per dire - di sé, come si vede
nella foto scattata dal nostro To-
ny Vece. Spesso si punta il dito
contro l’amministrazione co-
munale per la mancanza di ma-
nutenzione, ma alcuni potenti-
ni dovrebbero fare autocritica.
Ed evitare di sfogare la propria
apatia verso il bene pubblico.

l Pronto il nuovo piano per lo sport della Provincia di
Potenza. «Il Piano Provinciale dello Sport - ha spiegato l’as -
sessore Figliuolo - è stato concepito per dare risposte sempre
più efficaci ai bisogni. Lo testimoniano i dati, ovvero, le n. 160
richieste pervenute da tutte le realtà, associazioni e Fe-
derazioni Sportive, Enti di Promozione Sportiva ed Istituti
Scolastici, che quotidianamente si impegnano nell'avvia-
mento dei giovani alla pratica sportiva, secondo un'edu-
cazione che prevede una vita sana, il rispetto delle regole, la
disciplina del corpo e dello spirito».

Le graduatore del nuovo piano provinciale 2013/2014 sono
state appena pubblicate. Figliolo ha tenuto a sotolineare che
il piano «anche quest’anno consentirà alle nostre comunità
di attuare, nonostante un quadro generale di difficoltà con-
seguenza dei tagli alle Amministrazioni locali e alle negative
ricadute che questi tagli hanno sul settore sociale in generale
e sullo sport in particolare, su tutto il territorio provinciale i
contenuti fatti propri dal Piano stesso ovvero lo sport, inteso
come cultura e pratica delle attività motorie, ricreative e
sportive, e come fattore della politica di integrazione sociale,
di tutela del diritto alla salute».

La graduatoria è consultabile sul sito della Provincia di
Potenza (www.provincia.potenza.it) nella Sezione Avvisi-
Pubblicate graduatorie Piano Provinciale dello Sport
2013/2014. Il Nucleo di Valutazione e l’Ufficio Sport dovranno
valutare le domande pervenute affinché le pratiche finan-
ziate possano essere liquidate nel più breve tempo possibile.

POTENZA E CONTESTUALMENTE CEDE AL CONI L’IMPIANTO DI TENNIS DI VIA RACIOPPI

Il Comune ora è padrone
della palestra di Montereale

lE’stato il sindaco facente funzioni Pietro Campagna a dare
notizia dell’avvenuta deliberazione dal Consiglio d’ ammi -
nistrazione del Coni, sulla permuta con la quale il Comune
diventerà proprietario della palestra Coni di Montereale e
contestualmente cede al Comitato olimpico nazionale italiano
l’impianto di tennis di via Racioppi. «Abbiamo dato mandato ai
diversi dirigenti del Comune che sono coinvolti nell’opera -
zione di svolgere quanto di propria competenze con solle-
citudine così da completare la fase burocratica e cominciare a
predisporre quanto necessario per il recupero di un palazzetto
dello sport legato da sempre alla nostra città. La sua ristrut-
turazione – prosegue Campagna – ci consentirà di restituirne
alla città la piena fruibilità, favorendo la pratica dello sport.
Altro aspetto importante è quello di consentire anche ai re-
sidenti del centro storico di tornare a utilizzare una palestra
nella quale svolgere attività ginniche, alle società di proseguire
il loro encomiabile lavoro indirizzato ai giovani».

SPOLIAZIONI
La scure dei tagli
minaccia anche le
Soprintendenze

SCEMPIO Il «piloncino» sradicato in piazza [foto Tony Vece]

POTENZA CITTÀ

COMUNE Pietro Campagna
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«Il sistema scolastico non va
c’è bisogno di riformarlo»
La richiesta degli organismi sindacali della scuola

POTENZA IERI UN INCONTRO PRESSO LA SALA «GREGORIO INGUSCIO» DELLA REGIONE BASILICATA�

Si guarda ad una
programmazione a 360°
compreso il sistema dei

trasporti e il diritto allo studio

Si auspica anche un
intervento per migliorare le

strutture, «molte sono
fatiscenti e non adeguate»

MARIO LATRONICO

l Un seminario sulla programmazione
scolastica regionale. La legge regionale
numero 333 del 2004, il dimensionamento
della rete scolastica e il diritto allo studio
sono stati i punti nodali dell’incontro che
si è tenuto ieri sera presso la sala «Gre-
gorio Inguscio» della Regione Basilicata.

Organizzato dalle segreterie regionali
della Flc Cigl, Cisl Scuola e Uil Scuola, alla
presenza di dirigenti scolastici, personale
della scuola e associazioni studentesche, e
con l’intervento al dibattito dell’Assesso -
re Regionale alle Politiche di Sviluppo e
Lavoro Raffaele Liberali, ne hanno par-

lato i segretari regionali di Flc Cigl Eu-
stachio Nicoletti, Uil Scuola Vitina Ga-
lasso e Cisl Scuola Margherita Capalbo.
All’unisono l’organismo sindacale pre-
sente ha espresso la necessità di operare
una programmazione scolastica che parta
dal rispetto delle esigenze effettive di tutto
il sistema scolastico che deve servirsi di
un canale di formazione in grado di ri-
lanciare lo sviluppo nel nostro territorio.

In definitiva una scuola di qualità e non
«minimale» che guardi ad una program-
mazione a 360 gradi (compreso il sistema
dei trasporti ed il diritto allo studio) in
grado di funzionare celermente. I sinda-
cati chiedono l’abrogazione dell’ormai su-

perata legge 33 del 2004 auspicando con la
Regione un tavolo politico per un con-
fronto immediato su tutte le materie che
riguardano la rete scolastica regionale.
«Accolgo positivamente la proposta dei
sindacati per una scuola di qualità –ha
spiegato l’Assessore regionale Liberali –
questo territorio ha già pagato abbastan-
za lo scotto dei tagli e deve prendersi ca-
rico del miglioramento del sistema sco-
lastico regionale». All’incontro presenti
anche per gli studenti Luciano Castrigna-
no che fa parte dell’organizzazione na-
zionale dell’associazione «Rete Studenti
Medi delle Scuole superiori».

«Ci aspettiamo che la Regione avvii un

confronto con i lavoratori delle scuole e
con gli studenti per migliorare il sistema
scolastico regionale – ha spiegato Castri-
gnano – per farlo bisogna rinnovare una
legge che ormai è datata e che non ri-
sponde più alle necessità contingenti».
«Auspichiamo un intervento per miglio-
rare le strutture scolastiche – spiega in-
vece Raffaele Ambrosio per conto di Lotta
Studentesca, sezione giovanile di Potenza
- molte strutture sono fatiscenti e non
sono adeguate all’ambiente con frequenti
allagamenti e parti di tetti che cadono. Noi
lottiamo anche contro il caro libri e sul
fatto che in molte scuole circoli troppa
dro g a».

POTENZA IL GOVERNO REGIONALE APPROVA UN DISEGNO DI LEGGE�

Immigrazione, «un ddl
perché gli stranieri
siano garanzia di crescita»

l Opportunità, integrazione,
partecipazione. Sono le parole
chiave del disegno di legge, ap-
provato dal governo regionale per
rispondere adeguatamente alla
portata dei nuovi fenomeni mi-
gratori, rappresentati dai cittadi-
ni di Stati non appartenenti
all’Unione Europea e neocomuni-
tari, che in Basilicata nel 2013
hanno avuto un’incidenza del
2,6% cento sul totale della popo-
lazione. Il ddl «Norme per l’ac -
coglienza, la tutela e l’inte g razio-
ne dei cittadini migranti e dei ri-
fugiati», all’esame delle Commis-
sioni consiliari e poi dell’Assem -
blea, aggiorna il quadro regola-
tivo sull’immig razione.

E, rispetto alla precedente nor-
mativa, estende gli interventi e le
azioni inclusive anche ai rifugiati
e ai richiedenti asilo politico, in
continuità con le iniziative di ac-
coglienza messe in campo dalla

Regione. In Basilicata gli stranie-
ri residenti all’inizio del 2013 ri-
sultano essere circa 15 mila di cui
oltre 8 mila non comunitari. Tra i
gruppi di provenienza spiccano i
rumeni (circa il 40%), gli albanesi
(circa l’11%) e i marocchini (il
10%). Tra i settori con maggiore
impiego di manodopera straniera
emerge il comparto primario
(39,4%), seguito dal terziario (31,9
per cento) e dal settore industriale
(27%). Gli alunni con cittadinanza
straniera sono circa 2300 di cui il
18,7% nella scuola dell’infanzia, il
33,7% in quella primaria, il 21,%
in quella secondaria di primo gra-
do e il 26,2% in quella di secondo
grado, presenze che hanno con-
tribuito alla tenuta del sistema
scolastico regionale, evitando la
perdita di posti di lavoro e di ser-
vizi essenziali in tanti piccoli cen-
tri della Regione.

«Una comunità – ha commen-

tato il presidente della Regione,
Marcello Pittella – misura la qua-
lità civile e culturale in base alla
capacità di costruire reti interne
di solidarietà e servizi per soste-
nere le persone più deboli, indi-
fese e meno fortunate. La cornice
normativa sull’immig razione,
prima di tutto, è a garanzia dei
diritti delle persone che scelgono
di lasciare il loro paese di origine
per cercare un benessere econo-
mico o perché perseguitate. In
più, però, recupera la prospettiva
di trasformare la diversità di pro-
venienza e di lingua in una con-

creta possibilità di crescita socia-
le ed economica dei nostri paesi».
Perciò, riconoscendo nell’acco -
glienza possibilità e vantaggi, il
nuovo impianto normativo espli-
cita gli strumenti necessari ad or-
ganizzare l’offerta dei servizi. E’
previsto anche il Piano regionale
per l’immigrazione, che diventa
strumento operativo in cui sono
definite le azioni da attuare, le
risorse disponibili e i soggetti re-
s p o n s ab i l i .

La presenza sul territorio di
Enti pubblici e di Organizzazioni
non governative (Ong) che ope-

rano per l’accoglienza e l’inte g ra-
zione dei migranti, inoltre, rende
necessaria la creazione di un si-
stema integrato (Sirm) che metta
a valore informazioni, risorse e
buone pratiche per la formazione,
l’inserimento lavorativo, l’istru -
zione e l’edilizia pubblica.

Il disegno normativo, infine,
formalizza alcuni luoghi istituzio-
nali come la Conferenza regionale
per i migranti, il Registro regio-
nale delle associazioni e degli enti
per i fenomeni migratori, la Con-
sulta regionale per i cittadini stra-
nieri migranti e rifugiati.

I M M I G R AT I
Nella foto
d’archivio
immigrati in
tendopoli a
Palazzo San
Gervasio
.

le altre notizie
DOMENICA

Melfi, ritorna
«Bicincittà 2014»
n Torna domenica a Melfi Bicin-

città 2014, l’appuntamento con
la voglia di vivere insieme,
grandi, piccoli, donne, fami-
glie, una bella intensa giornata
in bici, rispettando l’ambiente
e ridonando spazi vitali alla cit-
tà senza inquinamento, traffi-
co e caos. Giunto alla XXVI edi-
zione, è al solito organizzato in
modo impeccabile dalla Uisp,
Comitato Territoriale Potenza
di Melfi, in collaborazione con
l’Avis e l’associazione «La Bot-
tega delle Emozioni».

POTENZA È STATA INAUGURATA IERI. SU INIZIATIVA DEL «SOROPTIMIST CLUB»�
Un’aula di ascolto
per minorenni
nel palazzo di giustizia

l È stata inaugurata ieri, al termine di un
convegno, l’aula d’ascolto per i minori all’in -
terno del Tribunale di Potenza per iniziativa del
«Soroptimist Club» cittadino. Lo spazio che si
compone di due stanze, è stato ricavato al se-
condo piano del palazzo di giustizia, al fianco
dell’aula Pagano. Si tratta di un’area pensata
appositamente per ascoltare i minori nell’ambito
dei processi. Dotata di un sistema audio video, è
stata pensata in maniera tale che in una stanza
attigua gli organi preposti possano ascoltare la
testimonianza dei minori senza interferire.

«Le aule di ascolto – ha spiegato Maria Giu-
liani, presidente ‘Soroptimist Club Potenza’ -
erano carenti nei nostri tribunali, mentre rap-
presentano un vero e proprio strumento per
esercitare la giustizia che daranno maggiore

dignità al processo e al minore. Un luogo dove i
minori possono sentirsi liberi e protetti, grazie
soprattutto ad un arredamento consono e fa-
miliare, ricco di giochi». Quella di Potenza è una
delle tante aule di ascolto per minori che «So-
roptimist» ha inaugurato nei diversi tribunali
italiani. [a.boc.]

AULA RICCA DI GIOCHI Inaugurata ieri

RIONERO IN VULTURE DOMENICA 15 CAMPUS E WORKSHOP ESTIVO�
Un’invasione di musica
con gli allievi
della scuola Orsomando

l Rionero si prepara alla colorata invasione degli
allievi della Scuola di Musica «Orsomando», in oc-
casione del III° Campus Musicale estivo organizzato
dall'associazione e inserito tra gli eventi dell'ormai
affermato «Cantiere Sonoro II Edition», contenitore
musicale dalle variegate proposte. L’ap p u n t a m e n t o
domenica 15 dalle 9, villa Pennella, dove si alter-
neranno lezioni individuali e di gruppo, laboratori
ritmici, di jazz, di danza popolare del sud, il tutto sotto
la guida dei docenti della Scuola che daranno vita
successivamente ad un concerto serale che si prean-
nuncia vero e proprio momento di improvvisazione
estemporanea. Due le novità di quest'anno, il docente
Raffaele Varlotta che insieme ai suoi allievi di corso
ha dato vita ad un originale organico: Jazz in the
street. La band, di ispirazione tipicamente Dixie pro-
pone un repertorio jazz e funky partendo dalle origini

del jazz di New Orleans, per passare agli anni rug-
genti di Chicago, fino all’era dello swing, incrociando
altri generi e artisti come James Brown, Otis Redding
e Maceo Parker. L'altra novità sarà la partecipazione
di altre scuole di musica a fronte di una volontà
dell'associazione Orsomando di rendere quest'espe-
rienza, momento di incontro e di scambio.

CANTIERE SONORO Domenica a Rionero

ORGANISMI SINDACALI Il tavolo ieri alla Regione Basilicata.

AGROALIMENTARE

Elezioni alla Mitica Food
vince a Melfi la Uila-UIl
n Si è votato alla Mitica Food di S.

Nicola di Melfi, azienda del set-
tore agroalimentare del Grup-
po Preziosi. La Uila-Uil ottiene
19 voti, seguita dalla Flai-Cgil
con 16 voti e la Fai Cisl con 7..
«Ha vinto l'organizzazione - di-
ce Rocco Coviello della segre-
teria Uila -, che soprattutto nel
settore agroalimentare lucano
fa dei valori del riformismo,
della solidarietà e dell’ugua -
glianza l'asse portante della
propria azione sindacale per la
difesa del lavoro e per la difesa
dei diritti dei lavoratori.

FORMAZIONE IL 16 GIUGNO

Rionero, un corso
finanziato dall’Inps
n Il 16 giugno ore 16 presso la sede

aziendale, sita a Rionero in
Vulture in via Fontanelle, si
terrà l’inaugurazione di un
corso di formazione finanziato
dall’Inps. Il corso in questione,
previsto nell’ambito delle ini-
ziative “Homo Sapiens”, è il
primo del genere ad essere fi-
nanziato dall’Inps in Basilica-
ta. L’azione formativa «In aula
con la LIm» (80 ore), prevede la
partecipazione di 15 insegnan-
ti della scuola dell’infanzia e
primaria; nonché di docenti
della scuola secondaria.

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA
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POTENZA LA REGIONE FIRMA LA CONVENZIONE PER L’UTILIZZO DI DUE ELICOTTERI DI STANZA A PISTICCI E GRUMENTO NOVA�

Arriva in Basilicata
una task force
sugli incendi boschivi
Il piano 2014 del Corpo Forestale dello Stato

GIOVANNA LAGUARDIA

l Una task force per indagare
sugli incendi boschivi ed inchio-
dare i colpevoli. È una delle prin-
cipali novità del piano antincendi
2014 del Corpo Forestale dello sta-
to. Il Comandante Regionale del
Corpo Antonio Mostacchi ha già
convenuto con il Comando Ge-
nerale di Roma per la formazione
di una squadra investigativa spe-
ciale che sarà in grado di inter-
venire sul luogo dell’incendio en-
tro tre o quattro ore ed indagare
con le più moderne tecniche in-

vestig ative.
Proprio nei giorni scorsi, in-

tanto la Regione ha siglato la con-
venzione per l’impiego di due eli-
cotteri nella campagna antincen-
dio 2014. I due elicotteri saranno
di stanza uno all’av i o s u p e r f i c i e
di Grumento Nova, dal primo lu-
glio al trenta settembre, e l’a l t ro
all’eliporto Madonna delle Gra-
zie di Tinchi dal 15 giugno al 15
settembre. Si tratta di due AB 412,
particolarmente idonei nelle at-
tività di contrasto e lotta agli in-
cendi boschivi, sono dotati del si-
stema di navigazione elettronica

cartografica per il riconoscimen-
to delle zone colpite da incendio
tramite coordinate geografiche
(tipo GPS). Per l’attuazione della
convenzione che nel periodo tra il
15 giugno e il 30 settembre 2014
prevede 300 ore di volo, la Giunta
ha stanziato la somma di 600 mila
e u ro.

Una novità rispetto ai piani an-
tincendio degli anni passati è che
i due elicotteri, oltre ad essere
utilizzzati per il lancio di acqua e
liquidi ritardanti, potranno esse-
re utilizzati anche per traspor-
tare sul luogo dell’incendio squa-

dre di personale specializzato
per l’intervento a terra, con

l’obiettivo di ridurre al minimo i
tempi di spegnimento. Gli elicot-
teri potranno essere usati anche
per operazioni di monitoraggio
del territorio, per scoraggiare gli
incendiari dal mettere in atto i
loro propositi criminosi, opera-
zioni di protezione civile e di soc-
c o r s o.

I contenuti della convenzione
siglata con l’Ufficio Foreste e Ter-
ritorio saranno illustrati il 17 giu-
gno alla Protezione Civile e alla
Presidenza della Giunta.

MEZZI AEREI
Un elicottero
Ab412 del
Corpo
Forestale
dello Stato

.

RIFREDDO OGGI IL PRIMO CONGRESSO REGIONALE DEI METALMECCANICI DELLA UIL�

«Contro la crisi va potenziato
il polo dell’auto lucano»
Si parlerà pure di Melfi per la sperimentazione di nuove tecnologie

AVIGLIANO IL VICESINDACO BOCHICCHIO�

«A breve sarà ampliato
il cimitero
lavori aggiudicati»

l R I F R E D D O. Oggi alle ore 9 al
Giubileo Hotel di Rifreddo il Pri-
mo Congresso regionale dei me-
talmeccanici della Uil #Leideegiu-
s t e.

«Le tensioni che si registrano
intorno ai tavoli delle riforme –
spiega Vincenzo Tortorelli che ter-
rà la relazione, l’ultima da segre-
tario dei metalmeccanici (nei
giorni scorsi è stato eletto segre-
tario regionale della Uilp) - pog-
giano soprattutto sul tentativo da
parte del Governo di che tipo di
rapporto intende tenere con i sin-
dacati, passando dal modello degli
anni 90’ della partecipazione al
modello Monti della consultazio-
ne per attuare il modello Renzi che
ipotizza la possibilità di fare a me-
no del sindacato confederale».

Tra i temi che saranno affron-
tati nel congresso, la situazione
dell’industria italiana e di quella
metalmeccanica. Lo stabilimento
della Fiat di Melfi vive la stagione
delle grandi trasformazioni e que-
sto, per la Uil, rappresenta non il
punto di approdo ma il punto di
partenza per lo stabilimento lu-
cano. La Uilm Basilicata ha sem-
pre ritenuto che, per contrastare
la difficile crisi che il settore Auto
sta vivendo, è necessario sostene-
re la ricerca e lo sviluppo che sono
indispensabili per garantire una
struttura industriale Competiti-
va, Efficiente e Dinamica.

La Uilm ritiene che solo attra-
verso gli accordi che mirino a po-
tenziare il polo dell’auto lucano si
può garantire qualità del prodotto
e livelli di produzione adeguati,
pur in presenza di un mercato an-
cora sfavorevole. Lo stabilimento
Sata nel 2014 con il lancio dei due
nuovi modelli (Jeep e 500X) diven-
terà la piattaforma logistica in-
dustriale dei nuovi segmenti “B
SUV e B CUV” ma nello stesso
momento bisogna sostituire la
Grande Punto un terzo modello,
che sia compatibile con la tipo-
logia dello stabilimento lucano.
Inoltre, Melfi deve diventare il luo-
go di sperimentazione delle nuove
tecnologie eco-compatibili anche
per ridare un ruolo strategico
all’indotto ACM all’interno del
triangolo produttivo Pomigliano -
Cassino – Melfi. (Campus Tecno-
logico). Quanto alla decisione

dell’Acm – il consorzio delle fab-
briche dell’indotto auto della Fiat
di Melfi - di recedere a partire dal
1° luglio 2014 prossimo da tutti i
contratti siglati dalle Aziende
dell’indotto essa richiede la mas-
sima attenzione di lavoratori e sin-
dacati per la delicata fase che si è
aperta. La Uilm congiuntamente
ai delegati ha dimostrato nei vari
incontri la propria disponibilità a
confrontarsi, ribadendo che qual-
siasi intesa deve avere come ob-

biettivo la salvaguardia di tutti i
livelli occupazionali, attraverso il
rilancio dell’indotto Fiat che deve
aprirsi ad altre Regioni ( Progetto
Rete Automotive), nell’ambito di
un confronto che riguarda l’Indot -
to, chiede alla FIAT di dare ri-
sposte alle proposte che proprio la
nostra organizzazione ha sottopo-
sta ai vertici del Lingotto sulla
realizzazione a Melfi di un altro
modello al fine di salvaguardare
tutti i livelli occupazionali.I

SATA DI
MELFI Per la
Uilm l’auto è
da riportare
al centro
delle
politiche
regionali

RIONERO NON LE PERDONAVA LA FINE DEL RAPPORTO�
Tentò di accoltellare la ex
rumeno condannato
a 3 anni e 8 mesi di reclusione

l R I O N E R O. Condannato a 3 anni e 8 mesi dal tribunale di
Potenza un rumeno 45enne, residente a Rionero, che nel frattempo
era agli arresti domiciliari. È accusato di atti di violenza grave
con lesioni ai danni di una connazionale sua ex compagna.

L’uomo è stato arrestato a settembre scorso dopo aver tentato di
uccidere la donna con un coltello. Il fatto è accaduto a Rionero in
Vulture. Il rumeno ha colpito l’ex convivente, procurandole ferite
giudicate guaribili in 20 giorni. Secondo la ricostruzione fatta dai
carabinieri, lo scorso 23 novembre, con un pretesto l’uomo ha
convinto la donna, pure di nazionalità romena - che aveva
interrotto la relazione proprio per le violenze subite – a entrare
nella sua abitazione, dove prima l’ha minacciata e poi l’ha colpita
con il coltello in varie parti del corpo.

La donna era stata convinta dall’uomo ad incontrarlo no-
nostante fosse finito il loro rapporto. L’obiettivo era quello di
convincerla a riallacciare la relazione sentimentale. Ma una volta
in casa ha cominciato ad inveire contro la ex passando alla vie di
fatto e tentando praticamente di ucciderla con l’arma da taglio.

La donna è stata soccorsa all’ospedale di Melfi, mentre l’uomo è
stato fermato e trasportato presso la casa circondariale della
cittadina normanna a disposizione dell’autorità giudiziaria. Suc-
cessivamente sono stati disposti gli arresti domiciliari in attesa
della sentenza che è arrivata ieri.

POTENZA LA DENUNCIA DELLA COLDIRETTI: «BISOGNA FARE PREVENZIONE»�
Violenta bomba d’acqua in contrada Monte
Colpiti campi di cereali, orzo e avena, nella zona tra Sant’ Arcangelo e Tursi

l AV I G L I A N O. Presto l’ampliamento del cimitero di
Avigliano. Ne dà notizia il vicesindaco del Comune di
con delega assessorile ai lavori pubblici, Antonio Bo-
chicchio. «Sono state espletate tutte le procedure di gara
- dice Bochicchio - e sono stati aggiudicati prov-
visoriamente alla ditta Ati Brescia Luigi (capogrup-
po)-Edil strutture di Basso Pasquale & C. i lavori per la
realizzazione di nuovi manufatti nel cimitero di città,
per un importo di 396.569,32 euro ribassati del
30,130%.

«Nei prossimi giorni - assicura il vicesindaco - sarà
perfezionata l’assegnazione definitiva alla impresa ag-
giudicataria e gli interventi inizieranno immediata-
mente».

«Con tenacia e determina-
zione – continua Bochicchio –
abbiamo creduto in questo
progetto, di cui si è fatta pro-
motrice l’intera giunta comu-
nale, guidata dal sindaco Sum-
ma. L’ampliamento cimiteria-
le è stato uno dei punti ne-
vralgici del programma di
questa amministrazione e sia-
mo riusciti a rispettare questa promessa fatta ai cit-
tadini, come quella dell’allargamento del cimitero di
Lagopesole, prossimo all’esame e, per la cui realiz-
zazione, sono giunte oltre 300 offerte. I progetti non
possono restare sulla carta, devono anche essere portati
a termine». In ultimo, Bochicchio rivolge un particolare
ringraziamento ai responsabili dell’Ufficio Tecnico co-
munale «per il grande lavoro svolto affinché tale
intervento passasse dalla fase progettuale a quella
esecutiva, diventando, quindi, realtà. L’inizio dei lavori
di ampliamento è di estrema importanza per un luogo
tanto caro a tutta la comunità aviglianese, e al quale
abbiamo sempre rivolto grande attenzione».

INCENDI BOSCHIVI
Firmata una convenzione
tra Corpo Forestale e
Regione

«Prossimo all’esame
anche l’allargamento

del camposanto di
La g o p e s o l e »

l Pomeriggio di temporali ieri in molte aree
della Basilicata. Piogge copiose associate a vento
forte hanno causato tanti danni, in questo pe-
riodo dove, oltre agli ortaggi in pieno campo e al
fieno, a soffrire di più sono i seminativi prossimi
alla raccolta. «I danni maggiori - sottolinea la
Coldiretti - si sono registrati in un’area che va da
Tursi a Sant’Arcangelo, soprattutto in Contrada
Monte, dove al forte vento e alla pioggia si è unita
una grandinata che ha letteralmente allettato
campi di cereali, soprattutto orzo e avena».

«Investire nella prevenzione - prosegue Col-
diretti - è sempre più urgente ed i cambiamenti
climatici in atto non devono rappresentare un

alibi per una regione come la Basilicata, dove
tutti i suoi 131 comuni presentano aree a rischio
idrogeologico, secondo il Report del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del territorio “Ri -
schio idrogeologico in Italia”».

Non è quindi solo un problema di mancato
raccolto. La Basilicata rappresenta in Italia uno
degli esempi più negativi per la perdita di suolo
agricolo: secondo uno studio della Coldiretti,
infatti, la nostra Regione negli ultimi 30 anni ha
perso il 17,1 per cento della propria superficie
agricola. Si è passati infatti da 626.339,43 ettari
del 1982 a 623.530,00 del 1990, a 537.515,85 del 2000
e infine a 519.127,33 del 2010.

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

A CASTELSARACENO�
Festa
de la ‘Ndenna
domenica
gran finale

l Domenica 15 a Castelsarace-
no si svolgerà la giornata conclu-
siva de La Festa della «’Ndenna»
antico rituale arboreo in onore di
S. Antonio di Padova.L’antico ri-
tuale si collega ai vari culti ar-
borei presenti ancora in Basili-
cata nei seguenti paesi: Castel-
mezzano, Oliveto Lucano, Accet-
tura, Pietrapertosa, Gorgoglione,
"area dell’agrifoglio" e Rotonda,
Viggianello, Terranova del Polli-
no e Castelsaraceno,«area dell'a-
bete». Si tratta di feste antichis-
sime, ma quasi del tutto scono-
sciute e ignorate anche nei paesi
limitrofi. Il rito è simbolico, palese
si rivela il simbolismo sessuale:
l’elemento femminile (la Cunoc-
chia) viene saldamente fissato a
quello maschile (la ‘Ndenna) me-
diante un anello di ferro con bul-
loni strettamente avvitati. Questa
unione allude simbolicamente ad
un atto sessuale, simbolo di per-
petuazione della vita, evento fon-
damentale per l’economia agrico-
lo-pastorale di un tempo. Il pro-
gramma: alle 8 il Matrimonio Ar-
boreo: unione tra i due alberi. Dal-
le 16 le operazioni per l'Innalza-
mento a forza di braccia, con suc-
cessiva gara di arrampicata sulla
'Ndenna. In serata ore 21.30, piazza
Piano della Corte il concerto di
Ambrogio Sparagna & l' Orche-
stra Popolare Italiana.
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COMUNE
TROVATA LA QUADRATURA

L’ULTIMO TASSELLO
Ancora top secret il terzo assessore
donna. Fuori Rivelli. Confermati Cap-
pella, Trombetta, Lionetti e Perrone

Messaggio di Renzi
sulle quote rosa?
Entrerebbero in Giunta Pasquina Bona e Jenny Visceglia

le altre notizie
CONTRIBUTI REGIONALI

Trasporto scolastico
domande entro il 28
n Il Comune informa che sul

BUR n.18 del 19 maggio è stata
pubblicata la deliberazione di
Giunta regionale n.532 del 12
maggio recante i criteri e mo-
dalità per la concessione dei
benefici previsti dall'art. 2 De-
creto Interministeriale MIUR
MEF n.184 del 21 febbraio 2014
agli studenti residenti in Basi-
licata delle scuole secondarie
di primo e secondo grado, sta-
tali e paritarie, per servizi di
trasporto urbano ed extraur-
bano finalizzato al raggiungi-
mento della sede scolastica an-
che con riferimento alle pecu-
liari esigenze degli studenti
con disabilità e servizi di assi-
stenza specialistica, anche at-
traverso mezzi di trasporto at-
trezzati con personale specia-
lizzato in riferimento alle pecu-
liari esigenze degli studenti
con disabilità, appartenenti a
famiglie il cui indicatore della
situazione economica equiva-
lente (Isee) dati reddituali rife-
riti all’anno 2012, non sia supe-
riore a 11.305,72 euro. La do-
manda per accedere al contri-
buto dovrà essere presentata
entro le 12 del 28 giugno, com-
pilando il formulario di do-
manda informatico disponibi-
le sul portale istituzionale del-
la Regione www.basilicata-
net.it

OGGI IN VIA SAN ROCCO

I rifugiati incontrano gli
universitari
n I rifugiati incontrano gli stu-

denti universitari. Oggi, nella
Giornata del rifugiato, alle 10,
nella sede del Polo universita-
rio di via San Rocco, gli studen-
ti del vecchio e nuovo ordina-
mento di Scienze della forma-
zione primaria e i rifugiati par-
teciperanno al laboratorio sul
tema “C’è sempre qualcuno
più nero di me”. Alle 16.30, l’in -
contro proseguirà con la di-
scussione sul libro “Distanz e.
Storie di esilio dal Sudafrica ie-
ri e oggi”di Giuseppe De Mola,
edizioni Besa. Interverranno
Argenzia Bonora, Serena Vigo-
riti, Graziella Cormio.

VIABILITÀ L’ASSOCIAZIONE DEI COMMERCIANTI HA ANCHE PROPOSTO UN ACCESSO PROVVISORIO, IN VIA TEMPORANEA, PER AGEVOLARE LE AZIENDE SITUATE NELLA ZONA

«Statale 99, due anni sono troppi»
Confcommercio chiede di velocizzare l’iter per completare i lavori delle complanari

l I tempi lunghi possono es-
sere una condanna a morte per
le aziende insediate lungo il trat-
to materano della statale 99.
Confcommercio chiede risposte
urgenti, anche perché la crisi
che attanaglia tutti i settori
dell’economia non concede
sconti. La soluzione trovata
nell’incontro in Prefettura di re-
perire 7 milioni di euro, in sur-
plus del finanziamento per la
Bradanica, da destinare al com-
pletamento delle complanari ha
ricevuto l’appre zzamento
dell’organizzazione di catego-
ria, ma è considerata insuffi-
ciente proprio a causa dei tempi,
un paio di anni, come era stato
indicato, per l’esecuzione dei la-
vori. Sono tempi che «risultano
incompatibili – commenta Con-
fcommercio senza mezzi termi-
ni – con le speranze di soprav-
vivenza delle aziende della zo-
na», penalizzate dalla mancata
realizzazione delle complanari.
Sottolineando la necessità di fa-
re in fretta, Confcommercio ave-
va anche proposto, in alterna-
tiva, il declassamento della stra-
da, che consentirebbe il transito
a bus urbani, biciclette e mo-

tocarri che attualmente è pre-
cluso. «Pur nella consapevolez-
za dell’importanza che riveste
per la città quell’arteria che, in
attesa del completamento della
Bradanica rimane la sola reale
comunicazione sia per le merci
che i flussi turistici, riteniamo
che un vincolo burocratico non
sia in grado di giustificare il ri-
schio di perdita di ulteriori posti
di lavoro e che l’istanza di ac-

cesso trovi invece ampia legit-
timazione proprio in virtù della
durata definita», ha insistito
Confcommercio, auspicando
che la linea di intervento indi-
viduata in Prefettura da Regio-
ne e Anas trovi la necessaria
condivisione dei competenti mi-
nisteri nel più breve tempo pos-
sibile e che i lavori possano es-
sere avviati e conclusi in tempi
strettamente necessari. Ma del

tavolo tecnico tra Ministero, Re-
gione e Anas per la realizzazio-
ne delle complanari, malgrado
gli impegni presi nella riunione
in Prefettura, non si hanno an-
cora notizie. Contattato telefo-
nicamente da Confcommercio,
l’assessore all’Attività produtti-
ve uscente, Giovanni Scarola, si
sarebbe impegnato a chiedere
un incontro all’assessore regio-
nale alle Infrastrutture per sta-

bilire l’iter e il cronoprogram-
ma. In questa situazione di in-
certezza, l’organizzazione dei
commercianti risponde con la
proposta di realizzare «un ac-
cesso provvisorio, in via tem-
poranea, che consenta di nor-
malizzare la situazione, anche
per evitare che l’esasperazione
degli imprenditori giunga a far
registrare atti inconsulti, cui ci
auguriamo di non assistere».

FISCO E TRIBUTI L’ACCORDO AVRÀ UNA DURATA BIENNALE. IN PROGRAMMA INCONTRI TEMATICI SUI TEMI DELLA RISCOSSIONE

Equitalia, intesa con i commercialisti
Attivati uno sportello telematico e semplificati i rapporti con i professio n i st i

AC C O R D O Eustachio Quintano e Salvatore Baffa

..

IN GIUNTA Pasquina Bona, presidente regionale del Pd [foto Genovese]

EMILIO OLIVA

l «Si chiude stasera». L’allerta alle
redazioni da Palazzo di città si rivela
un buco nell’acqua e sembra rinviato
di un giorno. Il sindaco S a l vat o r e
Adduce e la segreteria cittadina del
Pd però avrebbero trovato la «qua-
dra». La composizione della nuova
Giunta comunale, la quinta in quattro
anni di amministrazione, con una che
è rimasta sulla carta per pochi giorni,
dovrebbe essere ufficializzata oggi.

La riforma Delrio sulla parità di
genere è osservata alla lettera, al
minimo del 40 per cento della pre-
senza di donne nell’esecutivo, nono-

stante il premier Matteo Renzi, se-
condo alcune voci di corridoio, au-
spicasse la «pari dignità», cioè una
Giunta con quattro assessori donne,
probabilmente per dare un segnale
forte di cambiamento all’e l e t t o r at o,
quando manca meno di un anno alle
prossime comunali. Si dice che nei
giorni scorsi sia stato recapitato un
suo messaggio dalla segreteria del
vice ministro Filippo Bubbico al
sindaco. Ma a quanto pare i tanti
condizionamenti esistenti all’inter no
della maggioranza, tutti pregiudiziali
per il futuro del governo cittadino,
avrebbero impedito ad Adduce la pie-
na osservanza dei desiderata del pre-

mier. Le donne assessori dovrebbero
essere tre e non quattro. Nella pat-
tuglia al femminile della nuova Giun-
ta, stando ai primi rumors, entra
Pasquina Bona, presidente regiona-
le del Pd. Il suo nome era già circolato
in questi giorni. «Se lo chiede il par-
tito», sarebbe stata la condizione po-
sta per accettare un eventuale in-
carico. Il passaggio deve essere andato
in porto. Stando a fonti ben informate,
gli altri due posti delle quote rosa
saranno ricoperti da due professio-
niste, «non legate ad apparati di par-
tito». Per uno si sussurra il nome di
Jenny Visceglia, avvocato. L’altro è
ancora top secret. Su Facebook era

stata accreditata la candidatura di
Maria Teresa Cascino, intrapren-
dente ideatrice del Women’s Fiction
Festival, ma è una ipotesi che non è
decollata. Caduta anche quella di un
rientro di Simona Guarini, reduce
dall’esperienza di assessore alle Po-
litiche sociali, che invece diventereb-
be il portavoce del sindaco. Tra gli
assessori uscenti conservano il posto
in Giunta il vice sindaco Sergio Cap-
pella, in quota Udc, Nicola Trom-
betta e Giovanni Scarola, del Pd.
Restano invece fuori Rocco Rivelli, di
Sel, a sorpresa, e i due esterni Al -
berto Giordano, che lascia l’asses -
sorato alla Cultura e al turismo a

pochi mesi dalla consegna della se-
conda parte del dossier di Matera
2019, e Ina Macaione, che era titolare
dell’Urbanistica.

Dell’ultima Giunta comunale senza
quote rosa sono stati confermati Pa -
squale Lionetti, dell’Api, che aveva
avuto l’investitura soltanto da due
settimane prendendo il posto di Giu -
seppe Tragni, e  Luciano Perrone,
del gruppo misto. Sacrificati due espo-
nenti del Pd, Salvatore Infantino,
l’unico ad aver offerto le proprie di-
missioni, e Giuseppe Falcone, già
nella prima Giunta Adduce, che però
rientra dalla finestra per assumere
l’incarico di capo di gabinetto.

LA STRADA
MONCA
Il cantiere per
il raddop-
pio della sta-
tale 99 Ma-
tera-Altamura
fu chiuso
tre anni fa
senza
che fossero
state
realizzate le
complana-
ri, necessarie
per l’atti-
vità di decine
di imprese
[foto Genovese]

l Equitalia Sud apre una corsia
più veloce per dialogare con l’O rd i n e
dei commercialisti e degli esperti
contabili di Matera. Il protocollo d’in -
tesa, siglato ieri, prevede l’attivazio -
ne dello sportello telematico, un ca-
nale dedicato che consente di favori-
re, migliorare e semplificare i rappor-
ti con i professionisti e i loro assistiti.

Gli iscritti all’Odcec potranno ac-
cedere allo sportello telematico dal si-
to www.gruppoequitalia.it Compilan-
do il Form presente nella sezione
“C o n t at t i ” e allegando la documen-

tazione necessaria, potranno richie-
dere informazioni e consulenza e, fis-
sare un appuntamento per le situa-
zioni più complesse e delicate.

« L’accordo, che avrà una durata di
due anni, s’inserisce nel percorso di
collaborazione e ascolto intrapreso
dal Gruppo Equitalia – dichiara Sal -
vatore Baffa, direttore regionale di
Equitalia Sud –. Il protocollo d’intesa
permetterà inoltre di organizzare in-
contri tematici volti a implementare
lo scambio di informazioni sui temi
della riscossione».

«In questo momento storico parti-
colarmente difficile per la vita eco-
nomica dell’intero Paese, che si riflet-
te anche sul modesto tessuto econo-
mico della nostra provincia – dichia -
ra Eustachio Quintano, presidente
dell’Ordine dei commercialisti – ac -
cogliamo con grande favore l’inizia -
tiva del Gruppo Equitalia, con la cer-
tezza di instaurare, nell’ottica di
u n’effettiva reciprocità di intenti, un
rapporto fruttuoso che permetterà di
valutare le richieste e le esigenze di
cittadini e imprese».
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l Il materano Rocco Fiorino è
entrato a far parte del consiglio
nazionale di Federabitazione.
L’elezione di Fiorino, già presi-
dente di Federabitazione Con-
fcooperative Basilicata, è avvenu-
ta mercoledì a Roma nel corso
dell’assemblea nazionale sul tema
“Il futuro abita in cooperativa”.
«Occorre consolidare, riqualifica-
re e rigenerare – ha detto Fiorino
nel suo intervento – piuttosto che
dannarsi a costruire il nuovo in
edilizia, specie quando vi è inutile
ed oneroso consumo di suolo e
illusione speculativa fuori da ogni
contesto storico, economico ed
ambientale. Il futuro dell’edilizia,
e di quella abitativa privata in mo-
do particolare è solo quello della
riqualificazione del patrimonio
immobiliare esistente che è molte
volte scadente. L’attività edilizia,
soprattutto nel settore abitativo
privato, deve perciò essere incen-
tivata ed essere tesa al consoli-
damento antisismico e all’ef ficen-
tamento energetico e termico de-
gli immobili esistenti».

PISTICCI I TRE CHE AVEVANO TENTATO IL COLPO AL CONSORZIO DI BONIFICA SONO ORA AI DOMICILIARI

Rubano ferro in deposito
arrestati dopo la fuga

«IL POTERE DEL DONO»
SECONDA EDIZIONE DEL GRAN GALÀ

RETE SOLIDALE
« L’ambizione è coinvolgere queste competen-
ze nel Progetto Betlemme per costruire
percorsi di aiuto alle famiglie», dice Cammisa

UN GESTO
PREZIOSO
La presenta-
zione del-
la seconda
edizione
del «Red Car-
pet dei
Pr o f e s s i o n i -
sti», il ga-
là di benefi-
cenza il
cui ricavato
sarà de-
voluto alla
Caritas.
In alto, la se-
de della
onlus “Don
Giovanni
Mele” in via
Cappuccini
[foto Genovese]

I professionisti aiutano
la mensa dei poveri
Si rinnova il «Red Carpet» di beneficenza a favore della Caritas

DONATO MASTRANGELO

l “Il potere del dono” per costruire una
fitta rete di solidarietà a favore del pros-
simo. Con questa finalità viene ripro-
posto, per il secondo anno consecutivo, il
“Red Carpet dei Professionisti”, il Gran
Galà di beneficenza organizzato dai pro-
fessionisti appartenenti a tutti gli ordini, i
collegi e le delegazioni professionali a
favore della Mensa dei Poveri “Don Gio-
vanni Mele”. L’iniziativa, che si svolgerà
sabato 21 giugno con inizio alle 22 nella
Masseria Torre Spagnola, è stata illu-
strata, alla presenza dell’Arcivescovo del-
la Diocesi di Matera - Irsina, mons. Sal -
vatore Ligorio, nella sede della Caritas in
via Cappuccini. «Lo scorso anno - ha
evidenziato Anna Maria Cammisa, pre-
sidente dell’associazione onlus don Gio-
vanni Mele - sono stati raccolti 10 mila
euro grazie al galà di beneficenza, risorse
che ci hanno fatto comodo viste le ne-
cessità quotidiane che coinvolgono sem-
pre più ospiti in situazioni di disagio
economico che si rivolgono alla nostra
struttura. È un sostegno che si affianca,
ad esempio a quello della Coop che ci
fornisce tanti alimenti. Ma il percorso
condiviso con gli ordini e i collegi pro-
fessionali assume una grande valenza in
quanto va nella direzione di affermare la
cultura del servizio. Del resto - ha pro-
seguito Cammisa - questa struttura è un
po’ la cittadella della solidarietà. Stiamo
attuando il cosiddetto “Progetto Betlem-
me”, con l’obiettivi di costruire dei per-
corsi personalizzati per le famiglie e ci
piacerebbe poter contare sul contributo
delle professionalità che hanno organiz-
zato il Red Carpet». Grande entusiasmo
tra i professionisti per l’evento di be-
neficenza. Tra i presenti Gaetano Danzi,
uno dei primi promotori dell’i n i z i at iva
insieme a Mario Maragno ed altri pro-
fessionisti. «Tutto - ha detto Maragno -

nacque quasi per caso dopo un incontro in
piazzetta Pascoli. Siamo alla seconda edi-
zione del “Red Carpet” ma riteniamo che
la solidarietà sia un abito che ci dobbiamo

cucire addosso, uno stile di vita quo-
tidiano. Vogliamo accostare questo tap-
petto rosso alla bellezza dell’animo». Altri
contributi sono giunti da Luciano An-
te zza, che si è soffermato sul valore del
gruppo e sulla importanza di intessere
relazioni come un dono e da Tonio Acito,

mentre Emilio Petrigliano ha lanciato
una proposta originale e interessante che
potrebbe concretizzarsi in fututo, ovvero
poter istituire una Banca Etica delle Pro-
fessioni che possa offrire un supporto
concreto nella vita quotidiana agli ospiti
della Mensa di don Giovanni Mele. E sul
significato dello stare insieme ha incen-
trato la propria riflessione mons. Ligorio.
«Si tratta di un dono - ha affermato il
prelato che dobbiamo mettere al servizio
degli altri, nei piccoli gesti di ogni giorno.
Questa condivisione, questa reciprocità di
animo si traduce in una espressione di
cultura e relazione umana e sociale. È un
percorso che rafforza la crescita del pro-
prio Io guardando al prossimo. Ci si
relaziona in un atteggiamento di servizio
che arricchisce il nostro spirito, una
carità che aiuta a trovare il vero senso
della vita».

CULTURA DEL SERVIZIO
«Vorremmo istituire una Banca etica
delle professioni per aiutare gli ospiti
della mensa», dice Emilio Petrigliano

C O N FA P I CHIESTO UN TAVOLO TECNICO AL COMUNE

Tassa di soggiorno
quale l’utilizzo?

l A due anni di distanza dall’introduzione dell’im -
posta di soggiorno da parte del Comune e di altri
Comuni a vocazione turistica della provincia, Con-
fapi reitera la richiesta di istituire tavoli tecnici con
le associazioni di categoria per discutere dell’im -
piego dei proventi dell’imposizione. Da sempre con-
traria all’introduzione dell’imposta, Confapi Matera
ricorda che, trattandosi di un’imposta di scopo ai
sensi dell’art. 4 del d.lgs. n. 23/2011, i proventi devono
essere reimpiegati a vantaggio del turismo locale,
non potendo le amministrazioni comunali spendere
le risorse ricavate per altri fini che non siano quelli
prettamente turistici.

«Vorremmo conoscere come sono stati utilizzati i
proventi per il miglioramento dei servizi turistici,
trattandosi di un’imposta di scopo finalizzata ap-
punto al settore turismo – dichiara il vice presidente
nazionale di Confapi Turismo, nonché vice presi-
dente vicario di Confapi Matera, Silvio Grassi -,
quindi che cosa i Comuni interessati intendano fare
con queste risorse, quali servizi intendano offrire al
turista, quali interventi intendano finanziare in ma-
teria di turismo. Il Comune di Fasano, che si trova nel
territorio nostro concorrente più forte, la Valle
d’Itria, e che ha 2 volte e mezzo i turisti di Matera,
avendo incassato dall’imposta di soggiorno 300mila
euro, ha deciso di incontrare le associazioni degli
imprenditori per capire come spendere quei soldi,
prosegue Grassi. Chiediamo che Matera e gli altri
Comuni interessati (Bernalda e Nova Siri) facciano
la stessa cosa. Queste somme sono destinate ad un
progetto specifico per l’individuazione del quale le
associazioni imprenditoriali potrebbero essere con-
sultate. Si potrebbero, ad esempio, impiegare per
intensificare i collegamenti con l'aeroporto di Bari o
per lo sviluppo in chiave charter della Pista Mattei,
oppure per incentivare specifici segmenti turistici».

FILIPPO MELE

l PISTICCI. Da Taranto a
Pisticci per rubare ferro dal
deposito del Consorzio di bo-
nifica di Bradano e Metaponto
ubicato lungo la 106 Jonica. Ma
scoperti si so-
no dati alla fu-
ga dopo aver
speronato un
auto. La loro
corsa, però, è
finita a Pala-
giano dove so-
no stati bloc-
cati dai cara-
binieri di Castellaneta. Il tutto
è avvenuto nella mattinata di
mercoledì scorso quando tre
tarantini, Giovanni Massaro,
53 anni, Vito Valentini, 51, e
Angelo Gravina, 44enne, sono
stati arrestati con l’accusa di
rapina e danneggiamento.
L’operazione è stata possibile
grazie alla collaborazione tra
gli uomini dell’Arma delle
Compagnie di Pisticci e di Ca-

stellaneta. I tre malviventi,
mentre erano intenti ad aspor-
tare materiale ferroso dal de-
posito del Consorzio, dove si
erano introdotti illecitamente,
sono stati sorpresi dal proprie-
tario del terreno agricolo adia-

cente che, tra-
mite il “112”,
ha allertato i
carabinieri di
Pisticci. I la-
dri, vistisi
scoperti, si
sono dati alla
fuga con un
furgone Ford

transit non esitando a spero-
nare l’autovettura condotta dal
denunciante che ostruiva il
passaggio. Nel violento impat-
to, per fortuna, l’uomo è ri-
masto illeso. A questo punto è
scattata la “sinergia” tra i mi-
litari di Pisticci e Castellaneta
per interrompere la corsa dei
tre rapinatori. Cosa che è av-
venuta sulla strada provinciale
n. 31, in territorio di Palagiano

LADRI IN TRASFERTA
Dopo l’inseguimento

sulla Jonica i malfattori
fermati a Palagiano

(Taranto). Massaro, Valentini e
Gravina, pertanto, sono stati
arrestati e dopo le formalità di
rito sono stati accompagnati
presso le rispettive abitazioni
in regime di detenzione ai do-
miciliari su decisione dell’au -
torità giudiziaria. La refurtiva
recuperata all’interno del Ford
transit è stata restituita al Con-
sorzio di bonifica di Bradano e
Metaponto. Il veicolo e gli ar-
nesi da scasso utilizzati per il
“colpo” sono stati sequestrati.

LA REFURTIVA Il camion sequestrato e il materiale recuperato

Vito Valentino

Angelo Gravina

Giovanni Massaro

EDILIZIA C O N F C O O P E R AT I V E

Federabitazione
Rocco Fiorino
nel consiglio
nazionale
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Diffidato lo stalker
Molestava l’ex prigioniera della sua eccessiva gelosia

PISTICCI DOPO UN’AGGRESSIONE LA DONNA, UNA 23ENNE, SI È RIVOLTA AGLI UOMINI DEL COMMISSARIATO DI POLIZIA�

L’ordinanza
Non potrà avvicinarsi

né comunicare
PISTICCI. L’ordinanza appli-

cativa di misura cautelare impone
al 30enne di Marconia il divieto tas-
sativo di avvicinarsi alla vittima ad
una distanza non inferiore a 150
metri, evitando i luoghi dalla stessa
abitualmente frequentati, nonché
l’obbligo di non comunicare con lei
con qualsiasi mezzo, compresi tele-
fono ed internet. La celerità nel
chiudere il cerchio è stata dovuta
non solo alla particolare abilità dei
poliziotti agli ordini di Albano, ma
anche dalla costante e capillare
presenza sul territorio delle Volanti.
Determinante, inoltre, la scelta del-
la vittima di denunciare il calvario di
vessazioni e di violenza cui era sot-
toposta: la professionalità, la sensi-
bilità e l’attenzione delle donne e
degli uomini della Polizia hanno
permesso poi alla vittima di tornare
padrona della propria vita. [p.miol.]

POLICORO UNA DELEGAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE WORD OF COLORS NELLA DIOCESI DI BATAFÀ A POCHI GIORNI DALLA CONCLUSIONE DEI LAVORI�

L’INCONTRO I volontari con alcuni bambini della scuola

Missione in Guinea Bissau
Visitato il cantiere di una scuola costruita con i fondi di un concerto

le altre notizie
M E TA P O N TO

NEL PIAZZALE NORD

Sarà abbattuto
un pino pericolante
n Sarà abbattuto il pino perico-

lante posizionato nella zona
del piazzale nord, angolo via-
le delle Ninfe al lido di Me-
taponto. Con un’apposita or-
dinanza il Comune di Ber-
nalda ne ha disposto l’abbat -
timento, poichè l’albero è for-
temente inclinato verso la se-
de stradale ed è, perciò, a for-
te rischio caduta, in caso di
piogge intense o venti. Nella
stessa zona sono in corso, da
qualche tempo, alcuni lavori
di manutenzione straordina-
ria dei marciapiedi. [an.mor.]

Leone scrive a Pittella
«Non regaliamo ai nostri figli
le trivelle all’orizzonte»

POLICORO PERICOLO INCOMBENTE NELLO JONIO�

NICOLA BUCCOLO

l P O L I C O R O. Il pericolo di tri-
velle nel mar Jonio è sempre in-
combente ed il sindaco Ro c c o
Leone rende noto di aver inviato
al presidente della Regione, Mar -
cello Pittella, una lettera con al
centro la tematica relativa alla
salvaguardia del mare da inte-
ressi economici di compagnie pe-
t ro l i f e re.

«La nota – spiega Leone – fa
seguito ad alcune osservazioni
fatte dallo stesso Presidente nel
corso dell’incontro che si è tenuto
nella città ionica l’8 maggio scor-
so, con l’iniziativa “Sbilanciamo -
ci” toccando, tra gli altri, un tema
molto caro a queste terre, pren-
dendo un impegno serio, preciso:
quello di salvare il nostro mar
Jonio dagli attacchi incessanti
che vengono dalle società petro-
lifere». Un impegno preso con-
giuntamente, va inoltre ricorda-
to, anche con tutti i comuni
dell’arco jonico pugliese, lucano
e calabro, sottoscrivendo il 17 di-

cembre 2012 il “Protocollo di He-
r a ck l e i a ”.

«Non è nostro intento – ha ri-
badito Leone – opporci allo svi-
luppo ed all’innovazione, né tan-
tomeno fare gli ecologisti, ma, nel
rispetto di quello che rappresen-
ta per la storia millenaria, per la
biodiversità, per l’incanto che
esercita la sua bellezza, il nostro
mare deve essere custodito e pre-
servato. Tutti noi ti chiediamo di
onorare l’impegno preso l’8 mag-
gio, opponendoci tutti insieme
all’ultima richiesta di Via (Va-
lutazione di impatto ambientale,
ndr) relativa all’istanza di per-
messo di ricerca di idrocarburi,
avanzata dalla Transunion Pe-
troleum Italia srl, che ha trasmes-
so il 14 maggio 2014 le integra-
zioni alla documentazione depo-
sitata precedentemente l’anno
prima in data 9 maggio 2013. Da
sindaco a presidente – c o n cl u d e
Leone – ti ricordo che le nostre
azioni si dirigono nel futuro dei
nostri figli, non “re galiamo” l o ro
dei grattacieli all’orizzonte».

METAPONTO GIORNATA DI MOBILITAZIONE VOLUTA DAL SINDACO DI BERNALDA�

Volontari coordinati dal Cea
al lavoro per ripulire il lido

ANGELO MORIZZI

l M E TA P O N TO. Una giornata ecologica per
ripulire Metaponto e renderla più bella ed ac-
cogliente al flusso turistico estivo. È la prima
iniziativa pubblica di rilievo, organizzata dalla
nuova Amministrazione comunale di Bernalda.
Si svolgerà sabato, a partire dalle 8 ,e vedrà
coinvolti volontari, associazioni e gruppi spon-
tanei di cittadini, con il coor-
dinamento del Cea, il Centro di
educazione ambientale, di Ber-
nalda e Metaponto.

Il ritrovo mattutino avverrà
al lido jonico. L’idea, fortemen-
te simbolica, è quella di ri-
svegliare il senso civico dei
residenti, ma anche l’orgo glio
dell’appartenenza, per un re-
styling in grande stile della località marittima
jonica, un tempo fiore all’occhiello dell’i n t e ro
litorale lucano, e non solo. Una giornata di
mobilitazione ecologica, voluta dal sindaco Do -
menico Tataranno e dall’assessorato al Tu-
rismo, presieduto da Vincenzo Grippo.

In tempi di ristrettezze economiche, tagli alla
spesa e conflitti di competenze, su un territorio,
ricco di potenzialità inespresse, la giornata
ecologica viene incontro all’esigenza di man-

tenere viva l’attenzione degli enti locali e na-
zionali sulle sorti di Metaponto. Non è la prima
volta che manifestazioni del genere si tengono
sul territorio, ma la presenza operativa del
Municipio, che coordina l’evento, costituisce,
comunque, un elemento importante di vici-
nanza per cittadini e imprenditori turistici del
luo go.

I volontari dovranno recarsi al ritrovo marino
muniti di adeguato abbiglia-
mento (consigliati addirittura
scarponi e pantaloni lunghi).
Sul posto verranno dotati degli
attrezzi idonei per consentire
l’opera di ripulitura di strade,
spiaggia, sentieri boschivi e
q u a n t ' a l t ro.

«Uno dei miei primi inter-
venti da sindaco sarà quello di

ripulire Bernalda e Metaponto», aveva senten-
ziato, al momento dell’elezione Tataranno. Pro-
messa mantenuta. Da sabato, in poi, però, oc-
correrà incentivare serie politiche ambientali e
turistiche, per far decollare nei fatti Metaponto,
che la nuova Giunta di Centro definisce «il vero
valore aggiunto dell’economia di Bernalda. Un
fiore all’occhiello che va fortemente difeso e
valorizzato». In ogni modo e con qualsiasi mez-
zo. Compreso quello del volontariato.

UN SIMBOLO
Si punta sul senso civico dei

residenti, ma anche sul-
l’orgoglio dell’appartenenza

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Un atteggiamento morboso,
possessivo ed ossessivo sfociato in minacce
verbali e fisiche ed, infine, in un’agg ressione
a suon di schiaffi e pugni. La Polizia di Stato
del locale Commissariato, diretto da Gianni
A l b a n o, ha dato esecuzione ad un’o rd i n a n z a
antistalking a carico di un 30enne di Mar-
conia, resosi responsabile anche di lesioni
dolose, minacce aggravate e violenza privata
nei confronti della sua ex, una 23enne.

La misura è stata chiesta dal sostituto pro-
curatore Annunziata Cazzetta, e concessa
dal giudice per le indagini preliminari Ro s a
Bia, del Tribunale di Matera: entrambi han-
no convenuto con le risultanze investigative
del personale del Commissariato dopo la de-
nuncia sporta dalla donna, provata dal cre-
scendo possessivo del suo ex. L’uomo, dopo
un inizio di rapporto pieno di attenzioni, si è
pian piano rivelato estremamente geloso,
tanto da imporre alla ragazza il vestiario da
adottare, le persone da non frequentare e gli
atteggiamenti da evitare. In pratica, mal sop-
portava anche la sola possibilità che la sua
fidanzata potesse essere avvicinata da altri
uomini, fosse anche per un saluto. Quando la

donna ha maturato la decisione di allon-
tanare il 30enne, si è scatenata ancor di più la
gelosia e la possessività dell’uomo, che ha
cominciato ad appostarsi nei pressi dell’abi -
tazione della ragazza, seguendola sia a piedi
che in auto e bombardandola di telefonate ed
sms dal contenuto minaccioso. All’apice del-
la sua ossessione, si è avvicinato alla sua ex,
dicendole che doveva essere sua o di nessun
altro e che se l’avesse vista anche solo una
volta in compagnia di un altro uomo, non
avrebbe esitato a farle del male. Brandendo
un cacciavite, lo ha puntato alla gola della
donna che, ancor più turbata ha deciso di
trascorrere sempre più tempo in casa, ri-
nunciando a frequentare gli amici e cercando
di evitare gli spazi aperti nel timore di veder
sbucare da un momento all’altro l’ex fidan-
zato. L’uomo, però, si è successivamente pre-
sentato all’uscita dal nuovo posto di lavoro
della donna, ordinandole di rientrare a casa
con lui: dopo il rifiuto della ragazza, l’uomo
l’ha percossa con schiaffi e pugni, stratto-
nandola per i capelli e procurandole lesioni
giudicate guaribili in 15 giorni. L’ultimo epi-
sodio è stato decisivo, portando la vittima a
convincersi di non poter più andare avanti
così e a chiedere aiuto al Commissariato.

R OTO N D E L L A

ALL’UNANIMITÀ

Approvato il bilancio
del Gal Cosvel
n L'assemblea ordinaria dei soci

del Gal Cosvel srl di Rotondel-
la, riunitasi a Pisticci, ha ap-
provato all’unanimità dei pre-
senti il Bilancio 2013, illustra-
to dal responsabile ammini-
strativo e finanziario, Antonio
Stigliano. Si è discusso anche
dello stato di salute del consor-
zio. Il presidente, Vincenzo
Santagata, ha illustrato le at-
tività svolte nel corso del 2013
sottolineando le criticità da ri-
solvere circa i ritardi nell’ero -
gazione delle anticipazioni da
parte dell’Arbea-Agea. [fi.me.]

M O N T E S C AG L I O S O

OGGI NELL’ABBAZIA

Convegno sul tema
del gioco d’azzardo
n Organizzato dal Clan Proxi-

ma Centauri del Gruppo
Scout “Don Pierino – Mon -
tescaglioso 1”, con il patro-
cinio del Comune, si svolge-
rà oggi a Montescaglioso, al-
le 19.30, nella Sala del Capi-
tolo dell’Abbazia di San Mi-
chele Arcangelo, un conve-
gno sul tema “Il gioco delle
illusioni”. La tematica al
centro dell’iniziativa sarà
quella del gioco d’a z z a rd o.

IN SERVIZIO Una Volante del commissariato al lavoro

MATERA PROVINCIA

FILIPPO MELE

l P O L I C O R O. Dalla Basilicata alla Guinea Bissau
in nome della solidarietà. Così, una delegazione
dell’associazione World of Colors, attiva anche a
Policoro, è stata nei giorni scorsi nella diocesi della
città di Bafatá, nello stato africano, 25 mila abitanti
circa. Lo scopo della visita è stato quello di verificare
lo svolgimento dei lavori di ampliamento e ri-
strutturazione della scuola intitolata a Saint Francis
Xavier, finanziati con i proventi che l’associazione
raccolse il 7 dicembre scorso durante un concerto di
beneficenza tenutosi al Palaercole. Nell’occasione
parteciparono nomi noti dello spettacolo a livello
nazionale come Michele Zarrillo, Pino Mango,
Laura Freddi e tanti altri. L’incasso di quella serata

è stato devoluto interamente alla ristrutturazione
della scuola di Bafatà.

I rappresentanti dell’associazione, tra l’altro, si
sono anche recati sull'isola di Bolama, dove opera il
parroco don Abramo Ambessum, già parroco in
Bafatá e promotore dell’iniziativa per la ristrut-
turazione dell’edificio scolastico. E la World of
colors, al termine dei vari incontri tenuti in Guinea
Bissau, con la partecipazione di don Pedro Zilli,
vescovo della diocesi di Bafatà, sta studiando la
possibilità di un nuovo progetto che sarà presentato
il prossimo 7 dicembre. I volontari lucani, inoltre,
hanno portato ai religiosi africani i saluti dell’ar -
civescovo, monsignor Francesco Nolè, vescovo della
diocesi di Tursi-Lagonegro, di tutti i componenti
dell’associazione policorese e di tutti coloro che

hanno aderito al progetto “St. Francis Xavier
s ch o o l ”. Il sogno, dunque, di realizzare una scuola
nuova, più sicura ed accogliente, per i bambini della
città della Guinea Bissau si sta realizzando. Tra
pochissimi giorni, infatti, i lavori saranno ter-
m i n at i .
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Accelerare l’iter sull’«Apq»
LUCA BRAIA *

Le «svendite» di Pittella
S

iamo stati amministrati, negli ultimi vent’anni, da
incompetenti. Questa è la dura realtà che emerge dal
rapporto «L’economia della Basilicata» della Banca
d’Italia che dipinge un quadro allarmante delle

condizioni in cui versa la nostra terra.
Le prospettive per i giovani sono inesistenti. Il con-

seguimento della laurea garantisce migliori possibilità la-
vorative, ma fuori Regione. La Basilicata invecchia sempre di
più, lo spopolamento è più consistente nei Comuni in cui si
estrae il petrolio. Le imprese sono abbandonate a loro stesse e
l’unico presidio a tutela del lavoro sono gli ammortizzatori
sociali.

Il sistema economico della Basilicata non è competitivo, ci
dicono gli analisti: nel 2013 il Pil è calato del3,2%, la
produttività industriale del 7,7% e la produzione industriale
del 30%. Persino il Molise fa meglio.

Ma la cosa ancora più allarmante è che nulla si attua per
rimediare a questa situazione. Nulla. Anzi, si persevera negli
errori continuando ad investire in settori oramai saturi
disperdendo, in questo modo, gli incentivi pubblici. Perché è
ovvio: continuare a impiegare risorse pubbliche in settori che
non hanno prospettive di sviluppo è come buttare i soldi al

ve n t o.
Servirebbe, invece, un piano straordinario per il lavoro, per

il finanziamento delle imprese che aumenti la loro com-
petitività e permetta una reale internazionalizzazione.

Le risorse per attuare questo piano? Le royalties del
p e t ro l i o.

Ma anche in questo campo chi ci governa dimostra una
totale incapacità ed una completa sottomissione al Governo
centrale. È notizia di ieri che il ‘r ivo l u z i o n a r i o ’ Pittella dice sì
all’aumento della produzione di barili di greggio in cambio di
aiuti allo sviluppo ed all’occupazione. Il Governatore vende la
sua Terra per qualche spicciolo concesso dallo Stato.

Invece di chiedere, a parità di estrazioni, un aumento che
porti le royalties a quelli mondiali, il Governatore Marcello
Pittella dice: sfruttateci di più, facendo passare il depau-
peramento del nostro territorio, impostoci da Roma, come
una vittoria.

E allora, non ci resta che constatare che, negli ultimi
ve n t ’anni, siamo stati amministrati da incompetenti e sperare
che Pittella non cerchi di emulare i suoi predecessori ma
pensi, per una volta, al bene dei Lucani.

[* consigliere regionale Fratelli d’Italia]

GIANNI ROSA *

Sistema sanitario paralizzato
>> CONTINUA DA PAGINA I DI BASILICATA

I
l sistema socio sanitario regionale
è praticamente fermo da troppi
mesi e, malgrado le buone in-
tenzioni, ancora tutto tace.

Nessuna notizia sulle assunzioni del
personale infermieristico e di supporto,
né si intravede una riapertura del con-
fronto sui nuovi standard e sulle strut-
ture complesse, dalla cui definizione
discendono, a cascata, gli altri incarichi
dirigenziali e di coordinamento, mentre
la sanità privata e il terzo settore si

stanno lentamente spegnendo.
Sono passati ormai tutti gli appun-

tamenti elettorali e crediamo sia giunto
il momento di mettersi al lavoro apren-
do da subito un confronto con le parti
sociali.

La Uil Fpl, pertanto, chiede al pre-
sidente Pittella, di prendere in mano la
situazione e di procedere speditamente,
autorizzando le aziende sanitarie ad
assumere il personale sanitario (che, in
alcune realtà, vive di precariato da oltre
6 anni) e permettere a tutte le strutture
di poter operare e non bloccare interi

reparti, anche in vista delle ferie estive.
Nel 118, per esempio, numerose ancora
sono le postazioni da aprire a seguito
della drammatica carenza di autisti pur
essendoci una graduatoria da cui at-
ting ere.

Contestualmente non è ammissibile il
mancato avvio del confronto sull’ap -
provazione dei nuovi standard, la cui
discussione era già in fase avanzata già
dal settembre 2013 e che era stata op-
portunamente sospesa in vista delle
elezioni regionali del novembre scorso.

Se questi parametri non dovessero
essere approvati le aziende sanitarie
non potranno mettere mano ai nuovi
modelli organizzativi che sono ormai di
vitale importanza per il buon funzio-
namento delle strutture sanitarie. Senza
contare l’assenza di risposte, eccezione
fatta per il Don Uva, in merito alle tante
vertenze della Sanità Privata relative
anche ai Centri di Riabilitazione che
eseguono prestazioni logopediche, sen-
za essere remunerati, in barba alla Dgr
20/2007, e del Terzo Settore lasciati
nell’abbandono più totale, a partire dal-
le Aias di Potenza e Melfi.

La Uil Fpl, pertanto, in assenza di
risposte e d’intesa con le altre orga-
nizzazioni sindacali attiverà iniziative
di mobilitazione più incisive a tutela di
tutti gli operatori del sistema socio –
sanitario regionale.

[* segretario regionale Uil Fpl]

ANTONIO GUGLIELMI *

Regione speciale
anche nella sanità

P
er riprendere la proposta lanciata dal Pre-
sidente di Confcooperative Giuseppe Suanno,
la Basilicata, tra i 20 sistemi regionali sanitari,
può diventare «regione speciale» anche nella

sanità.
La nostra «ricetta» ha ben poco a che fare con il

modello di virtuosismo di spesa che abbiamo co-
nosciuto sinora con la precedente legislatura regionale.
Suanno articola il suo ragionamento sulla «specificità»
delle risorse endogene (su tutte gli idrocarburi) ma
anche agricole-alimentari, sulle risorse umane, sulle
nostre eccellenze in tutti i campi. Ebbene Sanità Futura
da tempo ha presentato proposte molto semplici che si
basano su due microriforme (l’equiparazione delle
strutture della sanità privata accreditate all’interno del
Servizio Sanitario Regionale; le prescrizioni specia-
listiche su ricettario del SSN) per due macrorisultati
(azzerare le liste di attesa, attrarre utenza extra-
re gionale).

In particolare, per azzerare la mobilità passiva che
drena risorse finanziarie importanti verso altre Re-
gioni (l’ammontare per il 2013 dovrebbe avvicinarsi ai
50 milioni di euro) abbiamo lanciato il progetto di
“Quattro Torri/strutture polifunzionali” da individua-
re nei territori limitrofi a Campania, Puglia e Calabria.

Solo lo 0,20%
del totale del-
la produzione
sanitaria di
Puglia e
Campania
“intercetta -
ta” dalle
strutture lu-
cane trasfor-
merebbe l’at -
tuale saldo
passivo in un
saldo attivo
di circa 200
milioni di eu-
ro. Le cosid-
dette “Quat -
tro Torri” do -
vrebbero es-
sere necessa-
riamente de-

localizzate rispetto al centro della regione ma restando
strettamente connesse al sistema ospedaliero regionale
e consentire l’appropriatezza del sistema offrendo
servizi “all in day” (in un solo giorno) soprattutto di
prevenzione per evitare i più costosi ricorsi al ricovero
o s p e d a l i e ro.

Tra le altre caratteristiche individuate, l’appropria -
tezza di sistema, la versatilità delle possibilità di offerta
sanitaria, la flessibilità rispetto al mutare dei bisogni
epidemiologici, l’economicità delle prestazioni am-
bulatoriali complesse rispetto alle degenze, la con-
nessione con il sistema ospedaliero. Oltre ad una
crescita di occupazione specialistica e dell’economia
indotta. Abbiamo un’opportunità da non sprecare: le
regioni limitrofe sono alle prese con i piani di rientro e
pertanto sono costrette a tagliare servizi e prestazioni e
ad incrementare le tariffe. Noi possiamo, attraverso la
nostra offerta di qualità, esercitare un ruolo di at-
trazione di utenza extraregionale. Per questo insi-
stiamo per la convocazione di un tavolo con le as-
sociazioni private della sanità accreditate e perché si
faciliti la liberalizzazione delle risorse di privati che
vogliono investire superando burocrazia e ostacoli di
ogni natura.

E’ una strada che vogliamo continuare a percorrere
in sintonia con Federsolidarietà-Confcooperative che
qualche settimana fa ha tenuto a Rifreddo l’a s s e m bl e a
regionale. E proprio cogliendo il respiro di innovazione
e di prospettiva lanciato dal Presidente Pino Bruno in
occasione dell’assise di Federsolidarietà si rafforza la
nostra missione in questo settore che poggia sui
principi delle tre “E”: Etico, Ecocompatibile ed Equo-
solidale, per un innovativo modello di Welfare. E allora
perché non unire la finalità di realizzare profitto,
fondamentale nel sistema in cui viviamo, con i valori e
gli obiettivi che hanno sempre caratterizzato le imprese
a sfondo etico ed impegnato?

Etico, ecostenibile, equosolidale possono diventare
dunque principi ispiratori non solo di una politica
economica di imprese no profit ma una linea guida
anche per aziende normalmente inserite nei circuiti
produttivi per operare conformemente a una im-
postazione capace di venire incontro alle necessità della
gente, nel rispetto di valori che tutelino il capitale
ambientale e la dignità delle persone.

Alla politica, soprattutto quando svolge funzioni di
governo nelle istituzioni il compito di realizzare il
contesto affinchè le imprese socialmente responsabili
possano crescere e sostituire la logica delle lobbies e del
lucro finalizzati a se stessi. Alle istituzioni – a cui non
chiediamo nuove risorse finanziarie e tanto meno
operazioni di immagini - il dovere pubblico di condurci
fuori dalla crisi verso l’unico cammino possibile nella
gestione dei servizi alla salute: un sistema socialmente
responsabile. Il rischio è che invece di regione speciale
diventiamo regione «scadente».

[* Sanità futura]

MICHELE CATALDI *

A
lla luce anche delle determinazioni a
cui si è giunti in occasione della riu-
nione tenutasi in Prefettura a Matera il
23 Maggio scorso a cui ho partecipato,

ritenendo che sia divenuto improcastinabile la
convocazione del “Tavolo dei Sottoscrittori” pre -
visto da ll’Art 7 dell’Apq Rafforzato CB02, ho
provveduto ad inviare formale sollecito a pro-
cedere in tal senso al Presidente Pittella, all’As -
sessore alle Infrastrutture Aldo Berlinguer, al
capo dipartimento Basilicata delll’Anas Fran-
cesco Caporaso ed all’ufficio Programmazione
Regionale competente sugli accordi di program-
ma.

La convocazione del “Tavolo dei Sottoscrittori”
dell’Apq rafforzato sulla viabilità Regionale ap-
provato dalla Regione Basilicata e sottoscritto il 2
Aprile dal Governo Nazionale, dovrà avviare e
concludere in tempi brevi l’iter finalizzato alla
rimodulazione della scheda “Bradanica – C ap o
Po s t o ” che consentirà, come previsto e concordato
da mesi, il finanziamento della scheda “Com -
planari SS 99 Matera – Altamura” e l ab o r at a
dall’Anas ed inserita nell’Apq rafforzato appro-
vato con Dgr 1032 del Novembre 2013 per un
importo di circa 7 Meuro.

La necessità di procedere in maniera veloce e
determinata a concludere la procedura tecnica di

rimodulazione e finanziamento delle complanari,
è propedeutica alla firma della convenzione con il
comune di Matera, che dovrà a sua volta procedere
agli espropri ed all’avvio delle procedure da parte
dell’Anas per la
progettazione ese-
cutiva e conseguen-
te appalto di queste
opere strategiche
per il rilancio com-
merciale e produt-
tivo dell’area oltre
che per la soluzione
dopo anni di assur-
da attesa, dell’enor -
me problema
dell’accessibilità
che sta costringen-
do molte imprese
oggi insediate lun-
go la SS 99 al fal-
limento con gravi e
conseguenti ripercussioni occupazionali .

Sarà necessario nel corso della riunione di cui
sopra, definire anche un cronoprogramma det-
tagliato di previsione della conclusione dell’Iter
procedurale sino alla realizzazione dell’opera.

[* componente Assemblea regionale e nazionale Pd]

PARTITO DEMOCRATICO Luca Braia

R E PA R T I L’interno di un ospedale

LETTERE E COMMENTI

PRESIDENTE Michele Cataldi
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Ogm, accordo Ue: “gli Stati decideranno se coltivarli”
Il testo approvato al consiglio Ambiente di oggi dovrà tornare al Parlamento europeo per la seconda lettura. Galletti: 
“Ribadisco il no”. Ora tocca alla presidenza italiana

Ogm, accordo Ue: “gli Stati decideranno se coltivarli”
Il ministro dell’Ambiente Gian Luca Galletti (lapresse)
Accordo politico dei ministri dell’ambiente dell’Ue, oggi a Lussemburgo e dopo quattro anni di dibattiti, che lascia 
liberi gli Stati membri di coltivare o di vietare - parzialmente o completamente - gli Ogm sul loro territorio. La palla 
passa alla presidenza italiana per trovare un accordo legislativo con il nuovo Parlamento europeo.

Galletti: “Dossier entro l’anno”. In mattinata il ministro dell’Ambiente italiano Gian Luca Galletti, aveva twittato la 
sua posizione contraria: “A Lussemburgo per consiglio dell’ambiente Ue, ribadisco no Italia a ogm. Partita da vincere, 
come quelle di Brasil2014”. Successivamente, il ministro ha twittato soddisfatto dell’accordo: “Su #ogm in ue vince la 
linea italiana. Orgogliosi dell’accordo raggiunto. #Libertàdiscelta per gli stati e l’italia dice no agli #ogm”. “Chiedo a 
ogni Paese Ue un aiuto per arrivare a chiudere entro la fine dell’anno il dossier” sulla libertà di coltivazione o meno 
Ogm nell’Ue, ha poi detto Galletti ai partner europei. Da parte dell’Italia “c’è il massimo impegno. E credo che se 
riuscissimo a ottenere questo obiettivo, daremo un segnale molto forte ai nostri Paesi anche sull’unità dell’Europa”.

Un accordo che non piace a Greenpeace e Slow Food, che ritengono che il testo attuale della cosiddetta ri-nazional-
izzazione’ degli ogm “rischia di trasformarsi in una trappola per i paesi che non vogliono gli ogm”.  Infatti, “il testo 
presentato dalla grecia da poche garanzie di reggere in sede legale. Quei paesi, come l’italia, che vogliono dire no agli 
ogm sarebbero esposti alle ritorsioni legali del settore biotech”, dichiarano greenpeace e slow food. Che esprimono 
preoccupazione anche per il fatto che il testo “darebbe alle aziende biotech un ruolo formale nel processo di messa al 
bando della coltivazione di ogm”. Questo testo, inoltre, “impedisce agli stati membri di utilizzare le motivazioni leg-
ate ai rischi per salute e l’ambiente derivanti da colture ogm per limitarne la coltivazione a livello nazionale”. 

Greenpeace e slow food chiedono ai parlamentari ue di “rafforzare la legge norma sulla ri-nazionalizzazione per 
garantire reale solidità giuridica alle iniziative di quegli stati membri che intendono vietare la coltivazione di ogm 
sul proprio territorio”. In questo contesto, il semestre della presidenza italiana del consiglio Ue, che inizierà a luglio, 
“deve essere l’occasione per affermare un ruolo da protagonista del nostro paese per salvaguardare agricoltura, ambi-
ente ed economia italiana dai pericoli degli ogm”, concludono le associazioni.

In ogni caso, il testo approvato al consiglio Ambiente di oggi dovrà tornare al Parlamento europeo per la seconda 
lettura.


